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PER LE DUE SICILIE 

CORREDATA DI FORUOLE PER QUALONQUE AITO 

• • ...» ...... 

Con le necessATie notizie intorno Alla circotcrizione giudiziaria del re- 
gno , ed alla rispettiva competenza de’ magistrati ; un confronto degli 
articoli dell' abolito Codice di procedura civile con quelli delle nuove 
leggi } ed in line un indice ragionato delle materie. 
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P R E F A Z I O N E. 

< 

C^iiaodo l'ordioe giudiziario dipendeva presso di noi dagli 
usi del foro , dall’ autorità de’ dottori., ed in gran parte dal- 
lo arbitrio de’ magistrati , si avea ragione di non farne un og- 
getto di contemplazione e di «tudio : imperciocché presentava 
non una facoltà specnlativa ma piuttòsto un meccanismo abi- 
tuale , che si apprendeva coll' esercizio , e si esercitava ap- 
prendendolo. Ma l’odierna procedura è regolata im ogni pas- 
so dalie leggi. Queste leggi formano la seconda parte del di- 
ritto civile , perchè 'fissano il modo d’ invocare il soccorso 
dell’ autorjlà competente in sostano de’ proprj diritti , d’ istruir- 
la' sulla verità , di decidere , e di farne eseguire le decisioni. 
La sua parte pratica si riduce al formolario , che pur su que- 
ste leggi è costrutto. Ta'nto dunque per le teorie , quanto per 
le formule 1’ attuale procedura giudiaiaria esige un ibsegna- 
mento metodico e completo. 

Or non occorrono ragionamenti per convincersi dell’ attuale 
necessità di up corso pratico di giurisprudenza civile. Basta 
non ighorare che ’l Codice dì procedura 'è stato .abrogato . e 
che ’l nuovo Codice nazionale delle Due Sicilie fornisce nella 
sua terza parte le leggi della procedura ne' giudiy - civili. Quan- 
do vigeva r abolito Codice , v’ era un- libro = che n’ esponeva 
1’ analisi , e dettava le formale per tutti gli atti ; il che va- 
leva di guida nella pratica del toro. Ora che le leggi di pro- 
cedura sono presso di noi cangiate , codesto libro non vai' più 
per. noi. Lsso mancherebbe di quanto si richiede per la 'pro- 
cedura davanti i conciliatori , cu’ è un magistrato di recente 
istituzione in questo regno ; mancherebbe delle ritualità .ri- 
■chieste dalle nuove leggi intorno all’ apprezzo degli stabili nel- 
la spropriazione forzata ; mancherebbe della procedura per 
r annullamento de' giudicati davanti la . suprema Corte di giu-, 
stizia. In somma nulla si avrebbe in esso di tutto ciò che nel 
nuovo Codice si trova aggiunto , e conterrebbe al contrario 
tutto ciò che si è tolto. 

t Per lo che io mi propongo di pubblicare l ’ Analisi delle 
nuove leggi sulla procedura civile , cioè un libro che spieghi 
le teorie del processo civile , che indichi le diverse maniere 
di procedere ne’ giudizj , e che suggerisca le lòrmole per qua- 
lunque atto attinente alla procedura. 

Quanto al metodo di questo libro , conserverò quello del- 
r antica Analisi , eh’ è preferibile a qualunque altro. » È 
» chiara , dice il sig. Delvincourt , che il legislatore non può 
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» tenere lo stesso ordine come il professore. Riguardo al pri- 
M nio basta che le disposizioni sieno chiare , precise e concor- 
» danti \ la specie d' isolamento nel quale si trovano tutti gli 
» articoli gli udì dagli altri , la si- che in una leggè- il melo- 
» do non sia una qualiib essenziale ; e d' altronde il tono im- 
» perante con cui deve esprimersi , impedisce al redattore 
y> ogni sviluppo tendente a far conoscere i rapporti che vi so- 
» no fra i diilerenti articoli. Pel contrario , volendosi isirui- 
, u re , è cosa importantissima il collocare in ordine le varie 
» disposizioni e legarle assieme -, onde con minore difficohb 
» s'imprimano nell’ animo.- Nulla è più diiDcile quanto il 
» fermare nella memoria degli a'rlicoli distaccati , o di cui a 
» prima vista non si scorge la correlazione ; ma quando que- 
» su articoli sono disposti in modo che da un primo prinoi- 
)> pio naturalmente e successivamente scaturiscono tutti -gli aU 
» tri , allora la memoria si trova jiifinitamente sbarazzata. » 

Essendo veri questi priiicipj , aberrerei dai retto sentiero , 
se mi appigliassi al parere dì disporre le materie seguendo ar> 
ticolo per articolo l’ ordine del Codice , e toglierei all’ opera 
il miglior pregio, il noietòdo. In questo errpre è caduto l’ Ab. . 

Furiati. 

L’ opera dunque sarù in sostanza quella stessa che si conob- 
be fin ora- sottodo stesso titolo ; « ne differirà nel modo che 
le. nuove leggi di procedura civile differiscono dall’aboli^Xio-- 
dice. Io ne sarò autore per quella parte soltanto che riguarda * 
le aggiunzioni , le soppressioni e le modificazioni che ha* su- 
bito il detto Codice abrogato : per .tutto il resto , 1’ opera è 
de' compilatori italiani ,' o per dir meglio , del francese M. 
Lepage. 

Mi propongo in oltre di apporvi le neces^rie notizie intor- 
no alla circoscrizione giudiziaria del regno , ed alla rispelùva 
competenza de’ magistrati. Similmente per comodo delle per- 
sone del foro darò il confronto degli articoli dell’abolito Codi- 
ce di procedura civile con quelli delle nuove leggi , e vice-* 
versa. L’ indice generale delie materie , unitamente alla tarif- 
. fa delle spese giudiziarie , formeranno in fine un' appendice 
separatai. • 
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CONFRONTO 


Degli articoli delt abolito Codice di proceduta 
civile con quelli delle nuove leggi. 


Nola ). I segni m. ed t. dicono modìjìcato e toppmso. Gii articoli 
chiusi fra le parentesi , sono attinenti alle leggi commerciali ; quel- 
li aOietti da un asterisco , contengono implicitamente la stessa di- 
sposizioue di altri articoli aboliti. 



Vecch. 


Nuoro 

Vecch. 


Nuovo 

Vecch. 

Nuovo 

1 

m. 

lOt 

3 i 

m. 

i 35 

61 m. 1 53 , 1 54 

2 

ni. 

102 

32 


i 36 

62 

i 56 

3 

ni. 

io 3 

33 


13 J 

63 

iSt 

4 

ni. 

106 

34 


i 38 

64 ni. 

i 58 

5 


107 

35 


>39 

65 lu. 

*59 

6 


108 

36 


i4o 

66 

160 

7 


109 

3 ? 


» 4 ‘ 

67 

161 

8 


Ilo 

38 


14^ 

68 m. 1 

62,163 

9 


111 

39 


j 43 

69 

164 

IO 

m. 

112 

4 o 


*44 

70 > 

i 65 



Ii 3 

4 » l 

42 ] 

m. 

145 

7 ' l 
72 

166 

i 3 

m. 

1 15 

43 


i46 

73 

167 

>4 


118 

44 


*47 

74 

168 

i 5 

s. 


45 


148 

75 

169 

i6 


>«9 

46 


*49 

76 

170 

‘2 

ni. 

120 

il 


i 5 q 

77 

*71 

lé 


121 

48 



• 78 

172 

•9 


122 

49 

5 . 



*73 

20 


123 

5 o 

s. 


80 

*74 

21 

in. 

124 

5 i 

s. 


81 ni.* 

175 

22^ 

m. 

125 

52 

5. 


82 

176 

23 


127 

53 

5. 


83 m. 

*77 

24 


120 

54 

a. 


84 

*79 

25 


129 

55 

s. 


85 

180 

26 


i 3 o 

56 

5. 

» 

86 

181 

-27 


i 3 i 

57 

a. 

> . e 


182 

28 


132 

58 

a. 


88 

i 83 

^9 


i 33 

59 


i 5 i 

89 

i 84 

■ 3 ò 


i 34 

■'60 


i 52 

.90 

i 85 


Digitized by Google 



Vecch. Nuovo 


Vecch. 


(8) 


Nuovo 


Vecch. 


9* 

m. 

186 

92 


187 

9 ^ 

m. 

188 

94 


189’ 

95 


190 

98 


* 9 * 



192 

98 


193 

99 


194 

100 


ig 5 

lOl 


196 

102 


*97 

io 3 


iq8 

104 


>99 

loiy 


200 

106 


201 

*® 7 . 


202 

lo» 


203 

.109 

m. 

204 

Ilo 


2 o 5 

111 


206 

112 

m. 

207 

1 13 


208 

114 


209 

ii 5 


210 


m. i 

88,21 1 




117; 



1 18 

m. 

212 

*»9 


2 i 3 

120 


214 

121 

tPi 

2 i 5 

122 


216 

123 


217 

124 


210 

125 


219 

126 

m. 

220 

127 

’So 


128 


221 

129 


221 

1 3 o 

} 


i 3 i 

\ 

222 

i 32 


223 

1 33 


324 

134 


aa 5 

• 35 


326 

1.36 


227 


137 

è 

228 

i 38 


23 o 

*39 


23 i 

i 4 o 


232 

* 4 * 


233 

142 


234 

143 


235 

*44 


236 

145 


337 . 

146 


329 

*47 


aio 

148 


34 1 

>49 


242 

i 5 o 

m. 

244 

i 5 i 


245 

i 52 


348 

i 53 


Ài 

i 54 

m. 

a 48 

i 55 


249 

i 56 


aSo 

157 


aSi 

i 59 


262 

*59 


2.53 

i8ò 


254 

161 


255 

162 


256 

i 6.3 

164 


267 

258 

i 65 


259 

166 


260 

187 


261 

168 


362 

*89 


26.3 

170 


264 

ili 


a 65 

172 

m. ' 

266 

287 

174 


268 



289 

17G 


270 

127 


271 




*79 

180 


2^ 

374 

37-* 

181 




278 


iM 

i 85 

187 

190 

>9'f 

1 

*97 

*^ 

159 

3 UO 

201 

202 

203 

204 

205 
208 
207 
ao8 

aog 

210 

2JJ 

2 I 2 

2 i 3 

ai4 

215 

216 

M 

319 

29.0 

221 

222 

223 

22Ì 


m. 


m. 


228 

227 


Nuovo 

^7 


Digilized by Googlc 


i*- lol^ Iqd^ 4 ki» U M lùp Ni- lo r>dl xm w| id I - Ip Ix Im In I- lò>£ |cc 


V’ecch. 

Nuoto 

Vecch 

( 9 ) 

Nuoro 

Veccb. 

Nuoto 

32 CÌ 

334 

• 

275 

370 

321 

4 i 5 

a 3 o 

335 

376 

371 

523 

4 IO 

aii 

336 

277 

372 

353 


a 3 a 

5 Ìt 

376 

373 

374 


air; 

3 a 8 

279 

3 t 4 

375 


2^4 

32 Q 

300 

376 

Ì2Ò 

. 4 *® 

a 35 

33 o 

381 

376 

337 

“ir 

a 36 

33 t 

a8a 

377 

378 

453 

a 37 

333 

a 83 

378 

329 

438 

a 3 » 

333 

aB 4 

■ 379 

33 o 

4 ?^ 

436 

535 

3^4 

285 1 


33 l 

a 4 » 

335 

286 

380 

33 a 

4aG 

a^l 

336 

387 

38 1 

333 

“1^ 

7^3 

337 

2B8 

383 

334 

438 

343 

338 

189 

383 

335 

429 

3^^ 


390 

384 

336 

43 w 

34 S 

^ 4 o 

29 ‘ 

385 

—337 

43» 

346 

34 » 

393 

386 

338 

43* 

247 

342 

393 

387 

339 

433 i 

348 

3 p 

294 

388 

340 

434 

^49 

344 

39 ■> 

389 

341 

435 

55 o 

3 A 5 

296“ 

390 

343 

436 

351 

348 

297 

397 

343 

“I2 

353 

547 

298 

397 


43 tt 

i 53 

5?8 


393— 

345 

~ff 9 

354 

349 

3 oo 

3 g 4 

346 

44 o 


55 o 

3 oi 

395— 

34^ 

44 » 

356 

35 ^ 

3 o 2 

4 ^ 

340 


357 

35 ^ 

3 ^ 

397 

349 nir 

443 

358 

353 

30.4 

398 

35 o »T“ 

* a 5 o 

269 

354 

3 o 5 

m. 399 

35 i s. 


2 ÒO 

355 

3 o 6 

4oo 

557 

a6i 

336 

307 

4 «>i 

353 

445 

263 

357 

3 Ò 8 

S- 

554 

446 

a 63 

3^8 

309 

402, 4 o 3 

355 

““S 

ab 4 

319 

3 10 

404 

356 

448 

a 65 

3 Qo 

3 U 

4 o 5 


449 

366 

36 1 

3 i 2 

406 

358 

450 

267 

36 a 

373 “ 

Ì07 

““359 

45 1 

368 

363 

3 i 4 

408 

36 o 

4^3 

269 

364 

3 i 5 

4Ò9 

36 1 

453 

ano 

365 

3 i 6 

4 ■ 0 

367 

5 ^ 

371 

366 

317 

411 

363 

455 

273 

367 

3i8 

^13 

364 

456 

373 


3*9 

4*3 

365 

4 ^ 

574 

36 g 

320 

4*4 

366 

45S 


Digilized by GcK)gle 


Vecch. Nuovo 


( JO ) 

Vecch. Nuovo 


Vecch. Nuoto 


367 

368 

459 

460 

369 

46 1 

3 ^ 

462 


463 

É' 

073 nj. 

464 

465 


466 

467 

468 

é 

370 m . 

469 

470 

471 

3^0 

473 

Mj 

474 

382 

475 

383 

476 

384 

477 

385 

478 

386 

479 

387 

480 

388 

481 

389 

482 

390 

483 

391 

484 

392 

485 

393 

486 

^94 

487 

395 

488 

396 

489 

397 

490 

398 

49 ? 

399 

492 

4 oq 

493 

4 oi 

494 

4 <T 2 

49*5 

4»)3 

496 

4 o 4 

497 

4 o 5 

4 i )8 

4o6 

499 

407 

5 oo 

4o8 

Sol 

409 

5 o 2 

■ i 1 0 

5 o 3 

4 n 

5«4 

.i.2 

5 o 5 , 


4 i 3 ' 5 o 6 

414 (627) 

4 i 5 

((>ao) 

4i6 

tei) 

417 

m. (622) 

4ib 

4*9 

(625) 

430 

(626) 

431 

ni. (627) 

422 

(b20) 


(629) 

424 

T635) 


( 63 1) 

426 

( 632 ) 

437 

(633) 

428 

( 634 ) 

429 

ms) 

po 

(636) 

431 


432 

te9) 

433 m. (641,642) 

434:^ 

( 643 ) 

435 

In: (644) 

436 

“nr (645) 


Pt (6?6T 

P8 (647) 

439111. (648, 65 o) 
44o ~ (65i) 


44 > • (652) 

Z42 ( 653 ) 

443 in. 507 

444 PI- 5 o 8 


445 


44^ 

aro 

447 

44» m. 

313 

449 

biS 

45o 

bi4 

451 DI. 

575 

J5i 

5t6 

453 



4.'i4 nK 5 1 8 

455 519 

4 '6 520. 

457 m. 5ii 

458 5231 


459 

523 

460 

524 

461 

525 

462 

526 

463 

627 

464 

528 

465 

529 

466 

53 o 

46 t 

53 1 

468 m. 

532 

469 

. 533 

470 . 

^34 

47» 

535 

472 

536 

473 

537 

474 

538 

475 

539 


476 540 

477 541 

478 543 


479 “• 

480 

481 

482 

483 

484 

485 m. 

486 

487 

488 

489 
49® - 

49* 

49= 

492 

494 ni. 

543 

544 

545 

546 

547 

548 

550 

549 

551 
55a 

553 

554 

555 

556 

557 

558 

495 

559 

496 

56o 

497 

56» 

4<^ 

562 

499 

“563 

560 

5b4 


5 oi 565,566 

5oa t . 

5o3 567 

5 o^ 568 


1 


Digitized byCoogle 


Vfcb. 


Nuovo 

5o5 


569 

5oh 


570 

5)07 

5o8 

m. 

372 

573 

m 

575 

576 

509 

510 
5i 1 

513 

ni. 

5ii3 

5i4 

m. 

572 

578 

5i5 

m. 


5i6 

ni. 

58o 



600 

5iÉ 


6 ot 

5>i9 


602 

-*»2Q 


6o3 

§21 


* 6o4 

522 


6o5 

ì23 


606 

724 


6©7 

525 


608 

526 


6 oq 

627 


bio 

528 


SU 

629 


612 

53o 


6i3 

53 1 


6i4 

532 


61 5 

633 


616 

534 


S 17 

535 


618 

536 m. 619,620 

537 

& 


538 


621 

539 


622 

540 


623 

541 


624 

542 


625 

543 ^ 

544 ) 

ra. 

626 

545 


635 

546 


636 

547 

548 


638 

549 

550 


6 i{a 


( »■ ) 


Nuovo 


55 1 

64 1 

552 64^ 

553 643 

554 644 

555 

625 

556 

646 

ih 

647 

5bB 

658 

55^ 


56o 

65o 

56 1 

65 1 

562 

652 

563 

653 

564 

654 

565 

656 

566 


567 

ni. 657 

568 

65é 

569 

65g 



570 

m. 660 

5;i 

ni. bòi 


662 

573 

663 

5^ 

m. bb4 

bnl 

665 

676 

666 

577 

667 

578 

668 


m. 669 

b8o 

670 

58 1 

671 

582 

672 

583; 


584' 

: “• )«74 

585 

675 

586 

6^ 

587 

677 

58ff 

678 

589 

679 

590 

680 

591 

68i 


682 


683 

M 

684 


~ 685 

5^ 

686 


Vecch. 


HuoT» 

68t 


m. 


689 

6 oo 

691 

6 q 3 

M 


697 

7 OQ 

70X 

702 

7 0 3 


2 ^ 

70D 

700 

709 

2iA 

2 ia 

7*4 

7*5 

716 

7*9 

7^0 

721 

722 

723 

724 

725 

726 

727 

728 

729 

730 

73 * 

roa 


DlgiiL:;::^ by Google 


Vecch 


683 

684 

685 

686 

687 

688 



{Alloro 

Vecch. 


Nuovo 

Vevv^» 


Nuovo 

s. 

733 

690 



735 _ 

786 

m. 

m. 

819 

830 

m. 

735 

691 


769 


in. 

83 1 

8. 

*778 

693 


771 



833 

m. 

735 

693 


773 

739 

m. 


8. 


694 

s. 


740 


834 



695 


784 

74 * 

m. 

835 


696 


785 

74 * 

m. 

836 

6. 

’ 79 > 

^7 

m. 

773 

743 


8*7 

m. 

736 

698 

m. 

786 

887 

?44 


838 

s. 

*8o4 

6^ 


745 


8*9 

8. 

*817 

700 

4. 


746 


83 o 


7^9 

701 

8. 


74 ? 


83 1 

m. 

740 

702 

703 

S. 

8. 


748 

74 p 

8- 

8 Ì 3 


741 

704 


788 

750 ^ 

m. 

833 


74» 

705 


789 

75 i 


^35 

m. 

743 

706 

m. 

790 

753 


836 


744 

707 


79 * 

753 


837 


745 

708 


79 * 

754 


838 

in* 

746 

7°9 


793 

755 

m. 



747 

7 IO 

m. 

794 

756 


840 


748 

711 

m. 

793 

757 

758 


» 4 i 

m. 

749 

713 

in. 

796 

797 


842 

m. 

750 

713 


759 


843 

m. 

75* 

7'4 



760 

m. 


ni. 

763 

715 

716 


799 

ntì i 
763 


~846 


753 

^17 


801 

763 


8^ 

848 

m. 

754 

718 

ID. 

8 o 3 

764 


m. 

755 

7*9 


8 o 4 

765 


^9 

DI. 

7^9 

nlQ 


80S 

766 


85 o 

m. 

760 

731 


806 

fe? 

851,855 


761 

733 


oOO 


853 


763 

733 


769 


853 


763 

734 


809 

770 


854 


.764 

735 


810 

771,767 

855 

8. 

736 


8i-i 

77 * 


856 

m. 

765 

727 


813 

773 


857 

m. 

777 

728 


8 i 3 

774 

m. 

858 


778 

7»9 


814 

775 


859 


779 

701 

730 


8 i 5 

776 

f. 



73» 


8i6 

777 


860 


783 

733 

s. 


77 * 


86t 


783 

733 

m. 

779 


863 


766 

734 


818 

jétt 


863 


Digilized by Google 


Veech. 


Nuoto 


( ‘3 ) 

Vecch. Nuovo 


Veceh. Nuoto 


781 

m. 

864 

8^7 


910 

873 


95* 

781 

ra. 

«65 

8^ 


9 “ 

^74 


“955 

nS 3 

784 

785 

786 

787 

788 

ro. 

m. 

IX). 

«66 

867 

868 

869 

870 

871 

839“ 

83 0 

83 1 
833 
833 

m. 

012 

913 

9»4 

915 

916 

9«7 

8n6 

«79 

880 


§53 

954 

955 

956 

957 

958 



873 

835 



«81 

s. 

959 

960 

961 
963 
o 63 

984 

790 

79 ‘ 

79 > 

793 

«TQ 4 

795 

in. 

874 

872 

875 
8:6 

877 

878 

836 

837 

838 
83 q 

840 

84 1 

m. 

9'9 

920 

921 
923 
923 
9^4 

88a 

883 

8H4 

885 

886 
887 

' 

79 *^ 


®79 

84 > 


926 

888^ 


“985 

797 “ 


880 

843 “ 


“926 

889 



79*3 



«44 


957 

890“ 





88a 

845 


928 

891 



ooo 


883 

846 



893 


969 

801 


884 

«47 

s. 




97® 

803 


885 

848“ 

s. 




97 ‘ 

8 o 3 


«86 

849 

5. 


— 8p“ 


97» 

o (>4 


887 

855 “ 

ft. 





003 

• 

888 

85 1 

s. 

9»9 

897^ 


^ 7 Ì 

oCO 


“88^“ 

85 a 


q 3 o 

89IÌ 



oOT 

m. 

890 

853 


931 

899 


^76 

0O9 

m* 

89» 

«54 


93 Ì 

900 


977 

rT 


89» 

855 



901 

in. 

9"8 

0 1 0 
a. 



856 “ 


934 

9«3 


979 

01 1 


894 






-9^ 

Ol 3 


“895“ 

868 


936 

9Ò4 


-9^ 

0 • «) 





9^7 

§ 65 “ 



0 14 


897 

«bo 


p8 

906 



oTD 


8^ 

85 i 


939 

907 


9 ^^ 

ulO 


899 

86a 


940 



98^. 

Ol T 

818 

tì. . 


900 

8bJ 


941 

909 


986 


901 

864 


94 » 

910 



oiq 

m. 

903 

865 ^ 


943 

9 “ 



fi'il 


903 

66S 


944 

912 


989 



9"4 



945 

9 T 3 “ 


99 ® 



— go 5 

868 


946 

§»4 


991 

824 

8 a 5 

826 

m. 

yo 6 

9»7 

go 8 

909 

060 

8^ 

87, 

873 


949 

ySo 

9 1 5 

916 
9>7 

918 

m. 

m. 

99 » 

993 

994 

995 


Digitized by Google 


Vecch. Nuovo 

919 m. 996 

920 ' 2^2 

92 i 238 

922 999 

9 ^-^ loop 

924 topi 

925 m. loo-it 

926 ioo 3 

927 - ioo 4 

928 I 00 ^ 

929 1006 

9^0 1007 

931 1008 

932 ) 

933 } 

934 lOio 

935 loi I 

936 1012 

937 I 0 i 3 

938 1014 

939 I0i5 

940 1016 

g 4 i 1017 

942 1018 

943 1019 

944 1020 

945 1021 

g46 1022 

947 1 Q 23 

948 1024 

949 *-225 

gSo 102H 

95 I 1027 

962 1028 

g 53 *029 

954 ió 3 q 

955 io 3 i 

956 io 32 

967 io 33 

g 58 1034 

959 io 35 

960 io 36 


Vecch. Nuovo 


961- 

1037 

962 

io38 

963 

1039 

9^4 

1040 

q65 

i(>4i 

966 

1042 

967 

1043 

968 

1044 

969 

1045 

970 

1046 

97» 

1047 

97» 

1048 

973 

io4g 

974 

io5o 

975 

io5i 

978 

io 52 

977 

io53 

978 

1054 

979 

io55 

ybo 

io56 

981 

1057 

^2 

io58 

q83 

1059 

984 

io6’o 

985 

1061 

986 

1062 

987 

io63 

988 

1064 

989 

io65 

99» 

io66 

99* 

99» 

1067 

1068 

99^ 

1069 

994 

1070 

995 

107 1 

998 

10J2 

997 

1073 

998 

*074 

999 

loy 

1000 

1076 

100 t 
1-002 

107^ 

1078 


Vecch.' 


Nuovo 

ioo 3 


•»79 

ioo 4 

m. 

1 080 

ioo 5 


1081 

1006 


io8a 

1007 


io 83 

1008 


1084 

1009 


1085 

lOlÓ 

m. 

1086 

101 1 


1087 

1012 


1088 

ioi 3 

- 

1089 

1014 


1090 

101 5 


1091 

1016 


1092 

1017 


1093 

1018 

m. 

1094 

1019 


1095 

1 020 

in. 

1096 

1021 


1097 

1022 


1098 

1023 

m. 

*»99 

1024 


1100 

ioi 5 


I lOl 

1026 

m. 

1 102 

1027 


I io 3 

1028 


1104 

1029 


1 io 5 

io 3 o 

ni. 

1106 

io 3 i 

tn. 

1 107 

io 32 


1108 

1 o 33 


1109 

io 34 


1 IIP 

io 35 


1112 

io 36 


iii 3 

1037 


1 114 

io 38 > 

loSgJ 

m. 

1 1 15 

io4o 


1 1 16 

io 4 i 

s. 


1042 


1117 


Digilized by Google 


( ‘5 ) 

CONFRONTO 


Degli articòli delle nuove leggi di procedura 
civile con quelli deW abolito Codice. 


Ifota ). I segni m. eà a. indicano modificazione ed aggiunzione. 


KooTo 


Nuoto 


Nuovo 

1 VecCh- 

I 

a. 

35 

a. 

69 

a< 

3 


36 

a. 

70 

a. 

a. 

lì 

a. 

71 

a. 

4 

a. 

3 o 

a. 

72 

a. 


a. 


a. 

73 

a. 

o 

a. 

46 

a. 

74 

a* 

l 

a. 

4 » 

a. 

75 

a. 



4 * 

a. 

76 

a. 

9 

a. 

43 

a. 

77 

a- 

IO 

a. 

44 

a. 

7 " 

a« 

1 1 

a. 

45 

a. 

79 

a. 


a a 

48 

a. 

00 

a. 

j 3 

à. 

4 j? 

a. 

81 

a. 


a. 

48 

a. 

82 

a. 

l 5 

a. 

49 

a. 

83 

a. 

IO 

a. 

5 o 

a. 

84 

a* 


a* 

Si 

a^ 

• 85 

a. 

lo 

a. 

b ^ 

a. 

86 

a. 

'9 

a. 

63 

a. 

87 

a. 



54 

a. 

88 

a. 

31 

a. 

65 

a. 

89 

a. . ' 

23 

a. 

00 

h 

a, 

a. 

90 

9 ‘ 

a. 

a. 



00 
c . 

a. ^ 

9 » 

a. 

ufi 



a# 

93 

a. 


a* 

Oo 

a. 

94 

a. 

li 


D l 

a. 

9 & 

a. 



03 

a. 

96 

a. 

3 o 


03 

e 9 

a* 


a. 

3 i 


04 

a. 


a. 



03 

a. 

99 

a. 

OD 


Db 

a* 

100 

a. 

O-J 

o r 

a. 

67 

a. 

101 

jn^ 1 

44 

-a^ 

68 

a. 

102 

122. <1 


< 


Digilized by Google 


Nuovo 

103 

104 

10 5 

106 
IfìT 
108 
»09 
1 

lAi 

Ili 

»‘4 

ni 

1 16 

m 

' J 9 

lao 

laa 

123 

124 

laS 

ia6 

1 27 

128 

129 

130 

131 
i3a 

133 

134 

135 
a 36 

137 

138 
i3g 

j 4 o 

i4i 

j 42 

143 

144 
i 4 ^ 
i 46 

*47 

.48 


Vtcch. 


m. 

a. 

a» 


a. 

rn. 

a. 

a. 


m. 


m. 

in. 

a. 


4 

5 

6 

’b 

9 

itt 

I i,ta 

i3 


>4 

16 

17 

18 

‘9 

20 

21 

22 

a3 
a 4 
' a5 
26 


m. 


^9 

3 0 

3 1 
3 a 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

^^Ì 3 

44 

4 ''- 


f 16 ) 

Nuovo' Vecch. 


*49 


46 

i 5 o 


^17 

i 5 i 


59 

i 5 a 


60 

iI 3 ) 

i 545 

i 55 

in. 

6i 

a. 


i 56 


6a 



63 

i 5 o 

tn. 


169 

va . 

65 

i6o 


66 

161 


67 

162 X 

m. 

68 

164 



i 65 


7 °» 7 » 

166 


72 

167 


73 

160 


74 

169 


7 Ò 

170 


76 

> 7 * n 

17» 76 

173 


79 

174 

*75 

m. 

So 

81 



02 

^77. 

m. 

83 

178 

a. 

84 

181 

182 
>83 

i84 

>85 

186 

"Il 

100, 

189 

190 

» 9 » 

192 

193 

194 

% Il 
• Il 

89 

90 
9 > 
9 » 

ai i n>. 93 

II 

99 


•Nuovo Veich. 


195 

100 

196 

101 

m 

ioa 

198 

T 63 

‘99 

104 

200 

ToS 

aoi 

106 

ao 3 

107 

2 o 3 

108 

2 o 4 

m. 109 

2 o 5 

1 >0 

206 

l 1 L 

a ©7 

n. Ila 

208 

1 li 

209 

»»4 

aio 

1 li 

I, 188 m. 116 117 

212 

in; no 

213 

119 

2 i 4 

lao 

2i5 

m. >21 

216 

laa 

217 

123 

aio 

ia 4 

219 

ìi 5 

220 

126 

aai 

128,129 

aaa 

i 3 o,i 3 i 

223 

>32 

224 

>33 

225 

>34 

226 

T 3 ? 

237 

i 36 

aao 

137 

229 

a. 

23 o 

i 38 

23 1 

139 

232 

> 4 o 

233 

i 4 > 

234 

>42 

235 

143 

236 i 44 

237 >43 

^ 38 ^ 

a. 

239 

1 46 

24Ó 

M'/ 


9 


Digiti^ed by Googic 


Tteelu 


?|UOTO 


m. 


m. 



Tduoy» 


161 

162 

301 

3 0 2 

207 
■ 200 

i 63 

• 8 fi 3 

^09 

164 

3o4 

210 

i 65 

3o5 

311 

166 

3 o 6 

3 X 2 

160 

807 B2. 

3o8 a. 

313 

* 


309 


170 

3io 

316 

ili 

ii_i 

216 

XJ 2 . 

3 1 2 

313 

Ili 

• 7 ? 

3i4 


i^S 

3i5 

230 

1-6 

3 i 6 

221 

L77 

317 

222 

*73 

3 i 8 

223 


• 320 

224 

225 

itìT 

• 321 

226 

182 

322 

227 

i 83 

323 

228 

184 

324 

229 

i 85 

325 

aSo 

186 

326 

23 1 

187 

327 

232 

1B8 

328 

233 

189 

3 ^ 

234 

190 

33 o 

235 

‘91 

3 ii 

236 

192 

332 

237 


Vfccli. 

258 

239 

à4o 

24 » 

24 ^- 

243 

245 

246 




2^ 


2 *ìl 

252 

253 

254 

255 

256 
25 t 


25 q 

260 

261 

262 

263 

264 

265 

266 

267 

268 

369 

270 
■ 271 
>272 


*:4 

275 

276 

=77 

278 

379 

280 

281 

282 

283 


Digitized by Googlc 


Nuoto 

3:9 

38 0 
3 «i 

38 1 

383 

384 

385 

386 

387 

388 

389 

3 qo 

391 

392 

393 

394 

395 

396 

397 

398 

399 

400 

401 

4021 

403} 

404 

4<>5 

4 0 6 

407 

408 

409 

4 10 

4 n 

412 

4 1 3 

4.4 

4i5 

4>6 

4*7 

4i8 

4»9 

4^0 

4 ?i 

4 ^“* 

4^3 


m. 


Ttech. 

S 2M 

< 2«5 
386 

287 

288 

• ^ 
2^0 

293 

^4 

?95 

^96 


301 

302 
■ 3 o 3 

3o4 

5oS 


Nuoto 


C ««) 


4 ii 

33 o 


33 . 

426 

332 

427 

333 


334 

429 

335 

430 

335 

43 . 337 

432 338 

433 

339 

434 

340 

435 

34 1 

436 

343 

Pt 343 

438 344 

439 

345 

44 o 

346 


442 

443 

444 

445 


34 

349 

352 

353 


Nuoto 

470 

47» 

472 

4?3 

474 

4:5 

,476 

il 

479 

480 

48. 

482 

483 

484 

485 

486 

487 

488 

489 

490 


3o6 

446 

354 

492 


307 . 

447 

355 

493 


309 

448 

449 

356 

357 « 

494 

495 


3 IO 

450 

35S 

496 


3jj 

45. 

359 

497 


3|2 

452 

36o 

498 


3i3 

453 

36. 

499 


3i4 

'454 

362 

5oo 



455 

363 

5oi 


3i6 

456 

364 

5o2* 


Ì17 

457 

365 

5o3 * 


3i6 

458 

366 

5o4 


3iq 

459, 

367 

5o5 


320 

, 460 

368 

5o6 


321 

46 1 

369 

607 

ITI. 

3?,2 

462 

370 

5o8 

m. 

323 

463 

371 

509 


M 

464 

372 

5.0 


325 

465 m. 

373 

5i 1 


326 

466 

3:4 

5.2 

m. 

ÓIO 

467 

468 

375 

376 

5i 3 
. 5 i4 


3?9 

4% 

377 

5.5 

m. 


rMnh. 

378 

379 

38a 

38 1 

382 

383 

384 

385 

386 

387 

388 
38 q 
390 
3 gi 
3 g 2 

393 

394 

395 

396 

399 

4 00 

4 01 

4»3 

4t>4 

4®5 

4«6 

407 

408 

4®9 

4.0 

4 \,. 
4.2 
4 ■ 3 

443 

444 

445 

446 

447 

. 44H 

449 

4 ' 5 o 

45 t 


I 


Digilized by Goo<^li 


^r>i- 

> f^iS 

■ 5 'zi 

5 i 3 

* 5 a 4 

5ifi 

la 

5ao 

• Mo 
.Mi 

53a 

‘ 533 

f 534 

>535 

I 53fi 

537 

-538 

539 

54Ò 

'S 4 i 

‘Sia 

543 

544 

545 

546 

547 

548 

'549 

550 

55 1 
55a 

553 

554 

• 555 

556 

557 

558 

559 
56’o 

Mi 


TU. 


IH. 


.at 


«yi. 


m. 

£ 


ni. 


m. 


45 a 

453 

454 

^455 

-456 

457 

'458 

459 

♦ 460 
'Ì6i 
■'Ì6a 
'463 

464 

465 

466 

467 

468 
469 

-470 

• 471 

’ À 7 ^ 

'4j4 

-4^5 

456 

477 

478 

479 

480 

48 1 

-482 

483 

484 

Ì86 

485 

487 

488 
4,89 
490 
49 » 

' 492 

49'* 

494 

495 
498 

497 


( 


Woovu 

;'56a 
‘-563 
564 
'565 ) 
^566 5 
( 56 y 
f568 
'569 
^570 
^■ 5 yi 
•^572 
'573 

^574 

-575 

,- 5:6 

' 5^8 

-•529 
1 58o 

%8i 

-58a 

^583 

M ,. 

■^ 585 r^ 

586 

587 
'■ 588 

589 

590 

591 
5óa 
5g3 

594 

595 

596 

597 

598 
899 

600 

^601 

66a'"‘ 

6ò3 

604 

605 

606 

607 


•9 ) 
-Veech. 

M 98 

499 

500 


5oi 

• 5o3 
5o4 

'5o5 

506 

507 

• 5o8 
' 5 o 9 
^5io 
^ 5i 1 

512 
"5i3 
"5'i4 
^ 5 i 5 
Si 6 


m. 


m. 

m. 

m.« 

a. 

a. 

a, 

a. 

a. 

a. 

a. 

a. 

a, 

a. 

a. 

a. 

a. 

a. 

a. 

a. 

a. 

a. 

a. 


la 

519 

5ao 

5ai 

5aa 

5a3 

5a4 


Nuoto 

608 

r 

Vecch. 

.*•525 

609 


5-i6 

610 


527 

61 1 


528 

61 a 


529 

6i3 


53o 

614 


53 i 

6i5 


53a 

616 


533 



534 

618 


535 

|l9 < 
020 ( 
621 

! - 

. 536 

I 

533 

6aa 


539 

6a3 


540 

624 


54 1 

62 5 


^ 542 

626 1 

m. 5 

p;544 

6^ 

a. 


628 

a. 



a. 


63o 

a. 


63 1 

a. 


63a 

a. 


633 

a. 

\ 

b34 

a. 


635 


545 

ij3b 


546 

637 





639 

.840 

641 

642 

643 

644 

645 

646 
' 647 

648 

649 

650 

65 1 
65a 
653 


548 

549 

550 

55 1 

552 

.553 

.^4 

5^5 

, .556 

557 

558 

559 
56Ò 
56 1 
56 a 
563 


Digitized ' Google 


Kunro 

Vecch. 

Nuoto 

( ) 

V«oeh. 

Ruoto 

V««ch. 

654 

564 

700 

.609 

746 

ni. 663 


a. 

701 

610 

747 

664 

6 S 5 ~ 

565 

702 

61 1 

,748 

~ 665 

6^ 

m. 5B7 

7 o 3 

-612 

.-749 

~ST. ^666 

658 

568 

704 

'r ! gi 3 

,.7bo 

~ m . ^"667 

65 ^ 

569 

305 

614 

751 

qi. 660 

66o 

m. 570 

706 

6 i 5 

552 m. 0^)9,050 

66i 

m. 57 1 

707 

616 

7W 

07 l 

t )53 

572 

7 ©y 

m. 617 

754 

un .672 

663 ~ 

673 

709 

618 

7^5 

Tsn ^673^ 

664“ 

"nn 5 ^ 

710 

619 

0756 

B* 1 1 * V. 

665 

575 

711 

620 

7|7 

Bo ■'' ' 

666 

576 

712 

m. 621 

7S0 

». '’•• 

667 

668 
'669 

6;o 

67 1 

672 
673? 

G: 4 f 

57^ 

678 

ID. S-Q 

58 0 

58 1 

582 
<583 

Ì 584 

1 :»3 
7*4 
7*5 

716 

717 
7.18 

7'9 

720 

622 

623 

624 * 

625 

, 626 

. , G ’7 

628 

629 

7 ^ 

760 

761 
-762 

763 

764 
.765 

766 

m. > 674 
0675 
. 676 
m. 677 

678 

679 
m. < 68t 

688 

b ;5 

585 

721 

636 

787— 

68g 

676 

586 

722 

63 1 

768 

^go 


5S7 

723 

632,633 

-769 

«Ogi 

678 

3$8 



:'. 77 ” 

1. 

t >79 

589 


635 

77 T“ 


600 

,590 

726 

1 636 

irt 

693 

. 681 

’ ^9 ' 

727 

637 


~nn 697 

682 

ITI. 592 

728 

6,38 


a. 

' 6 S 3 

-;6y6 

729 

639 ~ 

77 ^ 

a. 



7.30 

64^5 

776 

a. 

635 “ 

695 

731 

643 


nn oni 

686“ 

5 p 0 

7J2 

64 * 

778 

Oc J 

68- 



643 

779 

oo 4 

638 “ 

698 

7 -'4 

a. 

780 

a. 

689 

599 

735 

in. 045,647 

781 

Do.> 

6qo 

600 

730 

II). 652 

'ili 

0“0 

Cit 


.60 I 

737 

a. 


O07 


695 

Tl^ 

a . 

,704 


■*i 9 ^ 

.òoS 

;■ 7^9 

. 655 



6^ 

604 


lU. 


nn 090 

695 

ho 5 

> 4 ' 

658 




606 


65 ^ 

‘ non 

“G ! ' 7'*4 


C07 


nn 660 

:'^9 

■ C 

698 

m. 608 


o 6 i 

79^ 

nn 7**® 


a. 


662 

79 » 

-07 


piyilized hy Google 


Nuoto 


V*«h. 

Nuoto 

79* 


708 

838 

793 


709 

839 

794 

m. 

710 

84o 

795 

m. 

7*1 

8|i 

796 

m. 

713 



797 

79» 

799 

ooo 

8oi 

8 o 3 

803 

804 

805 
8oS 
Son 


a. 

m. 


809 

8ìl 

811 
813 
8i3 
81 


>1; 

816 

817 

818 
8 ì9 
8ao 
Sai 
8aa 
8a3 
Saf 


m. 

m. 

m. 

m. 

m. 

m. 


m. 
8a6 m. 
8a7 

828 

829 

830 

831 

83a 

833 

834 

835 


m. 

a. 


8Si 


713 

7*4 

715 

7*7 

718 

7*9 

720 

721 
723 
723 

734 

725 

736 

727 

728 

7*9 

730 

731 

733 

734 

735 

786 

737 

738 

739 

740 

74» 

74* 

743 

744 

745 

746 

747 
74» 

750 

75» 

733 

753 


( ** 


m. 


m. 


851,855 

85a 

853 


855 

856 

8^ 

858 

859 

860 

861 
86a 

863 

864 

865 

866 

867 

868 
86g 
870 


^ecch. 

Nuoto 

Vmoìi. 

754 

884 

8ai 

755 

885 

8oa 

756 

886 

8o3 

7^ 

8% 

804 

758 

888 

8o5 

759 

889 

806 

26q 

890 

m. 8(17 


891 

ni. 808 

762 

89* 

809 


893 

SIo 

7^ 

894 

811 

765 

895 

fila 


896 

8i3 

TST 

768 

897' 

898 

814 

815 

769 

899 

816 

77» 

900 ' 

S»7 

.787' ■ 

90» 

818 


m. 


223 

774 

77^ 

777 

779 

780 


m. 

m. 


m. 

m. 


783 

7W 

785 

786 


871 in. 2» 

873 m. 

873 

874 

875 

876 

877 

878 

879 

880 

881 
883 
883' 


7oo • on 


79 ’f 
2§9' 

790 

79* ‘ 

793 

794 

799 

«00 ‘ 


9Òf 

go5 

997 

998 

9^9 ni. 

9»o ‘ 

9LL 

9'* 

9*3 

9»4 m. 
0»6 
9T8 

9»9 «n. 

yao 

921 

922 
gài 

ga5 

926 

9*7 

9*8 

9*9 


820 

821 
823 
8a3 
8a4 
8a5 
8a6 
827 
8à$ 
8ao 

D 

oao 

S3i 

83a 

833 

834, 

nSTS 

836 

837 

838 
8.39 
84» I 
84 1 
84* * 
843 

«44 

845 

857 


Digilized by Googli 


( ) 


Njwiyv 

Veoch-, 

Nuove 


Vegch. 

HuovO' 

'Vtahi 

93 o 

852 

976 


899 

lOM 

946 

93» 

863 

977 


900 

]Q 23 

947 ' 

gSa 

854 


Ih. 

9 »> 

ioi 4 

s# 


855 

979 


9*2 

ioaS 

y 49 

9^4 

935 

856 
' 857 

980 

981 


qo3 

& 

ioa6 

10^7 

9^® 

9^ 

qSì 

936 

858 

982 


905 

1028 

937 

859 

q 83 


9Ò5 

1029 

C )53 

938 

860 

934 


9®7 

1 o. 3 (ì 

- ^ 

939 

86i 

985 


io 3 i 

94 ® 

86a 

986 


909 

io 32 

m. 9^ 

957 

94 1 

863 

IS 


910 

io 33 

94 a 

864 



io 34 


^3 

865 

989 


gLS' 

1035 

959 

944 

866 

99 » 


9.3 

io 36 

969. 

945 

946 

867 

868- 

99 ‘ 

99 » 


9 i 4 

q ?5 

111 

962* 

947 

869 

993 

m.‘ . 

i ®39 

t )63 

948 

870 

904 



loio 

104» 

964 

949 

871 

995 

m. 


9 (i 5 

95 o 

872 

996 

m. 

9*9 

1042 

966 

gSj 

873 

997 

9 ^ 


9 »o 

1043 

967 

962 

874 


9 »^ 

rò 44 

968 

953 

875 

999 


9 M 

Ì 4 

1045 

969 

954 

876 

1000 


1046 

9705 

o 55 

956 

■ 

1001 

looa 

m. 

io4t 

io48 

' 97 ' 

972 ' 

957 

958, 

Ss 

100 3 

1004 


qo6 

1049 

10 5 0 

973* 

974 

959' 

882 

ipo 5 



io 5 i 

976 

960 

. 883 

1006 


929 

io 52 

977’ 

961 

884 ^ 

100^ 

l'I 

930 

93 » 

io 53 

962 

885 

1008 


io 54 


963 

886 

1009 

93 : 

2 ,p 3 ; 

1055 

979 

964 

887 

lOiO 

> 

qi 4 

io 5 H 

980 

965 

888 

IO] I 



1057 

981 

966 ' 

967 

889 

loia 


io 58 

98» 

890, 

ioi 3 


937 ” 

1069 

983 

968 

891 , 

1014 


938 . 

1060 

984 • 

969 

892 

]oi 5 


io6i 

985 

970 

893 

1016 


94® 

1962. 

986 

VJ * 

894 

1017 


MI- 

10631 

- 987 - 

97 » 

895 

1010 


1064 

■ 9 ^ 

973 

896 

1019 


9 g 

10^66. 

989 

974 

897 

1020 


lolb^ 

99 ® 

975 

898 

. 


94611 

1067- 

99 * 


/ 


Digitized by Google 


Nuoro 

V«ech. 

1068 

99 ^ 

1069 

993 

1070 

994 

1071 

995 

107!» 

9 ^ 

1073 

997 

1074 

99 ^ 

1075 

999 

*076 

1000 

1072 

tool 

1078 

1003 

1079 

ioo 3 

1080 

m. ioo4 

iu8i 

ioo 5 

1083 

1006 

4 o 83 

1007 

^084 

1008 


Nuoro 


Vtcoh. 

1083 


loog 

1088 

ni. 

1010 

1087 


1011 

losé 


101 u 

1089 


1 , 01 3 

1090 


1014 

1091 


ioi 5 

1093 


ioi8 

>093 


1017 

»o 94 

m. 

1018 

1095 


1019 

1096 

m. 

loao 

1097 


1021 

1098 


1022 

1099 

ni. 

1033 

1 lOO 


1024 

noi 


;o 33 


Nuoro 


Veooh. 

1 103 

m. 

1036 

1 io 3 


1037 

1 io 4 


1038 

1 io 3 


1039 

1 106 

m. 

io 3 o 

1 107 

m. 

io 3 i 

1108 


1 o 32 

U09 


io 33 

Ilio 


1034 

mi 

a. 


1113 


io 35 

iii 3 


io 36 

H14 


1037 

1 1 15 

m. 

(io 38 

(1039 

1 1 16 


io 4 o 

1117 


1042 


Digitized by Google 


(^ 4 ) 

CIRCOSCRIZIONE GIUDIZIARIA 

DELLE DUE SICILIE 

tt 

B 

COMPETENZA RISPETTIVA DE’ MAGISTRATt, 


T j a circoscrizione territoriale degli Stati , qualunque ne sia 
1’ oggetto , appartiene principalmente al dritto pubblico di 
essi. Ma 1 ’ uso al quale è destinata tocca gl’ interessi de’ parti- 
colari , e per questo riguardo può reputarsi ancora oggetto 
del dritto privalo. Cosi , quella che. concerne 1 ’ animinisira- 
zione della giustizia , detta circoscrizione giudiziaria , è del 
diritto pubblico in quanto die designa sul territorio nazionale 
le diverse sfere per 1' esercizio della giurisdizione , e le asse- 
gna ai rispettivi magistrati; inadivien del dritto civile , in quan- 
to che obbliga i privali a diriggere ne’giudizj le loro doman- 
de giusta le designate competenze. . . 

Persuasi noi dunque che la conoscenza della giudiziaria 
circoscrizione del regno si rende per ciò indispensab.ile al ma- 
gistrato , al giureconsulto ed a qualunque persona che debba 
adire un giudice per sostenere i suoi dritti , ci siamo determi- 
nali di permettere opportunamente la 'noiizia in questo libro 
della procedura civile. • 

La giustizia civile nelle Due Sicilie ~viene amministrala i, 
dai conciliatori , 2. dai giudici di circondario , 3 . dai tribu- 
nali civili , 4- G dalle gran corti civili. , 

Sovrastano a tulle le aulorjt^ giudiziarie le supreme corti di 
giustizia. 

Corrispondentemente à codesti magistrati , il territorio del 
regno è diviso i. in comuni, 2. in circondar) , 3 . in pro- 
vincie o valli , 4 - i" divisioni di appello , 5 . in domili)^ di 
avanti il Faro e di oltre il Faro ( Leggi^ organiche deli or- 
dine giuditiario de' 29 maggio 1817 , e de' giugno 1819 )- 

J. I. Conciliatori. 

In ogni comune o per dir meglio , in ogni municipalilk vi 
è un conciliatore , le cui attribuzioni souu le seguenti . 
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1. Di conciliare le coulroverne tra gli abilanii del co- 
«nuue , quanto n’ è richit^sto ; 

1. di decidere iuappcllabilmente con procedimento verba- 
le , e senza osservanza di rito giudiziario sino alla somma di 
ducati sei , tutte le controversie dipendenti dalle sole azioni 
personali relative a mobili , e che non sono garentite da tito- 
lo autentico ed esecutorio ( CilcUe legg. org. ). 

a. Giudici ài circondario. 

Vi è in ogni circondario un giudice, che risiede nel comu- 
pe capoluogo. Questo magistrato ( nella qualità di giudice ci- 
vile ) conosce e giudica tutte le cause di azioni reali o per- 
sonali inappellabilmente sino al valore di ducati venti , ed 
appellabilmente sino al valore di ducali trecento. , 

Si aWesta però che nelle cause di commercio , benché mK 
nime , cessa la sua competenza , se siavi un tribunale di com- 
mercio che abbia giurisdizione nel circondario , o se da al- 
cuna delle parli si alleghi la incompetenza del giudice cir- 
condariale. _ , 

Appartiene al giudice di circondario di apporre , di rico- 
noscere e di levare i suggelli ne’ casi determinati dalla legge. 
E inoltre esercita quella parte di giurisdizione volontaria ed 
onoraria che gli è deiermiualamente attribuita dalle leggi ci- 
vili. ( Cil. hgg. org. ). 

5. 3. Trihunali civili. 

\ 

’ _ln ciascheduna provincia o valle vi. è un tribunale civile , 
colle seguenti attribuzioni ; 

1. Giudica in prima istanza tutte le cause personali , reali 
e miste secondo la competenza dalle leggi ordinata 5 

2. Giudica in ultima istanza sull’ appello delle' sentenze dei 
giudici di circondario in materia civile j 

3. Giudica in fine della competenza tra i giudici di circon- 
pario compresi nella rispettiva giurisdizione , per le mate- 
rie civili e commerciali , e delle ricuse prodotte avveiso i 
medesimi. • 

Kelle provincie o valli dove non si trova stabilito un tri- 
bunale di commercio , le funzioni di questo* sono esercitate 
dal tribunale civile colle regole e forme stabilite pe’ tribunal^ 
commerciali ( Cit. /ejg. org. ). 
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Le residenze destinate pei tribunali cirili , sono : 


PnoviMcra £ valli 

1 

Residebzx 

Napoli 

Napoli 

l'erra di Lavoro 

S. Maria 

Principato citeriore 

' falerno 

Principato ulteriore 

Avellino 

Molise 

Campubassn 

Capitanata 

. ■ Lpeera 

Basilicata 

Potenza 

1 . Abruzzo ulteriore 

Teramo 

2. Abruzzo ulteriore 

Aquila 

Abruzzo citeriore 

Chieti 

Terra di Bari 

Trani 

Terra d’ Otranto 

Lecce 

Calabria citeriore 

Cosenza 

1. Calabria ulteiiore 

Reggio 

2. Calabria ulteriore 

Catanzaro 

Palermo 

Palermo 

Girgenti • 

Girgenti 

Siracusa 

Siracusa 

. Trapani 

Trapani 

Caltanissetta • 

Calianissetta 

Messina 

Messina 

Catania 

Catania 


5. 4 - Gran corti civili. 

# 

L’enunciate 23 provincie e valli del regno , secondo Terr. 
dine giudiziario , l'oriuana sette divisioni di appello , in eia. 
Senna delle tjuali v’ è una gran corte civile per giudicarvi le 
seconde istanze. * 

La prima divisione comprende sette provincie : Napoli , 
Terra di Lavoro , i due Principati , Molise , Capitanata , e 
Basilicata. La gran corte civile risiede in Nappli. > 

La seconda comprende le *tre provincia degli Abruzzi. La 
gran corte risiede in Aquila. 

La terza è cpmposla di due provincie : Terra di Bari , e 
Terra d’ Otran.to. La gran corte siede in Trani. 

La quarta la formano le tre Calabrie. Catanzaro è la resi, 
denza della gran cor^e civile. 

La qninta abbraccia cinque Valli ; Palermo , Girgenti , Si- 
racusa , Trapani , Caltanissetla. La gran corte civile fa resi- 
denza in Palermo. 

La sesta consiste nella sola \ajlle di j^essrna', dove siede 
ancora la gran corte civile, 
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La tettiina la forma la sola "valle eli Catania , ed in Cata> 
nia stessa è la gran corte civile. 

Le allribuzioui delle gran corti civili consistono in giu- 
dicare , 

1 ^ Sull’ appello delle sentenze degli arbitri , e de’ tribu- 
nali civili e commerciali i . 

3. Su’ confliiti di giurisdizione elevati Ira più tribunali 
civili o di commercio della rispettiva dipendenza , o Ira più 
giudici di circondario posti nella giurisdizione di esse grair 
corti e non soggetti allo stesso tribunale civile j 

3. Finalmente sull’ azione civile , p sia presa a parie 
contro i giudici di circondario , ed i tribunali civili ^ com- 
merciali , p coDtra uno o più componenti de’ tribunali me* 
desimi. 

j 

, 5. Corti supreme di giustùia. 

COSI dette corti supreme di giustizia sono instituite per 
mantenere la esatta osservanza delle leggi , e per richiamare 
alla loro esecuzione le gran corti, i tribunali ed i giudici che 
se ne fossero allontanati. Esse giudicano non dell’ interesse dei 
litiganti , ma di quello delle leggi ; ed in conseguenza non 
conoscono del merito delie cause , ma delle decisioni e delle 
sentenze emanate dalle gran corti , dai tribunali , e dai giu- 
dici , al solo oggetto se sieno o no conformi alle leggi. An- 
nulltmo tutte le decisioni e tutte le sentenze inappellabili , 
nelle quali sieno stale violate le forme essenziali del. rito , q 
siasi manifestamente contravvenuto al testo delle leggi e dei 
decreti. • 

Due sono in tutto il regqo le supreme corti di giustizia j 
una residente in Napoli per sovrastare a tutte le autorità giu- 
diziarie della Sicilia settentrionale ; e 1’ altra residente in 
Palermo per quelle della Sicilia meridionale. Esse hanno un 
egual potere senza che V uqa dipenda in venia conto dal^i 
r altra. 


I 
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AVVERTIMENTO. 

Per evitar la confasìoae , e per aversi il comodo 4> ri nve- 
nire sollecitamente e seitsa veruno imbarazzo i diversi luoghi 
soggetti alle varie giurisdizioni territoriali , abbiamo escogitato 
il seguente spediente. 

Registreremo in un catalogo tutti i capolnoghi de’ circon» 
darj , con ordine numerico progressivo , distinguendovi le di- 
verse divisioni di appello , e le varie provinole o valli , e 
marcando con lettere MAIUSCOLE la residenza della gran 
corte civile in ogni divisione; e con lettere Mitnscoi.BTTE la 
residenza de’ tribunali in ciascuna provincia o valle. 

Un secondo catalogo conterrà per ordine alfabetico tutte le 
comuni o sia municipalità del regno , ed accanto di ciascnn 
comune verrà collocato un numero il quale rinvia a trovate 
nel primo catalogo il circondario corrispondente. 
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CATALOGO 

DE’ CIRCONDARI DEL REGNO. 


SICILIA SETTENTRIONALE. 


I.a DIVISIOOE DI APPELLO. 


PROVINCIA 
di Napoli. 
NAPOLI 

*1. S. Ferdiuando 
*2. Chìaja 
* 3 . Moniecalvario 
* 4 - S. Giuseppe 
• 5 . Porto 
'’6. Pendino 
*7. Mercato 
•8. Vicaria 
*g. S. Lorenzo 
*10. S. Carlo al- 
r arena 
*11. Strila 
*12. A\tvocata 
i 3 . Barra , 

i4- f ertici 

1 5 . Torre del greco 

1 6. Somma 

17. S. Anastasia 

18. Casorifi 

19. Pomigliano d' 
arco 

20. Afragola 

21. Caivano 

22. Fratta maggiore 
a 3 . S. Antimo , 
a 4 • Magnano 

25 . Oiiigliano 


26. Castellamare 

27. Torre dell’An- 
nunciata 

28. Busco tre case 

29. Oltajano 

3 0. Gragnano 

3 1. Vico Equense 

32 . Sorrento 

• 33 . Piano di Sor- 
rento 

34. Massalubrense 

35 . Capri 

36 . Pozzuoli 

37. Marano 

38 . Procida 

3 g. Ischia , 

4 0. Fori© 5 

PROVINCIA' 

. .di • 

Terra di Lavoro. 

4 1. Capoa , 

42. S. Maria 

43. Caserta 
44 * Marcianise 

45. Madd aloni , 

46. S. Agata de'goti 

47. Solopaca 
48 - Aversai 
4 q. Succivo 
5o. Tremola 


5 1. Formicola 

52 . Pignataro 

53 . Tiano , 

54. Pietramelara 

55 . Nola 

56 . Cicciano 

57. fiajano 

58 . Lauro 
5 g. Palma 

60. Saviano 

61. Marigliano 

62. Acerra 

63 . Arienzo 

64. Airola 

65 . Gaeta 

66 . Fondi , 

67. Pico , 

68. Boccacuglielma 

69. Traelto 

70. ' Boccamoufina 

71. Sessa 

72. Carinola 

73. Ponza 

74. Sona 

75. Arpico, 

76. Arce 

77. Sangermano 

78. Cervaro 

79. Alina , 

80. Àlvito 

8f, P.iedinvontè 
02. CajBzzot ’ ^ 
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83 . Gimrdia San- 
fr.-imoriti ( 

8/j. Cei’relo 

85 . Cusano 

86 . Capriall 
8-. Venafro 
88. Casiellone 

PKOVJNCIA 

di 

Princ. Cilerione 

8g. Salermo ' ‘ ' 
go. Vietri 
gì. ‘Majol"i ' 

'Scala 

g 3 . Amalfi 
p 4 ' 'Posilano 
p 5 . Cava 
g6. Nocera 

97. Pagani 

98. Angri 

99. Sarno 

100. Monterò 

101. S. Giorgio 

103 . Sanseverino 

10 3 . Baronissi 

104. S. Cipriano 

10 5 . Montecorvino 

1 06. Sala 

107. Padula' 

'108. Sanza - 
log. Vibonati 

110. Diano 

111. Polla 
Ila. Caggiano 

11 3 . Catnpajgna 

114. Calabritto 

11 5. La viario f ■ 

116. Buccino 
1 17'. Còntùrai 
Il 8. Postiglione 

I ig. S. “Angelo ^a 
Fasanélla 

130 . Roccadaspide 

131 . Capacefo 
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f22. Vallo 

123 . Laurino 

124. Laiirito 

125 . Torreorsaja 

126. Camerota 

127. Pisciotta 

128. Poliica 

129. Castellabate 

1 3 0. Torchiara 

1 3 1. .Gioj 

PROVINCIA 


Princ. Ulteriore. 

132 . Avellino - 

1 33 . Mercogliano 

134. Montetbrte 

1 35 . Solofra 

1 36 . Serrno 
i 3 -'. Atripalda 
138. Chiusano 
i 3 g. Mon temiletto’ 

140. Altavilla 

1 4 1. Montefusco 
143. S. Giorgio la 

Montagna 
143. VitolanoS.M. 
Maggiore 

i 44 ‘ Monlesarchio 

145. CerVinara' 

1 46 . Ariano 

147. Villanova 

148. Castello Baro- 
nia 

149. Grottaminarda 

1 5 0. Paddi 

1 5 1 r Pescolamazza 
i 52 . S.' Giorgio la 
Molara ' 

i 5 . 3 , S. Ang. Lom- 
bardi ‘ 

154. 'Frigente 

1 55 . Paterno 

1 56 . Montemarano 
iSy. Montella 


i 58 . Volturara 
1 5 g. Bagnoli 

160. Teora 

161. Andretta 

162. Carbonara 

1 63 . Lacedonia 

PROVINCIA 

di Molise. 

164. Cambobasso. 

1 65 . Montagono 

166. S. Giovanni in 
Galdo 

167. S. Elia 

168. Jelsi 

169. Riccia 

170. Baselice 
1711 Colle 

172. Pontelandolfo 

173. Morcone 

174. S. Croce' di 
Morcone 

175. Sepino , 

176. Baranella , 

177. Castropignano 

178. Tri vento 

179. Isernia 

180. Rioner» 

181. Capracotta 

182. Agnone 

183. Carovilli 

184. Carpinone 

1 85 . Frosolone 

186. Cantalupo 

187. Bojano 

188. Larino 

189. S. Croce dì 
Magliano 

190. Bonefro 

19 1. Casacalenda 

192. Civitacampo- 
màrano 

193. Montpfalcmie 

194. Palata 

195. Tcrmoli 
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PROVINCIA 


^ di Capitanata. 

196. Foggia 
19^. Lud-na 

i(|8. Bicoari 
199. S. Bartolomeo 

300 . Volturara 

301 . Orla 

303 . Cerignola 

303. Casaltrinitk 

304. Manfredonia 

305. MontesanUn* 
gelo 

ao6. Viesti 

307. S. Severo 

308. Castelnuovo 

309. Celenza 

310 . Serracapriola 

31 1. S. Paolo 
313 . Sannicandro 

31 3 . S. Marco in la- 
mia 

314. Cagnano 

315. Vico 

316. .Bovino 


317. Troja 

3 18. Castelfranco 

319. Orsara 
230 . Accadia 
321 . Belicelo 
332 . Ascoli 

PROVINCIA 

di 

Basilicata. 

223 . PoTEHZA 
324. Avigliano 
235 . Picerno 

326. Vietri 

327. Brienza 

338. Calvello 

339. Marsioo 

330. Vigiano 

33 1. Saponara 
233 . Montemurro 
233 . Laurenzana 
334. Trivigno 
235 . Tolve 
a 36 . Acerenza 
287. Matera 

238 . Montescaglioso 


389. Pisticc! 

240. Ferrandina 
341. Stigliano 

242. S. Mauro 

243. Tricarico 
34 4 - Montepeloso 

245. Melfi 

246. Pescopagano 

247. Muro 

248. Bella 

249. n ionero 
sSo. Barile. 

35 1. Venosa 

252 . Forenza 

253 . Palazzo 
354. Lagonegro 
255 . Trecchina 
356 . Rotonda 

267. Latronico 
258 . Molit^rno 
359. S. Chirico Ra- 

poro V 

260. Chiaromonle 

261. Noja 

362. Rotòndella 

363. $. Arcangelo 


II.» DIVISIONE DI APPELLO. 


PROVINCIA 

di 

J. Àbrusio UUer. 

264. Teramo 
365. Atri 

266. Notaresco 

267. Giulia < 

268. Nereto 

269. Civitella del 
Tronto 

270. Campii 

271. Valle Castel- 
lana 

373. Montorio 

273. Totsiccia . 


274. Penne 

275. Risenti 

276. Città S. An- 
gelo 

377. Loreto 

378. Pianella 

279. Catignano 

280. Torre de’ pas- 
seri 

> 

PROVINCIA 

di 

II. Abrusxo UUer. 

281. AQUILA 
382. Paganica 


283. Barisciano 
384. Capestrano 

285. Acciano 

286. S. Demetrio 

287. Sassa 

288. Pizzoli 

389. Montereale ' 

390. Solmona 
291. Pescocostanzo 
393. Casteldisangro 

293. ' Scanno 

294. Piatola 
395. Introdacqua 
296. Popoli 
297.. Città ducale 
298. Leonessa 
399. Amalrice • 
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3 00. Posta 

3 01. Anirodoco 
3(1?.. Mereiaio 

3 o 3 . Borgo Colle- 
foga (o 

3 o 4 - Avezzano 

3 0 5 . Celano 

3 0 6 . Pesci na 
SoT. Gioja 

3 o 8 . Civitella Ro- 
veto I 

3 og. Tagliacozzo 
3 IO. Carsoli 
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PROVINCIA 

di 

Alruiio Citeriore. 

3 11. Chif.ti 

312. Fraucavilla 

3 1 3 . Tolló 
3 i 4 - Bucchianico 

3 1 5 . Guardiagrele 

3 1 6 . Mariopello 

317. S. Valeiilìno 

3 18. Cararaanico 

319. Lanciano 

320 . S. Vito 


321 . Ottona 

322 . Orsogiia 

323 . Gasoli 

324. Lama 
3 a 5 . Torricella 

326. Villa S. Maria 

327. Vasto 
228. Paglieta 

329. Atessa 

33 0. Bomba 

33 1. Gissi 

332 . S. Buono 

333 . Celenza 

334. Castiglione ' 
Messer Marino 


lll.a DIVISIONE DI APPELLO. 


PROVINCIA 

di 

Terra di Bari. 

335 . ’ Bari ' 

336 . Moduguo 

337. Bitonto 

338 . Giovinazzo 
33 g. Capurso 

340. Canneto 

341. Acqdaviva 
'342. Gasainassima 

343. Rutigliano 

344. Mola 

345. Conversano 

346. Turi 

347. Pulignaiio 

348. Castellana 

349. Monopoli 

35 0. Fasano 

35 1. Luogòrotoudo 

352 . Barletta' 

353 . TRANI 

354. Bisceglie 

355 . Mol fella 

356 . Terlizzi 

357. Ruvo 

358 . Corato 

359. .‘•udiia 


36 0. Canosa 

36 1. Minervino 

362. Spinazzola 

363 . Aliaiaura 
304. Gravina 

365 . Grumo 

366 . Cassano 

367. Santeranao 
368 T Gioja •' 

369. Noci 

i . . 

PROVINCIA 

di 

Terra di Otranto. 

370 . Lecce . 
3 ?!. N ovoli 

372. Campi 

373. Monieroni 
374^ Cuperlino 

375. S. Cesario 

376. Galafina 

377. CutfoBano 

378. Soldo 

379. Martano 

380. Vernole 

38 1. Carpigiiano 
38 à. Otranto 
. 383 . Taranto 

3 ‘.<4. Maiiiua 


385. Grottaglie 

386. S. Giorgio 

387. Sava 

388 . Manduria 

389. Massafra 
4 go. Motola 

391. Castellaneta 

392. Ginosa 

' 3g3. Brindisi 
3g4. S. Vilo 
3g5. Ostuni 

396. Ceglie 

397. Francavilla 

398. Oria 

399. Mesagne 

400. Salice , 
4 <m. Gallipoli 

402. Nardo 

403. Galatone 

404. Parabila 

405. Casarano 

406. Buffano * 
* 4“7- Dgento 

408. Presiixse 

409. Gagliano 

4 10. Alessano 

411. Tricase 

412. Poggiardu 

413. Nociglia 
4i4- Maglia 
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IV. DIVISIONE DI APPÈLLO. 


PROVINCIA 

‘Caluhria Citer. 

415. Cosenza. ■ 

4 16. Cetisano 

417. Dipìgifano ■ 
41S. Ragliano 

419. Garpanzano 

420 . Scialano 
4'ii. S.Cio: in ficife 
4^3. Aprigliano 
4^3. SpezzAbogran* 

de 

4?.i. Celicé 
4't5. Rose 
44C. Acri < 

4"ì 7. Bisigbabo 
4ay. SatnniAi'co 
4^-9. Cerzelo 

430. AfoiHaKo • 

43 1. Rende 
43’>. (]astroviUari 

433. ' Morano 

434. Mormanno 

435. S. Sosti 

436. Altoinooie 

437. Sperzano Al- 
banese 

438. Cassano 

439. Ceréhiara 
44<>- Ameudolara 
44*- Oriolo ' 
442. Paola 
443i Fuscaldo 

444- Cetraro 

445- Belvedere ma- 
rittimo. ' 

446" Verbicaro 
447- Scalea 


44S. Fiiimpfri'ddo 
449 - Aiiiaiitea 
4 ^ 0 . Ajello 
' 43 i.^ Ro».in<> ’ / 

452. Crepolati 

453. Cai'iati 

454. Èampana 

455. Longobucco 
4 '>(*. Corigliarfo * 
457. S. Demetrio 

PROVINCIA 

.. . 

t , 

/. Cùlàiria Vtier. 

l 

4.58. Reggio 

459. Valla S. Gio- 
vanni 

460. Scilla 
4 bi. Càlanna 
46 a; S. Agata in 

Gallina 
463 . Melilo 
464 - Bova 

465 . Gerace 

466 . Grotletia 

467. Giojosa 

468. Castelvetere 

469. Stilo 

470. Ardore 

471. Bianco 
47'a. Staiti 
473. Palmi' 

474 - Laureano 

475. GaJatro 

476. Palistìna 

477. Casalnuovo 

478. Oppido 

479. Sinopoli 


PROVINCIA 

di 

II. Calabria [/Iter. 

48 «.CATANZAR 0 
481. Soveria 
48 a. Cropani 

483. Taverna 

484 . Tiriolo > 

485 . Borgia 

486. Squrllace ^ 

487. Gasperina • 

488. Chiaravaile 

489. Davoli 

490. fiadolalo' 

491. Monteleone 
49 *. Pizzo '* 
493. Mouterosao 
494 * Sorrano i 

495. Serra 

496. Arena 
497 - Mileto 

I 498. Nicotera 

499. Tropea 

5 00. Briatico 
> 5 oi. Nicastro 

501. S. Biase 
5 o 3 . Martirano 
5 o 4 - Serrastretta 

. 5 o 5 . Gimigliano 
5 o 6 - Maida 

507. Coriale 

5 0 8 . Filadelfìa 

509. Cotrone 

510. Policastró 

511. S. Severino 
Sta. Strongoli 

51 3 . Umbriaiico 

5 14. Ciro • 


rinal. T. I. 
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SICILU MERIDIONALE 


V.a DIVISIONE DI APPELLO. 


VALLE '548. Castelbuoao 


di Pakrmo. 'VALLE 


PALERMO 
* 5 i 5 . Palazzo reale 
* 5 i 6 . Montedi pietk 
*517. Castellamare 
* 5 io. XribuDali 
*519. Molo 
* 520 . Bajada 
* 521 . Porrazzi 
* 523 . Orlo botanico 
* 5 a 3 . S. Lorenzo 
, ' “524. Bagheria 

525 . Morreale 

526. Cari ni 

527. Parlinico 
520. Piana de' greci 

529. Misilmeri 

530. Ustica 

53 1 . Corleone 
' 53 a. Bisacquino 

533 . Chiusa 

534. Frizzi 

535 . Termini 

536 . Caccamo 

537. Montemaggiore 

538. Alla 

539. Lercara 

540. Castronuoyo 
54 1 • Mezzojuso 
54 a. Ciminna 
543. Cefalu 
544 - Collesano 

545. Polizzi 

546. Pctralia 

547. Craiici 


di Girgenti. 

549. Girgenti 

550. Siciiliana ^ 

55 1. Cattolica 
55a. Raffadale 

553. Grotte 

554. Canicatti 

555. Naro 

556. Palma 

557. Ravanusa 

558. .Licata . 

559. Pantelaria 

560. Bivona 

561. Cammarata 
56a. Burgio 

563. Sciacca 

564. S. Margarita 

565. Caltabefloita 

VALLE 

di Siracusa, 

566. SiRACDsa 

567. Florida 

568. Sortino 

569. Scordia 
670. Lentini 
571. Agosta 

573. Noto 

573. Pachino 

574. Palazzolo 

575. Feria 


576. Modica 

577. Kagusa 

578. 


Sicìi 

579. Spaccaforoo 

580. Vittoria 

58 1. Comiso 
58a. Chiaramonte 


valle 


di Trapani, 

583. Trapani 

584. Paceco 

585. Monte 

586. Marsala 

587. Favignana 

588. Mazzata 

589. Castelvetrano 

590. Saleini 

591. Partanna 

592. Alcamo 

593. Castellamare 

594. Calatafini 

595. Gibellina 

VALLE 

di CahaniseKa. 

596. Caltanisetta 

597. S. Cataldo 
590. S. Caterina 
5^. Villalba 

600. Mussomeli 

60 1 . Serradifal co 

602. Somniatiiio 

603. Piazza 
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6 oj. Casirogiovanni 607. 

CaIascil)eUa 608. Torraiiova . ' 

O06. Pieiraperzia 609. Niscenii 


Ciò. Mazzarino 
Cii. Riesi 


VI. a DIVISIONE DI APPELLO. - 


VALLE 


di Messina.-, 


MESSIOTA 

*61 a. Prillo 
*61 3. ArciI rescoTato 
"'614. Paéé 
*6i5. Gàzzi 
*616. Calati 


*6in^Xiesao 

/ 


Vll.a 


618. Milazzo 

619. S. Lucia 
Cao. Bameita 
Cai. All 
Caa. Lipari 
Ca3. Gisiroreale 
624. Noara 
6a5. Francavilla 

626. Taormina 

627. Savoca 

628. Patri 


Cap. S. Angelo 
63 o. Racuja 
C 3 i. Tortorici 

бз а. Naso 
C 33 .Milìte]lidi Patti 
C34. Mùtretta 

635 . Capizzi 

бзб . Cesarò 

637. S. Fratello 

638 . S. Stefano 


divisione di APPELLO. 


VALLE 

di Catania^ 

CATANIA 
*639. Duomo 
*640. Ospeule di S. 
Marco 

*641. Borgo 

642. Mislerbianco 

643. Palernò 


644 - Adernò 

645. Beipasso 

646. ; Mascalucia 
647^ Aci 

648. ^ S. Antonio 

649. Mascali ^ 

65 0. Lingnaglossa 

65 1 . Randazzo 
65 a. Bronte 

653 . Caltagirone 

654. Vizzini 


655 . Grammichele 

656. Militello 

657. Mineo 

658. Rammacca 

659. Mirabella 

660. Nicosia 

661. Leonforte 
66 a. Argirb 

663 . Centorbi 

664. Trojana 


Y- 
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CATALOGO 

DELLE COMUNI DEL REGNO. 


Nota ). I iuoglii clic non hanno un' ainmiiiislt-aclone municijiale loro 
propria , e che sono in conseguenza riuniti in comune ad altri tuo 
gbi , podano notalo a fianco ( tra-parentcsi ) il luogo in cui ri- 
siede la niunicipaliU. 

Il numero scritto a canto di ciascun comune , indica il corrispon- 
dente circondario^da rinvenirsi nel catalogo precedente. 


A 


Abate ( con Bagberia ) 5 a 4 

si ) 

io 3 

Abaieggìo 

Iti 

Acq uarica ( con V ernole ) 

38 o 

Abalemarco^con Grisolia ) 44 1 

Acquerò 

496 

Abaleraarco(cou Montano) 124 

Acquarola (con Mercato) 

102 

Abatentozzo ( con Valle S. 

Acquasanta ( con Mulo ) 

519 

Giovanni ) 

272 

Acquavella ( con Casalic 

- 

Abriola 

. 

«Ilio ) 

128 

Acaja ( con Vernole t 38 o 

Acquavena ( con Celle ) 

125 

Accadia 

220 

Acquaviva ( son Rionero ) 

180 

Accetlura 

a 4 a 

Acquaviva Collecroce . 


Acciailo ^ 

285 

Acquaviva ( con Castelli ) 

273 

AccumoH 

399 

Acquaviva 

341 

Acerenza 

238 

Acquaviva 

Coo 

A cerno 

io 5 

Acquedolci 

637 

Acerra 

62 

Acri 

426 

Aci-Bonaccorsi 

647 

Adernò 

644 

Aci-Castcllo 

648 

A fra gola 

■ML 

Aci-cateiia 

648 

A gerola 

9 ? 

Aci-Filippo 

648 

Agosta 

57 1 

Aci-S. Antonie 

648 

Agosto ( con Aprigliano ) 

422 

Aci-reale 

^ 4.7 

Agnone 

182 

Aci-Valverde 

648 

Agnova ( con Corlino ) ' ’ 

272 

Acigliano ( con 

Mercato ) 1 02 

Agropoli ■ . 

i3o 

Acqua-fìcarra 

623 

Ajdone 

607 

Acquafondaia ( 

con Vili* 

Ajello(conS. Giorgio) 

101 

eliso ) 


A jello 

lM 

Affi 11 a formosa 

336 

A jello ( con Crognaleto ) 

272 

Acquamele ( con Baronis* 

Ajello 

45 o 
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Aiello ( con Baronissi ) 

C 37 > 

lod Amalfi 

95 

Ajelli 

3 oS 

Amantea 

4 ^ 

Ajeta 

447 

Aniaroni 

486 

Ajlano ' 

81 

Amato • ■ ' • 

484 

Ajrola 


A matrice 

299 

Alaffiiio ( con Farglielia ) 

499 

Ainendulara 

440 

Africo 

464 

Amendolea 

464 

Alanno 

080 

Amorosi 

83 - 

Alba nella 

131 

Aoacapsi • » 

35 

Albano 

234 

Andali 


Albe ( con Massa ) 

3 o 4 

Andra no 


Alberona 

198 

Audretta 

16 r 

Alberobello 

369 

Andria 

359 

Albi 

483 

Angellara ( con Vallo ) 

122 

Albi dona 

440 

A agri 


Albori ( cori Vietri ^ 

90 

Anna ( con Vietri) 

90 

Alcamo > 

S92 

Annunziata 

649 

Alcarà li. fusi 

633 

Anoja superiore ed inlè 


Alesia ( con Vielpi ) 

90 

riore 

475 

Alesandria 

56 b 

Ansa ( con Giffoni ) 

104 

Alessandria 

44 » 

Antignano ( con Avvocata ) 
Antesano ( con Baronissi ) 

T 3 

Alessano 

4 io 

io 3 

Alfano ( con I^aurito ) 

124 

Antillo 

627 

Alfedena 

292 

Antonlmìna 

465 

AU 

621 

Ahtrodoco 

3 p-r 

Alia 

538 

Antrosano ( con Massa ) 

3 o 4 

Aliano 

241 

Anversa, 

295 

AJianelIo ( con Aliano ) 

24Ì 

Andana ' 

220 

Alicurì 

623 

Anzi 

S28 

Alife 

fij 

Apice * 

i 5 g 

Ali mena 

54 & 

Apollosa 

»44 

Alliste 

407 

Appignano ( con Casliglio- 

Alrainusa 

537 

ne ) 

Aprano (] con Gasahice y 

275 

Altamura 

363 

48 

Altarello ( con Bajada ) 

520 

Apricéna " 

2 12, 

Ahavilla 

i 3 » 

Aprigliano ■ * • 

4^2 

Ahavilla 

> 4 o 

Aquara 

' ' 9 i 

Altavilla ( con Zuppano ) 4>4 

Aquarica 

4 08 

Altilia 

4'9 

Aquila 


Aitino 

323 

Aquino 

Àradeo 

j j 

AUomonte 

Altovilr( con Cortino )- 

43 é 

4ol 

272 

Aragno ( con Gamarda ) 

■282 

Alvi ( con Grognaleto ) 

272 

Aragona 

553 ; 

Alvignanelto ( con Campa 
gnano ) 

82 

•Arangea ( con, S. A^ata 
in Gallina ) 

462 

Al vignano > 

82 

Arasi ( con Orli ) ' 

4 <^*. 

Alvito 

'SS 

Arcati ( con, Vietri ) 
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I 


Arce 

Archi 

Archi 

Arcivescovato ( Messina ) 
Arcuri ( con Colosimi ) 
Ardore 
Arena 

Arenella ( con Avvocata ) 

Arenella ( con Molo ) 

Argusto 

Ari 

Ariano 

Arienzo 

Arielli 

Arietta ( con Petrania ) 
Arigh'ano ( con Gaglia- 
no ) 

Arischia 

Armento 

Arnesano 

Armo ( con S. Agata in 
Gafornio ) 

Amene ( con Cancello ) 

Arpnja 

Alpino 

Artalia ( con Calati ) 
Arzauo 

Arzona ( con Filandri ) 
Asaro 


( 38 ) 

76 Ascea 

33o Aschi{ con Ortona ) 

615 Ascoli 

61 3 Assergi ( con Camarda ) 
4ao Astrachello ( con Orto 
470 botanico ) 

4^ Aieleta 
I a Atella 
5 19 Alena 

48’8 Aterrano ( con Torchia- 
si ti ) 

i46 A tessa 
63 Atina 
3i3 Atrani 
5 IO Atri 

Alripalda 
4oq Auletta 

aSà Ausa ( con GifToni ) 
a3a Avegraziapleoa ( eoo Li- 

‘in'i matola ) 

Avella 

483 Avellino 
4i A versa 
G4 Avellana 
Avezzano 

616 Avigliano 
Avola 

497 Avvocato ( Hapoli ) 

661 


283 

522 

391 

lofi 


100 

3af> 

P 

303 

i_32 

113 

104 

lÀ 

4» 

388 

304 

224 

572 

13 


B 


Bacoli ( con Pozzuoli ^ 

Bacucco ( con Bisonti ) 

Badia ( con Nicotera ) 

Badolato 

Baila 

Bagaladi 

Bagheria ( Palermo ) 
Bagnare 
Bag.ii di Ceialà 
Bagni 


Bagno 
Bagnoli 
Bagnoli 


36 

3^ 


623 
463 
5a4 
46(J 
54» 
5Ò7 

281 

i5g 

178 

Bagnolo ( con Cauuolc ) 38 1 


fiaja 

Bajano 

Balzorano 

Baivano 

Bancina 


5i 

226 

54 


Banzano ( con Torchiati ) 1 00 
Banzi ( con Genzano ) a36 

Baragiauo 

Barauello ** 

Barano m 

Barbarano ( con Salve ) 4«>8 
Bacete. 388 

Barbuti ( con Fisciano ) io3 
Bai'balacuui ( con Bica- 


'4 
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d. ) 

499 

Barcellona - 


Bari 

,335 

Barile , , » v- 

'• a5o 

Barisciano <- 

a83 

Barletta 1 >1 

35a 

Baronissi t H . 

, io3 

Barra 


Barra ( con Reggio ) <> 

4» 

Barrafranca 

606 

Barrea > 


Basciano 


Baselice 

170; 

Battaglia ( con Casaletto ) >09. 

Bavoso ( Messina ) 

6»5 

Bazzano ( con Paganica ) 

a8a 

Beato ( con Quindici ) 

58 

Beffi ( con Ardano ) 

a85 

Belcastro 

48a 

Bella 

a48 

Bellante 

270 

Bellanione ( con Laurea* 
na ) 

4?4 

Bellizzi 

ria 

Bellona 

53 

Bellosguardo 

*12 

Bel monte ( con Atina ) 

79 

Belmonte 

449 

Belmonte 

iSì 

Belmonte , ossia Mezza- 
gno 

539 

Bel passo 

G45 

Bebito 

4t8 

Belvedere ( con Gioffi sei 
casali ) 

io4 

Belvedere marittimo 

443 

Belvedere 

5 i 3 


Belvedere ( con S. Lucia ) 619 

Belvedere 56j 

Benestare 47® 

Benincasa ( con Vielri ) 90 

Bemalck 23g 

Biancaoo ( con Limatola ) 46 
Bìancavilla £44 

Bianchii ( con Golisini ) 4^o 

Bianco 421 

Biccati 


Bidetio 

365 

Biiara 

557 

Binetlo 

365 

Biscaccia 

i 63 

Bisacquino ■ 

535 

Biscari 

58 o 

Bisceglte 

354 

Bisegna ( con Ortona ) 

3 o 6 

Bisenti 

376 

Bisigikaoo 

437 

Bi tonto 

337 

Bitriito 

336 

Bivona 

56 o 

Bhrpngi 

4 % 

Boccadibdco ( con Baia- 


da ) 

$30 

Bocdùgliere 

454 

Boi ano 
Bollito 

187 

263 

Bolo ( con Cesarò ) 

636 

Bolognano 

317 

Bomba 

33 o 

Bombicino 

445 

Bombile ( con Ardore ) 

470 

Bomerano ( con Agerola ) 

q 3 

Bomiiiaco ( con Faeoano) 280 

Bouanotte 

336 

Bonea 

»44 

Bonefro 

122 

Boniiàti 

445 

Bongiardo 

648 

Bonito 

>49 

Bonpinseri 

6 Ót 

Borbona 

3 oo 

Borbonuso ( con Pedivi- 


gllano ) 

430 

Bordonaro ( con Cazzi ) 

6 t 5 

Borgagne ( con Malendu- 


gno ) 

38 o 

Borgetto 

627 

Borghetto 

3 o 1 

Borgia 

485 

Borgo ( con Gaeta ) 

£5 

Borgo ( con Piedimoiile ) 

96 

Borgo ( con Sarno ) 

99 

Borgo ( con Torchiati ) 

lOO 


Borgo S. Ficlio ( con Pe^ 
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trella ) 

Borgo Collefegato 
Borgo ( con Molo ) 

Borgo ( Catania ) 
Borgognoni ( con Poraz- 
zi ) 

Borgognova ( con Valle 
S. Giovanni ) 
Borgognuovo ( con Cesa' 
rò ) 

Borrello 

Borsa ( con Cava ) 

Bosco reale 
Bosco tre case 
Bosco 

Bosco ( con Rivello ) 

Bo(rugno( con Nociglia ) 

Botteghelle 

Bova 

Rovai ino 

Bovina 

Bozza ( con Monteseccó) 
Bracciara ( con Dasà ) 
Brancaleone 
Brancigliano 
Braltirò ( con Drapia) 
Brezza ( con Grazanine- 
se ) 

Briatico 


( 4 o ) 


3 o 2 

Brienza 


3 o 3 

Briga ( con 

Messina ) 

Sig 

Bi'isnnno ( con Salerno ) 

64'i 

Brindesi 

Brindisi 


5 %i 

Briitoli 



Brivadi ( con Ricadi ) ■ 

272 

Brocco 


i- 

Broguatuvo 


636 

Brolo 


326 

Broote 


9 ^ 

Bruca 


27 

Brusciano 


28 

Bruzzano 


126 

Bucciano 


254 

Buccino 


4 t 3 

Buccheri 


65 o 

Bucchianico 



4IÌ4 Bacila ( con S. Fili ) 
4^0 Bugnara 
a 16 Buonabitacolo 
265 Buonalhergo 
496 l^uonpietro 
472 Buonvicino ' 

101 Buscenii 
499 Bui’gio 
Bussi 
41 Russo 
5 o Butera 


227 
6 ift 
- 89 

*34 

3 f )3 

s'79 

499 

74 

4 g 5 

629 

6 'sa 

57 1 

61 

472 

64 

ii(i 

574 

3.4 

43 i 

295 

108 
1 5 o 

546 

570 

574 

5 (iì 

28.4 
176 

61 1 


Caballino 

Caccama 

Caccavone 

Cacciano 

Caccuri 


giano 
Cagnano 

C^gnano , 

CajHnello 

Cajano ( con Coitino ) 

Cajazzo 

Cannilo 

Cai vano 

CnInLrano ( con Giffoni ) 


375 

536 

182 

143 

5 i 3 

tI 2 

214 

288 

53 

272 

82 

161 

21 

io 4 


Calabritlo 

Calabro ( con Milelo ) 
Calamonaci 

Calanna ^ 

Calascibetta 
Calaselo 
Calatabiano 
Calatafimi ' 

Calcarclle ( con Pietralia' 
sottana ) 

Calcariola ( con Città du- 
cale ) 

Calciano ( con Oliveto ) 
Caldai! 


1,4 

497 

562 

461 

6 o 5 

283 

65 o 

5 g 4 

546 

297 

242 

321 


* 
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Calitripra 

Calimela ( con S, Calo 
gero ) 

Cali tri 


Calopeizati 

Calovelto ‘ 

CaltabellotMt 

Caltiigirone 

Caltanissetta 

Callavulturo 


Calvello 

Calvera 

Calvi 


ln«vi 


Calvizzano 24 

Camarda 3B2 

Camastra 556 

Cambrisco (Fcon rancolisi) 72 
Cameli i 85 

Camelia ( con Perdifumo ) 129 
Caraerelle ( con Piedimoii- 
te ) 96 

Camerola 126 . 

Camigiiano 52 

Camini 468 

Cammàri ^superiore ( con 
Pazzi ) 61 5 

Camraàri inferiore ( con 
Pazzi ) 6 i 5 

Campagna 1 13 

Campagnano ( con Ischia ) 39 
Campagnano 82 

Campana ( con Fagnano ) 286 
Campana 4^4 

Campi ' 373 

Canipinoro ( con Tramonti ) 91 
' ‘ 270 

459 

>64 

557 
588 

.78 


(4 

^79 

' ) 

Campodimcle 

66 

- 

Campodipietra 

168 

497 

Campofejici 

543 

162 

Campofiorito 

532 

452 

Campofraiicn 

600 

452 

Campolailaro 

173 

565 

Campoli 

74 

653 

Campoli 

143 

5 f )6 

Campolieio 

>65 

537 

Campomaggiore 

234 

196 

l«2 

Campomai'iiio 

617 

Campomaiizoli 

( cop S. 

238 

Giorgio ) 

lOt 

25 g 

Campora ( con 

Agerola ) 93 

Sa 

Campora 

i 3 t 

142 

Cainporotondo 

645 

420 

Gamposanu 

56 


Campii 
Campo 
Cainpobasso 
Campobello di Licata 
Campobello 
Cariipochiaro 

Campo di Giove ( con Pa- 
centro ) 




28^ 

io;> 

235 

4. 

222 

>38 

554 

458 

02 


290 


(iamnotosto 

Carata ( con Rovella ) 
Cancellara 
Cancello 
Candela 
Candida 
Canicalti 

Canidoni ■ 

Candora ( con Reggio 
Canfora ( con Fisciano y 
Canistro ( con Civitella 
Roveto ) 3o8 

Canna 

Caniialonga .122 

Cannavo ( con S. Agata in 
Cataforiiio ) 462 

Canneto ' 240 

Cannicchio (con Pollica) 128 
Cannistra ^ ~ 

Canni tello 
Cannolo 
Canolo 
Canosa 
Canosa 
Canlalioe 
Canlalupo 
Canzano 
Cauzano ( con Paceulio ) 290 
Capaccio ' • ■ 

Capaci 


623 

459 

38 ( 
465 
3 i 3 
36 o 
'■^97 

i8() 

264 


12 | 

5 z 6 
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( 4 

Capestrano 284 

Capesliano 49^ 

Capezzaiio ( con Salerno ) 8g 
Capisirello 3 © 4 ^ 

Capiiignano (con Trainomi) 91 
^apiiignano ( con Giffoui 
sei ca^li ) io4 

Capiiiguano 289 

CapizM) ( con Magliano ve- 
tcre ) lil 

Capizzi 635 

Capoa 4_* 

Capocasale ( con Mercato ) 102 
Capodimoute ( con S. Car- 
lo all’ arena ) • io 

Capodrise 44 

Capotioccano ( con Piedi- 
monte ) 96 

Capograssi ( con Gerra- 
niezzana ) 129 

Caporciano ( con Navelli ) 284^ 
Cap^iad ( con Giffoni 
sei casali ) (io4 

Caposele i^ 

Cappadocia Sog 

Cappelle ( con Monlesilva- 
no ) 2^6 

Cappuccini ( con Altarello) $20 
Cappelle ( con Scurcola ) 3 o 4 
Capracotta , i8i 

Capradosso ( con Peirella ) 3o2 
Caprara ( con Bacigliano ) lot 
Caprara ( con S|ioTlore ) 2^8 
Caprarica di L^ge ( con 
Casirifanconc ) 479 

Caprarica del Capo ( con 
Tricase ) 4 * * 

Caprecana ( con Baronisi ) io 3 
Capri “35 

Capri 632 

Capriati 86 

Capriglia ( con Salerno ) 89 
Capriglia i 33 


Caraffa 5 oj 

Caramanico 3 i 8 

Carapella ( con Orla ) 201 

Carapelle 284 

Carato ( con Mercato ) lo^ 

Carbonara $9 

Carbonara 1H2 

Carbonara 33 <) 

Carbone 257 

Carcaci ( con Centorbi ) t >63 

Carciadi ( con Spillnga )> 499 

Cardk ( con Bocca ) 620 

Cardeto 

Cardile ( con Gioì ) s 3 i 

Cardinale 488 

Cardinale ( con Mugnano ) 
Cardite 21 

Careri (' con Benestare ) 47 <* 

Car&azi ( con S. Nicola ) 5i2 

Caria ( con Drapia ) 499 

Cariati 4 ^ 

Caridk 474 

Carile s 4 *^ 

Carifi ( con Mercato ^ »oa 

Carinaro ( con Tevesola ) 4 ^ 

. Carini , 626 

Carinola 72 

Carlantino 209 

Carleutìni 570 

CarlopoU 5 o 4 

Carmiano 373 

Carolei , 4^7 

Caroui ( con Motlafiloca- 
stro ) 49^ 

Caronìa 638 

Careniti ( con Joppollo ) 49 ^ 

Caropipì-valgoaruera * 607 

Carosino 386 

Carovigno 3 f |4 

Carovilli i 83 


Ca prodosso 
Capsaiio 
Capi liso 
Caiaffa 


3o2 

273 

339 

47 » 


Caroviiio ( con Rocca di 
Euandro ) 

Carpanzauo 

Carpignauo 

Carpinete { con Pisciano ) loa 
Carpiueio ( con BriUoli ) 279 
Carpiueto 33 1 


78 

4'9 

Mi 




Carpino 
Carpinone FFa 

Corsoli* 3 Io 

Carunchio 33j 

Casabona 5i2 

Casaburi ( con Vietri ) go 

Gasacalenoa 

Casacaniditella 3j^ 

Casa del Caldo ( con Sa* 
lerno ) gg 

Casaferro ( con Mariglia- 
no ) 6i 

Casagreca ^ con Conino ) aja 
Casalanguida 3ag 

Casalaltico ng 

Casalba ( con Macerala ) ^ 
Casalbaroue ( con Baro- 
nissi ) 

Casalbordino 
Casalbori 
Casalciprano 
Casaldiprincipe 
Casalduni 
Casal S. Michele 
Casal S. Nicola ( con I$o- 

^73 

Casal trinili ao3 

Casale in contrada 3ii 

Casalelto 

Casaletto ( con Guardia ) ZJJ 
Casalicchio 
Casalnuovo 

Casalnuovo ( con Casalu- 

ce ) 48 

Casalnuovo v 
Casalnuovo aog - 

Casalnuovo it>i 

Casalnuovo 43q 

Casalnuovo ( con Africo ) 464 
Casalnuovo 477 

Casalnuovo 824 

Casaluce ^8 

Casalvecchio 208 

Casalvecchio 827 

Casalvieri 

Casaniau^i ( con Braciglia- 
“O ) 101 


(.43) 


io3 

3a8 

i5o 

'U 

iji 

3p 


128 


Casamarciaiio 55 

Casainassella ( con Uggia- 


( con Trainon- 


382 

34a 

4o 

23 

42 

5o 

4» 

42 


no ) 

Casaniassima 
Casaiuicciola 
Calandrino 
Casanova 

Casapcseniia ( con S. Ci- 
priano ) 

Casapulla 

Casapuzzauo ( con Suc- 
civo ) 

Casarano 

Casarano 
Casa toro 
tino ) 

Casavatore ( con Casoria ) 

Case ( con Avezzano ) 3o4^ 

Caselle 108 

Casenove ( con Decollatu- 
ra Adami ) 5o4 

Casentino ( con S. Eusa- 


( con S. Valen- 


4^5 


( con Cittk duca- 
( con S. Man- 


nio ) 

Caserta 
Casette 

‘e ) 

Casigliano 

^ 6® ) 

Casignana 

Casiguauo ( con Tevero- 

Casina 

Casino 

Casini 

Cascia 

Cascia ( con Domicella ) 
Casolc ( con Magli ) 
Casoleto 


a86 

43 

397 

47* 


48 
6a4 
5i3 
526 
3o 
58 
4^j 
479 
3a3 

con Caivano ^ 21 

con (iricigiiaiiu ) 
con Piednnoule ) gb 
Tff 
2y3 


Casoli 
Casolla 
Casolla 
Caselle 
Casoria 
Caspano ( con Isola ) 
Caspoli ( con Migliano ) 
Cassano 


1J2 
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5^5 

2 j 5 

5 o 4 

9 » 


Cassano 
Cassano 
Cassavo 
Castagna 

Castagna ( con Sovevia ) 
Caslagnela ( con Vietri ) 
Caslagiieta f con S. Man- 
go ") ^ 

Casiaiiia ( con Gesso ) 6.17 

Castrania 63 1 

Casiel Baronìa >48 

Castelbasso ( con Caslellal- 
to ) 2&6 

Castel boltiiccio ' i ga 

Castelbuono 548 

Castelcicala ( con Nola ) ' 55 

Castclduccia ( con Baghe- 


ria ) 

Castel de’ Frane» 
Castel del giudice 
Castel del monte 


, p . • 

366 Castelnuovo ( con Boriscia- 

110 ) 283 

Castelnuovo ( con Massa ) 3 o 4 
Castelnuovo ' 822 

Castelpagano ( con Rovel- , 
la ) < 

Castelpagano 
Castel petroso 
Castelpizjuto 
Castel poto 
Caslelruggiero 
Castel S. Angelo 
Castel S» Loreoio 
Castel Saraceno 
Castel-schiso ( «on Teon- 
mina ) 626 

Castel iormuii 56 1. 

Castelvecchio ( con S. Ma- 
ria ) 809 

Castelvecchio ( con Cara- 


5;»4 

i56 

IKZ 

28J 


Castel del petto ( con sli-> 
glione ) 273 

Castel di Cefali» 5»4 

Casteldieri ( con Castel- 
vecchio snbequo. ) 2S5 

Castelguidoue 334 

Castel di Sangrp 292 

Castelferrato ( "con Torre- 


vecchia ) 
Castelf'orte 
Castelfranco 
Castelfranco 


3 ll 

4»6 


Castcglione Messer Marino 334 

Castelgraiidine 247 

Castello ( con Resuttana ) 5.98 
Castello ( con Cnmefred- 
do ) 65 q 

Castclmenardo ( con Borgo 
Collefecato ) 3 o 3 

Castelmezzaito n 34 

Castelnuovo 68 

Castelnuovo ( con Castel- 
lone ) - 88 

Castel nuovo di Conzu 1 15 

•^.istelnuovo 1 22 

Casidnuovo 208 


iq!s 

174 

iM 

143 

1 

3.0 1 

120» 

267 


284 
, 283 
81 

i56 . 

© 

589 

li 

509 

m 

2t6 


pelle ) 

Castelvecchio stibequo 
Caslelvenere 
Castelvetere 
Castelveterc 
Castelvetere 

Castelvetrano V 

Cnstelvolturnpv 
Castella ( con Isola ) 
Castellabate 

Castellacc ( con Oppido ) 
Castellamare 
Gastcllamare 
Castellamare ( con Palaz- 
zo reale ) ^17 

Castellamare 
Castellana 

Castellana ( con Pianella ) 27^ 
Castellaneta _ ^9 ^ 

Castinalelli ( con Futani ) * 

Castelli 
Castellino 

Castello ( con Palma ) 
Ca^telio 

Castello a 6ume 
Castello ( con Toichiati ) 
Custellahf 


59. 

«T 

309. 

ioi>, 

266 
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Castell’aquilano ( con Tos- 
siccia ) 

Caslellone ( con Gaeta ) 
CastelJoiie 

Castellouorato ( con Mara- 
noia ) ‘ 

Castelluccìa ( con S. Gior 
. gio ) - 
Castelluccia 
CaslelluccÌD 

Caslelluccio f con Caldo) 
Castelluccio (conCaccavo- 
ne ) ‘ 

Castelluccio Acquaborrana 
Castelluccio 
Castelluccio 
Caslelluccio 
Castelluccio superiore 
Caslelluccio inferiore 
Castiglione ' ' 

Castiglione 

Castiglione della valle 
Castiglione Messer Raimon- 
do 

Castiglione alla Cescara 
Castiglione ( con Aprìglia- 
no ) 

Caglione ( con Carovilli ) 
Castiglione 

Castiglione ( con Andra- 
no ) 'i 

Castiglione (conFalerna ) 
Castiglione 
Casiilenli ’ ^ ' 

Castinatelli (' con ' Futa- 
ni ) » 

Castrifrancone 
Castriguarino ( con Caslri- 
francone ) 

Castrignano dal Capo 
Caslrigiiano de' greci 
Castro ( con Diso ) ' 
Castrofilippo 
Casirogiovanni 
Castronuovo 

Castronuovo ( con S. Vin- 
cenzo ) ' ' 


Casfroiiiiovo 

Caslropigiiaiio 

Castrorao 

Caslroreale 

Castrorcsgio 


65 Casirovalva ( con Aiiver- ' 
sa ) ’-gS 

Ibi Castrovillari 4 ^^ 

tao Catania 639,640,641 

^4 Catanzaro _ 4 ^*’ 

n8 Cataratti ( con Cazzi ) 61 5 

• Calelde ( con Giflbni ) to 4 

182 Catena ^ Gl 4 

192 Catena ('con Pace ) 6 i 4 

216 Catenanuovo ( con Cenlor- 

633 Li ) ‘C 63 

21) Catignano ' 279 

256 Catena ( con Ascea ) ' I27 

256 Calona , ^^9 

to 4 Cattolica ■ ^ ' 55 i 

1 83 Caluraiia ( con Macerata ) 44 

273 Cava ‘ '■ 9 ^ 

Cavallerizzo ( con Cerze- 

275 to ) , , 4'*9 

280 Cantano • 4 ^ 

Cefali ( con Borgo ) 64 f 

422 CefalU 543 

i 83 Ceglie *' ' 096 

425 Ceglie ' ’ 33 q 

Celano ' ■ • ' ■ 3 o 5 

412 Celenza 209 

5 o 3 Celenea '' 333 

65 o Celico ' '■ 4^4 

265 Celierà ( con Ci vitella Ca- ^ 

- ' nova ) ■ ’79 

124 Cellamare 339 

379 Celiala 4 ^^ 

. ■ 'Celle ti 5 

379 Celle • ' ' 217 

4 og Cellino _ ' 266 

379 Cellino ’ 372 

412 Celso ( con Pollica ) ' 128 

555 Cenadi ^ 488 

604 Centineo , 6 a 3 

i 63 Centola ' 

Centorbi ’ * . 

3 o 8 Centrache 4^7 
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Ceppagatli 
Ceppagna 
' Ceppaioni 

Ceramedia ( con Semina' 
ra ) > 47 ^ 

Cerami ( con Troja’na ) 6t>4 

Cerasi ( con Orli ) 4^* 

Ceraso 1 33 

Cercemaggiore i ^4 

Ccrcepiccola / * 7 ^ 

Cerchiara ( con Isola ) 3^3 

Cerchiara 4^9 

Cerchio ' 3otì 

Cerda 536 

Cerenzia , ' 5i3 

Cerhgnano 4>3 

Cerignola 303 

Ceriinignano 376 

Cerisano 4*6 

Cerrjueto ( con Fano Tro- 
iano ) 373 

Cetra tiina ( con Ciancila ) 378 
Cerreto 84 

Cerrisi ( con Decollalura 
Adami ) 5o4 

Cerro 88 

Cersosiroo 361 

Cerva ( con Andali ) 4^* 

Cervaro 78 

Cervaro ( 

to ) 


(46) 

:8 Chiajaiio 37 

CI)ianclic(con Bracigliano) 101 
Chianchc i4l 

Cliianchitelle i4' 

Chianci i83 

Chianella ( con Petralia 
soprana ) 546 

Chiaramonte 583 

Chiaravalle 4^8 

Chiarelli ( con Rovella ) io5 
Chiarino ( con Tossicela ) 373 


Cervicali 

Cervinara 

Cervino 

Cerzelo 

) 

Cerzelo 

Cesa 


( 


con Crognale- 

373 
. 4a8 

145 

45 

con Ciedimon- 

• 96 
429 

^ 49 

Cesacastina ( con Crogna- 
lelo ) 373 

Cesavano ( con Tramonti ) 91 
Cesarò 636 

Cese ( con Avezzano ) 3o4 

Cesinole 137 

Cessaniti 5oo 

Celava ( con Vietri ) 90 

Cetraro 444 


Chiaromonte 360 

Cianci i83 

ChieU 3t» 

Chieve ( con Giffoni ) io4 

Chieuti 330 , 

Chiusane i38 

Ciaculli ( con Ficarazzi ) 534 
Ciamprisco ( cpn S. An- 
drea ) 73 

Cianciano 56o 

Ciano 494 

Claramiti ( con Ricadi ) 499 

Cicala 5o5 

Cicalese ( con Piediinonle ) q 6 
Cicciaiio , ^6 

Cicerale 1 3o 

,Cimina 4®5 

Ciminna 543 

Cimitìle 55 

Cinquefrondi 4?6 

Ciorano ( con Mercato ) io 3 
Ciorlano 86 

Cipollina ( con Grisolia ) 446 
Cipresso ( con Cittasantan- 
gelo ) 37 G 

Circello 1 7 1 

Girala ( con Majerlt ) 446 

Girella ( con Multoplali ) 47<^ 
Cirigliano 34 1 

Girò 5i4 

Cisterna ( con Sasso ) 5i 

Cisterna 61 

Cisternino , 3Si 

Ciltaducalc 397 

Citlarealc 3oo 

Cittk S. Angelo ^ 376 
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Civita 

Civiiacampomarano 
Civiialuparella • 

Civita odino 

Civitanova 

Civitaquana 

Civitarctenga ( con Navel 


Civiiasupenore 
jano ) 


( con Bo- 


438 

ifH» 

3 a 6 

3 o 8 

i 85 

279 

a84 

187 


Civitatomassa ( con Scop- 
pilo ) 287 

Civitavecchia i 85 

Civitelk ^ 

Ci vitella ( con Villetta 
barrea ) 292 

Civitella Canova 279 

Civitella del Tronto 269 
Civitella di Messer Rai- 
mondo 3 a 4 

Civitella roveto 3 o 8 

Coccagna ( con Caranova ) 4 > 
Coccorino ( con Joppolo ) 4 ^ 
Coccorinello (con Joppolo ) 4 q 8 
Cocullo 3 o 6 

Coen mola (conCerfìgnano) 4 i 3 
Colla ( con Soveria ) 5 o 4 

Colle 25 1 

Cobalto ( con Isola ) 2^3 

Collcarmele 3 o 6 

Collcbrincioni ( con Aqui- 
la ) 181 

Collecorvino 277 

Ccdledanchise 176 

Colledimacine 3 a 5 

Colledimezzo 33 o 

Colledonico (conTissiccia) 278 


Collelongo 
Collepietro 
Collepieiro 
Colle S. Magno 
Collesano 
Collctorto 

Collevecchio ( con Mon- 
torio ) 

Colli 

Colli ( con Carsolì ) 


307 

267 

284 

76 

544 

190 

li 

ho 


47 ^),,. 

Colliano 

Colobraro 

Cologna ( con Salerno ) 
Cologna ( con Montepa 
nano ) 

Colonnarolta ( con Alta 
rello ) 

Colonnella 
Colosi mi 

Comerconi (con Nicotera ) 
Cpmignano ( con Cortiuo j 
Comise 
Comitini 

Comparili ( con Mileto ) 
Conca 

Conca ( con Venafro ) 
Conca t 

Condofuri 

Condojanni ( con S. Ila- 
rio ) 

Condro 

Gonfienti soprani 
Conflenii sottani 
Gonidoni ( con Briatico ) 
Gonlcdomini (con S. Gior- 
' g'O ) 

Gontessa 

Gontesse ( con Gazzi ) 

Gontroguerra 

Controne 

Con tursi 

Conversano 

Gonza 

Copersito ( con Torchiara) 
Goppito ( con Aquila ) 
Corato 

Corbara » <• 

Corcumello ( con Taglia- 
cozzo ) 

Corono 
Corigliano 
Corigliano 
Corleoue 
Corlelo 
Corleto 

Gornia ( con Rovella ) 
Corpo ( con Cava ) 


1 15 
2G2 

89 

266 

520 

2liB 

420 

498 

272 

58 » 

553 

497 

4 ^ 

465 

5 o 3 

5o3 

5oo 

10» 

532 

6 i 5 

268 

i»8 

117 

345- 

i6o - 
1 3o 
281 

358 

97 

409 

377 

456 

53i 

“9 

233 

i o5 
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,Corrapoli 

V 2t)8 

Corriolo 

GI6 

Corsano 

4 IO 

Coitale 

607 

Conino in Roselo V *72 

Curvala ( con 

PescosaiisA 

nesco ) 

Convaro ( con 

280 

Borgo Col- 

lelegalo ) 

3 o 3 


co ) 

Costiiiiiio ( con Caldo ) 
Cosenza 

Costa ( con Mercato ) 

Coti'one 

CotroMPÌ 


Covcrclua ( con Salerno ) 89 
Craco ^ 

Crecchio 

Cribari ( con Magli ) 

Cricchi ( con Siineri ) 
Crispano 

Croce ( con Itala ) 

Croce ( con Kocclietia ) 


Croce ( con Piedhnonle ) 96 


■Crognaletlo in Roseto 
Cro|)aiii 
Cropalati 


( 18 ) 

(Jrosia ( con Calopezzati ) 4 ^^ 
Cuccaro « - 

Cucciano ( con S. Marti- 
■ no ) 

Cuculi 5 i 5 

Cucuruzzo ( con Rocca di 

Kvandro ) 78 

Cugnoli 

Cuinie ( con Cazzi ) '61 5 

Cuinignano 5 G 

Ciipani ( con Scigliana ) 4 ^^ 
Cuperlino 4 y 4 

Ciircuraci ( con Pace ) (ii 4 
Curinga 5 oC 

Carsi 4*4 

Curii 4 * 

Curti (, con Fiseiano ) 102 

Curti ( con Gifibni ) io 4 
Curti ( con Aprigliaiio ) 4 ^-^ 
Curtieelle ( con Mercato') «02 
Curiicelle ( con (iitloiii ) io 4 
Curtori ( con Mercato ) 102 

Cusano 85 

Cusciano ( con Tossicela ) 

Culi ( con Rogliano ) 4 '^ 

Cutro - ' . I ■ 5«9 

Cutrofìano ■ 87^ 

Cuturella ( con Cropani ) 482 


129 

118 

4>5 

10% 

5 o 9 

5ii 


340 

dai 

4^3 

48i 

31 

621 

52 


272 

4«2 

452 


D 


brune ) 


IXisa 
Da voli 

Dccollatura Adami 

Delia 

Delice lo 

‘ Deiniiiiti ( con 
tulio ) 
Denlecaiie 


496 

Diamante 

445 

499 

Diana 

541 


Diano 

1 IO 

499 

Diano ■■ ■ • . 

470 

t »49 

Dinami ‘ ■ 

4 yt» 

1 Sah 

Dipignano 

4*7 

496 

Diso 

4 i2 

489 

Divieto ( con Gesso ) 

81 7 

5 o 4 

Dogliola 

333 

602 

Doinaiiico 

4'7 

22t 

Doinicella 

58 

l- 

Doiinìci soprani 

422 

461 

Donnici sollani ( con Don 

- 

141 

nici soprani ) 

422 

4 “ 

DraRoiiea ( con Anidri ) 

9 '^ 
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Dragoni (* con Lequile ) 

Dragoni 

Drapia 

Drnsi ( con Ri/.ziconi ) 


Ducetila ( con Mclizzaoo ) 47 


( ) 

375 Ducenti» ( con Liisciano ) 4^ 
tiz Duomo ( Catania ) •• 63g 

4g9 Dopino ( con Vieiri ) 90 

47(1 Durazzauo 4® 


Elee ( con Cortino in Ro- 
seto ) 

Elice 


Episcopia 

Erchia ( con Majori ) 
Erchie 


372 

376 

357 

9' 

398 


Eredilli ( con Ogliasti'o .) i3o 
Eremiti ( con Fntani ) 19.4 

Espulsi ( con S. Viucenzow ) 43o 
Svoli ii3 

Eufemia 479 


Fabrizia 

Faeio 

Faggiane 

F'agnano 

Fagnao 

Faibano (con Camposano) 
baibano ( oon Marigliano ) 
Faiccliio 

b’alclii ( con Caniigliano ) 

Falconara 

Falcone 

f^aierna 

Fallascoso 

Fallo 

Fano Trajano 

Fara liliorum Petri 

Fara S. Martino 

Faraone ( con S. Ecidio ) 

Fardella 

Farindola 

Farrieta ( con OtìoI.o ) 
Faro superiore ( con Pa 
ce ) 

Faro inferiore (^con Pace ) 
Fasano (’ con Rovella ) 
Fasano 
Favaie 

Favalloni ( con Cessaniti ) 

T. I. 

f, 


^5 

317 

386 

*86 

428 

56 

6t 

84 
53 
448 
^24 
5o3 
525 
3*6 
273 
3 14 
324 

369 

aoo 

374 

44 1 

614 

614 

io5 

35o 

263 


Favara ■ . . 

Favarotta . 

Favarotta ( con Mine® ) 
Favazzino ( con Scilla ) 
Favigliaoef( -con S. Aga 
ta in Calaforio ) 
Favignana ' 

Feli Uo 

Fella ( con Bonifati ) 
Felline ( con Allisle')i 
Fellino ( con Eattro ) 
Femiani ( con S. Giorgio) 
Feria . i <■ 
Fcrolelo della Chiesa 
Feroleto antico I 

Fcroleto piano '•••■ 
Ferrandina 

Ferrari ( con Rovella ) 

Ferrazzano 

Ferruzzano 

Ferucci ( oon Magli ) 
Ficarazzi ( con Bagiieria ) 
FicaraEzelliP"(, con Baghe- 
ria ) 

Ficarra 

Ficozza (' con Corleone ) 
Figlina ( con Piane ) 
Figlino ( con Tramonti ) 


55« 

526 

65y 

460 

463 

98y 

130 

445 

407 

58 

lof 

575 

474 

5o4 

5o4 

240 

io5 

164 

473 

433 

524 

J 

524 

629 

53 » 

422 

9‘ 
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( 5cr) 


Figliola ( con Crognaleio 

Forcelle ( con PizzoU ) 

■iSS 

in Roseto ) 


Forchia 


Figliuoli ( con Torchiati ) 

loo 

Forchia ( con Cervino ) 

45 

Filadelfia 

5 o 8 

Forenza 


Filaga 

5 (io 

Feria ( con CeiHola ) 

Ì 31 

r ilandarì 

497 

Forino 

m 

Fileito ( con Camarda ) 

aSa 

Forio 


Filetto ( con S. Cipriano] 

ì io 4 

Forli 

180 

Filetto 

3 TS 
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102 

Striidà ( con Vernole ) 

380 

Spigno 

69 

Stiirno 

'54 

Spi tinga 

499 

Succivo 

'Ì 9 

■ Spìnaz/.ola 

362 

Sujo ( con Castelforte ') 

^9 
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Sapersano ( con Torrept- Surho 
duli ì 4 ®® Sutera 

Surano ( con «pongano) 4*2 

T 


37»* 

600 


Tagliacozzo 
Taormifia 
Taranta 
Taranto 
Tarsia. 
Taurano 
Taurasi 
Taurisano 
Tavenna 
Taverna 


3 op 

6aè 

3a4 

383 

437 

58 

i55 

407 

194 

483 


— — 

Taverne ( con Piedimonte ) 96 
Tavernola 178 

Taviano 4 ®® 

Teano 260 

Telese ( con Solopaca ) 4 ? 

Tempera ( con Paganico) 282 


Teora 

Terano 

Terelle 


«6o 

264 

7 T. 


262 

456 

535 


Tereti ^ con S. Agata in 
Cataiorio ) 

Terlizii 
Termini 
Termini (con Castroreale) 628 
Termoli ' 195 

Terradura ( con Ascea ) 127 
l'erraaera ( con Aocca di 
mezzo ) 286 

Terranova 261 

Terranova ( con S. Mar- 

i 4 a 
437 
4^7 
140 
608 

450 


p. ) 


tino A. 

Terranova 
Terranova 

Terranovi^ FoÉfaceca 
Teranova 
Terrari 

Terravecchia ( con Giffo- 
ni ) io4 

Terravecchia (con Cariati) 453 
Terrei osse ( con Molo ) 619 


Tessano ( con Dipignano ) 4 *7 

Tes taccio 

39 

Teverola 

48 

Teverolaccio ( con 

Succi- 

TO ) 

4 » 

Tiano 


Tiggiano 

4 io 

Tione 

286 

Tiriol» 

484 

Tirone 

623 

Tito 

22S 

Toccanisi ( con S. 

Marti- 

no A, G. P. ) 

142 

Tocco 

143 

Tocco 

3 i 7 

Tolto 

■ 3 i 3 

Tolve 

235 

Tonnicoda ( con 

Pesco- 

rocchiano ) 

3 o 3 

Torà 

70 

Torano 

4*9 

Torano ( con Borgo 

.Colle- 

fégato ) 

3 o 3 

Torano 

268 

Torchiara 

1 3 o 

Tòrchiarolo 

372 

Torchiati 

, 1 00 

Torcila 

»54 

Torella 

177 

Torello ( con S. Giorgio ) loi 

Torello f con Mercato ) 102 

Torello ( con Rovella ) io 5 


Torino 

Torino 

'Tornareccio 

Toro 

Tnrraca 

Torre 

Torrembruua 

Torrecuso 


828 

365 

329 

16G 

loq 

488 

333 

143 


t 
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Torre del Greco 
Torre dell’ Annunciata 
Torre de’ passeri ■ 

Torre di taglia ( con Pe- 
scoroccbiano ) 3 o 3 

Torregentile ( con Forca- 
Iiobolina ) 

Torre le nocelle . i>*9 

Toi"re maggiore « ili 
Tori'emuzza ( con S. Ste- ^ 
fano ) 638 

Torrenuova ( con S. Mar- 
co ) 633 

Torreorsaja ii 5 

Torrepaduli 4 *^ 

Torre S. Susanna 898 

Torretta 5 i 6 

Ton-evecchia il 1 

Torricclla ( con Sava ) 887 
Torricella 3 a 5 

Torricella a 64 

Torrimparte *87 

Torrioni i 4 i 

Tortora 44 ? 

Tortorella 1 ^ 

Torioreto Ì67 

Toriorici 63 1 

Tossicela 373 

Tossillo ( con Villa S. 

Angelo ) 286 

Toveie ( con Amal6 ) g3 

Trabia 535 

Tracoocia ( con Valdiua ) 620 

Trajano 273 

Traelto 69 

Tramonti gì 

Tromutda ' 2^ 

'Trani 353 

Trapani 583 

Trappolo 627 

Trappolo 648 

Trasacco ( con Luco ) 3 o 4 

Trebisacci 44 ® 

Trecastagne 646 

Trecchina i 55 

Treglia (con Pontelaloue) ^ 
Tregiio 320 


7 ) 

Tremisi: ri ( con Garzi ) 6 i 5 
Treinisteri 646 

Ti-einiti ( con Cbienti ) ^lo 
Tremonli ( con Tagliacoz- 
zo } 3 og 

Trenta ( con Magli ) 4 a '3 

Trenti nara 111 

Tremola 5 o 

Trentola ( con Marciaiii- 

ge) .44 

Trepunti ( con Mascali ) 649 
Trepuzze 37 1 

Tressauti ( con Cerignola ) 202 
Trevico i 48 

Trezza 648 

Tribunali ( Palermo ) 5 i 8 

Tricarico 243 

Tricase 4 m 

Triggiano 33 g 

Triparui ( con Venasupe- 
riore ) 49* 

Tripi 624 

Trisilico 478 

Tritanti ( con Maropati ) 47 ? 

Trivenlo 178 

Trivigno 134 

Trocebia ( con Pollena ) ^ 

Troja 2 in 

Trojana 664 

Tronca ( con S. Agata in 

46 » 

499 

i6q 
3 ^ 
56 


^04 


Gallina ) 

Tropea 
Tulara 
TulUlo 
Tuli no 
Tufo 

Tufo ( con Carsoli ) 

Tuglie 

l'uro ( con Bracigliano ) 101 
Turi 346 

Turri Marchi ( con Ari ) 3 i 4 
Turri Vàliguani 3 .i 6 

Tursi 262 

Turzano ( con Pielrafilla ) 422 
Tiissio ( con bagnano ) 286 
Tulino ( coll Tricase ) 44 * 

Xulurauo ( con Blindisi ) 393 


I 
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Vaccarizzo (con Montallo) 43 o 
Vaccayzzo 4^7 

Vacri 3 i 4 

Vaglio a 35 

Vairano '• 53 

Vaiaiiidi superiore ( con 
S. Agaia in Gallina ) 4^3 
Valanidi - inferiore ( con S. 

Agata in Gallina ) 4 ^^ ' 

Valdma 6 ao 

Valenzano ( con Caivano) ai 
Valeuzano 340 

Valguarnera ragali 527 

Vallala 148 

Valle 45 

Valle * io 4 

Valle ( con S. Mango) 128 
Vallecupa ( con Sesto ) 871 

Valle d’ Olmo 538 

Vaile di Piala 81 

Valle di Rocco ( con S. 

Silvestro ) 3 1 2 

Vallefredda ( con S. An- 
drea ) 68 

Yallelonga 49^ 

V'allelonga 599 

Valleiiiare (con Cepagatli ) 278 
Vall. piola ( con Valle S. 

Giovanni ) . 272 

Vallerotonda 78 

Valle S. Giovanni 
Vallevaccaio ( con Crogna- 
lelo in Roseto ) 272 

Valle 122 

V aleoccliiara 180 

Valiiiaggiore 217 

Valva ii 5 

Vanza ( con Vernole ) 388 

V^aroni 1 44 

Vassi ( con Giffoni ) io 4 

V este ( con Ppggiardo ) 4 • > 

Vasto 327 

Vasiogirardo i 83 


272 


Vaiolla ( con Perdifumo ) 1 29 

Vazzaiio 494 

Vecele ( con Majori ) 91 

Veglie 

Venafro 87 

Vena 5<>7 

Vena inferiore ( con Ve- 
nasuperiore ) 4pt 

Veuasuperiore 4 f) * 

Venctico >620 

Venosa , a 5 .i 

Ventimiglia 54 'a 

Venieteiie 39 

Verapodi * 4 ?^ 

Verbicaro 44 ^ 

Vergine Maria ( con Molo) 5 1 9 

Vernesca ( con Coiliiio in ' 
•Roselo ) 272 

Vernole 3J3o 

Verreccliie ( con Cappo- 
docia ) 3 f g 

Verticilli ( con Magli ) 
Verzino 5 1 3 

Veslea ( con Civilella Ca- 
nova ) 279 

Vetrale ( con Orria ) i 3 i 
Vetranto ( con Vielri ) 90 

Vellica maggiore ( con Pra- 
jano ) ‘ 9*^ 

Vellica minore ( con A- 
maltì ) 93 

Viagrande ^ ’ 646 

Vianuova ( con Piedi- 
monte ) ■ 96 

Viapiana ( con Rovella ) io 5 
Vibonali 109 

Vicalvi 80 

Vicari - 538 

Vicaria ( Napoli )* 8 

Vico ( con Palma ) 5 y 

Vico di pantano ( Casal 
di principe ) ■ 5 o 

Vico Equensc 3 i 
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V icoli 
Viesti 

Viftri di PoteniH 
Vieli i di Salci Ao ' 
ViggìaDcllo I 
Viggiano ^ 

Vigliatore ( con Caslrorea 

Vignale ( con S. Cipria 
no ) 

Vignecaslrisi ( con Viti 
gliano ) 

Vignola ( con Tufino ) 

Vicnola 

Villa 

Villa (■ con Pisciano ) 
Villa Anelli 

Villa badessa ( con Ro- 
solano ) 


( : 
■^79 
306 
asti 

•se 

355 

a 3 o 

633 


1 04 

4 1 a 
56 
323 

72 

103 

3 T 3 


Villa capello 
Villadoro 
Villafousina 

V illafranca 
V’illal'rali 
Villalago 
Villalba 
Villainagua 
Vallamaina 
Villanova 
Viliaiiova ( con Pedivi- 

gliano ) 

Villanova ( con Cepagatli ) 
Villa oliveti ( con Roscia- 
no ) 

Villaro a 
Villa S. Angelo 

V illa S. Croce ( con Pia- 
na ) ■ . 

Villa S. Giovanni 


278 

327 

660 

338 

562 

541 

293 

599 

3 i 1 
T 54 

3 Ì 

420 

278 

278 

606 

286 


Sa 

459 


9 , 

Villa S. Giovanni ( con 
Rosciaiiu ) • 278 

Villa S. Luccia ( con O- 
lena ) ■ ' 384 

Villa S. Maria 326 

Villasmuiido 571 

Villa valielonga 3 o 7 

Ville 265 

Villette barrea 292 

Vinchiaturo i-S 

Vinci ( con Ranietta ) 620 

Vincolise ( con Albi ) 4^3 

Visciano ( col Calvi ) Ss 

Visciano SS 

Vita ■ 494 

Viiicuso 78 

Vitigliano 4*21 

Vi telano S. Maria mag- 
giore ) 143 

Vittoria* ( con Cervino ) 45 

Vittorilo 2^ 

Vittulaccio Ss 

Vizziiii 654 

Volturava i 58 

Volturava . 200 

Volturino 300 

Vomero ( con Avvocata ^ 13 

Vortici ( con Rovella ) io 5 

Ucria 63 o 

Uditore ( Bajada ) 520 

Ugenio 407 

IJggiano la Chiesa ^ 382 

ligiano Montefusco ( con 
Manduria ) . 388 

Umbrialico 

Ururi • i8S 

Uscioli ( con Nocera ) 96 

Ustica - 


Zaccanopoli ( con Parahe- 
l.a) 499 

Zaffarla ( con Gazzi ) 6 i 5 

Zagarise ' 481 


Zanibrone 499 

Zainmarò ( con S. Grego- 
rio ) 4^, 

Zangaroue 5 q i 
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Zannone ( con Ponza ) ^3 Zuinpaoo 4^4 

Zapponeta ( con Manfre- Zangoli i47 

donia ) ao4 Zungri 5oo 

Zinga ( con Casabona ) 5it Zuni ( eoo Calvi ) Sa 

Zisa ( con Bajada ) Sao Zurgunati ( eoa Oppi- 
Zollino 378 do ) 47 ® 

Zoppi ( eoa Ortodonico ) 1 39 
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ANALISI 

DELLE 

. LEGGI DI PROCEDURA CIVILE. 


I . 

^ O^lto di quest’ opra « di spiegare metodicatneme le 
ispoM/wni e e Leggi dt prmedura civile contenute nella III 
,,ane del Codice nazionale delle Due Sicilie , e che comuné: 
ineote ap|ie)lansi leggi giudiziarie. 

Noi abbiamo preso l’impegno di dare a queste legai «er 
COSI Are, ,1 «ovimcnte e l’azione col prestai* afSl’tam^ 
formole quanti sono gl, aUi che vi sou dLignati. 

Alhuche il nostro travaglw possa agevolmente .apnlicarsi al 

segAio^ r ordine 

stesso col quale queste parte del Codice fu compilata. 

1 Ulte le procedure, qualunque sia la loro natura, dividonsi 
necessariamente in due classi la prima compre Je’ 

g'udizio , gu atti , le formalità e le one- 
J-a ou, susseguenti e generalmente tutto ciò che conoerue^la 
istruzioue e la decisione delle cause i mo,L ,, 
giuncali e di farli eseguire. ’ >mpugnare . 

Ma 1 intenveuto della giustizia non è soltanto necessario nel 
le controversie che invocano la di le. autorità • Sre altr^ ; 
indispensabile per talune fornwliià , alle quali è essenziale d 
sovente ricorrere senza che yi sia volontà l sogltTd 1 So 
come per esempio , nell’ apposizione dei sugS , e a^no’ 
mina de, tutor, , nelle inUrdizioui ec • e l ’l T 

claje di procedura designata col titolo di procedure diverse * 

La prima per regolare la procedura davanti i magistrati • 

L altra per regolare le dilferemi procedure non ueSIrte 
mente contenziose. necessaria- 

do alla sccoarri KLr, zzt er.^"' 


^nat. T, /. 
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PRIMA PARTE. 


Procedura davanti i magistrati. 


Il territorio del regno delle Due Sicilie , rispetto all' ammi- 
nistrazione della giustizia , è diviso in sette divisioni di appel- 
lo , forntanti ciascuna la giurisdizione di una gran Corte civile. 

Ogni giurisdizione di appello comprende vane provincie o 
Valli, io ciascuna delle quali vi ha nn tribunale civile di prima 
istanza. Questi tribunali sono sotto la immediata vigilanza del- 
la gran Corte civile , e le appellazioni da' loro giudicati le 
SODO esclusivamente sottoposte. ^ 

In ogni provincia o valle vi ha tante giustizie circondaria- 
li , quanti sono i circondar] che la comporigono. Le appella- 
zioni da' loro giudicati non possono essere sottoposte die al 
tribunale civile , nella di cui giurisdizione risiede il giudice 
che ha pronunciato. ' 

E 6nalniente ciascun comune ha un conciliatore , le cui. 
sentenze sono inapellabili. 

Per mantenere la esatta osservanza’ delle leggi , a tutte le 
autorith giudiziarie sovrastano le due supreme Corti di giusti- 
zia , una quelle della Sicilia settentrionale , e 1 ' altra per 
quelle dalla Sicilia meridionale. 

I giudizi proferiti dalle gran Corti civili si denominano deci- 
sioni', quelli proferiti da' conciliatori , da' giudici di circonda- 
rio , e dai tribunali civili , si denominano sentenze (i). 

La prima parte delle leggi giudiziarie regola le maniere di 
procedere per introdurre , istruire e giudicare le case nei tri- 
bunali anzidetti , non che le maniere di mettere ad esecuzio- 
ne i loro giudicati. Essa ne comprende , come si è detto , sci 
libri , i quali saranno intitolati come segue : 

Lib. I. Della maniera di procedere davanti i conciliatori ; 

Lih, II. Della maniera di procedere davanti i giudici di 
circondario. 

Lib. III. Della maniera di procedere davanti i tribunali 
civili. 

Lib. IV. Della maniera di procedere davanti le gran Cor- 
ti civili. 


(t) Fed. su lutto ciò laCirrascrizione giudiziaria delle Si- 
cilie , pag. .ìà , e le Leggi organtr' e dell ordine giudiziario 
de maggio iHi- e 7 £ÌuS'i° '^'9- 
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M ^ .z'* ' 

Lib. Vr/Fmalme, te 

«uzione i giudica.r ’ * demandare ad e*e- 

Ciasch«?dun libro conterrà altretiant: 

•iene iJ Codice : ma per meilerV nll ”* «’«- 

ne ed il metodo , neSsari il un ti»”?* a •*''*''*8'*® 
divideremo ciascfaedun ti(olo in artici \ ’ 

secondo la materia lo esigerà ’ ® paragrafi, 








< 


ì 
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LIBRO!. 

DELLA MANIERA DI PROCEDERE 
DAVANTI I CONCILIATORI. 



Il conciliatore è un magistrato destinato dalla legge pei* to- 
gliere le discordie fra cittadini , e per decidere le controreraie 
di piccolo valore. Due sono dunque le sue incombenze , e due 

Ì >ariniente i caratteri ch’egli spiega nell’ esercitarle , cioè quel- 
o di pubblico piacere , e quello di giudice civile pel con- 
tenzioso. 

In ciascuni di queste sue qualità dev' egli procedere a nor- 
ma delle leggi , senza permettersi nulla di arbitrario , ibori 
di ciò che le leggi stesse gli permettono. Questo primo libro 
tratta particolarmente de’ conciliatori , ed è diviso in sei tito- 
li , disposti come segue ; 

XiT. 1. Disposi^oni prelinainari \ 

3. Delle conciliazioni ; 

3. Della competenza ne’ giudizj \ 

4- De’giudizj contraddittori ; 

5. De’giudizj contumaciali *, 

ti. Della esecuzione delle sentenze. < 

Noi nello analizzarne le disposizioni , ci uniformeremo alla 
medesima divisione. 

Ma prima di entrare in materia stimiamo opportuno di os- 
servare , che tutte quante le disposizioni delle leggi di pro- 
cedura civile hanno tra di loro una connession tale da pre- 
starsi una scambievole interpretazione. Quindi è che tutto ciò 
die in certe materie relative a' concilhitori potesse sembrare 
non preveduto o non sancito , deve supplirsi con altre dispo- 
sizioni che per casi simili trovansi esposte intorno ai modi di 
procedere davanti i giudici circondariali, jdrl. i8. 


TITOLO I. 

Disposizioni preliminari. 


mi 


Divideremo il contenuto di questo titolo in sette articoli ; 
nel primo parleremo del tempo , del luogo e dell’ ordine del- 
le udienze ; nel secondo , degli avvisi alle parti , tanto per le 
conciliazioni, quanto pe'giudizj : nel terzo delle intitnazioni 


/ 


I 
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qnalaoqne atto ; nel quarto , della «oKritiònè c cooserra- 
zione degli atti de' conciliatori ; mi quinto indicheremo gii 
atti che soggiacciono alle fbrihalith di bollo e registro , e quel- 
li che ne sono esenti ; nel sesto noteremo quale ingerenza ab- 
bia il pubblico ministero begli affari de' conciliatori j il setti- 
mo finalmente conterrà le formole corrispondenti. 

. \ A R T.„ Iv 

Del tempo , Iuom ed ordine delle udienze 

dd conciliatore. ' 

• t 

§. I. Le udienze de' conciliatori dipendono dal bisogno; tan- 
to importa l' indole di questa carica , e tanto esige il fine 
per cui trovasi stabilita. In effetti , dovendo i conciliatori fa- 
re in mezzo alle popolazioni quegli ulficj che fanno i padri 
nelle loro famiglie , debbono proniameiite prestarsi alle occor- 
renze. Essi dunque deggiono tener tante udienze per quante ne 
stimano necessarie al disbrigo degli affari ; e possono per ciò 
destinare que' giorni e quelle ore che credono opportune , non 
escluse le sere ed i giorni festivi. Àrt. i . 

Tuttavia la legge impone loro di stabilire periodicamente le 
udienze due volte la settimana (i) ; e ciò ad oggetto di rego- 
lar le chiamate, e fare che l'attore possa indicare al reo un 
giorno determinato per la comparsa. Ivi 

E qualora il conciliatore si trovasse asst’nte o impedito , 
non So finendo la legge che la popolazione stes^e per alcun 
tempo priva del paterno soccorso di qnesto magistrato , ha 
provvidamente disposto che fosse rimpiazzato dal sindaco o 
dal secondo eletto del comune ; dal sindaco , dove questi è 
r immediato amministratore comunale ; dal secondo eletto , 
dove questi tenesse in mano 1’ amministrazione in vece del sin- 
daco. Art. 5. 

§. 3. 11 locale per le udienze de' conciliatori è designato 
dalla legge nella casa comunale , vale a dire , dove risiede la 
inunicipalit'a. Ivi. in conseguenza dove più luoghi sieno riu- 
niti in un sol comune , il conciliatore terrù le udienze nel 

(i) Queste udienze (^parlando delle periodiche) saranno de- 
stinate una fjer gli affari contenziosi , e /' altra per le conci- 
liazioni e pei compromessi. 

( 3 ) La scelta di codesti giorni è rimessa interamente olVar- 
litrio del conciliatore ; ma dovendo farli noti al pubblico , è 
perciò regolare che li faccia annunziare con degli affissi alla 
porti della casa comunale , indicandovi anche f ora delle 
udieme. 
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solo capoluogo nel comune. Per tanto , la lettura del citac»- 
articolo r. non ci dee convìncere che il conciliatore non pos- 
sa mai arrogarsi la licenza di tener le udienze nella propria 
casa , o in altro luogo diverso dalla casa comunale ; poiché 
il senso della legge , quando designa il luogo delle udienze 
si riferisce alle udienze periodiche. Ma riguardo alle siraordi- 
nane , il bene pubblico esige e la ragione il consiglia , che i 
conciliatori possano reggere giustizia nella propria casa o do- 
ve meglio la prudenza- lor suggerisca (i). 

§■ 3 . Quando il conciliatore, funziona in qualità di giusdi- 
cente , sono pubbliche le sue udienze , teuendoiie aperto l’ ac- 
cesso finche durano 5 imperciocché la giustizia dev’ essere pa- 
lesemente amminisirata. Ma nelle conciliazioni , dove questo 
magistrato figura da compositore e d* amico tra le famiglie , 
può rendere segrete le sue udienze , quante volte la prudenza 
gli detti di non palesare ciò che nuoce al pubblico costume 
o alle famiglie istesse. Art. a. 

Meli’ esercitar la sua carica ( tanto s’ egli segga per conci- 
liare , quanto se per giudicare ) il conciliatore dev’ essere ne- 
cessariamente assistito dal cancelliere. Art. 3 . Tre ne sono i 
motivi : 1 . perchè 'il cancelliere conserva i registri degli atti ; 
a. perchè desso deve distenderne le minute j 3 . perchè deve 
apporvi la sua firma dopo quella del conciliatore. 

§. 4 < Quando al buòn ordine da serbarsi nelle udienze , 
luefilcace si renderebbe il ministero del conciliatore , se men- 
tre è intento ad attivar la concordia fra le parti , queste o 
gli altri astanti non si contenessero ne’ termini della dovuta 
moderazione e niun riguardo avessero alla di lui rispettabile 
autorità. Quindi la legge in situili circostanze gli accorda op- 
portunamente il potere di richiamare al buon ordine gli astan- 
ti , di fare espellere dalla udienza ì disturbatori e coloro che 
commettessero irriverenze verso la sua persona ; ed in caso 
di pertinacia , può farli anche arrestare , ed inviarli imme- 
diatamente al giudice del circondario con un verbale corri- 
spondente. Art. 4 - (3). , > 


(i) Ministeriale de' 16 genn. lèig , nunt. ii. ' 

(3^ Questo verbale si spedisce originalmente al giudice 
dei circondario , sema distenderlo , come gli altri , su’ regi- 
stri. Art. 

> . 
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Art. II. 


Degli avviti alle parti , tanto per le, conciliazioni , 
quanto pe' giudizp 

Impiegheremo tre 'capitoli per esporre con chiarezza le di- 
sposizioni concernenti gli avvisi. Nel primo «liscateremo da- 
vanti qual conciliatore dee farsi la chiamata ; nel secondo 
tratteremo del tempo e del luogo degli avvisi ; e nel terzo 
parleremo del contenuto negli avvisi y e degli ufficiati che li 
fanno. 

C A P. 1 . • 

I 

Davanti qucd conciliatore dee farai la chiamata. 

* 

5. 1. L' art. 3 a , eh’ è relativo alle concilizioni , dice r 
quelli che chiedono lo sperimento , debbono seuqtre dirigerai al 
conciliatore del comune in cui la porle chiamata in concilia- 
zione ha il suo domicilio o la sua residenza. Riguardo ai giu- 
dizj , r art. 5 a prescrive , che il conciliatore non è mai com- 
petente a procedere , quanto il convenuto , benché correo del 
debito , non abbia domicilio o dimora nel comune. 

Or notisi pertanto , che ambedue 1 ’ enunciate disposizioni 
combaciano coll’ antica massima legale , che nelle azione per- 
sonali o miste (i) 1 ’ attore dee seguir sempre il l’oro del reo, 
odor sequitur forum rei ; e convengono altresì che per foro 
del reo s’ intende quello del di lui domicilio o , non avendo 
domicilio , quello della di lui residenza (3). 

In conseguenza , tanto se 1 ’ avviso è diretto per conciliazio- 
ne , quanto se per giudizio , deve sempre farsi davanti il 
conciliatore del comune dove il chiamato domicilia , o dove 
dimora. . 

3. Ma v’ ha de’ casi , in cui per necessità di circostanza 
questa massima soggiace ad eccezione. In effetti , dovendosi 
per un solo oggetto chiamare più persone domiciliate in di- 
verse coipuni , si è nel bisogno inevitabile o di convenirle 

(i) Competono d conciliatori , sino alla somma di sei du- 
cali , tutte le controversie dipendenti dalle sole azioni personali 
relative ai mobili. ^ Legge org. giud. art. 13 ). 

(3) Domicilio e residenza diffèrhcnno tra loro: il domicì- 
l'o è dove un nazionale ha il suo principale stabilimento ; la 
i iiuleiiza all' opposto è quel luogo dove altri ( sia nazionale 
V sinniiero ') si trovi per qualche impiego temporaneo , o per 
ujfiiri che non denotano di avervi egli trasferito o formato il 
suo principale stabilimento. ( Legg. civ. art. ,107 e segg. ). 
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tuUe d.-ivantì un solo conciliatore , o cìaicheduna daranii a 
quell* del suo domicilio : nel primo caso ti abbandonerebbe 
la iiiaMima di doversi adire il foro del reo; nel secondo s'in- 
correrebbe r inconveniente di dover fare i separate discussioni 
per lo stesso oggetto. La lettura de' summenzionati articoli 3 a 
e 5 a par che decida apertamente in favore della massima : 
ma non è così. Essi non riguardano il caso da noi proposto. 
Il primo nomina singolarmente la parie chiamata , con che 
suppone che il reo sia un solo e non più. 11 secondo , ri- 
guardo al correo , s’ intende così » se più persone di diverso 
» domicilio avessero insieme un debito , e '1 comun creditore 
I) volesse dirigerti centra un solo de’ condebitori , debbe con- 
» venirlo davanti al conciliatore del di lui domicilio ; e che 
» il diritt» d’ intentare a sua scelta 1’ azione contro qualunque 
» de’ suoi condebitori , non lascia al creditore la facoltà di 
» convenir 1* uno davanti al conciliatore dell’ altro e vicever- 
31 sa. » A buon conto , 1 ’ espressione dell’ articolo riguarda 
il correo del debito ■; non il correo del giudizio. Il nostro ca- 
so adunque è .di que’ non preveduti nel presente libro ; e co- 
nte tale bisognerebbe adattarvi , giusta I’ articolo iS , le di- 
sposizioni del libro 'seguente. Ma non trovandosi neppur ivi 
considerato : vi si è provveduto con una circolare , dove è 
stabilito espressamente , che avendosi a citare più parti a di- 
versi conciliatori soggette-, 1’ attore possa a sua scelta conve- 
nirle tutte presso il conciliatore di una di esse (i). 

5. 3 . Un secondo caso è quando 1 ’ attore , olH-e del reo 
principale , volesse associare nella stessa causa , come chiama- 
ti ili garantìa , altri che non avessero domicilio o dimora nel- 
lo stesso comune. Allora la legge permette che il garante sia 
convenuto avanti al conciliatore del reo. ^rl. 53 . 

C A p. II. 


Del tempo e del luogo degU avvisi. 

4- Si ® detto nel principio di questo titolo , che il con- 
ciliatore debbe dar le sue udienze sempre che il bisogno lo 
esiga , non escluse le sere ed i giorni festivi. Tanto basta per 
inferirne che per gli avvisi alle parti debba correre la stessa 
regola , e che in conseguenza non è vietato ( come presso gli 
altri magistrati ) che l’avviso si faccia in giorno di festa le- 
gali- , o nelle ore serotino. 

Ma v’ è un argomento in contrario. Nel primo libro delle 
leggi giudiziarie non si parla del tempo in cui si demio far 
gli avvisi , ma si prescrive che pei casi die non vi sono pre- 


(1) Circolare de ' 3 marzo 1819 , niiin. v. 


ì 
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veduti , abbiansi da adattare le disposizioni della procedura 

de’ giudici di circondario. Art. i8. Or per codesti giudici 
vigr la disposizione generale dell’ art. iii4 ; dunque.» dal 
» primo di ottobre fino al trentuno di marzo non è permesao 
» di fare alcuna intimazione avanti le sei ore della mattina , 
» e dopo le ore sei delia sera : come anche è proilsito nei 
» ttiorni di festa di doppio precetto. » 

$. 5 . Per tanto , ciascuno dei due pareri ha il suo luogo, 
liicordiatnoci della distinzione tra le udienze periodiche e le 
arbitrarie del conciliatore. Per le prime , siccome è necessaria 
la litualit'a che sieno stabilite due volte la settimana , così è 
regolare che nell’ avvisar le parli si osservino ancora le ritua- 
lità richieste dalla legge per le citazioni , e tra le altre quella 
del tempo , precettata dal citato articolo iti 4 > Per le secoiir 
sle poi , dove impiera il bisogno e le circostanze , crediamo 
che con permettersi gli avvisi in qualunque giorno ed in qua- 
lunque ora , si vengano a secondare viemeglio le mire del- 
la legge. 

5 - 6. Riguardo al bsogo , le leggi nulla prescrivono nè per 
gli avvisi presso i conciliatori , nè per le citazioni davanti gli 
altri magistrati. Tuttavia , qualunque sia la importanza del- 
' r affare , convien mantenere la consuetudine di non citare i . 
nelle chiese , in tempo delle sacre funzioni ; 3 . nelle residen- 
ze de’ tribunali , duranti le loro sedute ; 3 . nelle borse de» 
negozianti , mentre vi souo radunati : tanto esige la decenza 
e ’l buon costume , e tanto dobbiamo noi tener per legge. 

C A P. III. 

Del contenuto ne^li avvisi , e degli ufficiali 
che li fanno. 

$. 7. Non tutte le indicazioni che 1 ’ avviso deve essenzial- 
mente contenere , trovansi enumerale nel presente libro ; è 
d’ uopo dunque desumerle in parte dalla procedura de’ giudi- 
ci di circondario , essendone autorizzati dall’ art. 18. 

§. 8. Per tanto ogni avviso deve esprimere. 

1. La data del giorno , del mese e dell’ anno m cui 
vien disteso ; 

a. 11 nome , il cognome , la professione e ’l domicilio 
dell’ attore ; 

I 3 . Il nome , il cognome e la dimora del reo ; 

4. L’ indicazione del conciliainre che dovrà prendere 
cogDiziniie dell' affare , ed il luogo delle di lui udienze j 

.' 1 . I.’ oggetto della dimanda ; 

8.' f’m.ilrnente il giorno e 1 ’ ora delia comparsa. Art. 

li, ì o 1 . 
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5 - g. La radazione di codesti avvisi appartiene esclusiva- 
mente al cancelliere del conciliatore, non conoscendosi pres- 
so questo magistrato il ministero degli uscieri. 11 serviente co- 
jnnnale resta inoaricato soltanto della intimazione dell’ allo , 
cioè di lasciarne copia al domicilio o alla persona del reo. 

Art.^ li , i 3 . Quindi sembra superfluo d’ indicare nel corpo - 
dell avviso il nome del serviente , ma è necessario die vi si 
nomini il cancelliere che l\Jia redatto ; il che resierh bene 
adempito terminando I’ atto «olla semplice di lui sosorizione. 

Quanto alla intimazione , ed all' alto corrispóndente 
che debbe farsene sull’ originale , ,ne tralfereino nel capo se- 
guente. Avvertansi però due cose , i. che il catict^iere ed 
il serviente hanno ambedue l’obbligo di enunciare in fine del- 
1 .iito le indennità percepite per quello 5 2. e che dopo nota- 
la dal cancelliere la seguita intimazione sull’ originale . que- 
sto si rilascia all’ attore , cui si appartiene. Ari. 1^. i 5 . 

II. Se il cancelliere o il serviente si trovi congiunto in 
linea retta 5 fratello o cognato di alcuna delle’ parti , è d' uo- 
po che si astenga dall’ esercitare per codeste persone il suo uf- 
ficio ; ed allora la parte diligente si dirigerà al conciliatore j 
per ottenerne la destinazione di un altro ufficiale in rimpiazzo 
di quello impedito. Ari. 18 , 106. 

Art. III. 

Delle intimazioni di qualunque i/tto. 

§. !• Le intimazioni ( tanto degli avvisi, quanto degli at- 
ti semplici e delle sentenze ) deggioii esser latte per copia. A 
la e eflelto , k il servienti’ sa scrivere , potrà esso incdosinio 
far Ja copia fedele ddJ’ originale che >il eaueciheie gli passa ; 
c *l“3lora non sappia scrivere , deve 1’ istesso cancelliere aver 
ctaa di fare anche le copie , non lasciando al sèrvienie altro 
incarico se non 1’ atto materiale delle intimazioni. 

(). 2. Le copie debbono la.sciarsi alla persona o al rlomici- 
i°i.Ì, ^ non si rinvenga alcuno che se le riceva 

debbono lasciarsi al sindaco del comune o a chi ne fa le ve- 
ci , il quale ha il dovere di apporre il visto all’ originale , 
senza spese. Art. i 3 , 106. . 

5" P*’* della seguita intimazione dev’ esser notato 

» cancplliere sull’ originale , se si tratta di atti che si rila- 
^..ano originalmente alle parti , come sono gli avvisi , e sul- • 

estratto 'Q spedizione quando trattasi <h alti rlic si conserva- 
no ne registri del conciliatore. Cu. hrt. i 3 . 
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Art. IV. 


\ 


Della soscrizione e conservazione degli atti conciliatori. 

Riescerà molto comodo di dividere le materie del presenU? 
aiiicolo in due brevi capitoli. Nel primo noteremo la distiii- 
r-ioiie delle varie specie di alti , e le firme che vi si richiedo- 
no ; il secondo indicherà q^uauio occoirre per la conservaziuue 
de’ medesimi. 

C A P. I. 

Distinzione delle varie spècie di atti j firme 
che. vi si richiedono. 

§. I. Tutti gli atti che si fanno da’ conciliatori , tanto nei 
gjudiz} , quanto nelle coi^iliazioni , sono di tre sorte : i . 
processi-verbali , 2 . atti semplici , 3. sentenze. 

§• 1 . Processo-verbale ,* o semplicemente verbale , dicesi 
queir atto che un uiliciale pubblico distende secondo le fonufe 
piTscritle dalla legge , per attestare ciò che si c detto , osser- 
vato , verificato o raccolto in sua presenza. 

11 conciliatore essendo un ufTizialé rivestito della doppi.x 
qualità di giudice e di conciliatore , forma de’ verbali giudi- 
ziari compromesso e di conciliazione. 

§. 3. Atto semplice , generalmente parlando , si ajvpcll.x 
quello eh’ è disteso in originale senza formarsene minuta , e 
che originalmente si rilascia alle parli dopo di essersi trascrit- 
to su’ registri. Sono atti semplici del conciliatore le disposizio- 
ni eh’ egli dà , quando la legge glielo permette , senz’ alcuna; 
formalità , senza una preliminare^ discussione e sulla richiesta 
di una delle parti. 

5- 4- La sentenza , al contrario , presenta nn alto ijgciso- 
rio dell’ autorità giudiziaria su di una controversia ; ^alto sog- 
getto a rito , dovendo contenere le domande e risposte delle 
parti , la circostanziata narrativa de’ falli , 1’ applicazione del 
«liritto , e la disposizione ; atto che non si rila.scia mai in ori- 
ginale , ma si distende in minuta , di cui si rilasciano le 
spedizioni. 

§• 5. Ciò premesso intorno alle diverse specie di atti , pas- 
siamo alle disposizioni della legge. E. primieramente osservia- 
mo che ne’ verbali devono firmare in primo luogo le parti o 
i procuratori speciali che le rappresentano ( 1 ) , e che quato— 

(i) Ali eccezione del verbale che <\dina l'arresto degl' in- 
solenti disturbatori di Ile udienze : poiché ipiesto si renderà le- 
gale ed aulenti o contro di essi con le sole soscnzioni del con- 
ciliatore e. del cancelliere. Ivi. 
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r» non sapessero o non potessero scrivere , se ne deve lar 
iiienzione nel verbale medesimo , onde costi che ciò provenga 
da una necessità , e non per dissenso loro o per negligenza 
degli ufficiali \ a. che alle firme delle parti , o de’ loro pro- 
curatori , devono succedere consecutivamente quelle del con- 
ciliatore e del cancelliere, jirt. b. (i). 

§. 6 . Per gli atti semplici e |)er le sentenze non si richie- 
de la firma delle paiti o de’ loro procuratori speciali , come 
pe’ verbali : Soltanto sono necessarie (pielle del conciliatore e 
dei di lui cancelliere. La ragione di tal diO'erenza si è , che 
Be’ verbali si contiene ciò che le parli stesse han detto , fatto 
o convenuto alla presenza dell’ auiorit'a ; laddove gli atti 'sem- 
plici e le sentenze porgono una disposizione che si dà dai 
giudice per autorizzaziuue della legge. Art. 9. 

t 

C A p. II. 

Della conservazione degli alti de' conciliatori. 

5. 7. Non v’ è tribunale die non abbia particolari registri 
per distendervi le miiiule degli alti eh’ esso emana •. ottimo 
mezzo onde ciascun funzionario possa render conto al pubbli- 
co ed al governo delle proprie opi razioni. Quindi ve ne sono 
per gli atti de’ conciliatori , dove se ne scoi-ge maggiormente 
l’utilità, atteso che di tali alti non se ne assicura al p.'ir degli 
altri , r esistenza e la data nel registro cotnune , essendo quasi 
tutti esenti da questa formalità , come osserveremo appresso. 

Or due registri si lianno per gli alti de’ coucilialori , 1 ’ uno 
addetto alle conciliazioni ed a ’ compromessi , e 1’ altro a’giu- 
dizj : il primo , giusta la circolare de’ y gemi, ibiq , deve 
essere unico e solo , qualunque sìa la suiiiiiiu contenuta negli 
alti. Art._ 6. (a). 

§. b... Ciascuno de’ menzionati registri , per impedir le fro- 
di , è numerato in ogni pagina , e cifrato dal giudice del 
circondario , il quale scrive per esteso il nutnero delle pagine 
a piè della prima e dell’ ultima. Ivi. 

§. 9. La carica di couciliatorc dura per un solo anno , ma 
quella del suo cancelliere è a vita , dovendo ijnesli essere il 
■cancelliere comunale ( 3 ). Qr durante 1 ’ anno di esercizio di 

(1) Tulle ejueste firme ilelhono apporsi non solo sull' alto 
originale , ma benanche sul registro vv' esso vieit irascritto. 

(2) Questi registri hanno la loro epigrafe o sia leggenda 
esterna t' uno couciliazioui ^c compì omessi , C alno alti giu- 
diziari . 

( 3 ) Legge organica giudiziaria de' 29 maggio ibi 7 , arf. 
7 e 1 1 ■ e Legge organica umministixUiva de' 1 1 dicembre 
ibi6 ; art. 
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ciasrun i-oncilialore , t suoi l'i'gistri sono aperti , e si conser- 
vano oniuialmcnte dal cancelliere. Ivii 

IO. Insieme co’ regislii si conservano dal cancelliere inr- 
dfsimo i mandati di procura ed ì consensi autentici ; poiciiè 
(|uesti documenti , essendo presentati originalmente dalle par- 
ti , debbono restare in deposito e custodirsi presso la cancel- 
leria , per futura cautela del conciliatore e delle parti mede- 
sime che li adopraroiio di appoggio all’ atto. Art. io. La 
parola insieme di cui si. avvale la legge , par che voglia in- 
sinuare che di questi documenti originali se ne abbiati da fa- 
re parimente due volumi , uno di quelli per le conciliazioni , 
e r altro pe’ giudizj , corrispondentemente ai due registri e 
che in conseguenza il cancelliere debba cuscirli e numerarli 
per non lasciarli soggetti a smarrimento o a detrazione. 

§. 11. Nel terminar la sua carica , cioè nell’ultimo giorno 
di ciascun anno , il conciliatore debbe cljiudere i suoi registri ; 
qual metodo sembra molto regolare , acciò nel subentrare in 
cari-.-a il nuovo conciliatore , 1 ’ esercizio di uno sia distinto e 
separato da quello dell’ altro. La chiusura si esegue in questo 
modo : il cancelliere dichiara sotto 1 ’ ultimo atto , che quel 
registro è chiuso , ed il conciliatore vi appone il ^suo visto. 
Art. II. 

12. Da quel momento non è permesso di scrivere nei 
registri vermi altro atto , dovendone seguire il deposito nel- 
1 ’ archivio comunale , insieme sempre con i volumi delle pro- 
cure e de’ consensi autentici. Ivi. Alloia il cancelliere mede- 
simo , ma nella qualità di canecllipre comunale , ne diviene 
il conservatore', essendo singolarmeute a lui affidata la ciisto- 
'dia 'dcdl' archivio della comune. Conseguentemente , egli solo 
ne sarà responsabile , e da lui solo si potranno ottenere I* 
copie o spixlizioni che dopo tal deposito bisognassero. 

A R. T. V.. 

Degli atti soggetti alle formalità di bollo e registro , c di 
quelli che nc sono esenti. 

1. Parlandosi di bollo e di registro , bisogna distinguer- 
vi due cose ; la formalità ed il dazio ; e bisogna opportuna- 
inenle notare che il dazio non è che un accessorio della for- 
malità , in guisa che quella può star senza di esso , ma iiou 
viceversa. Per gli atti della procedura presso qualunque tii- 
Imnale, e presso le giustizie circondariali , la formalità ed il ' 
dazio vanno inseparàbilmente connessi ; ma per gli atti dei 
conciliatori la legge tratto tratto li disunisce. 

7 .: Or, generalmente parlando , sono esenti dalla forma- 
lità del bollo e del registro tutti gli alti relativi alla cofn|>e- 
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t?nia dei, conciliatori , tanto se siano per i;oiiciliatiuni r com- 
promessi , quanto se siano atti giuiìiziarii. lu conseguenza 
l'esenzione si 'estende non solaineiile agli atti, che debbonsi 
scrivere in minuta ne’ registri de’ conciliatori ,,ma comprenda 
anche gli avvisi , le notilicazjonì e gli altri atti di esecuzione 
che si fanno per mezzo de’ cancellieri e de’ jserviei'iti , come 
sarebbero alti di pignoramento , obblighi de’ mallevadori , at- 
ti di vendita ec. Art. i6. 

1 ^. 3 . Due eccezioni subisce questa generale disposizione ; 
l’ una riguarda le conciliazioni e i compronressi , il cui ogget- 
to eccede la somma di sei ducali ; 1’ altra è per le sentenze 
definitive. Quanto alla prima , trovasi dalla legge slabilito 
che gli alti di conciliazione o compromesso eh’ ecceda la som- 


ma ^i sei ducati , non sono esenti dalla formalii'a del bollo e 
del registro , e soggiacciono anche al dazio forrispondente. 
In vero , cessa allora la causa che ha determinalo il legisla- 
tore ad abilitare l’ indigente in accedere al suo magistrato. La 
seconda ecr^zione poi consiste in esentare dal solo dazio di 
bollo e registro le sentenze definitive , ma non dalla formali- 
tà : gli originali di queste devono essere gralnitameute bolla- 
ti , e gratuitamente registrati (i j. Le spedizioni però o le co- 
pie di codeste sentenze non sono neppure alla fornialifa sog- 
gette ; ed ha soltanto il cancelliere 1 ’ obbligo di fare in esse 
menzione del registro apposto già nell’ originale. Cil. art. i 6 . 

5. 4 - Terminiamo questa materia con alcune considerazio- 
ni. Primieramente è da notarsi che la leggR assoggetta alla 
forinaliik del bollo e registro le sole sentenze diffiuiiive dei 
conciliatori : in conseguenza , viene ad esentarne quelle di qua- 
lnnr(ue altro geneie. In secondo luogo osserviamo , che la 
legge medesima in esentare dal dazio di registro e bollo le 
sentenze de’ conciliatori , non ha riguardo alla somma , come 
per gli atti di conciliazione e di compronie.sso. La ragione si 
è , che la competenza giudiziaria de’ conciliatori non dà luo- 
go a sentenza oltre la somma di ducati sei. E sebbene la sen- 
tenza di un conciliatore , includendo le spese del giudizio , 
ecceda questa somma ; tuttavia non perde il privilegio della ■ 
esenzion dei dazio , atteso che le spese del giudizio , come os^ , 
serveremo appresso, non si calcolano nel determinare la quan- ‘ 
tiià della lite , o per dir meglio la competenza del magistra- 
to , ma si ha riguardo soltanto al valore della domanda. . 

Osserviamo finalmente , che la legge in estmiare dalla for- 




. (t) Il termine dentro il quale devono registrarsi questi at- 
ti ^ è vario secondo le diverse specie di essi ; le sentenze difH~. 
nitive del conciliatore fra venti giorni , gli alti del rani elliere' 
fra giorni dieci , e fe intimaiioni del serviente f u giorni cin- 
que. ( Circolare de’ 9 genn. 1819 ). 
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malii'a di bollo e registro gli ani de’ conciliatori , non inc'u- 
de i titoli e le scrittore che si presentano dalle parti in sosti:- 
gno delle loro domande ; ma parla soltanto degli atti che si 
forinauo da' conciliatori , da’ loro cancellieri e da’ scr\ ieiiii . 
(tualiiiujue documento che vogliasi produrre in giudizio , ben- 
ché di modica «omnia , è soggetto sempre a bollo ed a regi- 
stro , giusta le generali disjiosizioni della legge sul registro. 

A K T. VI. ' 

1 

Della ingerenza del pubblico minùlero negli affari 

" de' conciliatori. 

✓ 

§. I. Sono sottoposti i conciliatori alla immediata vigilanza 
del regio procuratore civile della provincia o valle. Ari. 17. 
Ma con ciò non s’ intende eh’ esso prenda ingerenza nelle par- 
ticolari discussioni de’ conciliatori , o che sia il moderatore 
delle loro sentenze , essendo queste inappellabili , e non sog- 
gette neppure al ricorso per annullamento presso la suprema 
Corte di giustizia (1). Egli è destinato dalla legge per veglia- 
re sulla condotta de’ medesimi nell’ esercizio della loro canea. 
Ihendeià dunque conto se i conciliatori tengano udienza pe- 
riodicamente due volle la settimana ; se vi si mantenga la 
dovuta disciplina -, se gli ani vengano redatti nelle forme re- 
golari ; se SI conservino i registri nel modo prescritto dalle 
leggi , ec.' 

t). 1. Oltre a ciò , i conciliatori dipendono dal regio procu- 
ratore della pfovincia o valle ogui qual volta oceora loro di 
chiedere gli opportuni schiarimenti sulle diAicoliìi die s’ in- 
contrano nell’ esercizio della carica. Nella intelligenza però 
che i dubbii per li quali si possono domandare i rischiari- 
inenti al regio procuratore , debbon essere per misure genera- 
li o per la interpretazione di qualche articolo di legge o re- 
golamento , relativo all’esercizio integrale della carica ‘e non 
mai ]ier decidere particolarmente qualche aliare sia ne’ giudi- 
zj , sia nelle conciliazioni (1). 

, §. 3 . Finalmente è atlribiiìlo al regio procuratore il potere 
di richiedere , semprechè vuole , le copie degli alti , ad og- 
getto di assicurarsi della loro regolarità ; e qualora le urgen- 
ze richiedessero 'di verificar queste copie su gli originali , o 
di riconoscere i registri , tanto per accertarsi se siano interi , 
(fuanlo se vengano con esattezza conservali , potrà anche far- 
lo per mezzo di altri funzionarii da lui delegati, /ej. Le con- 
seguenze sono , I . che se le copie richiamate maniléstiiio qual- 

(i) T.egge org. giud. , art, 116. 

(a) Circolare de’ t 5 luglio 1818. 
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ch« diFrUo negli alti , il regio procuratore ne avverte i coB- 
ciliatori ed i loro cancellieri , e ne sollecita , secondo la gra- 
vezza de’ casi , presso il ininistrb di grazia e giustizia le ana- 
loghe misure di disciplina \ i. che se la ricognizione de' re- 
gistri scovra tratti di falsità , di malafede o di malizia , o 
faccia coriosceie inesattezza punibile nella conservazione dei 
medesimi i il regio procuratore provecherà la putrìzione dei 
trasgressori presso de’ magistrati competenti, 'ranto importa 
quello star sotto f inimediala vigilanza. 

4- H®1 complesso di codeste disposizioni , contenute tut- 
te nel citato art, 17 ; si raccoglie che i conpiliatori debbono 
corrispondere direttamente col regio procuiatore della provin- 
cia o valle ^ e che debbono in conseguenza tenere nn libro di 
corrispondenza uificiale , con un registro degli ordini che da 
hji ricevono , o che per 1’ organo di lui vengon loro cò- 
municali. , 

Art. vii. 

‘ 'Formale. 

S- I • 

FerMe. di arresto cantra i disturhiUori: pertinaci delle, 
pubbliche udienze. 

Oggi che sono li venti del mese di giugno , mille ottocen- 
to venti , nella sala delie pubbliche udienze. Noi Giuseppe 
B. . . . conciliatore di questo comune di . . . stando intento 
al disimpegno delle nostre funzioni , assistito dal c.sncelliere 
comunale , ci siamo accorti che 1’ udienza veniva disturbata 
dalle insolenze di Francesco M. . . . ferrar©, che cercava al- 
tercarsi con alcuni degli astanti , cioè con Raffaele D . . . e 
Domenico S . . . ambedue sartori , percui lo abbiamo richia- 
malo all’ ordine. Ciò non ostante il medesimo non ha desistilo 
dalle sue impertinenze , tal che per serbare la debita decenza 
ed allontanare il disordine dalla pubblica udienza , abbiamo ' 
disposto che ne fosse espulso. Allora il mentovato M . . . non 
volendo obbidire , ha con pertinacia resìstilo al serviente ese- 
cutore de’ nostri ordini , ed ha finanche ardito di usar con 
parole e con gesti delle irriverenze verso la nostra persona; 
Quindi siamo stati costretti di ordìuarne V arresto , formando- 
ne il presente verbale per inviarlo originalmente insieme col 
colpevole al regio giudice del circondario , per le analoghe 
misure di giustizia a tenore delle leggi. 

B. . . . Conciliatore. 

T. . . . Cancelliere. 

Jnal. T. I. n 
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, Chiusura dt rrgtsiri. 

. Oggi chi! sono li trenlano del mese di diceitibrc dell' an- 
no iKao,‘Noi Angelo L . . . conciliatore di questo comune 
di . . . assistito dal cancelliere comunale Liborio N . . . . di- 
chiariamo chiuso il presente registro. Esso contiene atto nu- 
mero . . . , e nel corso dello scritto non vi è nessuna q'uassa- 
tura o viziatura ; soltanto vi ésiste una postilla nell' atto del 
di , . . tra Nicola F . 4 . . e Francesco M . . . alla pagina . . 

Il presente registro insieme col volume delle procure e dei 
consensi autentici , sark depositato iieil' archivio comunale , 
giusta le disposizioni degli art. 10 e 11 delle Leggi di proce~ 
dura ne' giudiy civili. 

L. . . 4 Conciliatore. 

N. . . . Cancelliere. 


• $. III. 

■Avviso per conciliazione. 

L' anno mille ottocento venti , il giorno ventidue di giugno i 

a richiesta di Gabriele T. . . . chitarraro , domiciliato in . . . 
strada . . . , si avvisino Francesco T . . . armiero , e Dona- 
to T .. . pittore , fratelli del richiedente , domiciliati stra- 
da ..., a comparire , se vorranno , davanti il conciliatore 
di questo comune la sera di Domenica venticinque del corren- 
te , nella casa comunale sita al largo della piazza, ad ogget- 
to di conciliarsi tra loro sulle rispettive tangenti da dover 
somministrare per gli alimenti alla vedova Francesca S '. . . 
loro madre. 

N . . . Cancelliere. 


‘ 'Relala 

Oggi ventidue giugno 1820 , il suddetto avviso è stato in- 
timato da N. N. serviente comunale , ai sopradetti Francesco 
e Donato T . . . , avendone rilasciato copia al loro domicilio , 
in roano di esso Donato, come lo stesso servente ci ha riferito. 

11 medesimo servente ha esatto per importo della presente 
intimazione grana cinque. 

N. - . . Cancelliere. 
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Avviso per comprbmesso. 

L' anno mille ottocento venti , il giorno ventidue giugno , 
a richiesta di Domenico F . . . . alabardiere , domiciliato 
ili'. . . strada . . ■ , uno de' coniproinetlenti , come dall' atto 
di compromesso esisteute presso di noi , si avvisi l'altro conì- 
prumittente Sebastiano D , cafetiiere , domiciliato stra- 
da , àccio il giorno ventiquattro del corrente mese , alle 
ore tredici , si presenti avanti il conciliatore di questo comu- 
ne , arbitro da essi eletto , nella casa comunale , sita nella 
strada . . . per essere inteso nelle sue ragioni , relativamente 
a ciò che iii detto atto di compromesso trovasi proposto , ec. 


Relata 


Luigi L. . . Cancelliere. 


Oggi ventidue giugno 1820 , il suddetto avviso è stalo in-, 
limato da N. N. serviente comunale , al suddetto Sebastiano 
D. . . . , consegnandone copia a lui di persona , come lo 
stesso serviente ci ha riferito. 

11 serviente ha esatto per importo della presente intimazio- 
ne grana cinque. 

L. . . . Cancelliere. 

*• 5. V. 


Awiso per giudizio. 


L* anno mille ottocento venti , il giorno diciannove giugno , 

ad istanza di Nicola M. . . . calzolajo domiciliato in 

strada . . . , si avvisi Pietro C . . . sartore nel 

medesimo comune , strada ... a comparire il giorno ventidue 
del corrente mese davanti il conciliatore di questo comune 
di . . . alle ore tredici , nella casa comunale , sita nella stra- 
da ... , all' oggetto di rispondere alla domanda dell' istante , 
diretta ad ottenere , che esso C . . . sia condannalo a pagar- 
gli ducati sei , prezzo di un pajo di stivali venduto e conse- 
gnato allo stesso C . . . . nello scorso mese di marzo ; e di 
essere in oltre condannalo alle spese del giudizio. 


Belala 


G. ■. . . Cancelliere. 


Oggi diciannove giugno 1820 , il siiddetlo avviso è stalo in- 
timato da Giacinto B . . . .servente, a Pietro C. . . . nel dj- 
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tnìrilio . a vendoDC. rilasciata copia ad una donna che gli bk 
detto rHaer moglie del suddetto C . . . come esso %rrente et 
ha riferito. 

Il servente medesimo ha esatto per importo della presente 
iniimaxione grana cinque, 

' G. . . Cancelliere. 

T I T O L O IL 

Delle conciliazioni. 

'' Non è superfluo di rammentare in questo luogo la duplice 
divisa del conciliatore per le' sue attribuzioni , cioè quella di 
paciere , e quella di giusdicente. Finora lungi dal riguardarlo 
sotto alcuna di queste sue qualità in particolare , si è .trattato 
soltanto delle disposizioni preliminari , che son comuni ad en- 
trambe '. se ne sono regolate le udienze , si è organizzata la 
cancelleria', si è stabilita la sua dipendenza da un magistrato 
superiore , ec. ec. Ora comincia lo sviluppo delle 'sue attri- 
buzioni , e s' incomincia dalla più gelosa ed importante , da 
quella che costituisce il carattere distintivo della sua carica , 
dalle conciliationi. 

Noi analizzeremo questo titolo in sette articoli , ciascun dei 
quali verrà suddiviso, in tanti capi , quanti ne richiede la di- 
ramazion delle materie. Il primo articolo indicherà I' oggetto 
e le Specie delle conciliazioni ; il second» ed il terzo ci avver- 
tiranno quando la conciliazione è permessa , e quando è vie- 
tata ; il quarto' ne indicherà gli effetti ; nel quinto designere- 
mo i limiti della competenza del conciliatore in affari di con- 
ciliazione ^ nel sesto, esporremo la procedura degli atti di con- 
ciliazione ; ed il settimo conterrà le formole corrispondenti. 

A a T. I. 

Deir Oggetto delle conciliazioni ; loro spteie. 

L' epigrafe di questo articolo denota chiaramente che noi 
ri proponiamo ad esaminar due cose , cioè i. quale sia l%g- 
getto delle conciliazioni , 2. e quali ne sieno le specie. Ciò e 
eseguiremo brevemente in due separati capitoli. 

C A V. I. 

Deir oggetto delle conciliazioni. 

5. 1. 5 !e guardiamo 1 ’ oggetto delle conciliazioni, ci accor- 
geremo facilmente che le stesse iuieressano il diritto pubblico. 
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Le inimicizie e gli odii tra gli abitanti del medesimo comune 
se non vengono soffogate nel nascere , producono fatali conse- 
guenze ^ dalle quali non può 1 ' intera popolazione , almen dr 
riverbero , non risentirne qualche incomodo (t). Or per se- 
dare ed estinguere tali inimicizie e tali odii non v’ è altro 
mezzo che quello di ravvicinare e concordare tra loro le per- 
sone inimicate, il che dicesi_ propriamente co/tci/Zare- ?tel qual 
caso la conciliazione può considerarsi come il rimedio ad un 
male di gik avvenuto , e la legge ne affida la esecuzione ad ' 
un pubblico ufficiale , scelto tra le persone probe ed accredi- 
tate del òomune medesimo , e che si appella conciliatore. 

5. a. Ordinariamente le grandi discordie, e nimicizie tra due 
o più persone cominciano per oggetti d’ interesse o di pi'ivate • 
pretensioni , dove non sta bene ohe alcun s’ ingerisca senza 
esserne dalle parli stesse richiesto. Ma se mancasse dall' altra 
banda una persona cui potessero esse richiedere per comporre 
le liti tra loro insorte o temute , ciò formerebbe un vuoto 
nel sistema civile. Questa persona trovasi in ogni comune de- 
stinata della legge , ed è il conciliatore. 

3 . Dal dettaglio di queste notizie ai rileva ad evidenza 
qual sia 1' oggetto delle conciliazioni , mentre non sou desti- 
nate che per estinguere le inimicizie e gli odii traile persone, 
c per comporre fra loro le liti insorte o temute. Se ue rileva 
altresì' , che 1' ufficio del conciliatore consiste sopratutto in 
procurar le prime ex ojicio , e di operarsi nelle seconde quan- 
te volle ne sia richiesto. Art. 19 , 30. 

C A P. II. 

13 Me specie delle concìliationi. 

£. 4- essenziale carattere della conciUazióne è quello di 
esser Ubera e spontanea : libera , perchè proviene non dalla 
volontà del legislatore nè dalla minaccia della pena nella leg- 
ge stabilita , ma dalla libera volontà delle parti \ spontanea , 
perchè non v' ha luogo 1' impero delia legge , ma risulta da- 
gli efficaci consigli del conciliatore. Essa dunque , riguardo 
alla sua natura , non ammette veruna distinzione : se ne di- 

^ I ) Sono ovvii e giornalieri gli esempi de' partiti che re- 
gnano in molli piccioli paesi del regno. Per partili tmlgar- 
menle s' intendono le gare , t rancori , U inimicizie ira alcune 
, particolari famiglie le pià potenti di qualche comune , le quali 
colla loro influenza tmscinano di leggieri a prendervi parte il 
maggior numero dei pià deboli e dei pià bisognosi. Essi di- 
ventano quasi sempre il soffio animatore di accaniti litigi 
forensi. / 


L' 1 : '/ Con >ll 


itinguoao la specie relalivaineate al modo onde t’ introduce. 
Io effetti , vi ha de' casi ne’ quali il conciliatore si presenta 
da se stesso alle parti , e si offre di volerle cóociliare , e va 
ne ha degli altri in cui non gli è permesso di accostarsi a 
loro senza di esserne richiesto. Ecco dunque due specie di con- 
ciliazione ; quella che pc^siam chiamare di officio , e quella 
ricfuesia. 

5 . la due casi, ha luogo la conciliazione di officio. Il 

5 rimo si è nelle separazioni personali eseguite colle sole vie 
i latto fra i eonjugi. Accade sovente che per disturbi di fa- 
miglia , o per particolari motivi il marito e la moglie si di- 
suniscano volontariamente di corpo e senza 1' autorizzazione 
del. magistrato si dice allora eh’ esssi son separati colU rie 
di fatto. È allora che la legge impone al conciliatore il do- 
vere d’ interporresti (fficio la sua mediazione , di tentare tutti 
i mezzi possibili per richiamarli alla pace , alla unione ed 
alla concordia , e per allontanarne quelle cause, che produce- 
vaqo la loro avversione. A tale effetto li chiamerli alla sua 
nresenza , o si recherà presso di essi , conforme il biseco e 
la prudenza richiede. , , 

Ma qualora 1 ’ indocile livore degli sposi rendessero vani ed 
inefficaci le ammoni«ioiii del conciliatore in restituirli all’ ar- 
monia , allora non potendo essi rimanere voloptariamente se- 
parati di fatto senza che loro risoluzione sia dal tribunale 
civile omologata (i) , il conciliatore insiuuerà loro di adire il 
presidente del tribunale suddetto. Art. ai. 

$. 6. II secondo caso io cui ha luogo la conciliazione di 
officio , è quando trattasi di litigio incominciato fra genitori 
e figli , fra avi e nepoti. Allora il conciliatore , benché si 
tratti pummente d’ interessi , deve da se solo frapporsi a com- 
porre la vertenza , spedendo all’ oggetto la chiamata alle par- 
ti , o pure recandosi di persona a trovarle, ivi. 

§. 7. Non dobbiamo per tanto dimenticare il principio po- 
c’ anzi stabilito . che la conciliazione ciev’ esser sempre libera 
e spontanea ; poiché questo guida a far conoscere che se la 
conciliazione di officio lascia a’ conciliatore la facoltà *, anzi lo 
ascrive loro a dovere, di xhiamare le parti, non lascia loro quel- 
la^ di' usare de’ mezzi coattivi contro de' contumaci. Quando 
una delle parti non si presenta , eglino faranno all’altra eh’ è 
presente quelle rimostranze che crederanno valevoli per pro- 
curare una conciliazione , e ne stenderanno processo-verba- 

§. 8. Air infuori dei menzionati due c.tsi , per gli quali la 
conciliazione s’ introduce di officio , non é permesso al couci- 

( I ) /.eg. eia. art- 212. 

(2} ALniiteriale rie ’ 3 mano 1819 , num. 2. 
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littore d' ingerirsi non richiesto nelle vertenze tra particolari. 
In conseguenza è in arbitrio delle parti di dirigersi al conci- 
liatore per lo sperimento della conciliazione , o di adire di- 
rettamente il magistrato contenzioso. Art. 20. ^ 

w 

A H T. II. 

Quando è permessa la conciliasione. , 

5. 1. Due condizioni si richiedono necessariamente onde 
possa aver luogo la conciliazione : 

1 . Che tanto 1 ’ attore quanto il reo sieno capaci di tran- 
sigere , cioè di disporre de’ loro diritti ; imperciocché lo sco- 
po della conciliazione non è altro che di procurare un acco- 
modamento , se è possibile , fra le due persone che son vici- 
ne ad entrare in litigio , o che I' abbiano già incominciato. 
Ora questo accomodamento sarebbe impraticabile se uua delle 
parli fosse nella incapacità legale a transigere. Per esempio y 
il tutore non può di sua Sbla autorità transigere pel minore o 
per l’interdetto soggetti alla sua amministrazione (i). 

2. Che la causa sia di quelle nelle quali c permesso an- 
che ai maggiori di transigere , vale a dire che non si tratti 
di materia in cui sieno proibite le Iransazioui. Per esempio , 
il tutore non può transigere col suo minore divenuto maggio-, 
re y in controversie di rendimento .conti di tutela. Art, 
22 (a). 

§. 2. Quindi per la retta esecuzione delle succeunate condi- 
zioni è d’ uopo conoscere quali sieno le persone capaci dt 
transigere , -e quali le materie nelle quali si può^transigere. 
Biguardo alle persone si comprende, eh' essendo la transazio- 
ne un contratto , sono capaci di transigere quelle persone che 
possono contraltare ; e quelle che dalla legge si trovano di- 
chiarate incapaci a contrarre , sono 'incapaci alires'i di tran- 
sìgere. Or sono incapaci a contrattare ne’ casi espressi dalla 
legge I. i minori, 2. gl’ interdetti , 3 . le dònne maritate, 
' 4 > c generalmente tutti coloro ai quali la legge proibisce ta- 
luni contralti ( 3 ) ; dunque queste medesime persone sono in- 
capaci a transigere , e per conseguenza non possono neppure 
conciliarsi. 

Biguardo poi alla materia , si osservi primieramente , die 
la transazione non può cadere che sopra di un oggetto dub- 
bioso , e che bisogna che le parli dieno , ritengano o prò- 
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ineiUno qualche cosa (i). Secondaiiumeiité , che le (ransa- • 
2JOD1 appartenendo alla categoria generale de’ contratti , pos- 
•ono essere oggetto di transazione quelle cose soltanto , che 
possono essere oggetto e materia -di convenzione (a). Qualora 
dunque non si tratti di una cosa dubbia , e che sia in com- 
mercio., non ha luogo^ la conciliazione. 

5- a. Partendo dalia' massima generale sanzionata nell’ art. 
aa , cioè che per la conciliazione è d' uopo che le parti pos- 
S.ano disporre de loro diritti , abbiamo notate come incapaci a 
do^iliani tutte quelle persone che non possono transigere. 

Ma bisogna opportunamente riflettere , che inUnto codeste 
penone non possono da per loro medesime disporre de’ loro * 
diritti , perche la debolezza della loro età o del loro sesso , 
o imperioie circostanze , le‘'assoggettano al bosiglio di al- 
tre deterininate persone , da cui debbono essere assistite nelle 
operazioni le piu importanti della vita. Quindi non e tolto 
assolutamente alle m^esime il vantaggio delle conciliazioni ; 
esse possono eseguirle mediante le , cauzioni dalla legge loro t 
assegnate. Per la qual cosa scendiamo adesso a considerarle in 
dettaglio , esaminando particolarmente le disposizioni della leg- 
ge per ciascuna di esse. 

5- 4- Per le donne maritale è necessario 1’ intervento o 
consenso de mariti , o 1’ autorizzazione giudiziaria. Sono ec- 
cettuate le controversie relative t. alla sola amministrazione 
de beni parafernali ; a. agli affari del loro traffico , se sieno 
autorizzato da’ mariti ad esercitare pubblicamente la mercatu- 
ra ; 3. ed agli effetti mobiliari , se vivano separate di corpo 
o di beoi in vigor di giudicalo o di convenzione omologata. 
j4rt. a3. • 

1 . Sono parafernali tuU’ i beoi della moglie che non so- 
no stati costituiti in do^e. La moglie ne ha l' amministrazione'' 
ed il possesso ma non può alienarli (3). Quindi i concilia- 
tori in affari relativi a beni parafernali debbono distinguere 
gli aui di amministrazione dai contratti di alienazione. Un 
affitto, per esempio , un atto conservatorio che si domandi 
un giudizio possessorio che voglia intentarsi , sono, atti di am- 
ministrazione pei quali, la donna agisce da se sola. Ma sark 
sempre necessario l’ intervento o il consenso del marito , se si 
tratti di una vendita ,' di un debito che si voglia contrarre , 
o di una donazione che voglia farsi. 

2. La moglie , esercitando pubblicamente la mercatura , 

(i) Qui transigit , quasi de re dubiaet lite incerta ncque 
finita transigit. 1. i. ff. de transact- Transactio nulla dato ve ( 
retento , seu prossimo minime procedit. 1. 38. C. end. 

(a) Leggi rio. art. iqi6 , 1082. 

(3) Leggi civ. art. i38; , iSSg. .. 
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pun senza' 1' autorizzazione del marito contrarre obbligazioni 
per ciò che concerne il suo negozio ; e nel detto caso ella 
obbliga anche il marito , se vi c comunione tra essi. La mo- 
glie non si considera esercitare pubblica mercntura- se non & ' 
che vendere a minuto le mercanzie del trafttco di suo mari- 
to ; ma è considerata tale quando ella esercita un traffico se- 
parato (i). A 

3. La separazione 'delle persone produce sempre la sepa-r 
razione de’ beni ; ma la separazione de’ beni può aver luogo 
aucbe senza la separazione delle persone (z). La móglie sepa- 
rala sia di beni e di persona , sia di beni solaineuie, iie reas- 
• sume la libera amministrazione. Essa pgò discorre de' suoi bo- 
ni mobili ed alienarii (3). In conseguenza pna benanche con- 
ciliarsi liberamente , ed indipendènteiuente dal marito. 

Qualunque delle tre liotalo circostanze concorra ad abilitar 
la donna maritata per la conciliazione indipendentemente dal- 
r autorizzazione maritale, dev’essere espressafneute menziona- 
ta negli avvisi e nel' verbale di conciliazione, o nelle notate 
ai registri di non seguita conciliazione , con indicarne i docu-* 
menti che all’ uopo si presentano. 

§■ 5. Per quelli che sono dichiarati predichi , è necessario 
il consenso del consulente , ò dato in cancelleria , o con altro 
atto pubblico, ^rl. a4- Prodighi , secondo la definizione ri- 
cevuta in tutti i tempi , son quelli che non hanno nè fine nè 
inisnra nelle loro spese , e che dissipano tulio il loro patri- 
monio in vane profusioni. Ma qui per prodigo s’ intende pro- 
priamente colui che con una sentenza definitiva del tribunale 
civile sia stato diebiarato tale, e gli sia stato assegnato un 
consulente, Or , presentandosi qualche prodigo o che, chiegga 
una conciliazione , o che vi sia chiamato , non possono le sue 
voci essere ascoltale senza il consensi del suo consulente : e 
qualora , a termini dell’ art. 436 delle leggi civili , sia stàio 
proibito al prodigo di transigere senza 1’ assìsleuza del consu- 
lente non basta il consenso di costui in iscritto , ma fa di 
mestieri eh’ egli’ assista di presenza il prodigo davanti al con- 
ciliatore : poiché r oggetto della conciliazione in se stessa e di * 
transigere. Tanto questa circostanza , quanto quella del con- 
senso autentico notariale , sara menzionala negli atti. 

§. 6. Gli eredi presuntivi , ed altri che Irovansi nel pos- 
sesso provvisionale de’ beni degli assenti , possono sperimenta- 
re la conciliazione per le liti che non riguardino beni o drit- 
ti immobiliari. a5. 

La parola assente , in senso legale , non indica ogni uomq 

(ì) Leggi dv. art. 309. 

(3) Leggi civ. art. i4»5 e segg. 

Leggi civ.. art. i4i3. 
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che non rù^ga nel luogo ordinario del suo domicilio , bensì 
tiueir uomo di cui s' ignora il soggiorno e l'esistenza insie- 
me; avvegnaché se mai sia noto dov' ei soggiorna o si abbia 
soltanto notizia eh* egli vive , agli occhi della legge si reputa 
jiresente. Facciasi però distinzione tra l'assenza presunta e l'as- 
senza Jichlamla. ChiuiKjue si allontani dal suo domicilio o 
dalla sua residenza , senza che abbia un legittimo procurato- 
re , e senza che m abbiano di lui notizie , si presume assen- 
te (i), cioè vien reputalo tale dalle parli interessate, le qua- 
li possono adire il tribunale per far provvedere all' ammini- 
strazione dei beni da lui lasciati ('a) ; e se dopo quattro anni 
uoii se ne saranno avute notizie , esse parti interessate poiran- . 
no l'icoiTere al tribunale medesimo afCnchè 1' assenza sia di~ 
duarutu (3). Allora il tribunale ordinerà che si prenda una 
informazione nel circondario del domicilio dell' assente , ed in 
quello della residenza , se mai 1' uno sia distinto dall' altra j 
ma non pronunzierà la sentenza di dichiaraàone di assenta 
se non trascorso un anno dopo d' essersi ordinate le informa- 
zioni (4). La diiferenza dunque tra l'assente presunto e l'as- 
sente dichiarato consiste in ciò : che dal giorno della scom- 
parsa di un uomo fino alla giurìdica dichiarazione profièrita 
dal tribunale , l’ assente appellasi presunto ; quando il tribu- 
nale , verificate le condizioni necessarie per dichiar 1' assenza 
( cioè che l'assente non abbia rimaso un legittimo procurato- 
re e che di lui non abbiasi più contezza ) , pronunzia 
definitiva sentenza con la quale tal lo dichiari , l'assenza no- 
masi dichiarata. ■ 

Or gli eredi presnntivi non han dritto di domandure il 
possesso provvisionale de’ beni se non cinque anni dopo la 
sconi parsa dell’ assente e precisamente dopo la sentenza che lo 
abbia dichiarato tale (5). Ma oltre degli eredi presuntivi pos- 
sono trovarsi nell’ indicalo possesso provvisionale anche i se- 
guenti individui , cioè ; 

I. 1 procuratori che l’assente abbia lasciato , e che 
non possono essere rimossi dalle persone abili - a succedere se 
, non dopo il corso di anni dieci compili dal giorno in cui 
scomparve , o da quello delle ultime di lui notizie (6). 

(i) Leggi civ. art. iij. 

(a) Ivi , art. ii8. 

(3) Ivi , art. I a 1 'Se C assente ha lasciato pro- 

cura , non si potrà promuover P istanza per la' dichiarazione 
di assenza , se non dopo il corso di anni dicci compili dal 
giorno iit cui scomparve , o da quello delle ultime di lui rio- ' 
tuie. Leggi civ. art. 

f4) Legift eiv. art. lai , ia5. 
fr»l Leggi civ. art. t iG. 

• ^l)J ivi , uri. 13;. 
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a> n conjuge clie e in comunione «li beni , m elegga 
di continuare nella medesima (i). 

3 . Coloro che prima della formale diebiaraeione di as* , 
senza possono essere incaricati come consegnatarii o ammiui- 
slralori dal tribunale che dee provvedere all' amiiunisirazione 
de' beni de\ presunti assenti (2). 

4 - I legatarii , i doualarii , gli eredi testamentarii , e 
tutti coloro che abbiano su i beni dell' assente diritti dipen- 
denti dalla condizione della sua morte j o-per un testamento 
aperto dopo che le persone abili a succedere avessero ottenu- 
ta la provvisoria knmessioDe nel possesso de’ suoi beni ( 3 ). 

Tutte codeste persone possono , nella qualità di possessori 
o di amministratori , sperimentare la conciliazione per le liti ^ 
ebe DOO' riguardano beni o diritti immobiliari. Cit. art. 25 . 

Quindi il conciliatore , àllor che si presentano a lui delle 
pt-rtone con la veste di eredi presanti vi o di altri possessori 
de’ beni di un assente y debbe usar l’accortezza di farsi da 
loro esibire la sentenza definitiva del tribunale con la quale, 
sia stata pronunziata la provvisionale immissione nel possesso: 
circostanza della quale dovrà (àrsi menzione negli atti di con- 
ciliazione. Indi getterà lo sguardo sull’oggetto della richiesta 
conciliazione , ed accorgendosi che si .tratta di alienare o di , 

' ipotecare i bèni stabili dell’ assente o di transigere su di essi , 
si asterrà di procedere a verun atto ; stante che la concilia- 
zione è permessa Solo quando concerna affari relativi alla sem- 
plice amministrazione de’ di lui beni. 

7. I ntinori emancipati hanno 1 ’ arbitrio di conciliarsi 
come semplici amministratori de’ proprj beni ; ma cessa la li- 
mitazione negli atti commerciali cui sieuo legalmente autoriz- 
zali. Art. 29. 

La emancipazione s’ effettiiisce in tre maniere : 1 . tpso jurs 
mediante il matrimonio^ 2. tiicdianle la sola dichiarazione del 
padre , ed in mancanza di questo , della madre , ricevuta dal 
giudice di circondario assistito dal di lui cancelliere ; 3 . in 
mancanza di genitori , mediante la deliberazione del consiglio 
di famiglia , accompagnata dalla dichiarazione del giudice di 
circondario , qual presidente del consiglio medesimo ( 4 ). Quin- 
di presentandosi per conciliazione un minore emancipato , de- 
v’ esibire 1’ atto della emancipazione , il quale deve emergere 
o dall’ atto del matrimonio , o da un verbale del giudice del 
circondariò, o da un consiglio di famiglia ., inuiiil» dalla di- 
chiarazione dello stesso giudice d’ onde appuiiscu che il uiino- 

(1) Ivi, art. i 3 o. 

(2) Ivi , ari. 1 18. 

( 3 ) Ivi , art. 129. 

(4ì civ. uri. 3 y 9 , > 4«‘- 
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re è emancipate. Ed indi il conciliatoK riceverk le di lui conr 
ciliazioni , puKhè si tratti di affari relativi alla semplice am- 
ministrazione de’ suoi beni. ,» 

La qualità di commerciante per acquistarsi, da un minore 
emancipalo si richiedono talune formali^ , cioè ; i. oh’ egli 
abbia almeno 1' età di anni diciotto ; x. che vi sia autorizza- 
lo da’ genitori o dal consiglio di famiglia ; 3 ; che tale auto- 
rizzazione venga registrata ed affissa al tribunalé di commer- 
cio del luogo ove il minore intende di stabilire il suo domi- 
cilio (i). Qkialora dunque un minore emancipalo ^ presentan- 
dosi all’ officio di conciliazione , i si annuncii come pubblico 
commerciante ; si faranno esibire oltre dei documenti relativi 
alla sua emancipazione , 1’ autorizzazione'* de’ genilori o del 
consiglio di famiglia col corrispondente certifioato di essere 
stata affissa e |:egistrata nel tribunal di commercio , nella cui 
giurisdizione il minore sia stabilito. Dietro queste aooertanze , 
il conciliatore passerà a ricevere le di lui conciliazioni, per 
.qualunque affare e per qualunque contratto rdUtivo al di lui 
commercio. , 

Nell’ uuo e nell’ altro caso il conciliatore non deve tKiscu- 
raz’e di far prender nota negli atti di tutte queste precauzio- 
ni , come abbiamo anche innanzi inculcato. 

5* 8. Bisogua inoltre 'avvertire ^ che in tutti i casi ne’ qua- 
li è permessa la conciliazione , potendosi anche tentare per 
via di procura , i mandalarii delle parti debbono esibire lo 
facoltà speciali con alto autentico. Art. x6. Quale atto dee 
conservarsi originalmente dal cancelliere di unita a registri , 
come abbiamo detto doversi altresì praticare con i consensi 
autentici. Ari. io -(a). 

5. 9. Terminiamo la materia di questo articolo con indica- 
re le classi di conciliazioni che dopo seguite innanzi al con- 
ciliatore , restano soggette alla omologazione del tribunale ci- 
vile della provincia o valle ^ vale a dire , che non possono 
aver vigore esecutivo , se non vengono dal tribunale approva- 
te e coiiferinate. ... 

i. La prima è quella sul falso incidente. Vien ®osi 
chiamato quel giudiziario procedimento , in cui si vuol di- 
mostrare che un documento prodotto nel corso del giudizio 
civile sia làlso o falsificato. Art. 3 og. In tale controversia soa 
da distinguersi due cose , cioè l’ interesse del pubblico per lo 
delitto della falsità , e l’ interesse delle parti per l’ influenza 
che un documento possa portare nello siperimento de dritti ci- 
vili : in conseguenza il falso incidente dà luogo , come ogni, 
altro reato , all' azione pubblica ed all’ azione privata o sia 

( 1) leggi di eccez. di comm. art. ... 

(7.) Figgasi alla pag. «29 il §. io. 
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rivile. La prima ha per oggetto 1 ’ .ipplicar.ione della pena , 
ed appartiene euenzialmeiite al regio procuratore , come quel- 
lo cui la legge ha confidato il pubblico ministero ; l’ altra 
tende alla riiazione del danno cagionato , e compete ai dan- 
neggiati ed ai di loro eredi (i). 

Or , quest’ ultima azione può transigersi : ma affinchè nel- 
le cause di falso incidente , non sia in libertà de’ privati di 
confondere il particolare col pubblico interesse , ed affinchè 
le loro transazioni nou comprendano patti contrarii all’ordine 
pubblico , la legge ha stabilito che le transazioni sulla pro- 
cedura di falso incìdente non sieno eseguibili , se non sono 
omologate in giudizio , previa la comunicazione al ministero 
pubblico , il quale potrà fare su tale oggetto tutte quelle istan- 
ze che crederà convenienti. Art. 344 - 

Ritenuto adunque che^l’ essenza delle conciliazioni consiste 
nel transigere, s’intende facilmente, che per li medesimi 
motivi , trattandosi di falso incidente , non debbano esse aver 
luogo , se non sieno prima omologate dal tribunale civile. 
Art. •X'}. 

2. La seconda è quella relativa alla proprietà de' Beni 
dotali. Si dicono beni dotali quelli che la moglie poita al 
marito per sostenere i pesi del matrimonio (a). Essi , atteso 

'l'oggetto cgi son destinati , debbono interessare 1' ordine pub- 
blico e richiamare le cure del legislatore per la loro conser- 
vazione. La legge ne dichiara inalienabile la proprietà finche 
r impero di qualche irresistibile bisogno nou obblighi all'alie- 
nazione. Questi casi trovatisi dalla legge istessa preveduti , e 
vi si richiede sempre 1 ’ autorità del magistrato ( 3 ). Alfora 
l’alienazione può effettuarsi non solo con un contratto diret- 
tamente stipulato per alienare un fondo dotale , un capitale , 
una industria o qualunque altro cespite dotale ; ma può an- 
cori riscuotersi lo stesso effetto con una tr.-insazione che si pro- 
getti e si tenti di eseguire per via di conciliazione ; ed in tal 
caso potrebbe essere compromessa la proprietà delle doti , che 
è sacra agli occhi della legge. Quindi sì comprende che non 
debba darsi vigore alle conciliazioni dì tal fatta senza l’ assen- 
so o sia r omologazione del tribunale civile , il quale dopo di 
averne ponderate le circostanze , giudicherà se sìa utile o no 
la esecuzione di tali conciliazioni. Art. 

3 . La terza finalmente riguarda le donazioni od i le- 
gati. di alimenti. La conservazione dell’ individuo rende di 
somma iiMortanza i mezzi neces.sarii alla sussistenza. Quindi 
le cause degli alimenti furono sempre privilegiate sotto qua- 

(i) Dee. de a 3 ottob. 1809 ,• legge de' 12 feh. sSi^. 

(a) Leggi civ. art, i 353 . 

( 3 ) Ivi , art. 1367, 1371 , 1372. 




Digitizod by Google 



. ( >'0 ) 

liinqiif Irgislazione. Or trallandosi di legato ó donazione a ti- 
tolo di aliineiili , è d' uopo che vi prenda parte il pubblico 
ministero per assisierc 1’ indigente in un momento in cui po- 
trebbe essere soprafl'atto dal potente e tradito dal bisogno. 
Quindi fa pur di mestieri che le conciliazioni riguardanti do- 
nazioni o legati di alimenti , non avessero alcun vigore se non 
dopo la omologazione del tribunale civile , alla cui religione 
è dalla legge riserhato il conoscere se la conciliazìoDe sia etjua 
e permissibile. 27. 

Per conclusione del presente paragrafo concernente le 
conciliazioni soggette ad omologazione , diciamo , che qualo- 
ra trattisi di falso incidente , di beni dotali , o di largizioni 
alimentarie , il conciliatore non solo dee far comprendere alle 
parli che. le loro conciliazioni hanno bisogno della omologa- 
zione o sia approvazione del tribunale , ma anche dee di ciò 
farsi menzione nel verbale di conciliazione. Il cancelliere poi 
dee sapere , che tali conciliazioni non potendo avere il me- 
nomo vigore senza la omolagazione del tribunale , egli 1 non 
può giammai rilasciare spedizioni formali ed esecutorie de' ver- 
bali , ma semplici copie conformi. ^ 

Art. Ifl. 

Quando è vietala la conciliazione. 

1. Per conciliazioni vietate intendiamo tanto quelle che 
son. tali in senso assoluto , quanto quelle che lo sono in senso 
relativo vai dire che non possono effettuirsi davanti il con- 
ciliatore e con le formalit'a ordinarie , ma soggiacciono a par- 
ticolari competenze ed a formaliik particolari. 

§. 2. Quelle del primo genere dipendono da due principi , 
cioè I. che non si può transigere per quegli oggetti pe’ quali 
non si può contrarre*, 2. che le convenzioni de' particolari 
non possono mai derogare a ciò che forma oggetto di ordine 
pubblico. Amméssi questi principi generali , indagaremo fa- ^ 
cil mente le ragioni per le quali sopra talune materie sieno 
proibite le conciliazioni. 

5 - 3 . Sono assolutamente vietate le conciliazioni 1. per 
r azione cjvile conira i giudici o per la loro ricusa ; 2. per' 
la disapprovazione de' patrocinatori j 3 . per lo stato delle per- 
sone j 4 * P®'" tutele. Art. 3 o. 

t. L' azione civile contro i giùdici , detta da’ francesi 
presa a parte , è uno de’ mezzi straordinarii di provvedersi 
contro un giudice. Essa non tende ad attaccare il giudicato 
onde sia riformato o rivocato ; ma è un'azione che la parte 
succumbente può esercitare contro il giudice il quale per pre- 
varicazione r abbia condannata , ad oggetto di essente inden- 
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nizr.àla. Or , essendo l’o*/on chilr coniro i f^indici iin rime- 
dio necessario alloi'a quando un ma'^islialo abliia avolo la col- 
pevole debolezza di soggiacervi • e ragionevole il divieto asso- 
soluto di transigere sulla medesima con la conciliazione. 

La stessa ragione è applicabile presso a poco per la rirum 
o sia sospezione de’ giudici. Essa è una specie di declinato- 
ria , di cui si fa uso per impedire che un giudice possa co- 
noscere di mia lite portata alla ■ sua cognizione , come .spie- 
gheremo diffiisamente a suo luogo. K’ è vii iata la conclljazin- 
ne , poiché sebbene la ricusa del giudice Ibsse come uno sfo- 
go alle parli concesso allorché si teme eh’ egli avesse violata 
la indifferenza in lui necessaria , si appartiene noiidiincco al- 
r ordine pubblico non alle convenzioni de’ privali di regolare 
la delicatezza e la dignilé di un tale procedimento, yirt. 3o. 

a. La disapprovazione de' pal'rocinalori é un atto, col 
quale una parte pretende che un patrocinatore abbia agito in 
suo nome senza procura , o che abbia eccetlute le facoltà con- 
cessegli col mandalo. Or sebbene 1’ azione di disapprovazione 
sorga dal contratto formato col mandato tra la parte e ’l pa- 
trocinatore in Cai ella abbia riposta la sua fiducia , c sembri 
perciò un’ azione privata , pur nondimeno 1’ ordine pubblico 
Ti è sommamente interessalo ,* poiché si tratta di attaccare 
presso i tribunali la fede pubblica che la legge ed il governo 
accorda a questi uflìziali rniuisteriali nominali apposiiainente 
per rappresentare le parti in giudizio. Per rispetto dell’ ordi- 
ne pubblico che potrebbe con tali giudizi! esser compromes- 
so , r arf. 45 1 prescrive la Comunicazione al pubblico mini- 
stero di ogni domanda relativa alla disapprovazione de’ patro- 
cinatori, Questa é la ragione per la quale 11 ’ è vict.ata assnlu- 
tameute la conciliazione. Art. 3o. 

3. Lo stato delle persone dipende dalle varie circostan- 
ze in cui un cittadino possa trovarsi costituito nella società. 
La quistione se esista Icgill imamente matrimonio tra due che 
si asseriscouo sposi ; la quistione se un cittadiho sia figlio le- 
gittimo o naturale di un altro ; se debba credersi regolarmen- 
te adottato ; se un minore sia emancipato o no cou le forme 
prescritte dalla legge ; se un uomo sia nel pieno godimento 
di tutt’ i dritti civili ; ed altre simili qnistioui risgnardano lo 
stato delle persone. Su di esse non è permessa la transazione, 
poiché essendo i dritti civili relativi alla persona del cittadi- 
no , che forma parte del corpo politico , non é nemmeno a 
lui concesso di rinunziarvi. Quindi é che sono vietate le con- 
ciliazioni suDo stato delle persone. Art. 3o. ' 

4- La tutela finalmente , quantunque non sia in realtà 
una carica pubblica , giacché non ha direltaineiile per ogget- 
to i pubblici interessi ma interessi particolari ciò nonduue- 
oii , siccome imporla .allo Stato ohe i pupilli , i quali Ibnna- 


D-,; ;i ' -.J Hy GoogI( 



no la sua speranza , non ivstinu sbnza difesa ; cosi si è furo 
della tutela uii uflìzio. civile ed una sorta di carica che’ il tu- 
tor nominato è coslieito di accettare , purché non abbia cau- 
se ' legittime di scusa. Or , le cause di scusa che dispensano 
dalla tutela ; (|uellc di rimozione o di esclusione dalla tutela; 
chi sia incapace di divenir tutore ec. formano l'oggetto di 
alcune disposizioni della legge , alle quali non è permesso ai 
privati di derogare con particolari convenzioni. Per la qual 
cosa sono vietate le conciliazioni che abbiano questo scopo. 
j 4 rt. 3 o. 

$. 4* conciliazioni vietate in senso relativo , vale a di- 
re , che non sono delle attribuzioni de’, conciliatori , riguar- 
dano i corpi morali e quelle classi di persone che per debo- 
lezza di et'a o per altre circostanze non possono transigere se 
non per mezzo de' loro tutori o curatori. La ragione del di- 
vieto è riposta nel principio da noi tante volle ripetuto , che 
chi vuol conciliarsi debbe avere la facoltà di disporre a suo 
piacimento de’ propri! diritti : facoltà eh’ efifettivamenie manca 
a tutti i corpi morali ; percuì le leggi hanno con particolari 
disposizioni prescritto il modo e le formalità con cui possano 
transigere. Le comuni , per esempio , devono osservare le for- 
malità stabilite dalla legge organica amministrativa , dove 
prendono parte il consiglio d’ intendenza ed il ministro del- 
i’ interno (i). Similmente da leggi particolari vengono regola- 
te le transazioni salle domande che interessano lo Stato ed 
' il demanio ; gli stabilimenti pubblici , come gli alberghi dei 
poveri , la pubblica beneficenza , i collegi , i licei ed altri si- 
mili ; le corporazioni religiose, come i seminari! , i capitoli , 
i monasteri ed altre tali. Transazioni , che non sono in con- 
seguenza delle attribuzioni dei conciliatori, 28. 

5. 5 . Lo stesso deve dirsi delle persone sottoposte a elic- 
tela , cioè i minori , gl’ interdetti , 1’ eredita vacanti , ed ì 
presunti assenti.. Jt’i : . 

1. I minori possono transigere quando utile è loro la 
transazione ; ma non altrimenti che nei modi prescritti dalle 
ìrgf’i civili ; cioè con 1’ autorizzazione del consiglio di • fami- 
glia , udito il parere di tre giureconsulti indicali dal regio 
procuratore presso il tribunale civile , e dopo la omologazio- 
ne del tribunale medesimo. (2).. Non è dunque permesso ai 

. conciliatori d’ intrametterSi nelle conciliazioni che riguardino 
ì minori. Bene inteso , c^e qu'i si parla della conciliazione 
de’ minori , e non de’ gludizj. 

2. Alla tutela degl’interdetti sono tipplicabìli le leggi 
sopra la tutela de’ minori ; perchè l’ interdetto è uguagliato 

(t) Legge org. amm. de' la dip. t8i6, art. Soj. 

(■») Leggi eie. art. 329, 1917. 
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al minore per ciò che riguarda la snn persona ed i snoi he* 
ni (i). Per questa ragione le loro conciliazioui uon sono deJ* ~ 
le attribuzioni de' conciiiittori. * > 

3. La eredità si reputa vacante o sia giacente , quan- 
do spirati ,i ternnini per fare I* inventario e per deliberare , 
non si presenti alcuno che la reclami , o con sia itelo l’ere- 
de , o gli eredi conosciuti vi abbiano rinunziato ( 3 ). Il cu- 
ratore , cui se ne aftida dal tribunale l' amministrazione , non 
essendo proprietario de' beni della medesima , non può egli 
transigere da $e solo. In conseguenza non ‘può conciliarsi in- 
nanzi all'ordinario ministero de’ conciliatori. 

4 . 1 presunti essenti, per le liti che riguardano beni o 
dritti immobiliari , vanno sotto la stessa ragione de' minori « 
degl’ interdetti , ed i loro curatori neppur si possono concilia- 
re davanti i conciliatori. 

5. In generale , vengono compre.si nella stessa disposi- 
zione le domande che interessano coloro clte trevansi soggetti 
a curatela , poiché i di loro curatori non possono mica tran- 
sigere da per loro soli , percui le loro transazioni son fuori 
delle ordinarie formalità , e non soggiacciono alla competenza 
de' conciliatori. 

Da tutto ciò noi ricaviamo , che i conciliatori sempre 
che/ vengono aditi per conciliazioni relative a corpi morali , 
o ad individui soggetti a curatela , si ricuseranno , ed insi- 
nueranno alle parti , che ove conoscano utile di tentare una 
transazione pei corpi o per le persone di cui debbono esse ^ 
aver cura , si dirigano alle autorità competenti ed usino quei 
mezzi , che la legge per essi ha stabiliti. 

A a T. IV. 

Dr^U ^etti della concib'atione. 

5 . 1 . Tra gli elTetti che produce la conciliazione alcuni sn- 
no positivi , poiché oCTrono qualche cosa realmente effettoita ; 
alici sono negativi , stante che indicano ciò che la concilia- 
zione non è abile a produrre. Di quest’ ultimo genere é quel- 
lo sanzionalo nell’ art. 3i , dove si dice , che lo sperimento 
delle conciliazioni non può comunque inpediie il corso de’ giu- 
dizj. La ragione che ivi se ne adduce , consiste nella consi- , 
derazione , che le conciliazioni essendo atti puramente volon- 
tarii , lo sperimento di esse non entra nella procedura del 
contenzioso , dove tutto è ordinato ^ prescritto dalle leggi. 
Ala il fine della legge sembra quello di ovviare si pernicioso 

fiì Leggi cù>. art. 43a. 

( 2 ) Legfii civ. I rt. j3o. 

Anal. T. I. S 
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rbi? ne: polrpbbfro fare gli asiuli litig.'inlf p<*r ifiotirarc 
della giiislizio. hi' eiit'Ui , poiché lo sueriiiiciito della cuiici- 
liazioiic- è lascialo alla libera vulontk de' litigan ti , volendo al- 
eno di loro temporeggiare sia per dar vessazione alla coniro- 
parte , sia per indugiare la decisione della lite , potrebbe le- 
ghtimaiiiente arrestare il corso del giudizio con proporre la 
conciliazione. i 

$. 1 . Gli effetti positivi della conciliazione cqminciano a 
manifestarsi dalla chiamata o dalla volontaria comparsa delle 
parli. L' una e 1' altra interrompono la prescrizione e fan de- 
correre da quel momento gl' interessi , come accade per la 
citazione in giudizio davanti i tribunali. Affinchè però la chia- 
mata io conciliazione possa produrre questi due effetti , biso- 
gna che la susseguente domanda a comparire in giudizio fos- 
se intentala entro un mese dal giorno della contumacia incor- 
sa dal reo all* ufficio di conciliazione , o dal giorno della non 
seguita conciliazione, yirt. 4o. 

3. Gli altri effetti positivi della conciliazione si manife- 
stano nel diverso vigore del processo verbale che se ne forma. 

Per agevolarne la intelligenza , premettiamo le principali 
differenze che passano tra titolo autentico e scrittura privata. 
Esse consistono che il primo fa piena fede della convenzione 
die racchiude fra le parti contraenti e loro eredi , o coloro 
che hanno causa da esse ; 1' altra dev' essere riconosciuta dal- 
le parti o loro eredi e kVeuti causa‘da loro , affinchè le sia 
attribuita la stessa lède che al titolo autentico si attribuisce. 
Quello è stalo ricevuto da pubblici uffiziali autorizzati ad at- 
tribuirgli la pubblica fede nei luogo in cui 1' alto si è steso , 
e colle solennità richieste ; questa è stala formata da un iiffi- 
ziale incapace o incompeteule , o dalle sole'parti con privale 
facollk (i). 

4- queste premesse si rileva , che le convenzioni del- 
le parti inserite nel processo- verbale di conciliazione , debbo- 
no avere forza di scrittura privata , poiché le parti che pos- 
sono liberamente disporre de’ loro diritti e che hanno ceduto 
ai consigli di un magistrato pacificatore , non .stipulano in- 
nanzi di lui un atto autentico , per la ragione eh' egli in quel 
momento non esercita giurisdizioue alcuna , ed in conseguen- 
za non fa che dichiarare che la conciliazione sia seguila. INon 
può però nè deve imprimere alcuna anlenlicitk ad atti che la 
legge reputa privali , perchè privatamente le parli si sono ac- 
cordale nelle loro convenzioni. D' altronde conviene conside- 
rare che il conciliatore , quando si tratta di una somma den- 
tro la sua giurisdizione , ha facoltk decusive ed esecutorie. 
Quindi la legge imprime ai processi-verbali di conciliazione il 

(i) Leg^i eh', art. 1271 e segg. 
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caraltere e '1 vigore di Jitoio esecutivo o di sorilliira privala 
secondo r niniuoniare delia somma e quindi huanu luogo le 
due seguenti regole ; 

I. Quando la conciliazione non oltrepassi il valore de* 
terminato di ducati sei , il processo-verbale di conciliazione 
Sara esecutivo contea le parli intervenute o i loro eredi (i) ; 

-a qual cfreito il coucilialore è autorizzato a dare la s[>edi- 
ziotie esecutiva' dei detto verbale nella stessa forma come nel- 
le .sentenze. Art. Sy. 

Tuttavia , se un tal verbale voglia eseguirsi non conira le 
parli intervenute nella conciliazione , ma contra terzi , ancor- 
ché abbiano causa dalle parti contraenti , come , per esem- 
pio , se una di esse avesse ceduto ad altri i dritti che le com- 
petevano in fbrza di questo verbale ,'o se un creditore gli 
avesse Sequestrati ; allora il verbale tuttoché esecutorio , avrà 
solo forza di scrittura- privala. Ivi. 

7. Se poi r atto di conciliazione oltrepassi il valore 
determinato di ducati sei , o il valore sìa indefinito , I' atto 
di conciliazione avrà solo lòrza di scrittura privata. Poiché 
• n tal caso il conciliatore non è riguardato che come il con- 
sigliere e mediatore fra le pani ; come il testimonio impar- 
ziale ed infallibile della loro volontà. Art. 3<). 

Quindi dopo redatto il verbale di conciliazione , il conci- 
liatore non può preiKlcrc più parte alcuna nella esecuzione , 
poiché eccederebbe i limili della sua giurisdizione , eh’ è ri- 
stretta alle somme o a’ mobili del valore defluito di ducati sei. 
In conseguenza il cancelliere del conciliatore potrà rilasciare 
alle parti la copia conforme del verbale , non mai una spe- 
dizione formale colla intestazione della legge perché allora 
sarebbe un allo autentico, e non più una scrittura privata. 

A « T.' V. 

ìh-lla compeicnsa del con< ilialorc nelle conciliailoni . 

§. I. Per competenza s’ inletnle il potere o sia la giurisdi- 
zione che abbia un magistrato di conoscere di una quistione 
ai di lui giudizio presentata. Conseguentemente l’ incompeten- 
za consiste nella mancanza di siffatta giurisdizione. Questa é 
di due specie : assoluta , cioè per ragion di rhateria ; relativa, 
.cioè per ragion di persona. La prima dipende dalla qualità 

\ - - ' ' ' - ' * t 

(i) / lUoli esecutivi contrei il defunto sono parimente ese- 
cutivi contra Ut peisonn delP ende : non ‘ppt ranno c/'i> nondi- 
meno i creditori procedere alla esecuzione , se. noti otto (’iorni 
dopo aver fatta la intimizione di questi titoli alla persona u 
al domicilio delP erede. Leggi civ. art. 
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dd)' of;g(>tto dedotto in Jito ; la seconda dalla qualitli della 
persona o del domicilio del reo convenuto. 

a. Nelle conciliazioni non ha luogo la incompetenza as- 
soluta , giacché possono sperimentarsi sopra qualunque ogget- 
to e per qualunque somma ; ma non è così della incompe- 
tenza relativa , dovendosi seguir la massima, che l'attore deve 
adire il foro del reo , actor sequìtur forum rei. In conseguen- 
za quelli che chiedono lo sperimento , debbono sempre diri- 
gersi al conciliatore del comune iil cui la parte chiamata in 
conciliazione ha il suo domicìlio o la sua residetyza. Art. 3i. 

§. 3. Noi abbiamo altrove marcalo in che differiscono tra 
loro il domicilio e la reddenxa (i) ; ma giova in oltre di os- 
servare , che sebbene sieoo atti amendue per fissare la com- 
petenza , tuttavia noi sono indifferentemente : il foro del reo 
è propriamente quello del di lui domicilio ^ e quando costui 
non abbia domicìlio , allora si potré adire il conciliatore del- 
la di lui residenza. Art. i03. 

$. 4 < competenza per ragion dì persona è d’ interesse 
privato. In conseguenza possono le parli rinunziare a questo 
dritto ed a questo benefizio che dalla legge ricevono. Quando 
le parti si presentano spontaneamente .davanti un conciliatore , 
che sia incompetente per ragione del loro rispettivo domicilio, 
questa spontanea comparsa conlèrìsce al conciliatore quel po- 
tere che non aveva. Vi si richiedono pierà due condizioni , 
cioè che le parti sappiano scrivere , o die esprìmino preven- 
tivamente il loro consenso in un alto notariale. In conseguen- 
za dove la loro comparsa non sia spontanea , dove le parti 
od alcuna di esse non sappia scrivere , e non presentino con 
atto notariale il loro consenso , il conciliatore da esse richie- 
sto non diverrà competente. Art. 33. 

5- 5. Ricordiamo in fine ciò che abbiamo prolissamente 
esposto nelle pag. i83 e 184 , cioè che non sono delle attri- 
buzioni de’ conciliatori le dimande che interessano' lo Stato ed 
il demanio , i comuni , gli stabilimenti pubblici ; le corpora- 
zioni rrligiase , i minori , gl' interdetti , 1 ’ eredità vacanti , i 
presunti assenti o altri provveduti di curatore. Art.. 38 . 

Art. vi. 

Delle forme della conciliazione. 

Tre parti si distinguono nel procedimento delle conciliazio- 
ni : I. la richiesta che ne fa l’attore , 1 . la comparsa o la' 
contumacia delle parti , 3. il successo o sia la 'riuscita della 
conciliazione. Noi le tratteremo in tre brevissimi capitoli. 

( 1 ) p'ed. alla. pag. 88 la nota a. 
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C A P. 

Delle richietle per le concilìationi. 

§. I. Nel ditlinguere le specie delle coDciliazioni abbiama 
fatto osservare , che ne' casi per li quali la conciliazione s' in- 
troduce di officio , il conciliatore , senza di esserne richiesto , 
chiamerà le parti alla sua presenza per conciliarle , e che ai 
contrario ne' casi dove lo sperimento della conciliazione dipeo- ' 
de dall’arbitrio delle parti , non è permesso à questo magi- 
strato d’ ingerirsi nelle vertenze tra particolari , senza averne 
da quelli la richiesta. Distinguasi dunque la chiamata dalla 
richiesta : quella consiste nell’ avviso che si manda dal conci- 
liatore alle parti o ad una di loro acciò si presentino all' uf- 
ficio di conciliazione ^ laddove questa è diretta dalle parti al 
conciliatore per ottener da lui la mediazione del suo / ufficio 
onde conciliarle. « 

§. 2 . Di queste richieste appunto parla 1’ art: 34 , dove si 
dice che debbono essere verbali. Ognuno adunque che sentasi 
disposto a prevenire un giudizio , o di volerlo terminare , se 
mai fosse principiato , non dee far altro che presentarsi in- 
nanzi al conciliatore e senza 1’ uopo di domanda in iscritto , 
esprimergli questo tuo lodevole sentimeuto. 

§. 3. £ allora che il cancelliere riceve 1’ incarico di redi- 
gr-i-e il corrispondente avviso , nel modo che abbiamo di so- 
pra indicato , e di mandarlo ad intimar per copia per mezzo 
del serviente comunale alla parte chiamala. 

C A p. 11. 

Della comparsa e della contumacia delle parti. 

5- 4' £Kguito r avviso a comparire all’ ufficio di concilia- 
zione , le parti debbono presentarvisi in persona o larvisi rap- 
presentare da un procuratore munito di mandato , colla fa- 
coltà di transigere j poiché senza di questa clausola la com- 
parsa di un procuratore in conciliazione sarebbe illusoria. 

5- 5. La legge non vieta che in conciliazione possano pre- 
sentarsi patrocinatori , avvocati ed altre persone legali per 
esporre le ragioni delle parti ; è questo un ufficio liberale che 
può essere confidato a chicchesia j ma qualunque si.-isi la qua- 
lità della persona che imprende a sostenere gl' interessi di una 
parte in conciliazione , tale difensore sarà sempre obbligato di 
presentare il suo mandato di procura munito delle opporiinte 
làcoltà. 

6. Il termii/c a comparire in conciliazione è di due giur- 
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ni dall’ avviso , vale a dire, che l' Jiilervallo fra il giorno in 
cui è stato intimato 1 ’ avvjso , e quello della comparsa dovrà 
essere almeno di due giorni. Art. 35. Nella intelligenza , che 
ciò vaie ogni volta che la parte chiamata abbia il suo do- 
micilio nella distanza di quindici miglia ; poiché qualora sia 
-domiciliata a distanza maggiore , sara aggiunto un giorno per 
ogni spazio di quindici miglia. Art. lo^. 

7 . Finora abbiamo supposto , die intimato 1’ avviso , le 
parli siano efiettivamente comparse in conciliazione al giorno 
indicalo ; il più delle volle perù accade che il citato non 
comparisce, e talvolta che manchi di comparire 1 ’ attore, od 
anche ambedue. In tutti i casi la conciliazione non ha potu- 
to avere nemmeno il suo principio ^ quindi non formasi al- 
cun processo verbale , e solo , a tenore di quel che prescrive 
Vari. 35 , sarà a premura dell’ una o dell’altra parte rinno- 
valo r avviso : ma il cancelliere farà iutanto menzione della 
non comparsa sui registro, e della presa risoluzione di rinno- 
varsi r avviso , qualora se ne abbiano ricevute le premure. 

§. 8 . Questo secondo avviso , quando è a premura dell’ at- 
tore , ìndica eh’ egli persiste nella prima idea di conciliarsi : 
se i- gua a premure della parte citata , è segno evid«ite che 
r invito alla conciliazione è stato' di buon grado accettato ; ed 
allora la parte richiesta rendesi richiedente. Che se poi nel 
di fissato la seconda volta manchi 1 ' una o l’ altra delle parti, 
o manchino ambedue ; allora mancando 1 ’ attore è segno ma- 
nifesto d’essere svanito in lui il desiderio 'di. conciliarsi ; man- 
cando il reo , è segno eh’ egli vuol persistere nella contuma- 
cia ^ e mancando finalmente ambedue , è segno che nessun di 
loro intende più di conciliarsi. Quihdi la l^gge dopo rinnova- 
to r avviso non esige altri tentativi , rapportandosene al prin- 
cipio , che la conciliazione dev’ esser libera e spontanea. Le 
cose resteranno sospese finché le parti medesime non compa- 
riscano Volontariamente , o sia spontaneamente all’ ufficio di 
conciliazione. Art. 35. 

0 . Intanto , per conservar la memoria che dopo la se- 
conda chiamata non si è proceduto alla conciliazione per ef- 
fètto deila non comparsa , se ne distende atto nel registro in 
forma di verbale. Ivi. 

C K V. III. 

DeW esito delle conciliazioni. 

5 IO. La riuscita delle conciliazioni si manifesta immanti- 
iifiile all’ udienza , dove le parti riponendo nella prudenza 
«Ifl conciliatore le rispettive loro r.'igioni e jirelensioni , ne al- 
teudoijo 1 ’ oracolo della pace per indi abbracciarlo o ricusar- 
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lo. È alloia il inoiiienlo in cui ijuel niagistralo deve adope-^ 
farsi con zelo ed eflicacia onde ncliianiarc la concordia tra» 
suoi' concilladini ; se lialtasi di ini litigio già tra di loro at- 
tivalo , ne divergerà con le proposizioni di accomodamento iL 
.sofTìo che Io alimenta ; se trattasi di un litigio imminente a 
suscitarsi , ne spegnerli le faville distogliendone col consiglio 
ravvicinamento. Egli sentirà con sofTeren/.a e con accorgi- 
mento le ragioni , le dispute e gli sfoghi delle parti j ne ag- 
giornerà ^ se crede , la discussione ^ e la renderà,, secondo la 
prtideiiza esige , pubblica o segreta ; si ricorderà iu somma 
die la legge accorda il suo favore a qualuriipie mezzo conci- 
liativo , e ninno ne trascurerà per cons-giiire il nobile scopo 
del di lui ministero. Ma quando i contendenti si ostinassero 
tiel loro spirito litigioso , e vani divenissero gli sforzi del con- 
ciliatore , quando ogni sjieranza di pace fosse perduta ; allo- 
l'a ordinerà al cancelliere di notar 1 accaduto sul legjstro , 
cioè di segnare una seinpiicé memoria che la conciliazione non 
è riuscita , avvegnaché si fos^ tentata tra le parti j ilelfe 
quali segnerà il nome e tutte le neces.sarie indicazioni , e pre- 
cisamente l’oggetto su cui cader dovea la conciliazione. Jr/. 3H. 

§. I I . E qualora si trattasse di riunire due coniugi che 
trovansi separati di corpo colle sole vie di fatto , il concilia- 
tore non mancherà d’ insinuar loro che adiscano il presidente 
del tribunale civile , e di tutto se ne farà menzione nella no- 
ta sul registro. y4rt. ■ 31 . 

§. 12 . Quando poi veiigansi a conciliar le dispute, non ri- 
jnane a far altro che formarne il corrispondente processo ver- 
bale. Ivi devesi accennare in succinto lo stato della quistiÒ 7 
ne , ed esprimersi distintamente con quali condizioni ed in 
che' modo le parti han voluto terminarla. La chiarezza nel- 
1’ esprimere la convenzione è il primo requisito che debbo 
sivere il verbale di seguita conciliazione: requisito inculcato 

espressamente dalla legge , onde resti soffogato qualunque ger- 
me di futura discordia. y4rt. 3". 

§. i3. Finalmente, polendo avvenire che dopo conciliale 
a voce le dispute , una delle parti, meglio riflettendo .su' i 
proprj interessi , ricusi di firmare il verbale di seguita conci- 
liazione ; allora la legge non le impone alcun obbligo , ma 
la lascia nel suo pieno arbitrio , per non derogare al princi- 
pio fondamentale che la conciliazione è un atto libero e spon- 
taneo. Anzi per non dar luogo a nuovi dubbi ed a nuove dis- 
pute sulla validità e sulle conseguenze di quest’ atto j la leg-, 
ge stessa dichiara , che se una delle parli o il suo procura- 
lore ricusi di firmare , si avrà per distolta la conciliazipne, 
Ari. 38. 

5- '4- ^'*1 *^*5° pree.edente paragrafo , del verbale gi^ 
scritto e non firmato non se ne terra veriin conto , ma sol- 


/ 
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<«Blo si noterà sul regrstro , che b eonciUaiÌQue tciita(a tra 
le parti per quel tale u tal altro oggetto è distolta a cagione 
di essersi una delle parli ricusata a sottoscriyerpe il verbale. 
Si avverta però che se le pani non satino scrivere, la liber« 
t\ di recedere dalla concitiasione vieti loro accordata sino al- 
la lettura del processo verbale , perciocché allora s' intende 
per esse che abbiano perfezionato il contratto ; io vero , di- 
steso r atto , fattasi menzione che amJie le parli non sanno 
scrivere , e letto questo alle parti islesse , ciò. importa che 
Tatto è di giò consumato e non vi è {dit luogo a pentìmenUx, 

Art. vii. 

Formole per le conciliazioni. 

' La formola degli avvisi e delia corrispondente reiata tro- 
vasi distesa in line del titolo precedente ( pag. 9.8 ), essendo- 
sene in qnello esposti li precetti. 


ProcessoTverbale di conciliazione. 

» Oggi li trenta di giugno deli' anno mille ottocento venti, 
avanti dì noi Domenico P, . . . conciliatore di questo comu- 
ne di , . . , assistito dal nostro cancelliere , sono comparsi 
Haflaele M. . . . agricoltore , domiciliato in questo comune, 
strada . , . . ; e Giambattista N . . . . proprietario domici- 
liato nel medesimo comune al largo della chiesa ...» « 

» 11 primo ha domandato in via dì conciliazione , che gli 
aia rilasciato dal dello M. ... il giardinetto di aranci , sito 
in questa comuue contiguameute alla casa di esso N. . . dal- 
la pane di levante , di cui si trova egli in possesso a solo ti- 
tolo precario , avendoglielo accordato per poco tempo il pa- 
dre dell' istante nello scorso mese di marzo purima di morire , 
ed a solo oggettb di accatastarvi alcune doghe da costruir bot- 
ti. Da domandalo in oltre la rifazione del danno cagionato 
con avere spezzati a tronco un arboscello di limone e due pro- 
hagini di melarance , e con aver anche rotto la mensola del 
pozzo ». 

» L' altro ha risposto , di esser vero eh' egli tiene a solo ti- 
tolo precario e’ gratuitamente il possesso del sopraindicato giar- 
dinetto . ed a Solo oggetto di accatastarvi delle doghe da bot- 
te j ma che il defonto padre dell' istante M. . . gli accordò 
qupsto favore in fino a. che noq sarebbero iq detto giardino 
maturati i nuovi frutti, vale a dire , a tutto il mese di no- 
Ytmiuc • parte anche di dicembre del c-/rcnte anno. Pia sog- 
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giunto che Un simile favore 1 ’ ha ctlenuto in riconosceoxa di 
altri maggiori ch'egli ne aveva al defònto padre di M. . . . 
compartiti , e per la strettissima amicizia in cui si erano sem^ 
pre trattati ; tanto' vero che non accora aveva riscosso dal me- 
desimo le due zappe ed il pinone die gli prestò nella fine 
dello scorso anno , e di cui domanda ora dal figlio erede la 
restituzione. Finalmente ha confessalo il danno avvenuto per 
sua cagione sugli' alberi- e sulla roecsola del pozzo del succen.» 
nato giardinetto, e si è esibito prorto.per la dovuta rifazio- 
ne ; ma ha sfatto su di questo proposito osservare , che li due 
probagini dal detto M. . . designali , si trovano spezzali già,, 
e che nell’ entrar eh’ esso fece nel riardinetto usò 1’ accortezza 
di làrlo marcare al defonto padre li M. , . alla presenza del 
carrettiere Donato S, . . e di Concetta L. . . che vi attignea 
deir acqua ». 

» Dietro le nostre osservazioni stile rispettive pretensioni .a 
ragioni, esse parti sou discese a formare la seguente couveu- 
zione ». 

» Hafiaale M. . . condiscende di lasciare Giambattista N.., 
nel possesso dell’ indicato giardinetto a tutto il venturo mese 
di novembre del corrente anno i8iO , nel modo stesso in cui 
vi è stato finora , cioè gratuitamecte , e senz^ veruno ime- 

TMse j e promette esso M di restituire fra quattro 

giorni , computando da oggi , le due zappe ed il picene al 
detto Giambattista N. , . . , cioè quelle stesse che nella fine 
dell’ anno scorso 1819 ne avea tolto .a prestito' il defunto pa- 
dre di esso M. . . ». 

a E Giambattista *N. , . si obbliga ’e promette di rilascia- 
re a Raffaele , . il menzionato giardinetto nel sopraindi- 
cato termine, e di pagare fra quattro giorni , contando auchq 
da oggi , il danno finora cagionatevi , che si è concordemen- 
te valutato e transatto per ducati quattro e grana cinquanta j 
e si sottopone e si obbliga per quello che potesse accadere in 
avvenire fino alla consegna del giardinetto , rimettendosi alla 
stima de’ periti ». 

» Di tutto ciò abbiamo formato il presente processo verba- 
le , il quale è stato sottoscritto dalle prti stesse , d* noi e 
dal cancelliere , dopo d’ essersene fatta loro la lettura ». 

Raffaele M. . . 

Giaiiibaitìsta ... 

P. . . Conciliatore, 

N. . . Cancelliere. 
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Processo-verbale di conciliazione tra le parli spnniansamcnte ' 

comparse. 

•t- . ■ ! ■■ 

» Oggi che sono li tren’.a del mese di giugno , mille otto- 
cento venti , avanti di noi Domenico P. . . conciliatore del 
comune di Mesagne , assilito dal nostro cancelliere , sono 
spontaneamente comparsi Tommaso L. . . , ricevitore del re- 
gistro e bollo , domicilialo nel comune di Sanvito ; e Carlo 
A. . . , medico domiciliate nel comune di Latiano, I mede- 
simi hanno dichiarato di v>Iersi conciliare avanti di noi , ben- 
ché per legge non fossimo sompetenle a’ procedere per ragio- 
ne del loro rispettivo domieilio ; al quale effetto hanno altre- 
si dichiarato di sapere ambedue scrivere , e ci hanno di co- 
mune loro consenso richiesto ». 

» Noi in virtù delle facoltà che in tal caso la spontanea 
comparsa delle parti ci attribuisce , a termini dell’ art. 33 
delle Le^gi dì*procedura civile, abbiamó proceduto. Quindi, 
dopo avere intese pienamente le parli , e dopo eh’ elleno si 
sono conciliate sulle loro dispute concernenti il limite meri- 
dionale della masseria paradiso , sita in lenimento di Latia- 
iio., per lo quale pende lite tra loro davanti il tribunale ci- 
vile di Lecce , siamo passati a stendere le convenzioni di ac- 
comodo , come segue ; ^ , 

» Primieramente si è tra esse parti convenuto , che il li- 
mite controverso abbia per l’avvìnire a rappresentare una li- 
nea spezzata , la quale avesse principio dalla calcara vecchia 
vicino alle canaglie della detta masseria , e protratta verso 
levante , fàccia angolo sopra la cisterna detta delle rondini , 
ed indi inclinando verso tramontana , terminasse sulla stra- 
da consolare conducente a Lecce. In secondo luogo hanno le 
stesse parli convenuto , che la mentovata cisterna delle rondi- 
ni appartenga di piena proprietà al padrone della masseria 
paradiso ; ma che il trattore macchioso ch’esiste dalla parte 
meridionale della delta cisterna , $i appartenga da oggi innan- 
zi al sig. R. . . Finalmente hanno convenuto che il giudizio 
per tale oggetto pendente davanti il tribunale civile di Lecce 
resti di niun effetto e come non introdotto , colla compensa- 
zione delle spese ». 

» Di tutto ciò abbiamo formato il presente processo verba- 
le , da valere come scrittura privata , il quale è stalo sotto- 
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scrino dalle, parti «lesse , da noi e dal cancelliere dopo che le 
II' è dau loro lettura (i) ». > ( 

Tominaso L. . . 

• . • . , Carlo R 

■. t. ■ P, . , Conciliatore 

N, . . Cancelliere. 

. • • j ♦ l 

Quando le parli non sanno scrivere, . .. 

< 

» Oggi che sono li trenta di gingno mille ottocento venti, 
avanti di noi Domenico P. . . . conciliatore del comune di 
Mesagne , assistito dal nostro cancelliere , sono spontaneamen- 
te comparsi Francesco D. . • . , calzolajo domiciliato nel co- 
mune medesimo , e Domenico F. . . . arniiere , domiciliato 
nel comune di Sanvilo. I medesimi ban dichiarato di aver 
essi convenuto per atto del notaro Francesco R. . . , che noi 
avessimo proceduto per la conciliazione tra loro , benché per 
legge non fossimo competente a procedere per ragione dèlia 
persona chiamata in conciliazione , la quale è domiciliata in 
altro comune. A tale effetto , non sapendo esse parti scrive- 
re , ci hf nno esibito il detto atto di consenso , eh’ è della da- 
ta degli undici del corrente mese , registrato ... ; e ci han- 
no richiesto a conciliarli ». 

» Noi , procedendo in forza delle facoltk che in tal caso 
ci attribuisce il consenso delle parti con atto notariale a ter- 
mini deli’ art. 33 delle leggi di procedura civile "l, ec. . 


». 

» Di tutto cié ne abbiamo formato il presente processo ver- 
b.ile , il quale è stato sottoscritto da noi e dal nostro cancel- 
liere , dopo di averne dato lettura alle parti , che han di- 
chiarato di non sapere scrivere. ». 

• P. . . Conciliatore. 

N. . . Cancelliere. 


§. III. 

Notammto di non seguita conciliamone. 

» Oggi li trenta giugno dell' anno mille ottocento venti ^ 
avanti di noi Dondenico P. . . conciliatore del comune di.... 

(i) Quando si traila di conciliasioiii sul falso incidente 
civile , sulla proprietà di beni dolali ; e sulle donazioni o le- 
gati di alimenti , allora dopo falla menzione degli oggetli sui 
filiali la conciliazione è cadula , si avertono le parti che la 
conciliazione non avrà vigore -, se prima non sia omologata dal 
tribunale civile. 


Digitized by Google 



(»M5 ‘ 

auisiito dahnottro cancelliere , essendo comparii per la con' 
ciliazione , Rafiàele M. . . e GiambaltiiU F. . . . ambedue 
sartori domiciliati in questo comune , ed essendoci noi adope* 
rati per conciliarli tra loro sulla vertenza proposta dal detto 
M. . . relativamente alla erediti di Saveria lil. . . loro zia, 
non ci è riuscito : per cui si sono licenziate le parti , e se 
n’ è formata la presente nota , ohe è stata sottoscritta da noi 
e dal nostro cancelliere ». ' 

P. . . Conciliatore. 

S. . . Cancelliere. 

Se sono conjugi separati col fatto. 

» Oggi li trenta giugno mille ottocento venti , si sono fat-. 

ti venire avanti di noi Domenico P conciliatore del 

comune di ... . assistito dal nostro cancelliere , li conjugi 
Michele V e Maria G , i quali si erano se- 

parati col fatto e senza autorità dì giudice. Abbiamo fatto lo< 
ro tutte le opportune osservazioni acciocché si fossero riuniti ; 
ed essendo riuscita vana qualunque nostra mediazione , abbia' 
mo insinuato ai medesimi di presentarsi avanti al presidente 
del tribunale civile , onde si procedesse legalmente alla loro 
conciliazione ». 

^ P. . . Conciliatore. 

. ■ S. . . Cancelliere. 

/ * 

5, IV. 

Notan^nlo di distolta coneiliatione. ' 

» Oggi li trenta giugno dell' anno mille ottocento venti , 
avanti di noi Domenico P. . . conciliatore dei comune di... , 
assistito dal nostro (sanoelliere , si sono presentati Gaetano B... 
sellato, e Francesco F. . . . carpentiere, domiciliati ambe^ 
due in questo comune , ad oggetto di conciliarsi tra loro sul* 
la vertenza del limite orientale della masseria paradisa , per 
cui ne pende giudizio davanti il tribunale civile di Leccè. Es- 
se partì sì erano già conciliale , ma avendo preséntato loro il 
verbale della conciliazione all' uopo formato , per essere sot- 
toscritto , il detto B. . . si è ricusato , e malgrado le nostre 
replicate insinuazioni è stato costante nel suo rifiuto. Per la 
qual cosa noi dichiarando distolta la conciliazione , abbiamo 
licsenziato le parti, e ue abbiamo notato la presente memoria 
il presente sul registro, sottoscritta da noi e dal cancelliere. 

P. . . Conciliatore. 

S. . . Cancelliere. 


\ 
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S- V. 

Processi verbali della contumacia in concibatione. 

» Oeei che sono li trenta giugno dell’anno mille ottocento 
verni /avanti di noi Domenico P. . • conciliatore del cortm* 
ne di . . . assistilo dal nostro cancelliere , si e chiamato al- 
r udienta- per conciliazione Bernardo S. . . , giardiniere do- 
miciliato in questo comune , il quale con av^so del giorno 
ventisette del corrente ad istanza di Carmine Q. • • • • dro- 
ehiere di questo medesimo cornane : era stato intimato per 
comparire all' udienza di questa mattina onde conciliarsi col 
medramo sulla vertenza tra loro , relativa alle cantaja sette 
di nocelle che questi pretende dal detto S. , . . , e di cui se 
ne trova introdotto giudizio davanti il regio giudice del cir- 
condario di . . • • Il mentovato S. . . . non e comparso , 
per coi a premura dell’ attor. Q. . . . ne sari, rinnovato rav- 
viso destinandosi la giornata di mercordi cinque dell entran- 
te mise di luglio , «He ore ledici della maUina. 


P. . . 

C. . . 

i 

Per la seconda contumacia. 


Conciliatore. 

Cancelliere. 


„ Oggi li cinque luglio dell’ anno mille ottocento venU , 
avanti di noi Domenico P. . . conciliatore del comune di..., 
Ls^sti o dal nostro cancelliere , si è chiamato al ud.ep per 
conciliazione Bernardo S. . . • • , g.ard.n.ero domiciliato m 
qSo comune , il quale con «n secondo avviso del giorno 
menta dello scorso me^e di giugno a premura - d. Carmine 
O droghiere di questo medesimo comune e stato citato 

ier 'còmpari/ all’ udienza di questa mattina onde conciliarsi 
mI roedwimo sulla controversia tra loro relativamente alle 
«n^r»ette di nocelle che l’attore Q. . . pretende dal detto 
S e di cui se ne trova introdotto giudizio davanti il re- 

gio giudice del circondario di . . . H suddetto S . . . persi- 
s^t^do nella contumacia , non è per la seconda volta com- 

^*rQnindi noi , in adempimento di quanto è prescritto con 
V artSolo 35 deiìe Leggi di procedura 

steso il preaente atto , sottoscritto da noi e dal cancelliere. 


P. 

C. 


Conciliatore. 

Cancelliere. 
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Spedizione eseculiva del processo verbale di , 

conciliazione (i). ^ 

I ; f ■ ■ ì ■ ■ j . 

FERDINANDO I. per la grazia m DIO re del regno 
DELLE Due Sicilie , di Gerusaleicme ec. Infante di 
Spagna , Duca di Parma , Piacenza, Castro ec. ec. Gran 
' Principe Ereditario di Toscana ec. ec. ec. 

( Dopo questo titolo s' inserisce f atto ùdero della conciliazio- 
ne , t<d quale trovasi disteso sul registro delle conciliazioni , 
indicandovi per intero la registratura del medesimo : quindi 
si termina con queste espressioni ) : 

» Comandiamo ed ordiniamo a tutti gli uscieri che ne sa- 
ranno richiesti , di porre ad esecMzione il soprascritto atto di 
conciliazione ; ai nosiri procuratori generali ed ai nostri pro- 
curatori regj di darvi roano ; a tutti i comandanti ed uilizia- 
ii della pubblica forza di prestarvi mano forte , allorcliè iie 
saranno legalmente richiesti ». 

» In fede di che il presente processo verbale è stato sotto- 
scritto dal conciliatore c dal cancelliere a. 

Per ispediziotie. 

a A di ... In cancelliere del comune di ... ». 

N. . . N. . . 

TITOLO III. 

Della competenza giudiziaria de? conciliatori . 

Finora abbiamo contemplato le attribuzioni del conciliatore 
nella sua qualitk di piacere, e ne abbiamo analizzato nelle va- 
rie sue funzioni la procedura corrispondente. Ora imprendia- 
mo a meditare con lo stesso metodo la sua giurisdizioue , va- 

^i) Quando si tratta di conciliazioni 'su^also mcidenle 
civile , sulla proprietà di beni dotali , e stille donazioni o le- 
gati di alimenti , non si possono rilasciare spedizioni esecutive 
del verbale. Similmente avviene quam^ t atto di conciliazione 
oltrepassi il valore determinato di Meaxi sei , e quando il va- 
lore sia Urde/inito. ^ 
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le a dire , le sue atlribuzioiii nella qualila di giusdicente. Io 
questo titolo se né determina la cumpeteuza , tanto per ragion 
deir oggetto , quanto per ragion del valore. Noi il dividerep' 
mo in quattro artìcoli : nel primo definiremo le atioiii giudi- 
ziarie ; nel secondo insegneremo il modo di valutarle \ il ter- 
zo esporrà la competenza giudiziaria de] conciliatore^ ed il quar- 
to final niente indicherà come essa finisce. , 

Art. !.. , 

Delle azioni giudiziarie. ' 

1^. I. L’azione, in giurisprudenza ; è il diritto di doman- 
dare in giudizio ciò che ci è dovuto. Àctio nihil 

aliud est quarn jus persequendi in judkio , quod sibi debe- 
lur (i). Su di che giova primieramente riflettere , che 1’ azio- 
ne giudiziaria ci presenta la idea composta di un dritto e 
della domanda dì esso , vai dire , di un dritto domandato. In 
conseguenza , il carattere di dritto non competendo all’ azione 
in uu senso diviso ed assoluto, couvien ch'ella si definisca un 
mezzo , un rimedio di conseguire in giudizio il diritto o la ' 
cosa che ci è dovuta (2). In secondo luogo si rifletta , che 

per cose a noi dovute qu'i non s' ìiiteiide soltanto ciò che ci 

si deve in forza di una obbligazione , ma tutto ciò non può 
essere da noi domandato sia in virtù di obbligazione , sia per 
legge ; il che compiette ancora la riparazione delle ingiurie , 
die in tal caso prende il nome di querela (3). 

2. Le azioni si dividono in due specie principali , cioè 
personali e reali. Le azioni miste partecipano dell’ una e del- 
r altra specie (4). 

Le azioni personali sono quelle con le quali si agisce con- 
tro taluno per obbligarlo all’ adempimento di uu dovere ver- 
so di noi contratto. Queste azioni sono annesse alla persona , 
e ne sono inseparabili ^ e sì esercitano non solo contro 1’ ob- 

fi) Inst. lib. 4 lit- 6 ■, 1‘ ^ ff- de actionib. et obbligai, 

(2) Si vegga Donello de action, ad princ. n. 3 , ed 

Eineccio Elem. jiir. civ. lib. 4 til. 6. 

(3) Lex . . . Cornelia ex tribus causis dedii actionem 
quod quiz pulsalus verberalusque , domusve ejusvi introita sit. 

L. Cornelia ff. de iujuriìs. 

(4) Omniugn^meiianum quibus inler aliquos apud judices 

arbùrosque de quacunque re quaeritur^ summa divisio in duo 
genera deJucilur'. aul enim in rem sant., aut in personum. 
Inst. lib. IV tit. 6 5. omnium. ■ 

Quaedam acliones mixtarn causam oblinrre videutur , tarn in 
rem quam in personam. Ibifl. quaedam. 


Digitized by Googlc 


( '^8 ) 

bligalo , ma ancora contro chiunque Io rappresenta. Ragolat'» 
mente esse nascono o da un delitto , o da un contratto , su 
cui si fonda 1’ intenzione dell' attore (i). Quindi si dividoiio 
in civili ed in criminali. 

Le azioni reali sono quelle con le quali si domanda la co- 
sa senza alcun riguardo alla persona ; sono quelle con cui si 
agisce contro qualcheduno non in forza della obbligazione da 
lui contratta , ma solamente per ragione del possesso eh* egli 
ba della cosa che si reclama. A buon conto esse sono fondate 
sulla proprietà del fondo o pure del dritto che vanta 1* atto- 
re , il quale trovasi in istato di revindicare i suoi beni. E 
siccome le azioni personali sono annesse alla persona ; nella 
stessa guisa le azioni reali seguitano la cosa , in qualunque 
mano essa passi (a). 

Le azioni miste sono quelle con le quali si agisce contro 
qualcheduno tanto in virtù della sua personale obbligazione , 
quanto per ragione del possesso della cosa che si domanda. 
Per esempio : io domando contro Tizio la consegna del fondo 
vendutomi. Questa azione è mista , poiché io agisco tanto in 
virtù della obbligazioue nascente dal contratto di vendila , 
quanto per lo dominio che ne ho ac(|uìstato col contrattò 
istesso. l)i questa natura sono eziandio le azioni di cunlìni 
e di divisioni , sia tra coeredi , sia tra sovj , sia tra con- 
domini (3). 

5- 3. ^ella classe delle azioni personali entrano le .izioni 
mobiliari , poiché con esse non si perseguita giammai diretta- 
mente la cosa ; ma si astringe sempre la persona a renderla. 
Formano la materia di queste azioni le somme esigibili e qua- 

(i) /rt personam actio est , qua cum eo agimus , qui ob~ 
bligatus est nobis ad faciendum aliquid vel dandum ; et sem^ 
per adversus eumdem locarti habel. 1. 35 If. de actionib. 

^Igit unusquisque aul cum eo , qui obligatus est , vel ex 
contrada vel ex male ficio : quo casa proditae sunt aciioiiex 
in personas per quas iiitendit adversarium ti dare aul facere 
oportère , aut aliis quibusdam rnodis. Inst. lib. IV tit. 6 5* 
omnium. 

V (a) /4ut cum eo agit , qui nullo fare et obligatus est , 
movel tamen alicui de aliqua re conlroversiam : quo casa pro- 
ditae actiones iu rem sunt. Inst. lib. IV tit. 6 omnium. 

(3) Quaedam actiones mixtani causam oblinere videnlur « 
tam in rem quam in personam : qualis est familiae erciscundae 
actio , quae competit cohaeredibus de dividhida haeredilate. 
Jtem communi aividundo , quae inter eos reddilur , inler quos 
nlii^uid (otmiune est, ut id dividatur. Item finium regundo- 
riim ai-tio , 'qua inter eos agitar , qui cohjincs agros habent, 
Inst. lib. IV tit. 6 , §, quaedam.- 
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hinque altro efEetto che jsia mobile o di sua natui-a o per de* 
temtinazione della legge. Art. 43. 

nono mobili per lóro natura i corpi che possono traspot- 
tarsi da un luogo ad uu altro , o che si muovono da per 
loro , come gli animali , o che non possono cangiar di posto 
se non per 1’ ell'etto di una forza eslriiisera , come le cose 
ioanitnate (i). * ' 

Sono mobili per determinazione della legge ... le ren- 
dite perpetue o vitalizie tanto sullo Stato , quanto su' parti- 
«olari (a). 

5‘ 4- Personale è 1’ azione per convenire il conduttore di tih 
Ibiido al pagamento del fìtto, stante che concerne non la cosa , 
ina r adempimento della obbligazione dal fìltajuolo stipulata. 

5 . 5. Personale è pur l'azione per riscuotere i canoni , per- 
chè in essa non si comprende un dritto inerente a beni' stabi- 
li , ma solo il pagamento di una somma determinata. 

5 . S. Personale è finalmente 1' azione- pei danni cominessi 
■elle campagne tanto dagli uomini , quanto dagli animali. 

Vedremo nel terzo articolo l' applicauone di tutte queste 
teorie. 

Art. II. 

Del modo di valutare le azioni giudiziarie. 

5 . I. È massima generalmente adottata in giurisprudenza 
n che il valore dell' azione si definisce da quel che si con- 
a tiene nella domanda , e non da ciò che si aggiudica colla 
« sentenza ». La ragione si è , perchè sulla domanda il giu- 
dice spiega la sua giurisdizione , di cui la decisione poi non 
è che una pura conseguenza. 

§. 0 . Molle volte l’ azione istessa presenta di sua natura 
1’ estensione del suo valore ; ma molle volte ancora il valore 
è incerto.^ di maniera che è bisognalo che' la legge medesima 
ci ^proponga delle regole per determinarlo. 

E definito .dalla natura dell’ azione il valore , quando si 
chiegga il pagamento di una daU somma , o un bene mo- 
bile di cui si trova per qualche determiuata somma stabilito 
il prezzo , sia nella scrittura del contratto fra’ litiganti , si., 
in qualunque altro titolo che dà causa all’ azione , sia per 
comune opinione. Art. 44- 

Il valore incerto di un bene mobile può defluirsi ( solo 
per la competenza ) dalla parte attrice , dichiarando «he sia 
contenta della .somma infra la competenza dei giudice se 
riesce maggiore la liquidazione. Ari. 45- ' 
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I.o stirsso ha luogo jv»r h* somme iticerie. l*pr riempio , si 
chiesi)- la Kiercede [lee 1' opera preslalu in un sialo teiiipo , 
senta sls-iioirue la sjuaiititli. Allora ò nbeessurio che I’ aiiore 
dichiari 'nella sua prima domanda , che quansl' anche si liqui- 
dasse che la mercede dovutagli oltrepassasse la cminpetenta 
del giudice , egli si contenta restriiigerìa a questa ssmiina. 

Codeste dichiarazioni saran sempre fatte a cura e diligeiiea 
del conciliatore e del cancelliere , allorché 1’ attore «i presen- 
ta ai medesimi per fare la sua domanda , e se ne deve sten- 
dere un particolare verbale prima che sia pronunziata la 
sentenza. Art. 49 - 

» 3 . Dal principio di sopra stabilito , che il valore del- 

r azione si defìnisGe da quel che si contiene nella domanda , 
ne siegubno parecchie conseguenze. La prima si è , che nel 
valore dell' azione debbono caIe.olarsi le domande accessorie di 
danno o interesse. Art. È accessoria la domanda del 
danno o ii^eresse allor quando non lòrma lo scopo principa- 
le deir azione , ma costituisce un' altra, domanda subalterna e 
dipendente dalla prima. 

La seconda conseguenza è , che le somme rlchìesie dall'at- ' 
tore per titoli differenti , nel valutar 1' azione si deggiono 
calcolare unite. Art. 47 - Or ciò • dà luogo a due quesiti: i. 
se nella stessa domanda sieno più gli attori , e distinti gl' in- 
, leressi ? Si risponde , che allora si riguarda ciascuna azione 
un separato giudizio. /(■/. i. Se nella stessa domanda sieno 
compresi più debitori per diversi oggetti o per diverse somme? 
'Vale lo stesso ; poiché allora questa domanda conterrebbe 
similineule diverse azioni , ciascuna delle quali offrirebbe un 
giudizio separalo (i). 

La terza conseguenza cade sul valore della compensazione , 
della chiamata in garanlia , e delle domande ricoiivenzionali , 
il quale non si calcola nella vaiutazion dell' azione , sino al- 
la concorrenza della somma determinante la giurisdizione del 
giudice. Arf. 4 ^. Imperciocché nel caso della compeosasionc) 
il reo che la domanda .nou estende la domanda dell' attore ^ 
ma ne l'oroia egli un' altra separata . ed opposta t colla chia- 
mata in garaiiiia , il reo non accresce il valore dell' azio- 
ne , ma soli'anto ne diverge il peso sopra di un terzo*, lilial- 
mente , la riconvenzione non serve ad altro che a cangiare. 
. il reo in attore e 1’ attore in reo , senza alterar per nulla la 
quantità deir azione. Or quando queste eccezioni non haii 
per oggetto una somma che oltrepassi la giurisdizione del giu- 
dice , non v’ ha cagione onde calcolarle con 1' azione princi- 
pale , da cui sono essenzialmente disgiunte. 

§. 4 - L’applicazione dei precetti che in questo articolo ab- 

(i) Ministeriale de’ i6 genn. 1819 , n. 3 . 
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bìaino tcorìcamnite n in generale aiialiKsnli, si vedrai neU’ar- 
licolo seguente , dov« esporremo U giurisditione giudiziarie 
de' concilialori. 

A R t. JII. 

Dflta competenza giudiziaria de ranciliatori. 

5. I. Quando i conciliatori procedono colla divisa di gia> 
dkà , esercitauo la loro giurisdizione nelle sole azioni perso- 
iKili relative a' mobili , senza poter mai conosoerp di quelle 
che son dirette a conseguire un bene stabile. Art. 4 * « 4 ^' 

5. u. Quanto al valore dell' azione soggetta alla giurisdi* 
cione del conciliatore, è fissato dalla legge a ducati sei. Que- 
sta somma è la barriera insormontabile per gli gindizj ebe 
vogliansi davanti a lui attivare, senza ohe veruna particolare 
eccezione dia luogo a procedimento per somme maggiori. 
Cit. art. 4 1 . 

5. 3 . Premesse queste disposizioni di legge , possiamo riehia- 
> mare ad applictieione le dottrine da noi esposte ne' due pre- 
cedenti articoli. Parlando delle azioni mobiliari , ne ricOBO- 
seemmo P impero sopra qualunque efletto che sia mobile o 
di sua natura o per determinazàone della legge. Or questa 
azioni apparterranno iuappellabilmente alla competenza de’ccn- 
ciliatori , qualora il valore del mobile controverso non sor- 
passi la somma di sei ducati. Ità. 

5 - 4 - riscossione degli affitti , benché di stabili , 

procede il conciliatore per la ragione che ne abbiamo addot- 
ta ; ma cessa la di lui competenza se la domanda contenga 
una somma maggiore di ducati sei. Lo stesso ha luogo quan- 
do r azione è diiotta per riscuotere i canoni o altre rendi- 
te (i)', e quando ti domanda la ritazione dei danni cagionati 
nelle campagne tanto dagli uomini , quanto dagli animali. 
Imperciocché tutte queste azioni vanno nella classe delle per- 
sonali , e sono relative a mobili. Art. 4 i* 

5 > 111 somma , tanto se il valore dell' azione sia definito 
dalla natura della stessa , come accade quando si chiede un 
pagamento o un mobile di prezzo determinato , quanto se 
venga definito dalla dichiarazione delle parli , deve sempre 
il conciliatore rapportarsene al limite delie sue l'acokk, cioè 
alla somma delti ducati sei : e se conosce che 1' azione eom- 

( I ) Eccezione. Quando il possesso /hsse interrotto da pik 
dì Ire anni , per cui dovesse al titolo ricorrersi , allora Vo- 
mente non potrà pià adirsi il concilialoni , come quegli càn 
a' termini deW art., i a , n. 2 , della legge organica , non pnó 
procedere, nelle. az{pni garantite da titolo. Ministeriale de’ i(i 
genn. 1819 , n. 4. 
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plrlln un Viilore maggiore, ( includendovi , dove occorre, le 
domunde accenfiorie ili danni o inieresci , ed eacludendu il 
valore della compensazione , della chiamata in garaiitia , e 
delle domande riconvenzionali ) , deve rifiutarsi a procedere 
malgrado che sia persuaso di esser dovuta una somma mino- 
re. Cito/i art. 44 ì 4 ^ I 4 ^ I 4 ^‘ 

Ari. IV. 

De casi in cui cessa la competsnzà giuditiaria 
de' conciliatori. 

$. I. Quante volte si presentino al conciliatore delle cause 
io cui non fosse definito il valore dell' azione , egli dee rifiu- 
tarsi e dichiarare la sua incompetenza. £ sebbene le parti con- 
sentissero ad esMre da lui giudicate , ciò non conferisce al 
conciliatore la facolt'a di procedere , trovandosi incompetente 
per ragion di materia. Art. 5 o. 

1. Cessa altresì la giurisdizione del conciliatore se nel 
corso di un giudizio venga impugnato di falso un atto auten- 
tico , o se una delle parti non riconosca , neghi o impugni 
di falso la firma dei documenti privati da cui dipende la de- 
cisione della causa. Art. 5 i. Imperciocché in luti questi casi 
conviene dar luogo ad un giudizio di verificazione , o di fal- 
so incidente civile ■, i quali, come diremo nel III. libro, so- 
no esclusivamente della competenza dei tribunali civili. Per- 
la qual cosa il conciliatore dark atto di queste dichiarazioni , 
apporrk il suo visto alla scrittura, c rinvierk la causa al suo 
giudice competente", per esser decisa tanto nell' incidente , 
che nel merito. Art. ii8, 289. 

5. 3 . Cessa finalmente la giurisdizione del conciliatore per 
la incompetenza relativa , cioè quando il convenuto non ab- 
bia domicilio o dimora nel comune : atteso che non si può 
trasgredir la massima , che bisogna sempre adire il foro del 
reo , benché fosse un correo del debito. Art. 62. Ciò_ non 
ostante ,vi son de' casi , in cui per iiecessilk di circostanza 
questa regola soggiace ad eccezione , come abbiamo estesa- 
mente ragionato a pac. 88. Un' altra eccezione ancora .si 
ravvisa nel caso che 1’ attore , oltre del reo convenuto prin- 
cipale , . volesse associare nella stessa causa come chiamati ia 
garantia , altri che non avessero domicilio o dimora nello 
stesso comune ; poiché allora la legge lascia all’ attore la fa- 
coltà di convenire il garante avanti ai conciliatore del reo. 
Art. 53 . 


« 
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TITOLO IV. 


De* giiidizj contraddittorj. 

Stabilita in tutte le sue parti la ooinpetenza del giudtee ' 
cunciliatore , passa il codice a regolare il procedimento nei 
giudizj , onde noti manciù loro mia guida nelle operazioni de- 
cisorie. Ecco r oggetto di questo e del seguente titolo : qui 
ci occuperemo de'.giudizj ooutraddiltorj ; la de' contumacia^. 
l}ivideremo in quattro parti la procedura de' primi , a»aliz- 
Mudone i precetti in quattro articoli separati. Nel primo ar- 
ticolo tratteremo della iutroduzione del giudizio , nel seconda 
delle pruove ; il terzo darà le norme intorno all' eccezioni di 
incompetenza e di ricusa t cd il quarta parlerà delle sentenze 
diflinitive del conciliatore. Le formule le raccoglieremo in un 
altro articolo iti line. 

A B T. I. 

^ • t • 

Della introduiione del giutUiio. 

• • i 

5- 1 . Nell' assumere il carattere di giusdicente , il concilia- 
tore non si spoglia interamente di quello di paciere ,* poiché 
ciò si opporrebbe al fine della sua istituzione. Egli giudica 
pili da amichevole compositore che da giudice. La legge stes- 
sa lo avverte di allontanare dalla sua procedura tutte le for- 
malità forensi , e di adottare un andamento 'faci!-' e spedita 
ne' suoi giudizii. Egli sentirà a voce le domande dell' attore i 
ed a voce sentir'a le risposte , 1' eccezioni e le difese de' rei 
convenuti, 54. > ' 

3. Ogni giudizio dev’ essere introdotto mediante la chia- 
mata , o sia r avviso alla parte contro di cui si agisce ^ al- 
trimente sarebbe mostruosa qualunque procedura , potendo es- 
sere giuridicamente spogliati de' nostri averi senza nostra inte- 
sa. Oltre l'tavviso , è necessario ancora che si accordi àlla 
]>arte citata un termine per ammanire le sue difese e per po- 
tersi presentare. La legge vi ha provveduto , accordando l' iiv- 
tervallo di due giorni fra l'avviso e la comparsa delle parti: 
bene inteso , die in questo termine non vanno inclusi nè il 
giorno della intimazione , nè quello delia scadenza , stante 
r assioma generale , che die$ termini non cotuptUantur in. 
termina. Art. 55 , t‘og. , ■ 

5" 3. Notisi però , che ne' casi urgenti , in cui si richu?(ia 
prontamente una misura di giustizia, l'intervallo di due. gmi- 
pi che ordinariamente deve scorrere tra 1' avviso e la com- 
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C rsa delle parti potrà etaere accorciato dal coapiliatore , 'ri- 
iciando a tale effetto un orcUue a [piè dell' atto di avviso, 
il quale sarè iatiiiiato insieme con lo avviso islesso- An. loH.' 

■§. 4* Colui che in un giudizio , nel quale sia attore o reo 
couvenuto , voglia porrà in causa il garante , dee farlo tra 
lo stesso termine di due giorni , facendo spedire un altro av- 
viso , simile a quello che ai domanda dairaHqre'pel ^reo con- 
venuto. Ma polendo occóriere , come ordinariamente succede, 
che la risoluzione di porre in causa il garante si prenda dal- 
le iparti nello sviluppo della quistrone alla iidieeiza allora 
ne làrarino verbalmente la richiesta al conciliatore , il quale 
potrà ‘accordar loro altri due giorni per essere il garante ci- 
tato per r altra udienza , e con ciò le parti si avranno «n- 
«h’esse per avvisate , senza 'l' uopo di un nuovo avviso for- 
male. Ari. 56. , ^ 

§. 5. Qualora poi sì faccia scorrere 'Si il termine orina- 
rio de’ primi due giorni , che quello degli altri due accor- 
dati dal conciliature , l' istanza in garanda sarà divisa dalla 
causa principale cioè potrà intentarsi in un separato giudi- 
zio. /vi. 

5- 6. Finalmente , è in obbligo il cancelliere di avvertire 
pi;rTentivamente le parti , ohe nel 'giorno -destinato per la lo- 
ro comparsa , debbono produrre i documenti ed i testimonj : 

3 uesto 'avvertiménto deve 'farlo all’ attore quando questi cbie- 
e la ifdienza , ed al convenuto nell’ a.V viso istesso che .gli si 
spedisce a comparire. Art. 67. , 

A a T. II. •• 

Delle pruove ne' gì uditi de' concilialari. 

5. !• Nel giorno destinato per la comparsa dovranno en- 
trambe de parti produrre i documenti o i testimonj , cioè l’ at- 
tore in sostegno della sua domanda , ed il reo in giustifica- 
zione delle sue eccezioni. Art. 67. 

5. 2. Quanto ai documenti , saranno alla udienza medesi- 
ma osservati non solo dal conciliatore che deve giudicare* ma 
benanche dalla controparte , e senza che vengano alla raede- 
thna preventivamente notificati ^ e qualora piaccia al concilia- 
tore di giudicar la causa ad una delle prossime udienze , se 
li farà lasciare , per maturamente consicterarli , indicando a 
voce alle parti il giorno in cui pronunzierà. Art. ii5. 

Sempre però è necessario che 1’ esame dei documenti .‘venga 
discusso alla presenza delle parli , giacché debbono essere da 
queste riconosciuti o contraddetti , e debbono essere intese le 
1 ispettive loro osservazioni , i ragionamenti , e tutto ciò che 
scià l^ro suggerito dalla ragione e dall’ interesse della lite. 
Art. 58. I 
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5 . 3. Riguardo alla produzione dei te^ttiiuonj , noa e ue- 
cri>ario di tarli citare uelle forme j e basta di menarli ami- 
cJicvolmenie al cospetto del ceiicilialore , il quale dovrà sen- 
tirli per tenerne quel conto che la sua coicieuza e la sua av- 
vedutezza gli detteranno. Ma se il conciliatore stimasse di sen- 
tire altri lestimonj , oltre di quelli prodotti dalle parti , lo 
dispoiTa con un atto in carta semplice , destinando il giorno 
c r ora del disimpegno. Ari. 61 . 

§. 4- Ciascuna delle parti ba il dritto di ricusare i testirao- 
nj dell’ altra , proponendone a voce i motivi , poiché il pro- 
cedimento de’ conciliatori c tutto verbale j né veruu alto foie 
mera il conciliatore della proposta ricusa. Ari. òi. 

§. 5. Non ostante però die il testimonio sia stalo ripnlsa- 
to a tempo debito , cioè prima J’ incoiuiuciare la . sua deposi- 
zione , il conciliatore lo ascolterà , e dopo di aver ponderato 
nella sua coscienza il vàloie de’ molivi , ammette o rigetta la 
testiiuoiiianzu secondo che 1’ equità gli suggerisce. Ari. 5g. 

6. La presenza delle parli nel riceversi dal conciliatore 
le desposizioni , é voluta dallo stesso ari. 5g ; ma è questa 
una disposizione in lor favore, alla quale le medesime possono 
rinunciare , quindi se non compariscono , la loro assenza o 
di una di esse , come diremo al titolo .seguente , non impe- 
disce di procedersi all’esame. Per tanto, essendo esse presenti, 
non potranno per qualsisia pretesto interrompere i testimoni 
mentre depongono) ma se' hanno qualche inlerrogazioue a fa- 
re o qualche rischiarimenlo a domandare , dovranno , termi- 
nata che sia la deposizione , rivolgersi al conciliatore per lare 
•ai testimoni quelle interpellazioni ch’esse crederanno utili al 
loro assunto. Art. i4i>* 

"j. Vuole inoltre la legge , che i testimoni sieno ascol- 
tati separatamente , acciò l’ uno nel sentire l altro non al- 
teri le proprie idee per adequare il suo detto a quello del 
primo. Cù. art. 5g. 

§. 8. A misura che un testimonio si presenta per essere 
esaminato , il conciliatore gii domanda il suo nome e cogno- 
me , la sua età , la prófessione , il suo domicilio , e dopo di 
essersi assicurato che non è parente o affine delle parti o di 
alcuna di esce ne’ gradi proibiti, né domestico ©servitore del-, 
le medesime , riceve il di lui giuranieulo di dire la verità - 
Art. i4«- 

5- 9- Qualora in qualche testimonio si combinassero le due 
imperiose circostanze , cioè quella di testimonio necessario , e 
quella di testimonio impedito , in guisa che dovesse indispen- 
sabilmente sentirsi la di lui testimonianza per contestare un 
fatto conteso, nel mentre che non possa presentarsi all’ udien- 
za del conciliatore nel medesimo giorno per cui sino colsi 
gli avvisi ) allora potrà il conciliatore dilhrirne per pochi 

■f ' 
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giorni Nel qual caso dispm'ra con un atto interlocu- 

torio in carta semplice, che queste ialruxiont vengano compi- 
late destinando il giorno e 1' ora del disimpegno : con chd > 
le parti si tetranno per intimat? senza 1' uopo di spedir loro . 
nuovi avvisi. j 4 rt. 6o , 6i. ■ 

$. 10. Lo stesso dovrà praticarsi quante volte occorra dà 
dover sentire , come abbiamo poo' anzi accennato , degli al» 
tri testimoni , o lare una verinoa , o prendere le dilucidazio»- 
ni da UD perito ; poiché in tutti questi 'casi la l^ge impone 
che tali disposizioni vengano date con un atto in carta lem» 
plice , destinando in esso il giorno e l' ora del disiinpegim. 

Cìt. art. 6i. 

5 - li. Anzi trattandosi' di perizia , dove una delle parti ' 
abbia allegato per sospetto il perito già proposto o nominato^ 
il conciliatore ne nominerà un secondo nella stessa guisa deb 
primo , dispo'nendo con ciò un atto Ampline , e destinando, 
sempre il giorno e 1 ’ ora della perizia. Ivi. . v 

5. la. 6 . è premesso che il procedimeuto de^ conciliatori A 
, sempre inappellabile e sempre verbale : quindi manca' la ra- 
gione per cui gli atti d' istruzione dovessero scriversi. Essi non ^ 
sono diretti che a portare nell' animo del conciliatore la con» ‘ 
visione sulla esistenza de’ fatti che si asseriscono dalle parti. 
Quando una tal convizione si è ottenuta , non resta che a 
a farla servir di base al giudizio eh’ ei deve etnellere. Quindi 
la legge dispone che delie istruzioni ' non 'debba formarsi ve» 
run atto o verbale ; e che il conciliatore deve immediatamen- 
te, o sia in continuazione degli atti stessi d’ istruzione) pro- 
nunciare sul merito, jirt. 6 a. 

5' kterzo mezzo d’ istruzione ohe in mancanza di 

documenti e di testimonj si adopra , è il giuramento giudi- 
ziale. Esso è di due specie : 1. quello che una parte deleri- 
sce all’ altra per lame dipendere la decisione della causi ; e 
chiamasi déchorio : 2. quello che vien delérito, dal giudice 

all’ una o all’altra parte,' eh’ è ex oficio (i). Or il conci- 
liatore allorché conosca non abbastanza fondata la domanda 
dell’ attore ,* può deferire il giuramento ad una delle parti o 
per farne dipendere la decisione -della causa , o soltanto per 
determinare il valore della condanna, Che anzi , se alcuna 
delle parli non avesse nè documenti uè testimonj da produr- 
re , o avendone , non ne volesse usare rimetteudosi alia reli- 
giosità dell’avversario, può deferirsi a questo il giuramento 
decisorio, su di cui il conciliatore baserà la sua sentenza (2)^. 

(lì Aeggi civ. art. i 3 ii. 

(a) Ministeriale de' 16 genti. .819, n. 7. ‘ 
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Art. tu. 


' DeW eccetioni d' incompt/enta c di ricuta 
del conciliatore, 

I ' 

1. Fin dove •» estenda , ed in qutli casi ella cessi la 
competenza giudiziaria del conciliatore , lo abbiamo df pro- 
sito osservato nel 3 e 4 articolo del titolo precedente. Ora ci 
rivolgiamo soltanto a vedere il modo e la procedura con cui 
questa eccezione può opporsi dalle parti , e come può essere 
dal conciliatore medesimo elevala. 

In ordine alla ricusa di questo magistrato se ne definisco- 
no i motivi , e si propongono le formalitli con le quali una 
tal ricusa debb' esser dedotta dalle parli e giudicata dal tribu- 
nale della provincia. • • ' 

$. 3 . I motivi pe' quali possono essere ricusali i conciliato- 
ri , sono quegli stessi che la legge ammette pe’ giudici di cir- 
condario, i8. ,(i). cioè; I 

1. Quando avranno un interesse personale nella causa 
da giudicarsi ; 

3. Quando saranno congiunti o affini di una delle par- 
tì , sino al grado di cugino inclusivamente ; 

3. Quando neH’anno precedente alla ricusazione vi sia 
stato giudizio criminale fra essi ed una delle parti , o un con- 
jiige d' una delle parti , o alcuno de’ loro congiunti o affini 
in linea retta ; 

4* Quando penda una causa civile fra essi ed una del- 
le parti , o un conjugé d’ una delle parti t 

5. Finalmente quando avranno dato un parere in iscrìt- 
to sulla causa che dovrebbero giudicare. j4rt. i47- 

$. 3. Se nel corso della lite sorga in pensiero ad una del- 
le parti di dedurre che il conciliatore sia incompetente, o che 
concorra in lui qualche motivo di ricusa , lo esporrà verbal- 
ineute ed in contraddizione della parte contraria innanzi al 
conciliatore medesimo.' Allora , se il conciliatore conosce che 
giusti sieno i motivi , sia d’ inco/npetenza , sia di ricusa con- 
tro la di lui persona , ne prende nota con un atto semplice 
ne' suoi registri, e soprassederò dal giudizio, dichiarando la sua 
incompetenza ; o facendosi rimpiazzare dal sindaco , qualora 
coni petente riconosca la sua carica , ma. sospetta per latto e 
jier legge la sua persona. Art, 63. 

4- il conciliatore conosce insussistenti o non preve- 
duti dalla legge i motivi d’ incomjieieiua o di ricusa contro 
di lui dedotti , egli proseguirà il giudizio fino alla sentenza 

(i) Ministeriale de' 'i mano >819, n. 5. 
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definttiva ; ma dichiarerà prima con un atto semplice le ra- 
gioni per le quali creda di^ess'T <^li competente o non ricu- 
sabile. Sarà ' iiiolire nell’ obbligo di spedire al regio procura- 
tore presso il tribunale civile della provincia « valle con una 
1 -llera ufficiale copia dell’ alto semplice col quale abbia dichia- 
rale e manifestate le ragioni del rigetto della eccezione d’ iii- 
uoniprtenza o di ricdàa. ivi. 

■§. 5 Malgrado tulio ciò , egli il conciliatore può pronun- 
ziare 'la sentenza definitiva ; ma non potrà mai alla 8 ^es^a 
dare esecuzione finché il tribunale non avrà deciso , edr egli 
non avrà ricevuto copia della sentenza per mezzo del regio 
procuratore medesimo , come diremo appresso, /vi- 

6 . Il tribunale , dietro k proposta che gliene farà il 
regio procuratore , discuterà l’ eccezione d’ incompetenza o 
di ricusa e 'delibererà , senza citarsi o udirsi le parti ; ma 
queste potranno far pervenire al presidente le analoghe me- 
morie ed i documenti in sosteguo del rispettivo loro interesse. 
La copia della deliberazione non è soggetta alla formalità del 
bollo e registro , e si spedisce uffictalmeute dal medesimo pro- 
«wator- regio al eoociliatore. Arf. 64 * 

5- 7 . Appena il conciliatore avrà ricevuto per l’organo del 
regio procuratore copia nella dcliberaBÌone del tribunale , ne 
darà subito ponoscenza alle parli interessate. Indi se il tribu- 
nale abbia rigettata 1 ’ eccezione d’ incompetenza o di ricusa , 
il conciliatore proseguirà il suo giudizio , e dara esecuzione 
alla sentènza definitiva , se 1’ avesse già pronunciata. Se poi^ 
il tribunale avrà dichiarata valevole la ricusa o la incompe- 
tenza , tutta la procedura del conciliatore si reputerà nulla e 
come non avvenuta, jtfrl. 65. 

8 . Per la esecuzione 1 , ecco ciò che dee praticarsi .dal 
conciliatore. Venuta la deliberazione del tribunale , ne darà 
r avviso a voce alla parte istante, , la quale ne passerà per 
mezzo del serviente una intimazione alla parte opposta. E 
poiché la minuta della sentenza del conciliatore trovasi diste- 
sa sol registro, è necessario che si conservi col registro mede- 
sièro la currispondeiile deliberazione del tribunale ; e che al 
margine della sentenza si noti se sia stala confermata od an- 
nullata dal tribunale: Senza di questa nota o sìa memoria sul 
registro il cancelliere non potrà conoscere se possa e debba ri- 
lasciar le copie e le spedizioni , o se debba astenersene. 

5 . 9 . Se all’ incontro il conciliatore senza domanda di par- 
ie si stimi incompetente per materia , o si siimi da per se 
stesso sospetto , allora ne stenderà un atto , esprimendovi i 
molivi die lo deleriniuano a credersi tale , e ne invierà la 
copia ai regio procuratore . per solloporli del pari alla cogni- 
zione del tribunale. Ari. C 6 . 

5 . IO. Abbiamo detto che il procedi ineiieo del conciliatore 
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è ìiiDrppeUabiie ; dm ciò «' intende lernprc dove IratUci di 
couirovenie eolro In afèra delie sue attribuziooi , e non mai 
iu iitUo di co<npcteBza.o di sospicione. Imperciocubè neH’ uno 
e deli’ altro caso si verrebbe egli ad arrogare una facoltà che 
la le|^ Don gli accorda ) ed in conseguenza la sua sentenza 
qualihcata per inaf^liabile relativamente al grado di giurisdi- 
zione , diviene appellabile .per essere emanata da un. giudice 
sforuiio del necessario potere. Quante volte adunque non siasi 

F rovocatp dal conciliatore e definito dal tribunale 1’ esame del- 
incideaie dedotto dalle parli sulla incompetenza relativa o 
'sulla ricusa come anche nel caso di non essersi dai conci- 
liatore promossa di ofi^io la incompetenza assoluta , potrauuo 
le parti appellare per 1' una e per 1’ altra eccezione al tribu- 
nale. Art. 67. 

$. 11. Gli effetti però .-di quest’appellazione non si mani- 
festano che in esito .^lla discussione che ne farà il tribuuaie;^ ' 
poiché soltanto allora la sentenza del conciliatore perde il suo 
viguie , . quando venga legittimamente rivocala. L’appello adun- 
que non impedisca per virtù propria 1' esecuzione della seo- 
lenaa .ma soltanto ne devolve 1’ esame al tribunale , cioè « 
puramente devolutivo. Ivi, 

§. 12. Quanto .alle formalità , cui 1 ’ appellaziqne è sogget-. 
ta , nou occorre ragionarne di troppo in questo luc^o , essen- 
«lo precisamente le stesse che si adoperano per le appellazioni 
dalie venteoze de’ giudici circondariali ; delle quali se ue può 
vedere il tenore ne’ seguenti libri di quest’ opera. Avvertiamo 
soltanto di particolare , che per la intimazioue , delie me- 
desime > Muà farsi dal serviente comunale , atteso che , es- 
kPiido egli autorizzato a funzionar da usciere per tutto ciò 
eh’ è relativo a’ conciliatori , poli'a anche iu questo spiegare 
il suo ministero. 

Art. IV. 

ZfeJIe tenUnae d^nUive del conciliatore^ 

5. Parlandosi di sentenza definitiva, s’intende qw par- 
lare della minuta , .0 sia dell’ originale , che dev’ essere , co- 
me aibbiamo detto nel titolo delle diiffosizio ni preliminari , 
disteso sul iregistro .degli atti giudiziarii , e che dev’ essere. sot- 
toscritto anche dal cancelliere. 

5. 2. Or, questa minuta, giusta l’,art. 68,, dee contener 
cinque parti : 

I . Nome , cognome , e .dimora delle parti. È neces- 
saho di esprimervi la dimora , per rilevarsi la competenza 
del oonciliaitore. 

2. Le dimande e le eccezioni. Ciò è iudispeiisabilé , 
atteso che U procedimento del conciliatore è verbale j e per- 
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ciò cònviene che le domande e le rispofte li esprimano nella 
sentenza , acciò si possa conoscere il- punto della <juistione.' 

/ 3 . Le circostante scamòievolttien^f narrate , vale a dir» 
il latto. ' 

4 * Le pruove racco^e- Qualora la causa risultasse €la 
documenti scritti, se ne menzionerà dettagliatamente • l’indo- 
le : per- esempio , una polizza , una scrittura privata , una ri-\ 
cevuta , un biglietto, e cose simili. Qualora poi i fatti allega- 
ti siensi fatti costare per mezzo di teslimonii , con una veriti- 
ca , o con periti , ppichè di questi atti d’istruzione non deve 
redigersene alcun verbale , convieti descriverli detlatagliata- 
tiieiite nella sentenza ; per esempio : quanti tesltmonu sienst 
esaminati , qual verifica siasi eseguita , qual esperto e su qua-» 
li fatti siasi inteso , ^ cose simili. 

5 . Finalmente , la disposUione , cioè T ammissione a 
il rigetto della domani sia in tutto sia in parte. 

J. 3 . Quanto alle spese , verranno liquidate nella dispo- 
sizione della sentènza , e debbonsi rimborsare dalla parte 
succuinbeute. Trattandosi però fta coiijugi, fra ascendenU' 
e discendenti , fra fratelli od affini in questo grado , il conci- 
liatore dando luogo alla prudenza, potrà compensarle , lascian- 
do che ciascuna delle parti perdesse quelle fatte da essa ; La 
stessa prudenza userà il conchialore nel caso che ciascuno dei 
litiganti' succumbesse in parte, ^rt- 

4- ordine alle pruove , nelle cause de conciliatori 
abbiamo una bella disposizione: quando la verità de fatti 
non fosse abbastanza provata , il conciliatore non si asterrà 
dal giudicare , ma che piu pronunciare da giudice , arbitrerà 
da amichevole compositore. 11 fine lodevolissiino di questa dis- 
posizione è quello di far sollecitamente terminare un Ijtigio 
di picciolo interesse alla miglior maniera. Quindi accorda al 
conciliatore , in mancanza di pruove , il potere di arbitro 
necesisario 5 il che basta per fargli conoscere quanta probità 
debba egli spiegare in sìmili casi, e quale accortezza e pru- 
denza. Art. 70. 

§. 5 , Distesa poi che sarà la minuta della sentenza , •» 
cancelliere ne farà immaiiiiitcnle lettura alte parti , e- ne 
farà menzione éspressamerite nella sentenza medesima , ad og- 
getto di non poterla rivocare in dubbio per 1 
Questa precauzione si rende qu\ necessaria’, atteso che r» 
cennala lettura alle parti deve anche valere di notifica- Ar- 
ticolo 71. /• » 

§. 6. La spedizione delle- sentenze .si fa eolie stesse rormole 
esecutive che si adojieraiio nelle sentenze de tribunali.^ va e a 
dire , si mette prima la intestazione legale o sia il titolo , itr- 
di la copia esatta della sentenza com’è distesa sul registro con 
le note occorse , e finalmente il mandalo eseculoiio , come 
ncir articolo 7,3q sta notato. Art. 7Z. 
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. , A n T, , V. 

• . Foratole pe giudiij contraddittori , 

S- 'I- ' •. 

Ferbale per la de/ìnUìone di valore fatta dalle parti. 


Oggi che sono lì sette dì luglio dell' anno mille ottocento 
venti , avanti di noi Domenico P . . . conciliatore del comu- 
ne di .. . . , assistilo dal nostro cancelliere , si sono presen- 
tati Luca F . . . sarto , e Gìovaiiui T . . . caldararo , do- 
miciliati ambedue in questo poinune, ad oggetto di fissarsi 
tra di loro il valore di una braciera di rame usata , col cer- 
chio e colle anse di ottone , del peso, di libre sette ; come 
ancora di due sartaggìni anche di rame usala, del peso di li- 
bre quattro e mezza : Quale valutazione intendono essi di far- 
la per fissare l'oggetto della dimanda da introdursi , e quin- 
di la nostra competenza. 

I>e parti han convenuto che il prezzo de' menzionati ogget- 
ti è dì ducati cinque e grana sessanta. Esso Luca F . . . 
nel convenire con Giovanni T . . . del. valore de' suddetti 
oggetti , si è protestato che tal convenzione in nulla debba 
pregiudicare i suoi dritti e le. sue azioni , allorché il detto 
T . . . crederi d'introdurre il giudìzio per tale oggetto. 

Di tutto ne abbiamo formato il presente verbale , che do- 
po letto alle parti , è stato sottoscritto dalle medesime , da 
noi e dal cancelliere. 

Luca F . . . 

liiovanni T . . . 

P . . . Conciliatore. 

\ N . . . Cancelliere. 


s- n. 


Dichiarazione d'incompetenza per valore indefinito. 

Oggi' li sette luglio dell' anno mille ottocento venti , avanti 
di noi Domenico P . . . conciliatore del comune di . . .., 
assistito dal nostro cancelliere, si sono presentali Michele D. . . 
lavorante guarnamentaro , e Francesco M. . . sellaro , domi- 
ciliati in questo comune , ad oggetto dì èssere da noi decisa 
la controversia in sorta tra di loro. 

Michele D . '. . ha domandalo che sia condannato Fr.iuce- 
sco M . . . ad abbontirgli le sue fatiche di dodici giorni , 
che ha fatte nella di lui bottega , ed inoltre la iattura di uu 
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sellino come lavoro straordinario, rimettendosi airapprrz/.» 
de’ periti. Noi abbiamo, insinuato alia parte attrice di specili- 
care con precisione quale .somma pretenda dal reo convenuto, 
o che dichiari di 'essere contento di dncati sei qualora majj- 
giore riesca la liquidazione del suo lavoro. La medesim.a .sì 
è ricusata a tale dichiarazione. 

Il convenuto Francesco M ... ha detto ch'egli si conten- 
ta di essere da noi giudicato , qualunque fosse la somma. 

Noi , uniformemente al disposto dell’ articolo 5o delle leggi 
di procedura ne’ giudizj civili , essendo indeterminato il valo- 
re dell’azione , ci siamo dichiarato incompetente a procedere 
per tal causa, ed abbiamo ordinato al cancelliere distenderne 
nn atto semplice nel registro de’ giudizj. 


P . . . Conciliatotre 
M . . . Cancelliere. 


5 . TU. 

Proroga pr.r mettere in causa il garante. 

Oggi li sette del mese di luglio mille ottocento venti. 

Noi Demenico P . . . conciliatore del comune di ... ■ 

Udita la domanda verbale di Luigi M . . attore , diret- 
ta ad ottenere il pagamento di ducati sei da Michele L . , 

di cui si è reso garante Antonio 1'. . . ; 

Atteso che non si è potuto combinare in un tempo solo 
la chiamala del convenuto e del garante, percui l’attore ha 
chiesto una proroga ; 

Abbiamo ordinato di avvisarsi il reo convenuto ed il garan- 
te a comparire avanti di noi nel giorno dieci del corrente 
mese alle ore tredici : bella intelligenza che non comparendo 
si procederi in contumacia. 

P . . . Conciliatore. 

B . . . Cancelliere. 


s. IV. 


Sentenza definitiva , procedtila dalF esame 
, de' testimonj . 

Nella causa tra R^faele G . . . proprietario domicilialo in 
questo comune di . . . attore comparente in persona , 

E Gabriele C. . . agricoltore , del medesimo conmne, reo 
convellalo comparente anche in persona : 

L’attore ha conchiuso che il reo convenuto sia condannato 
a pagargli ducati sei , valore e prezzo di tre moggia di 
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fatano accreden itogli nello scordo inr-se <li marzo ^ ed al» 
ie spese del giudizio ; e nel caso che il reo convenuto osa»» 
se di negare tal debito , ha domandalo di esaniinacsi Valetiii- 

uo F . . . . , Luca M . . . . , e Teresa JV . ^ 

testimoni comparsi insieme con lui all' udienza , i quali posso- 
no deporre, ciò che conviene all'uopo. ' 

11 reo convenuto ha conchiuso di riggeltarsi la domanda 
dell' attore , giacche egli si iiiova di aver soddisfatta la somma 
che si .chiede , ed ha seco condotti Mariano C . . , Gae-i 
tano P . . . .e Lorfiizo de G . , . . . testimoni i quali 
sanno, che una tale soddisfazione «ia seguita. 

Non essendo le parti concordate nel l'atto, abbiamo alla- di 
loro presenza udito i testimoni dell’ attore separalameute uno 
dopo l'altro nel modo obe segue. 

Valentino F . . . nativo di queste 'comò ne negòziante , 
di anni venlinove , dietro i dovuti avvertimenti , e do{)o da- 
tagli conoscenza delia dimanda deU' attore , con giuranaeuio ' 
ha deposto che nello scorso mese di marzo , nou ricordando» 
si precisamente il giorno, trovandosi nel magazzino di Ral£ae» 
le G . . . per comperare un moggio di grano , vide conse- 
gnarne tre moggia a Gabriele C . . .-.i-lie avanti di lui glieli 
avea chiesti a credenza pi'oiBcttendo. di pagare il prezzo in du- 
cali sei a tutto giugno di quest'anno. : 

Luca M , . . nativo di questo comune, calzolajo , di. anni 
trentotto , ha con giurameolo deposl'o , che in un . giorno , 
eh' egli non si rìconoa , dello scorso mese di marzo andiede 
a trovare Hafiàele G . , . nel suo magazzino di grano , per 
calzargli lo stivale che gli avea latto, cd allora vide caricare 
del grano a Gabriele P . . . , il quale nel licenziarsi da 
Ct . . . gli disse che a tutto il mese di giugno gli. porterebbe 
li sei docati ; ma nulla sa circa il quantitativo del grano. 

Teresa M . . . . del medesimo comune , vedova , di anni * 
quarantuno , ha con giuramento .deposto , chela nialiiia .dei 
quattro marzo era presente nel magazzino di Raffaele (> . . . . 
quando Gabriele C ... si ricevè del grano , e promise di 
pagarne il prezzo in ducati sei nel mese di giugno dì que- 
st' anno ; ma non avvertì quante nioegia furono. Ila soggiun- 
to , dietro nostra domanda , eh' ella si trovava quella matti- 
na nel magazzino suddetto ad oggetto di comperarvi del gra- 
no , che lo pagò a carlini venti il moggm. , 

Quindi siamo passati a sentire un dopo l'altro , e separata- 
mente i testimoni prodotti dal ree convenuto , e nel modo 
che segue ( dò che ù è praticato pe' testimoni dell attore , si 
pratichi eziandio per quelli del reo convenuto ). 

Tn punto di fatto si ha un impreslito di inoggiti tre di gra- 
no , latto dall’attore al reo convenuto. . ■ s 

Iti punto di diritto. Considerando che l’esame de’ tesiimoiij • 
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sddoiii (lai reo non dimostra seguito il {Mgatiiento dei ducati 
sei domandati dall' attore f!c. . . . 

IVoi Domenico P. . . . conciliatore del comune di ... . 
cuudunniamo Gabriele C. . . a pagare in beneficio dell’ at- 
tore Raffaele G. . . la somma di ducati ^i; non che le 
.<i[)ese del giudizio liquidate fino alla presente sentenza a car- 
lini ... 

Fallo , giudicalo e letto alle parti in . . . . oggi li sette 
luglio mille ottocento venti. 

P. . . Conciliatore. 

N. N. Cancelliere. 

S- V. 

. Verhale pel diffèrimenlo delF esame de' testimoni. 

• Oggi li sette luglio dell'anno mille ottocento venti, avanti 
di noi Domenico P. . . conciliatore del comune di ... . 
assistito dal nostro cancelliere , si sono presentati Francesco 
S. . . ferrato, nella qualità di attore , e Domenico R. '. . 
fomajo , nella qualitli di reo convenuto , domiciliati ambedue 
in questo comune. Li medesimi ci hanno esposto che non ban 
potuto presentare i testimonj Donato "V. . . , Saverio M... , 
Pasquale Q. . . , e Domenico Q. . . . , in sostegno delle le- 
so rispettive ragioni , póicbè trovansi impediti , perchè essen- 
do di condizione negozianti , han dovuto portarsi per loro 
trafiico alla fiera del comune . . . Per la (lual cosà ^n oliie- 
sto di differirsi il di loro esame ad alti'a udienza. 

• Koi , avendo trovato ragionevole questa domanda , vi ab- 
biamo aderito , ed abbiamo stabilita l’ udienza del giorno do- 
dici del corrente mese, alle ore tredici, per lo esame de’ men- 
zionati testimoni , e né abbiamo fatto stendere dal cancelliere 
il presente atto sul registro de’giudizj. 

P. . . Conciliatore. 

N. . . Cancelliere. 


L VI. 


Alto per ordinare di uffiùo una pruotm testimoniale. 

L’ anno mille ottocento venti , il giorno sette di lugbo , noi 
Domenreo P. . . conciliatore del comune . . . avendo intesi 
i testimoni prodotti volontarialnente s't dall’ attore Francesco 
B. . . , che dal reo convenuto Giosuè Q. . . , abbiamo ri- 
levato che i, fatti in quistione possono esser meglio rischiarali 
da Antonio V. . . e Felice C. . . Destiniamo quindi la gior- 
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naia Jei (Italie} elei' correote mese alle ore, tredici per senlirli 
in esame ;-al quale elletto saranno eglino avvisati dal servien- 
te. iNello stesso di compariranno le parti senza bisogno di al- 
tro avviso. 

Del lutto se n' è formato il presente alto, che dopo letto 
alle parti stato sottoscritto da noi e dal ''cancelliere. 

P. . . Conciliatore. 

B. . . Cancelliere. 

§. VII. 

Allo col quale si dispone una visita sopra luogo. 

L' anno mille ottocento venti , il giorno sette del mese' di 
luglio , noi Domenico P. . . conciliatore del comune di . . . 
.assistito dal nostro cancelliere , uditi i testimoni prodotti vo- 
lontariamente dall'attore Francesco £■ . . contro Giovanni 
T. . . per provare la sua domanda , diretta ad ottenere ec. 
ec. . • 

Atteso che i di costoro detti haitpo bisogno di essere ri- 
schiarali con una visita sopra luogo ; 

Abbiamo destinata la giornata de' dodici del corrente mese 
alle ore tredici pel nostro accesso nel luogo della controversia, 
ove le parti si faranno trovare , senza bisogno di altro 
avviso. 

Del die se n’è formalo il presente atto , che dopo letto al- 
le parti è stato sottoscritto da noi e- dal canoelUere. 

P. . . Conciliatore. 

’ B. , . Cancelliere. 


s. vili. 

Alto col quale si ordina una perizia. 

L’ anno mille ottocento venti , il gionio sette driuglio , noi 
Domenico P. . . conciliatore del pomune di ... , assistito 
dal nostro cancelliere; 

Intesi l’attore Felice C. . . ed il reo convenuto Antonio 
B. . . , ambi di questo comune , nonché i testiinonii prodot- 
ti volontariamente per parte di ciascuno de’c mtenenti ; 

, Attento che le parti non convengano ne’punti principali della 
controversia , relativa alle giornate di travaglio impiegato nel- 
la rifazione del muro della casa .... ; ond’c dìe conoscia- 
mo indispensabile al rischiaramento delia veriih la perizia per 
ec. ec 

Anal. T, I. lo 
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A hliìamo ordinato di procotici si alla’delia pirizi^ » ed al- 
Toggrito abbiamo iioiniiiato il perito inuratoru Michele M..., 
uoeioccliè si rechi sopra luogo il giorno dei dodici, alle ore 
tredici , ove le parti si faranno trovare senza bisogno di altro 
avviso, 

D<d tutto ne abbiamo formato il presente atto sul registro 
de' giudizii , che dopo letto alle parti è stato sottoscritto da 
noi e dal cancelliere. < 

P. . . Conciliatore. 

B. . . Cancelliere: 

5: IX. 

Nomina di un nuovo perdo per impedimento del' primo. 

L'anno mille ottocento venti , il giorno otto di luglio del- 
]' anno mille ottocento venti , noi Domenico P. . . concilia- 
tore del comune di . . . , dopo di aver nominalo il perito 
muratore Michele M. . . affinchè ( qui s' indica V oggetto co* 
me nella formola precedente ) , 1’ attore Giacinto W. . . ( o 
pure il reo convenuto ) ci Ita fatto conoscere che lo .stesso sia 
parente della parte contraria nel grado di cugino. 

Avendo noi preso i necessarii riscliiarimeati . per verificare 
un tale assunto , abbiam trovato che regge. Quindi abbiamo 
nominato in rirnpiazao del detto M. . . V altro perito mura- 
tore Giacomo S. . . , il quale eseguirà tulio quello che noi 
avevamo disposto di farsi dal primo. 

Di lutto se n'è formato il presente atto sul registro dei 
giudizi , sottoscritto da noi e dal cancelliere. 

P. . . Conciliatore. 

B. . . Cancelliere. 

s. X. 


Si ammette t eccezione cT incompetenza o di ricusa. 

Oggi che sono gli otto del mese di luglio- , mille ottocen- 
to venti , avanti di noi Domenico P. . . conciliatore del co- 
mune di . , . assistito dal nostro cancelliere , essendo compar-: 
si Angelo L. . . attore, e Domenico T. . convenuto, ambe- 
due proprietarii di questo comune, per sentir le nostre prov- 

videuze sulla domanda di esso astore , diretta ad ottenere ec , 

il, reo convenuto ha prodotto eccezione con - la quale ha so» 
stenuto che noi non possiamo pronunciare sulla controversia ^ 
a motivo che ( si espone il motivo della incompetenza o della 
ricusa ). Essendo vero il dedotto dal reo coinenuto , ed esscu- 
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(kt noi impediti pet legge , abbiamo ammesfia la ineompetenca 
o ia ricusa ) , ed libbiaino licenziale le parli. 

])i tutto se u’è formala il presente alto sul r^istro de' gin- 
dizj , sollosci'itto da noi C dal cancelliere. 

, f’., . . Conciliatore. 

. _ B. . . Cancelliere. 

S- XI. , . 

Si rigetta T eccezione eT incompetenza o di ricusa. 

Oggi li otto del mese di luglio , mille ottocento venti , 
«vanti di noi Domenico P. . . conciliatore del comune di...., 
assistilo dai nostro cancelliere , sono comparsi Angelo L. . . 
attore , e Domenico T. . . reo convenuto , ambedue proprìe- 
tarii di questo comune , per sentir le nostre provvidenze sulla 
quistionc tra loro suscitata relativamente ( si esprime t oggetto 
^Ua controversia ). Il reo convonqto ci ha ricusato a motivo 
( s'indica il motivo della ricusa o incompetenza ). Ma perchè 
una tale assertiva non è vera , perchè (s* indica la ragione) t 
noi abbiamo rigettato la eccezione , ed abbiamo continuato a 
procedere. Indi abbiamo fatto sentire alle parti, che la no- 
stra definitiva sentenza non si sarebbe eseguita , finché il tri- 
bunale civile della provincia non avesse conosciuto del merito 
della eccezione , e die per 1’ oggetto gli rimettiamo per l’or- 
gano del regio procuraiore'la copia del presente atto. 

Di tutto se n'è formato il presente atto sul registro de' giu- 
dizi , soUoscritlo da noi e dal cancelliere. 

P. . . Conciliatore. . 

B. . . Cancelliere. 

XII. 

Ricusa volontaria. 

che sono li otto di luglio dell' anno mille ottocento 
venti , avanti di noi Domenico P. . . . conciliatore del co- 
mune di . . . assistito dal nostro cancelliere , essendo com- 
parsi Angelo L. . . attore , e Domenico T. . . reo conve- 
nuto , ambedue proprieiarii di questa comune , per ottenere 
da noi le provvidenze sulla loro controversia relativamente 
( se ri esprime V oggetto ), ci siamo dichiarato incompetente 
( o ricusalo ) a motivo ( si esprime il motivo ){ ed abbiamo 
licenziato le parti. 

Di tutto se n'è formato il presente atto sul registro dei 
giudizii sottoscritto da uoi è dal cancelliere. 

P. . . Conci] iatorr. 

^ B. . . Caiieellieie, 
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$. XIII. 

Noiamento della deliberatone del tribunale. 

Oggi li ao luglio i8ao, in . 

Si nota che il tribunale civile della provincia , avendo di- 
scussa la incompetenza ( o ricusa ) del $ig. conciliatore , 

; er la causa qui controscrilta tra Angelo L. . . e Domenico 
ha ammessa ( o pure l'ha rigettata ) con sentenza 
del giorno . . . . , ed acciò costi se n' è forgiata la presente 
nota , essendosi conservata la spedizione di delta sentenza ne- 
gl' inserti al numero ... 

B. ■. . Cancelliere. 

. ■ S- XIV. ■- 

Atto di appello. 

L’anno mille ottocento venti , il giorno dieci di luglio, ad 

istanza di Silvestro P proprietario domiciliato in 

questo comune di ... il servente comunale Giacomo G . . 
ha dichiarato a Marco G. . . che 1’ istante produce appella- 
zione avverso la sentenza di competenza emessa dal concilia- 
tore nel di otto del corrente mese, registrata al numero d’or- 
dine . . . , pei seguenti motivi ( si esprimono i motivi del~ 
l'appello ). Quindi l’ ha citato a comparire all’ udienza del 
tribunale civile della provincia residente in . . . tra il termi- 
ne di otto giorni , oltre di un giorno per ogni quindici mi- 
glia di distanza, ad oggetto di sentir dichiarare nulla e co- 
me non avvenuta la sentenza surriferita: nella intelligenza che 
il signor Carlo B. . . patrocinatore presso lo stesso tribunale 
procederò per l’istante. 

Copia del presente atto è stata dallo stesso servente rila- 
sciata nelle mani di esso Matfo G. . . personalmente , come 
ci ha riferito. ^ 

L'importo < di grana cinque. 

B, . . Cancelliere. 
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$. XV. 

Sptdùione di setUerua. 

FERDINANDO I. per la grazia di Dio re del rbgho 
delle 'Dde Sicilie , Di Gerusalemme, ec. Imfante m 
Spagna ^ Duca di Parma , 'Piacenza , Castro ec. ec. 
Gran Principe Ereditario di Toscana ec. ec. ec. 

• V •' » • ‘ 1 >. ‘^1 « 

( Dopo qvesto (itolo s' inserisce T intera sentenza del concilia^ 
tare, tal ^quelle trovasi distesa sul registro de'giuòzj indicar^ 
dori per intero la registratura di essa } indi s inserisce in 
seguito la sida dispositiva della sentenza del tribunale ci- 
vile che rigettò la ricusa , colla corrispondente registra- 
tura , c si termina colla clausola esecutoria , come segue ). 

ComaDdiamo , ed 'ordiniamo a tutti gli uscieri che ne sa- 
ranno richiesti , di porre ad 'esecuzione la detta sentenza ^ ai 
nostri procuratori generali ?d a’ nostri procuratori regj di 
darvi mano ; a tutti i comandanti ed uffiziali della pubblica 
forza di' prestarvi mano forte , allorché ne saranno legalmen- 
te richiesti. • ' 

In' fede di che la presente sentenza © stala sottoscritta dal 
conciliatore e dal cancelliere. 

Pep spedizione. A di . . . 


\ 

Euigi . .. Caapeltieie. 
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TITOLO V. 


giudizj contumaciali- 

Dicesi contumace in giurisprudenza, colui che giorno ia- 
dicato per la discussione delia sua lite non si presenta all' u- 
dieiiza : quindi è contnmaciale quel giudizio che si efTettuisoe 
in assenza di alcuna delle parti. Nel precedente titolo si so- 
no date le norme pei giudizj contradditlorii : è regolare che 
or seguano quelle pe’ giudizj contumaciali. Npi le divideremo 
in tre articoli ; il primo Iraderl» delle sentenze coiituiuaciali , 
il secondo delle opposizioni alle medesime-, e^ il terzo conter- 
rà le formole corrispondenti, 

A It T. I. 

Delle senlense contumaciali de' còncihalori- 

5. t. Quando nessuna delle parti comparisce all' udienza , 
non ha luogo il giudizio : quindi affinchè lo sia ad un' altra 
udienza ; è necessaria interporre nuova chiamala a diligenza 
deir una o dell’ altra parte , senza aversi conto della prima 
gib estinta. Ari. 73.' 

5. a. Due cause possono dunque produrre questa specie dj 
giudizj : cioè la contumacia incorsa dal reo convenuto , e 
quella incorsa dall' attore. Se al giorno destinato per la com- 
parsa il reo non si presenta , pè verun altro per lui , l’atto- 
re non perde il dritto di sollecitare la risoluzione della con- 
tesa ; ed in conseguenza esibendo all’ udienza i suoi documen- 
ti scritti , od i testimonj verbalmente chiamati , si proceder^ 
dal conciliatore all'esame de’ medesimi. Art. 74. 

5. 3. Esaminati i documenti ed i testimoni) , se il conci- 
liatore conoscerli rischiarati abbastanza i fatti dedotti nella do- 
manda , dichiarerà la contumacia contro la parte non com- 
parente , e pronuncierà come di dritto la sentenza definitiva. 
Se poi la domanda poggiasse sopra ffitti oscuri che abbiamo 
bisoguo di maggiori dilucidazioni , anche in contumacia del 
reo convenuto il conciliatore pronuncierà delle sentenze inter- 
locutorie o preparatorie , le quali debbono intimarsi per copia 
al contumace , perchè possa presentarsi alla nuova udienza in 
cui la causa sarh instruita e decisa. Art. 75. 

4 - essendo più persone chiamate per lo stesso oggetto, ' 
alcune compariscono ed altre no, il conciliatore non può giu- 
dicare in contumacia . delle une ed in contraddizione del- 
le altre , per non dare al giudicato nel tempo stesso il dpp- 
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pio carattere di contraddittorip e contumaciale ; il che aeseii 
lebbe a coiiséguenze parte aaturde e parte ineaeguibili. Al- 
lora dunque non «i làra altro che. destinare alla presenza del- 
le persone comparse un altro gioruo e l' ora ; questa di- 
sposizione meramente preparatoria forma un atto semplice , 
che verrà disteso sul registf.o , e s' intimerà soltanto alle per- 
sone contumaci , giacche le presenti si tengono per avvisate, 
.drr. 78. 

5 - 5 . Gli effetti di codesto procedimento sono quelli di riu- 
nire la contumacia delle persone non coiuparse alla presenza 
delle altre , facendo considerare come emessa in contrad- 
dittorio la sentenza che alla seconda udienza si pi'ofcri- 
»'a , sìa che le parti convenute compariscono tutte , sia che 
uè compariscano soltanto alcune , sia che nessuna se ne pre- 
senti. Ivi.' ‘ • 

5 - La seconda cagione per la quale si rende contuma- 
ciale il giudizio, è la contumacia iucorsa dall' attore. Allora 
presunte |a legge ch’egli sia pentito del passo dato per liti- 
gare ; ed in conseguenza sorge in favor del convenuto il di- 
ritto di far dichiarare abbandonala la di lui domanda , e di 
ottenere un atto di congeda , il quale sarà steso sul registro 
de' giudizj , senza 1 ' uopo di notitìcarlo alla parte contraria. 
4 n. 79 - 

Ari. II, 

Dalle ^positioni alle sentenze contumacùdt 

de' vonciliatori. 

« 

$. 1. La opposizione è un rimedio d’impugnare i giudicati 
contumaciali onde si rivochi o si modifichi la condanna : ri- 
medio permesso dalle leggi 'di procedura non solo presso i tri- 
bunali superiori , ma anche presso i conciliatori. Art. 76- 

$. 3. Soltanto le sentenze interlocutorie o preparatorie non 
sono presso t coneiliatori soggette ad opposizione , non soffren- 
dolo la semplicità e la verbde redazione del procedimento di 
questo magistrato. Il’ altronde niun danno può risentirne il 
contumace si perchè 1 ’ effetto di tali sentente non è altro che 
quello di portare maggior lume alla controversia , s'i perchè 
gli vengono notiticale onde possa presentarsi alla nuova udien- 
za ed oppprre le sue ragioni , i suoi documenti , i suoi testi- 
moni. jirt. 75. 

5. 3 . Il termine a produrre l'opposizione avverso la seiiten-, 
za contumaciale del conciliatore , è ira tre giorni successivi a 
quello della intimazione ; il che s’ intende di tre giorni liberi , 
senza computarsi quello della scadenza , mal grado che f av'- 
verbioyha indichi .il contrario. Bene inie.so altresì , che se la 
parte contnmace trovisi domiciliata nella disianza maggiore di 
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ifnùidici. miglia , il termine si auiitenlerà lo ragione di un giok-- 

r .c ^ ■ 


no per 

S- 4 


. 11 " 


art. 


ui i 5 miglia. Art. 76. 

modo come dev’- essere prodotta la opposizione è il 
seguente. La parte opponente si presenterà itinaiizi al cancel- 
liere del conciliatore e verbalmente esporrà la sua intenzione 
d' impugnare con sì fatto rimedio - la sentenza contro di essa 
pronunciata : indicherà i motivi delle sue opptosizioiii , sieno 
di fatto o di diritto , e prometterà di dimostrarli in contrad- 
dizione della parte opposta ed innanzi allo stesso conciliatore : 
chiederà finalmente che sia destinato un giorno in cui le parti 
debbano comparire- all' udienza per la discussione di tali op- 
posizioni. Il cancelliere rilasoer'a un avviso originale , nelle 
stesse forme da noi esposte nel titolo delle disposizioni genera- 
li , come se s' introducesse un nuovo giudizio , e lo manda ad 
intimare per mezzo del serviente aU’attore originario. 

5. 5 . Gli effetti delle opposizioni sono di sospendere la ese- 
cuzione del giudicato contumaciale , se sono prodotte tra il ter- 
Jtpine legale; ed a mettere il' conciliatore uella'fucoltà e nello 
s&tó di esaminare da capo la quistione , e dopo di avere udite- 
in contTAldizione 1 ’ una e 1 ’ altra delle parti rivocare , mo- 
dificare o cóflC^inare la prima sentenza contumaciale. jCit. 

V n r» 


§. 6. Se nel giorndi'‘'^i^J;^'^-8Ì debbono discutere le opposi- 
aioui l’opponente si rende drìlH: ‘niiovo contumace, s’intende 
che egli abbia abbandonalo 1’ azione , ed in conseguenza ri- 
marrà conferinala la prima sentenza', senza di aver più dritto 
nd opporsi una seconda volta. Mancando di comparir 1 ’ atto- 
re , due cose possono avvenire : o 1’ opposizione è rigettata , 
e la prima sentenza contumaciale è confermata ; o 1’ opposi- 
zione non è rigettala , e la prima sentenza contumaciale è ri- 
vocata o modificala. Nel primo caso 1 ’ attore originario , ben- 
ché contumace nel giudizio di opposizione , otterrà il suo in- 
tento anche in sua assenza ; nel secondo caso non avrà dritto 
di provocare una terza sentenza coti altra opposizione dal canto 
suo , stante che le sue ragioni erano state esaminale già nel 
primo giudizio. A buon conto , una quistione non può essere 
esaminata più di due volte in giudizio. Art. 77. 

§. 7. Lo stesso principio vige quando si tratti di contuma- 
cia riunita. Allora , seguita l’ intimazione del secondo avviso , 
si precede alia discussione della causa tra le sole parti che si 
presentano , ed il conciliatore pronunzia la sua sentenza in me- 
rito , dopo di aver dichiarata nella medesima la contumacia 
riunita. L’ effetto di una tale riunione di contumacia è che niu- 
na parte ha più dritto ad opporre. Art, 78. 

8. Si è cr.eduio sufficiente il termine di tre giorni per 
poter formare opposizione ad una sentenza ; nò |jerò ha luogo 
nella supposizione che la facoltà di usare di questo diritto uou 
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eia itijpedila da una malattia , da un viaggio o da qualunque 
altro ostacolo. Quindi la legge , prevedendo questo caso , ha 
disposto , che il conciliatore informalo della circostanza , può 
ricevere fuor di tempo la opposizione. Ari. 8o. 

5' 9- Ma non basta^che il reo contumace giuslifìcasse di non 
aver potuto essere informato della procedura o per assenza, o 
per malattia , o per altro grave motivo ; si richiede altresì che 
la coiiilatina contumaciale contro di lui pronunciata , non si 
trovi già eseguila (i). Nel qual caso il dritto acquistato gik 
dall’ attore in forza aella sentenza , è consumato , e non sog- 
giace a verun rimedio in contrario, /cj. 

§. 10 ." Ricevendosi dal conoifiatore la opposizióne slratem- 
poranea , il cancelliere rilascerà un avviso contenente 1’ oggetto 
ed i motivi delle opposizioni , e vi menzionerà ben anche , che 
sebbene fuori tempo , sono stttte nonditneno per le sopra espo- 
ste raitioni dal conciliatore ricevute, 
o 

Art. III. 

Formole di atti pé giudisj contumaciali. 

§. I. 

Sentenza contumaciale. 

Nella causa tra Gaspare V. . . proprietario domiciliato in 
questo comune , attore comparente in persona ; e Donalo F. . . 
proprietario domiciliato in questo medesimo comune , reo con- 
venuto e contumace ; 

L' attore ha- conchiuso , che piaccia al signor conciliatore di 
condannare il reo convenuto a ( si espone in succinto l'ogget- 
to della dimanda ) ; ed alle spese del giudizio. 

Fallo ( si esprimono i principali punti della controversia )' 

Nel fallo , costa che Donato F. . . sia debitore di Gaspa- 
re V. .. . 

Nel dritto considerando che il creditore dell’ attore pc^gia 
su di. . . 

Considerando «he quantunque sia stato avvisato il reo con- 
venuto a comparire questa mattina , egli si è reso contumace , 
e perciò si reputa eh’ egli sia realmente debitore j 

jNoi Domenico F. . . conciliatore del comune di . . . di- 
chiariamo la contumacia di Donato F. . . e lo condanniamo 
a pagare in beneficio dell’ attore Gaspare V. . . .la somma 
di . ■ . e le’spesc del presente giudizio li(|uidate in grana . . . 

Fatto e giudicalo oggi li undici luglio dell ;mno mille oUu- 
cento venti. P. . . Conciliatole. 

C. . . Cancellieie. 


' (i) Si ha^ per eseguita iinn sentenza , alivrehe soi.o stati 

venduii i laoltili sc^jtieslrati. Art. 253 . 


V 

t 
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S n. 

Oppctsitionì M^veno tiUa sentenaa contumaciale: 


L' aoDQ mille ottocento venti , il mftrao qaiqdici del mese 
d> luj;lio , sulla domanda di Donato F. . . proprietario domi- 
ciliato in questo comune , si dichiara al signor Gaspare V. . . 
proprietario domiciliato hi questo medesimo comune , ciré l’istan- 
te si rende opponente alla sentensa preferita dal conciliatore di 
questo comune il giorno qndici del corrente mese , colla quale 
iu condannato a pagare in beneficio: del det^i signor V. . . 
fa somma di . . . 

1 principeli motivi delle npposizioni sono i seguenti ( si e^n~ 
gono in succinto ). Sia perciò avvisato esso Gaspare V. . . a 
comparire la mattina de' diciotto del corrente mese alle ore 
dodici avanti al signor conciliatore nel locale delle sue ordina- 
le udienze , , zito nel largo della pubblica piazza , per sentir 
rivocare la detta sentenza , e condannarsi alle spese del giudi- 
zio ; i^la intelligenza che mancando di comporre , si proce- 
deri in contumacia. 

piate C. . . Cancelliere. 


Rflata 


Oggi quindici luglio 1820, le suddette opposizioni sono sta- 
te intimate da N. N._ serviente comunale , al suddetto signor 
Gaspare V. . . consegnandone copia a lui di persona , come 
■lo stesso serviente ci ha riferito. , 

Il serviente ha esatto per importo la presente intimazioue. 
grana cinque. 

C* • • Cancelliere. 

S- lii- 

Sentenza, in grado di opposizioni. 

Nella causa tra Gaspare V. . . proprietario domiciliato ù» 
questo comune , parte opposta , comparente in persona. 

£ Donato F. . . proprietario domiciliato anche in questo, 
comune , parte opponente , comparente pur di persona : 

Il signor V. . . ha csnehiuso rigettarsi 1 ’ opposizione de( 
reo convenuto in origine Donato F. . . , ed ordinarsi che ss 
esegua la prima sentenza : 

Donato F. . . ha conchiuso ammettersi le sue opposizioni , 
revocando la sentenza contumaciale , e condannarsi il sjgnor 
V. . . .-Èlle spese del giudizio; 

Per f.iito ( si espone in succinto la quistione )j 
Considerando ( si enuncia il dritto ) ; 
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Noi Dpffienicd P. . . coQcilialore del comune di . . , . Ht 
f'euinino le oppotizioni prodotte de Donalo F. . . , ed ordi- 
liianiu cheti eiiegua la temenza cooiumaciale degli undici del cor-r 
lente mete, e condanniamo l’ opponente F. . alle tpete del 
giudizio liquidate ip carlini ... 

, , Oppure. 

i 

AmmeUendo le opposizioni prodotte da Donato p. • . , ri-, 
vochiamo la sentenza contumaciale del giorno undici del cor> 
reme mese , con la quale fu esso P. . . . condannato a pa-. 
gare ,al signor Gaspare V. , . la somma di ■ > • ì e condan-, 
nianio il medesimo signor V. . . alle spese del giudizio liqui-; 
date in carlini . . . ‘ ’ 

Fatto , giudicato e letto alla presenza delle parti in . . . 
oggi li diciotto luglio deiranno mille ottocento venti. 

- P. . . Conciliatore. 

C. . . Cancelliere. . 

S- IV, 

Riunione di coatunmcia. 


Oggi ti undici Inglio dell'anno mille ottocento venti , ayan-; 
li di noi Domenico P. . . conciliatore del comune di . . . 
assistito dal nostro cancelliere, sono comparsi Gaspare V. . . 
speziale , attore ; e Donato F. . . merciajolo , reo convenuto , 
apibedue di questo comune. 

L'attore 'V. ... ci ha fatto conoscere la mancanza dell' al: 
tro convenuto Michele . . obbligato solidalmente con Do- 
nato F. . . 

Atteso che per la non comparsa di uno de' rei convenuti si 
dii luogo alia riunione deUa contumacia , giusta l' art. 78 del-^ 
le leggi di procedura ne' giudizj civili ; 

Noi abbiamo sotqteso di pronunciare spila domanda , e der 
liberalo di avvisati nuovamente le parti per decidersi con unq 
sola e medesima sentenza ne^ quindici corrente mese , 
alle orè tredici. 

P, . . Conciliatore. 

C. . . Cancelliere. 

S- V. 


i^entema in contumacia riunita. 


Nella causa tra Gaspare V. • ■ speziale , domiciliato in que- , 
Sto connine , attore comparente in persona , 

F Donato F. . . merciajolo , cumparetilc .inclic in pers-nis, 
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e Michele L. . . sartore , non comparente , rei conrcnuU do* 
iniciliati ambedue in questa medesima comune. 

Per fatto ( si esprirtie lo sialo della quittione 
" Considerando ec. ' . ' • . • • • • 

Noi Domenico P. . . conciliatore del comune di . . . pro-^ 
iiuiiciando in merito , ed aggiudicando gli effetti della contu- 
macia riunita , condanniamo Donato F. . . e Michele L. . . 
solidalmente a pagare all’ attore Gaspare V. . . la somma di 
ducati . . . ; ed alle spese delia lite liquidate in carlini . . . 

Fatto , giudicalo , e ietto alle parti in . . . oggi li quin-. 
dici luglio , mille ottocento vemi. 

P. . . Conciliatore. 

C. . . Cancelliere. 

s- 

Congedo delia parte convenuta. 

L' anno mille ottocento venti , il giorno undici del mese di 
luglio, in . . . 

Noi Domenico P. . . conciliatore di questo comune : 

Visto l’avviso per la comparsa di Francesco B . . . . reo. 
convenuto , citato il di sette del corrente me« ad istanza di 
Angelo S. . . attore ad oggetto di si enuncia V oggetto del- 
la domanda ) ; 

Essendosi presentato il so'lo reo convenuto , abbiamo di- 
chiarata abbandonata la suddetta domanda per parte dell’ at- 
tore Angelo S. . . a termini dell’ articolo 79 ddle leggi di 
procedura ne’ giudizj civili j e dato congedo, alla parte ricou- 
veriuta. 

Di tutto se n’ è formato il presente alto sul registro de’ gin* 
dizj. 

' ■ P. . . Conciliatore. 

C. . . Cancelliere. 


S VII. . ' 

Opposizione stratemporaYiea. 

L’ anno mille ottocento venti , il giorno undici di luglio 
ad isunza di Francesco F. . . proprietario domiciliato nel co- 
mune di ... . opponente alla sentenza contumaciale profe— 
rila daj conciliatore di questo comune il giorno due del cor- 
rente mese, ed intimata ai tre del medesimo , ed ammesso dal 
suddetto conciliatore ad opporre fuori tempo, per aver dimo- 
stralo d’ essere stato legittimamente assente ; sia avvisato Mer- 
chiorre D, . . proprietario domiciliato anch'egli in questo co- 
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mime , a comparire davanti il sig. conciliatore il giorno quin- 
dici del corrente mese alle ore tredici , per sentir discutere le 
opposizioni , e rivocare la suddetta' sentenza contumaciale e 
condannarsi aUe spese del. giudizio. 

Mt^co M. . . Cancelliefb. 

Retata. 

Oggi li undici luglio 1820 , la suddetta opposizione con 
r avvisò è slata intimata da Giacinto B. . . . serviente , a Pie- 
tro C. . . nel domicilio, avendone lasciato copia ad una don- 
na che gli ha detto esser moglie del suddetto G. . , , come 
esso serviente mi ha riferito. 

11 serviente medesimo ha esatto per importo della presente 
intimazione grana cinque. • 


M. . . Cancelliere 
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TITOLO VI. 

Delia esecuzione della Sementa, 

% 

é 

£s|)orremo nel quinto libro di quest’ opera le regole gene- 
rali intorno alla esecuzione coattiva di sentenze ed atti che si 
fanno dai magistrati o dai pubblici uiEciali.- Qui non faremo 
che analizzare le disposizioni che concernono particolarmente 
la esecuzione delie sentenze de’ conciliatori. 'Divìdiamo questo 
titolo in cinque articoli : il primo indica il tempo quando le 
sentenae de’ conciliatori si rendono esecutorie ; il secondo rac- 
coglie le disposizioni concernenti il pignoramento de*' mobili ed 
ì sequestri conservatorii ; il terzo nota i casi quando nel cor- 
so della esecuzione debbano sospendersi le misure coattive ; od 
il quarto come si proceda alla vendita degli oggetti pegnorati. 
Un quinto articolo presenterà le formole dei differenti atti di 
esecuzione. 

A a T I. 

Quando sono esecutorie le eentense de' conciliatori. 

1. Due specie di sentenze si distinguono presso qualun- 
que magistrato , ed in conseguenza ancora presso de' conciliato- 
ri : sentenze contraddittorie, e sentenze contumaciali. Di qua- 
lunque natura ella sia una sentenza , è d’ uopo accordare un 
breve respiro alla parte succumbente , affinchè con questo in- 
tervallo possa spontaneamente eseguire la condanna contro di 
essa pronunciata , e quindi risentirne meno il peso schivando 
gli ulterrori dispendj. La legge soccorrevolmeule accorda un 
tal respiro ; ma circa questo punto v' è una regola particola- 
le per ciascuna specie di sente'i'ze. 

a. Le sentenze rese dai conciliatori in contraddizione del- 
le parti ; non possono avere esecuzione se non dopo due gior- 
ni , a contare dalla di loro pubblicazione. Da quel momento , 
come abbiamo di sopra- osservato , le parti si hanno ]>er inti- 
mate , atteso la lettera che loro se n’ è fatta pubblicamente 
all’ udienza ; e conseguentemente non occorre rapportarsene a«l 
altro tempo, yirl. Ut. 

§. 3 . Quando poi le sentenzé sieno state pronunciate in con- 
tumacia , allora , siccome la parte contumace gode il benefìcio 
della opposizione , così esse non sono esecutorie se non quan- 
do sia spirato il termine ad opporre ; cioè dopo tie giorni suc- 
cessivi a quello della notiCca. Ivi. 

4. prodotte in tempo legale le opposizioni , la sentenz.t 
rimana sospesa sino alla discussione delle medesime. £ se 
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tn»i la sentenza contumaciale non sr trovasse anenta eseguita , 
c(i il conciliatore ainmetU'Sse fuori tempo le opposizioni , non 
poirlk neppure eseguirsi finché il conciliatore non le abbia giu-^ 
ridicaineute rigettate. Art. bo. 

A li t. II. 

. ... ‘ ' 

Del pighoràminio dei mohìli , e del sequestro ■ 
conservatorio. 

Due cose propone la rubrica di questo , articolo ; e noi 
V' impiegheremo due separati capitoli ; imo per ‘Io pignora-* 
mento de' mobili ) e 1’ altro per lo sequestro con^rratorìo 
de’ medesimi. ‘ 

C A P. 1 ; 

Del pignoramento de' mòbili. 

5 - I. Il pignotamento. di citi si tratta possiamo definirlo i 
Un atto col quale un creditore in forza di un titolo esecutorio 
mette in potere della giustizia i beni mobili del silo' debitore ^ 
per farli vendere e per essere pagato di ciò che gli è dovuto. 

2. Quel creditore adunque che voglia la esecuzione di una 
sentenza riportata dal conciliatore , deVe consegnarne la spe^ 
dizione al servente Comunale ; il che importa autorizzazione 
per fbrla eseguire. Allora il servente osserverà bene se la sen- 
tenza sia contraddittoria , o contumaciale. Se è contradditto- 
ria , non ha bisogno di essere intimata , poiché si è detto che 
la lettura della medesima in presenza delle parti tien luogo 
di notificazione : deve solo badare sC sieno decorsi due giorni 
dalla sua pubblic.nzione: Se la sentenza è contumaciale , deve 
il serviente osservare Se sia notificata , e se sieno scorsi tre 
giorni dopo la notificazione , prima de’ quali non può la sen- 
tenza chiamarsi giudicato. Avendo la sentenza tutti i sopra in- 
dicati requisiti ^ il servente si recherà dal debitore e gli farò 
mandato , cioè gl’ ingiungerb di pagare nelle sue mani le som- 
tue cui è stato condannato* In caso di rifiuto , procederà nel 
momento medesimo (i) al pignoramento de’ suoi mobili in 
presenza di due testimoni ^ e li trasporterà tosto a depositarli 
in cancelleria. Art. 82. 

5 - 3 . I testimoni da’ quali si iàrà accompagnare il serviente 
allorché procede al pignoramento , debbono essere cittadini 

(1) La tninisteriale de ' 3 marzo >819^ n. 7, vieta espres- 
samente di usare nella esecuzione delle sentenze dei conciliatori 
il precetto preventivo , poiché il mandalo jireliminare- è conte- 
nuto nella sentenza medesima. 
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nazionali , maggiori , non pareiili nè alllni delle parti nr dei 
sei'veiite fino al grado di cugino germano inclusivaniente , uè 
loro domestici. Ari. 67 5 . 

5. Se la casa del debitore fosse chiusa e si rifiutasse <U 
aprirne le porte, il servente destinerà un custode per imjx-di- 
re la trafugazione dei molùli , ed iitviterk il conciliatore ad in- 
tervenire presenzialmente all’ atto del pignoramento che dovrà 
eseguire ìntroducendosi per forza nella casa del renitente del>i- 
tore (1). E di ciò si fata menzione nel verbale del pignora- 
mento , ov’ è necessaria anche la soscrizione del conciliatore. 
Art. 677. 

5 - 5 - Del seguito pignoramento se ne distenderò un verbale, 
il quale deve contenere i. la menzione del mandato fatto al 
debitore "prima della esecuzione ; 2. la •natura del titolo ia 
forza del quale si procede ^ 3 . il luogo dove si fa il pigno- 
ramento *, 4- 1^ descrizione de' mobili pignorati ; 5 . la circo- 
stanza di essersi trasportati immediatamente c depositati in 
cancelleria ; 6. la circostanza se il debitore pignorato abbia as- 
sistito al trasporto e deposito degli oggetti ; 7. la indicazione 
del giorno ed il luogo destinato per la vendita de’ medesimi j 
8. -^a menzione della qualità de’ testimoni e delle" firme da lort» 
apposte ; 9. e finalmente , si farà menzione della co^'ia del 
pignoramento da rilasciarsi al debitore pignorato. Ari, 82 , 
674 e segg. . . 

6. La redazione del verbale di pignoramento è affidata 
esclusivamente al cancelliere del conciliatore ; ed a lui del pari 
e affidata la consegna e custodia degli oggetti pegiiorati sino 
alla vendita de’ medesimi. Ivi. 

§. 7. Sono , in generale , a questo pignoramento soggetti 
tutte le cose che sono mobili per loro natura , o che vengono 
reputati tali per destinzion della legge , uniformemente agli 
articoli 45 o e seguenti delle leggi civili. Ma ne vengono es- 
pressamente eccettuati 1 gli abiti de’ quali il debitore e la sua 
famiglia sono coverti ; a. i letti necessarj a’ medesimi ^ 3 . 
gl' istrumento per I’ esercizio dell’ arte ; 4 * ^ utensili per 
la. coltivazione de’ territorj. Art. 83 . 

Gap. II. 

Del sequestra Conservatorio. 

§. 8. Il sequestro differisee il pignoramento; esso è un alto 
gindizìario che ha per oggetto di assicurare presso di una terza 

(1) Quanto agli ostacoli che il de.bilore possa frapporre 
alla eserusione del pignoramento , vedetene le regole al vo- 
lume ly. 
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]T«rsona le cose apparienenti al debitore , fintantoché, una sen- 
tenza non deliberi sul loro destino -, cioè se abbiano da re- 
stituirsi al debitore o pure vendersi per soddisfare il creditore. 

Q. Or trattandosi di crediti o reviodicazioni di effetti 
mobiliari (i) , il conciliatore può interporre le oidinanze dei 
sequestri oonservatorj . Ma si richiedono necessariamente tre con- 
dizioni : I. che i mobili i quali voglionsi sequestrare , non 
oltrepassino il valore definito di sei ducati -, 3. che 1' azione 
derivi da privata scrittura ; 3. ohe vi sia fondato timore di 
essere gli effetti medesimi occultati o sottratti nel corso della 
lite , senza che il creditore o il proprietario possa in altra 
guisa rimborsarsi. Art. ffq. 

§. IO. Le ordinanze pei sequestri conservatorj verranno dal 
conciliatore interposte con atto in carta semplice ; impercioc- 
ché non potendo esse aver per oggetto un valore che sorpassi 
li ducati sei , cadono nella classe degli atti esenti dalla for- ' 
ualità del bollo , e dal dazio del registro, /vi. 

A a T. III. 

Della sospensione delle misure coattive. 

f ^ • 

Due motivi sogliono ordinariamente sospendere il procedi- 
mento coattivo nella esecuzione degli atti -, cioè , quando una 
terza persona si offre mallevadrice pel debitore , e quando una 
terza persona deduce 1' azione di proprietà sulle cose pignora- 
te. Quindi noi esporremo brevemente in due capitoli le corri- 
spondenti disposizioni. 

Gap. I. * 

Della malleveria. 

1 . Se nel corso della esecuzione , in qualunque Stato si 
ritrovi , fassi avanti uua persona solvibile e prometta di pa- 
gare essa fra sei giorni la somma e le spese del giudìzio , al- 
lora per allora si sospenderanno le misure coattive contro del 

(i) Si distingue a ragione il credito de' mobili dalla re- 
vindicazione de' medesimi. Può rappresentarsi un credilo con- 
tro di taluno non solo in somme di danaro contante , mct di 
alcuni mobili in genere : quando , per esempio , siasi conve- 
nuto con privala scrittura che il fitto di un fondo si' paghi in 
generi determinati j ed (diora il proprietario del fondo afiitUUo 
vanta su questi generi il suo credito. La revindicatione poi è 
un atto col quale il proprietario di mobili vuol ripeterli dalle 
mani di un terzo possessore , che ingiustamente li detenga. 
Anal. T. 1. 1 1 
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debitore , esigendo uu' obbliganza diretta dal mallevadore. 
j4rl. 84 ' 

1. La malleveria sarà ricevuta con un verbale da di- 
stendersi innanzi al conciliatore , e che sara munito delie fir- 
me del mallevadore , del debitore , del creditore , del conci- 
liatore medesimo e del di lui cancelliere. Si spiegherà iu que- 
sto verbale , che se tra sei giorni il debitore non paghi le 
somme cui è stato condannato , e le spese del litigio , paglier'a 
direttamente il mallevadore. Ivi. 

$. 3. 11 mallevadore assume in quel caso volontariamente 
tutti i doveri che gl' impone il contratto di fideiussione : le 
misure coattive , cioè il pignoramento , la vendita , 1’ aggiu- 
dicaxione e altre cose simili contro il principal debitore , re- 
stano , egli è vero , da quel momento sospese , ma da quel 
momento sorge al oreditore il diritto di essere pagato delle 
somme a lui dovute non più direttamente dal debitqr princi- 
pale , ma dal mallevadore (i). In fatti , la legge istessa pre- 
scrive che dopo scorsi li sei giorni , il verbale della malleve- 
ria sarù esecutivo contro di lui senza intìmarglisi avviso o pre- 
cetto. Ivi. 

5 . 4 * più ; è tanta rigorosa e rapida la procedura con- 
tro il mallevadore suddetto che non gli compete opporre ve- 
runa eccezione in sua difesa onde schivare il pagamento , nè 
può in, verun modo sospendersi l’ esecuzione contrc di lui. Ivi. 

5 . Sorgendo dubbio o contestazione sulla solvibilitb del 
mallevadore , la quistìone verrà sommariamente giudicata dal- 
la prudenza del conciliatore, cui riescerà facile di assicurar- 
sene , anche sulla notorietà. Ma se il creditore lo troverà di 
sua soddisfazione , la malleverìa sarà subito accettata , ed il 
serviente soprassederà dille misure coattive , senza guardare se 
il mallevadore sia o no solvibile. Di questa circostanza però 
è d’ uopo farne espressa menzione nel verbale. 

Gap. II. 

c 

Del! azione di proprietà. 

6. Il pignoramento dee .cadere su i mobili appartenenti 
al debitore ; che dove fossero di ragion di un terzo , questi 
ha dritto d' impedirne 1’ alienazione reclamandone la proprie- 
tà. Eeco r oggetto dell' azione di cui trattiamo ; essa poggia 
sul preteso errore nel quale sia incorso il creditore ed il ser- 
vante facendo cadere il pignoramento sugli effetti di un terzo, 
benché fossero esìstenti presso dal debitore. Incombe dùnque 
al reclamante di provare il suo dritto di proprietà \ che se 

(t) Leggi civ. art. i883. 
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l('gillime prove egli non offra in sostegno deila sua asserzione , 
decade dall' azione , ed i mobili pegnorali si presumono del 
debitore , slaute che trattandosi di mobili , il possesso vale 
per titolo. 

J. 7. Il termine per dedurre 1 * azione di proprietà sulle co- 
se pignorate è fra due giorni dopo il pignoramento. Inlrodn- 
cendosi al di là di due giorni , il servente non sospende le 
sue oper-azioni , e procede alla vendita ne' modi che indiche- 
remo in seguito. Art. 85 . 

§. 8. L' azione s' introduce con chiamare alla udienza il 
creditore ed il debitore pegnorato. L’ opponente dunque dee 
prestarsi al conciliatore., ed esporre le sue ragioni. Questi gii 
farà rilasciare dal cancelliere un avviso nel quale sarà indi- 
cata r azione di proprietà che vuoisi intentare , ed il giorno 
destinato per la decisione: indi se ne farà seguire la iniima- 
zione al creditore ed al debitore pignoralo. Ivi. 

9. Il giorno destinato per la discussione , il reclamante 
deve produrre le sne pruove o per mezzo di documenti , o 
per mezzo di testimonj ; ed il conciliatore sema menomo in- 
dueio dee pronunziare sul merito , vale a dire , senza poter 
differire ad altro giorno la causa. Conseguentemente , se le 
pruove non saranno convincenti ^ se oscuro o non degno di 
tède sarà il detto de' testimonj , il conciliatore non potrà ac- 
cordare altri atti d' istruzione , se non nel solo caso che pos- 
sano ottenersi nella stessa udienza. Ivi. 

5. IO. Per tanto , interessa molto di osservare , che V Mo- 
ne di proprietà non riguarda il valore degli oggetti pignora- 
ti , ma soltanto la loro pertinenza: essa costituisce un giudizio 
meramente di latto , onde liquidare se i mobili pignorati sie- 
ro del debitore o del terzo opponente : essa costituisee un giu- 
dizio , il quale non ha per oggetto una condanna in merito ' 
sulla quale debba il conciliatore spiegare la sna giurisdizione, 
ma la discifrazioue di un incidente di fatto : essa , a buon 
conio , presenta nel suo insieme un tratto d' istruzione , e nul- 
la più. Quindi non trattandosi di assolvere o di condannare , 
ma di giudicare unicamente se il pignoramento debba restar 
férmo e procedersi alla vendita , 0 pure sciogliersi e restar ' 
libera a chi si appartiene la proprietà de' mobili pignorati ; 
è indifferente se i medesimi sieno di valore maggiore o mino- 
re di ducati sei. In conseguenza , nell' azione di proprietà il 
conciliatore è sempre competente , e giudica quantunque non 
sia definito il valore degli effetti. Ivi. 

5. 11. Interessa altres'i di osservare, che in quest'azione 
la legge minaccia due rigorese pene contro i terzi opponenti 
che vi succumbono. La prima consiste nel pagamento di una 
multa proporzionata al volore degli effetti pignoniti , la qua- 
le' , per non sortire dai limiti della competenza , non può ed- 
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ci;deif L (lucati sei , e (lev (‘ssere pronunciala nella stesia,sen 
le.iza con la quale è rigellalà 1’ anione di proprietà (i). L’al- 
ir.t pena colpisce 1’ opponente contumace: poiché se un terzo 
dopo di aver prodotto 1’ azione di proprietà , non comparisce 
alla udienza nel giorno destinato , non gli è permesso di op- 
porsi alla sentenza contumaciale. Ivi. 

A R T. IV. 

Della vendila degli effitli pignorati. 

La vendita forma l’ oggetto del pignoramento , poiché non 
altrimenti il creditore può essere soddisfatto se non che ven- 
dendosi gli effetti pignorati e godendo del prezzo riscosso per 
la concorrente quantità del suo credito. Racchiuderemo in tre 
capitoli le varie formalità della vendita , esponendo i . gli atti 
preliminari che debbono preludere la vendita j a. 1’ atto della 
vendita o dell’ aggiudicazione degli effetti pignorati a prò del 
creditore ; 3. &nalmente , come ne dev’ èssere redatto il pro- 
cesso verbale. 

' ^ C A ,P. I. 

Degli atti preliminari che precedono la vendita. 

§. 1 . Uno propriamente è l’atto che debba precedere la 
vendita giudiziaria de' mobili , cioè l’affisso j ma ne sono va- 
rie le formalità. Primieramente , è d’ uopo che sia firmato 
dal cancelliere , giacché il servente non ha altro incarico che 
di farne l’ affissione delle copie ne’ luoghi indicati dalla leg- 
ge , e che giù diremo. Art. 86. 

Secondariamente , è d" uopo che l’ affisso indichi la natura 
de’ mobili pignorati , come ancora il giorno , l’ ora ed il luo- 
go dell’ incauto. Ivi. 

La terza formalità consiste nell’ apporre due giorni prima 
della vendita le copie dell’ affisso alla porta della casa <x>mu- 
iiale ed ai luoghi soliti del comune , dove si espongono gli 
atti del governo ed altri pubblici manifesti. Ivi. 

§. 2 . Vuole in oltre la legge che si avvisi anche il debi- 
tore. Ma intorno a ciò convien fare una distinzione. Se la 

(i) Questa multa cede a beneficio del pubblico demanio. 
Il concilutore , emanata che avrà la sentenza ^ ne ricaverà un. 
estratto, contenente la condanna alla multa , e lo trasmetterà 
con sua lettera officiale al ricevitore del registro e bollo del 
circondario ; il quale dovrà esigerla e riportarla nei suoi gior~ 
nali d' introito per indi versarla nella cassa generale della te- 
soreria naz/on.v/e. . , ... . 
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Tendila accade precisamente nel giorno indicato nel Verbale di 
pignoramento , allora non occorre di avvii>arcie il debitóre , 
giacché u’ è cerziorato dalla copia del verbale ùtcsso che , 
siccome abbiamo detto , gli si lascia , dove trovasi indicato il 
tempo ed il luogo della vendila. Se poi l' incanto non seguis- 
se in quel dì e si differisce per qualche altro , allora copia 
de' nuovi avvisi che dovran precedere la vendita deve pure 
necessariamente passarsi al debitore onde sappia il giorno in . 
cui effettivamente 1' incanto dovr'a seguire , acciò se vuole , .> 
vi assista^ Ivi. . i 

■ C i P. II. iir- ■. 

' 1 . .'1 

DeW Mio della vendita , e deW aggiudicazione degli effetti - 
pi gnomi i a prò del creditore. 

3 . Le prime cose che la legge considera per quest’ atto , 
SODO il tempo ed il luogo. Essa stabilisce , che la vendita 
debba farsi o in giorno di mere: t > e nel luogo addetto al 
mercato medesimo (i) , o in giorno di Domenica nella casa 
comunale o nella pubblica piazza. Art. 86. , 

4- l^cl giorno destinato alla vendita si. trasporteranno 
dalla cancelleria ove son depositati i mobili pignorati , nei 
luoghi sopra espressi , ed ivi esposti , sì aprirà l’ incanto iu 
presenza del cancelliere , per essere venduti al maggiore offe-., 
reule , ed a pronto contaute. Art. 87. 

5 , La prahea da tenersi è la seguente. Il servente an-, 
nuqcier'a ad alta voce che l' incanto è aperto , e che la vea->- 
dila sar'a effelttuata a vantaggio di chi offre il prezzo mag- 
giore. Si ricevono le offerte ; e quanto si vede che non e 
sperabile altro aumento di prezzo , il cancelliere intimerh al 
maggiore offerente di sborsare e consegnare al momento nelle 
sue mani il denaro offerto. Se il denaro è sborsalo , si sod- 
disferk al creditore tutto il suo avere e per la somma princi- 
pale e per le spese: il resto, se ve oe fosse , sarà passato al 
debitore. Ma sr 1 ’ offerente non avesse all’ ordine il denaro , 
non si darà luogo a dilazione alcuna , poiché la legge non 
reputa perfezionato questo contratto se non quando il prezzo 
siasi soddisfallo : quindi non avendosi conto della di lui of- 
ferta , proseguirà l’incanto , e presentandosi altro oblatore 
con offerta eguale , od anche minore , che consegni inconla- 
aente il danaro , il cancelliere lo riceverà e dichiarerà perfe- 
zionata la vendila. Ivi. 


(i) Per mercato s'intende gufilo che sia autorizzato dal~ 
o da un antica usanza del comune : oltre di tal /ue''- 
cato , qualunque altra adunanza di venditori non merita que- 
sto nome , ed in conseguenza non sarebbe valida la ve/idiUi ivi 
effettuata. 
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6. Quando per mancanza di oblatori , il cancelliere cre- 
da esauriti tutti i mezzi onde pervenire alla veudila de^li og- 
gett pignorati , li restituirli di bel nuovo in cancdleria , e 
ne ùiformerk il conciliatore ; il quale conoscendone da se stes- 
so il valore , o consultandone all' uopo qualche perito , li ag- 
giudicherk al creditore per quanto crederk proporzionato alla 
somma del credito e delle spese , giusta il risultato che ne 
ofire la senteuza. Vale a dire , se il valore d^li efiètii pigno- 
rati snpera la somma del credito principale e delle spese , 
allora il conciliatore in vece di tutti , ne aggiudicberk al cre- 
ditore una parte equivalente a di lui scelta . e qualora gli ef- 
fetti medeaimi ibasero indivisibili , egli del ai più iark coni- 
pensarne in danaro il debitore. Ivi. 

Gap. in. 

Del verbale della vendita, 

5 . 7 . 11 canoeiliere chiamato dalla legge a presedere alla 
vendita ed a ricevere tatti gli atti , è obbligalo di redigere di 
tutto un distinto verbale , nel quale fieno descritte tutte le 
circostanze che hanno accompagnata la vendita medesima. 
EgU detcriverk il giorno , 1' ora ed il luogo in cui la vendita 
si k effettuata j se vi sia stato presente il debitore , o se si è 
latta in di lui assenza : descriverà la qualitk de' mobili ven- 
duti j i prezzi offerti , e quello del maggiore offerente , la con- 
segna de' mobili fatta al medesimo ; 1' uso denaro , e se vi è 
stato avanzo che siasi restituito al debitore , o se il denaro 
ritratto non sia stato sufficiente per coprire 1' avere del credi- 
tore ; se sieno mancati degli oblatori , e che perciò sia seguita 
per disposizione del conciliatore 1' aggiudicazione di tutti o 
parte degli effetti pignorati al creditore , e finalmente tutto 
ciò che abbia avuto luogo nel corso della vendila ^ finché 
' non siati perfezionale. Ari. 88. 

A » T. V. 

Formale di atti per C esecuùone delle sentenze. 

Gli atti riguardanti la esecnzione delle sentenze de’ conci- 
liatori cominciano dal pignoramento , non occorrendovi pei? 
queste il precetto preventivo , come in quelle degli altri ma- 
gistrati. Il pignoramento potrk incontrare degli ostacoli per 
parte del debitore condannato ; ed allora fa d’ nopo , come 
.-iLbiamo detto , d’ impilar la forza : potranno in segni^ù 
sopraggiungere degli ostacoli per parte di terze persone , le 
quali reclamassiro la proprietk de' mobili pegnorati. Or tutte 
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queste oircostaoae richiedono degli atti particolari , ed lù con- 
seguenza se ne deano conoscete le forinole corrispondenti. Per 
questo motivo noi le porteremo separataiuente una per para- 
grafo , e le ordineremo secondo che si troVauano ordinate le 
risqieltive disposizioni negli articoli del codice. 

$■ I- 

yerbeUe di pignoramento fallò col messo 
della farsa. 

Oggi che sono li quindici di luglio mille, ottocento venti > 
ad istanza di Mariano C. . . proprietario domiciliato in que- 
sto comune di . . . , io Francesco B. . . serviente , domicilia- 
to nel comune medesimo , in virtù di sentenza contraddittoria 
del signor conciliatore proferita il giorno sette del corrente me- 
se , debitamente registrata ed intimata , con la quale fu con- 
dannato Domenico S. . . di questo comune a pagare in bene- 
ficio dell’ istante la somma di ducati sei , non che le spese- 
dei giudizio liquidate in grana trentotto , mi sono portato nel- 
la casa di esso Domenico S. . . di unita ai testimoni Giovan- 
ni P. ... e Giuseppe Q. . . per procedere al pignoramento 
de’ suoi mobili. Egli stando in essa non ha voluto aprire , 
percui ho lasciato Francesco T. . . alla custodia della porta 
onde i mobili non fossero trafugati ; e quindi ne ho avvertitóf 
il sig. conciliatore , il quale unitamente a me si è recato nel- 
la casa del debitore Domenico S. . . . che si è fetta a- fbrz* 
aprire , e si sono sequestrati i seguenti c^getti ( si specificano 
gli oggeui ). Questi sono stati trasportati nella cancelleria del 
concuiatore , e consegnati al cancelliere. 

Di tutto se n’ è formato il presente verbale , il quale h 
stato sottoscritto da’ surriferiti teslimonii , da me e dal con- 
ciliatore. 

11 presente atto importa grana. . . . 

Giovanni P. . . testimonio^ 
Giuseppe Q. . . testimonio. 

B. . . Serviente. 

P. . . Coocdiatore. 

S- w* 

Malleveria. 

L’ anno mille ottocento venti , il giorno quindici Inglio 
nella cancelleria del signor conciliatore di questo comune di 
è comparso Nicola N . . . cantiniere proprietarió , il quale ti 



Digilized b'/ Cooglc 



( >68 ) 

c dichiarato mallevadore di Domeaico S. . . , condannato a 
pagare con sentenza del conciliatore medesimo proferita il gior- 
no sette del corrente , la somma di ducati sei in benefìcio di 
Mariano C. . . , non che le spese del giudizio liquidale in 

S rana 38 ... ; e ciò per impedire 1' esecuzione de' mobili del 
ebitore ; promettendo esso mallevadore N. . . esser pronto a 
pagare tal somma tra sei giorni , ed obbligando all’ oggetto 
tutti i suoi beni presenti e futuri. 

Di tale obbligazioni si è fermato il presente alto , sotio- 
Bcrìlto dal mallevadore medesimo e dal cancelliere. 

Nicola N. . . mallevadore si obbliga come sopra. 


Luigi B. 


Cancelliere. 


Noi Domenico P. . . . conciliatore del comune di . . . visto 
il verbale di malleveria di questo giorno ^ col quale Nicola 
N. . . di questo comune si è obbligato di pagare la somma 
dovuta da Domenico S. . . a Mariano C. . . in virtù di sen- 
tenza del di sette di questo mese , da noi proferita ; 

'Visto l'art. 84 delle leggi di 'procedura ne' giudizj civili ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo di sospendersi I' esecu- 
zione di detta sentenza contro Domenico S . . e che le misure 
coattive rivolgansi a danno del detto mallevadore Nicola N... , 
senza intimarglisì avviso o procetto , ov' egli manchi alla ob- 
bligazione nel disegnato verbale contenuta. 

Fatto e giudicato in . . . oggi li quindici luglio mille ot- 
tocento venti. 

P. . . Conciliatore. 

£. . . Cancelliere. 


. 5- i«- 

Peritile di pignoramento. 

Oggi che sono li quindici di luglio mille ottocento venti , 
ad istanza di Giustino Z. . . proprietario domiciliato in questo 
comune di. . . , io Giacomo C. . . servente comunale , assistito 
da Donato P. . . e Saverio Q. . . testimoni , mi son portato 
nella casa di Domenico L. . . anche di detto comune , con- 
dannato dal signor conciliatore a pagare in benefìcio dell’ i- 
stanle la somma principale di ducati sei , ed altri carlini cin- 
que per le spese dei giudizio con sentenza dei giorno sette 
del corrente mese , debitamente intimata e registrata ... ; e 
a Dorma nell' art. 8a delle leggi di procedura ne’ giudizj ci- 
vili . gli ho fatto mandato di pagare a me serviente , latore 
de' documenti , la menzionata somma. Al che. essendosi rifiu- 
Uio , gli ho pagliolato ( si descrivono gii oggetti pegnoi\Ui ) ^ 
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rd ho nel (empo stesso significato ad esso debitore , che nel 
giorno di Domenica ventuno del corrente mese si sarebbe pro- 
ceduto alla vendita di esse. I detti oggetti sono stati conse- 
gnati alla custodia di Roberto G. . . . destinato consegnatario 
dui cancelliere del conciliatore.' 

L' importo del presente atto è di grana . 

Donato P. . . testimonio. 

Saverio Q. . . testimonio. 

Giacomo C. . . Servente. 

S- IV. 

• Avidso per t azione di reclamala proprietà- 

L’ anno mille ottocento venti , il giorno quindici di luglio , 
avanti del signor conciliatore di questo comune di ... si è 
presentato Marco M. ... di questo medesimo comune , ed ha 
detto di aver sentito che ad istanza di Giustino Z. . . . sienst 
pignorati in virtù di sentenza a Domenico L. . . . i seguenti 
» cioè ( si menzionano gli oggetti pegnorati ) quali 
oggetti appartengono ad esso istante , come proveik all’ udien- 
za per mezzo di testimoni; ond’è che ne reclama la proprie- 
tà. 11 sig. conciliatore ha quindi ordinato di avvisarsi il debi- 
tore Domenico L. . . ed il creditore Giuslino Z. . . a compa- 
rire avanti di lui nella casa comunale , luogo ordinario delle 
sue udienze , sita nella pubblica piazza , il giorno diciannove 
del corrente mese alle ore tredici , per dire quel che loro oc- 
corre sull’ oggetto. 

B. . . Cancelliere. 

Relata. 

. quindici luglio ^1820 , il soprascritto avviso è stato 

intimato da Giacomo C. . . servente comunale , ai sopradetti 
Domenico L. . . e Giustino Z. . . . avendone rilasciato copia 
al loro rispettivo domicilio quella di L. . . in mano ad una 
donna che ha detto di essere di lui domestica , e quella di 
Z. . . in mano dalla di lui madre Fanstiaa iG. . , , come lo 
stesso sei'vente mi ha riferito. » 

Giacomo C. . . Serviente! 

^ • B. . . Cancelliere. 
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§• V. . . 

Sentenza sulla eccezio/ie di reclamata proprietà- 

Nella causa tra Marco M. . . . proprietario domicilialo in 
questo comune , attore , qual terzo opponente , comparente di 
persona : ' • 

E Giustino 2 (> • . attore- nel giudizio principale , pegno» 
rante , domiciliato in questo comune , comparente di persona 
E Domenico L. . . reo convenuto, oppignorato, compa- 
rente anello d> persona. 

L’ attore ha conchiuso , ohe siengli restituiti gli oggetti ( si 
esprimono ) sequestrati a Domenico L. . . ad istanza di Giu- 
stino Z,. . . perchè suoi ( se ne indica brevemente la, ragione : 
indi si esprimona le risposte e le ragioni del sequestrante e 
del sequestrataria : nel fatto e nelle considerazioni si fa men-, 
zione delle pruove esibite dai terzo opponente-, e deUa Iftro vw-. 
ìidità o insufficienza ). 

Noi Domeuico E. . . conciliatore di questo comune di ■ . . 
rigettiamo la domanda di proprietk prodotta da M. ... e lo- 
condanniamo alle specie del giudizio in carlini , . . , non che 
alla multa di ducati .... a beneficio della tesoreria reale a 
norma dell' articolo 85 delle leggi di procedura nei giudizj- 
civili , ed abilitiamo Giustino Z. . . a procedere gli atti 'ulte- 
riori di vendita. 

Ovvero. 

Ammettiamo la domanda di Marco M. . . dichiarando nul- 
lo il suddetto atto di pignoramento , e liberi gli oggetti nelhx 
stesso alto descritti. 

Fatto , giudicato e letto alla presenza delle parti oggi là 
diciotto luglio miUe ottocento \eoU , in . - • 

P. n- Concilialore. 

B. . . Cancelliere. 

S. VI. 

• Estrailo per la multa- 

U signor conciliatore di questo comune di . . . con senten- 
za dei diciolto loglio corrente anno mille ottocento venti ha 
condannalo alla multa di ducati .... Marco M. . . , per ave- 
re rigettata la di lui domanda di proprietà su de' mobili se- 
questrati tu pregiudizio di Domeuico L. ... ad istanza di 
Giustino Z. . . • 

In . . . li 20 luglio 1820. 

' t<uigi B. . . Cancelliere. 
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$. VII. 

jéfisso ptr ta vendila, 

' Avvisi ed agissi. " 

Nel giorno ventitré del corrente mese di luglio , nel mer* > 
calo di questo conuine di . . . ( o nella casa comunale ) si 
proceder^ alia vendita di ( si enunciano gli oggetti ) pegnora» > 
ti ad istanza di Grnstino Z ... in danno di Domenico L, ... . 
al maggiore offerente , ed a pronto denaro contante. 

11 presente avviso è stato affisso da me Giacomo C. . . . 
servente alla porta delia casa comunale , e ne’ luoghi soliti di 
questo comune di . . . oggi li venti luglio i8ao, 

C, . , Servente, 

S. Vili. 

Processo verbale di aggiudicasione. 

Oggi che sono li ventitré del mese di loglio mille ottocento 
venti , nel mercato di . . . ( o nella casa comunale di ... ); 
ad istanza di Giustino Z . . . proprietario domicilialo in que.^ 
sto comune medesimo , si sono esposti venali con 1’ assistenza' 
del signor B. . . cancelliere del giudicato di conciliazione ( si 
esprimono gli oggetti ) , pegnorati in danno di Domenico. 
L . . . domiciliato in questo medesimo comune. 

Non essendosi presentato alcun oblatore , parte dei detti og> 
getti ed a scelta del creditore , è rimasta a lui aggiudicata' 
per la somma di ducati. . . . ammontare dei suo credito e 
delle spese del giudizio ; ed i rimanenti oggetti r sono stati al 
debitore restituiti. 

Di tutto ho formato il presente atto , eh' è stato chiuso og„ 
gi li ventitré del soprascritto mese ed anno y sottoscritto dal 
solo cancelliere , per non sapere io servente scrivere. 

Luigi B. . . Cancelliere. 

S- IX. 

Processo verbale della vendita. - '' 

Oggi che sono li ventitré del mese di luglio mille ottocento 
venti , nel mercato di ... ( ovvero nella casa comunale 
di ad istanza, di Giustino Z, . . proprietario doniioi> 
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liato in qaesto comune di . . . si sono esposti venali , coll’ as- 
sisienza nel signor B. . . . cancelliere del giudicato di conci- 
liazione , ( si esprimono gli oggetti ) , pegoorali in danno di 
Domenico L . . . domiciliato in c|uesto oooinne. 

I detti oggetti sono rimasti aggiudicati ad Angelo M . . . 
maggiore offerente pel prezzo di ducati .... prontamente 
nelle nostre mani sborsati ^ de' quali sono stati consegnati a 

Giustino Z . k . ducati pel suo credito principale , e 

carlini ... per le spese del giudizio ^ ed al debitore Dome> 
ateo L ... i rimanenti carlini ... 

£M tatto se n’ è formato il presente verbale sottoscritto dal 
cancelliere e da me servente. 

' I Luigi B . . . Cancelliere.' 

• . . . . Giacomo C. . . Servente. 

5. X. 

Ordinanza di sequestro conservatorio. 

L’ anno mille ottocento venti , il giorno tredici di luglio , 
avanti di noi Domenico P . . . conciliatore del comune di . . 
è comparso Giuttino Z ... ed ha esposto eh' egli è creditore 
in forza di privata scrittura di Domenico L . . • della somma 
di ducati sei , ed all' uopo ce 1 ’ ha esibita. Ha soggiunto' che 
il debitore trovasi uberato di molti debiti , e non possiede al- 
tri beni se non che un asino , che gik comincia ad occultar- 
lo , lasciandolo a bella posta nella masseria di suo cognato 
Luigi fi ... j quindi ci ha chiesta il sequestro del detto asi- 
no per misure di conservazione. 

Noi , conoscendo esser fondato il timore che l' asino suddet- 
to sìa Sottratto nel corso della lite , e che il creditore non 
possa in altra guisa rimborsarsi ; abbiamo ordinato di proce- 
dersi a tal sequestro , e che indi sì avvùi il- debitore seque- 
strato a comparire avanti di noi il giorno sedici del corrente 
mese alle ore dodici , per sentire ciò che gb occorra sull' og- 
getto j altrimente si procederò in contumacia. 

f 

P . . . Conciliatore. 

B . . . Cancelliere. 

5. !XI. ' 

Verbale di sequestro conservatorio , ed avviso 

al sequestratario. ' 

. 1 ■ - . . 

Oggi che' sono li tredici di luglio dell'anno milleottocento 
vtn ti , in , . . Io Giacomo C . . . servente comunale , in se- 
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Ruilo di ordine del signor conciliatore di questa inedesima da- 

L , che ha perniai!» un sequestro conservatorio di un asino 

in presiudirio di Domenico L ... ad istanza di Giustino iC;. . 
mi »n portato nella masseria di Luigi B . . . cognato del ^ 
auestratario L . . . , dove lio trovato il suddetto asino , e che 
ho consegnato all’ ammassaro Luigi M . . • Nel tempo stesso 
ho avvisato il detto Domenico L . . . a comparire alla udien- 
za del conciliatore il giorno sedici del corrente alle ore a i- 
ci , nella casa comunale , sito nella pubblica piazza di questo 
comune , per dire le sue ragioni , aluimente st procederà m 

contumacia. ^ _ 

Giacomo C. . . Seiveate. 

S. XII. 

Senlema che conferma il sequestro. 

Nella causa tra ( come nelle olire sentente : indi si soggiun- 
ga la dispositiva come segue ). 

Noi Domenico P . . . conciliatore del comune di . . • di- 
chiariamo buono e valido il sequestro suddetto j ed abilitiamo 
r attore a proseguire gli atti ulteriori della vendila pel suo 
credito di ducati sei a quali resta il reo convenuto condan- 
nato colle spese liquidate in carlini. . . j. • i i- 

Fatto , giudicato , è letto alle parti oggi li sedici luglio 
dell'anno mille ottocento venti in . . . 

P . . . Conciliatore. 

B . . . Cancelliere. 



Digitized by Google 



( «:4 ) 

LIBRO IL ' 

DELLA MANIERA VI PROCEDERE DAFANTI 
I GIUDICI DI CIRCONDARIO. 



Ideile materie civili i giudici di circondario esercitano due 
specie di attribuzioni : la prima consiste in giudicare di cer- 
te materie , attribuite loro dalle leggi organiche dell' ordine 
giudiziario^ 1' altra consiste in fare alcuni atti di volontaria 
ed onornria giurisdizione , come 1' apposizione di suggelli , la 
nomina di tutori ec. 

In questo secondo libro non si tratterà che della giurisdi- 
zione puramente contenziosa de' giudici circondariali. Si par- 
lerà della volontaria quando saremo per trattare della se- 
conda parte dell' opera , chè contiene le procedure diverse. 
Premettiamo per tanto, che questo magistrato { nella qua- 
lità di giudice civile ) conosce e giudica tutte le cause di 
azioni reali o personali inappellabilmente sino al valore di ducali 
venti , ed appellabilmente sino al valore di ducati trecento. 

Si avverta però che nelle cause di commercio , benché mi- 
nime , cessa la sua competenza se siavi un tribunale di 
commercio che abbia giurisdizione nel circondario , o se da 
alcuna delle parti si alleghi la competenza del giudice circon- 
dariale (i). 

11 nostro scopo principale essendo di trattare del modo di 
procedere nella giustizia di circondario , imprendiamo ad es- 
porre metodicamente l'andamento ’^ne' dieci seguenti titoli, 
che corrispondono a quelli contenuti nel secondo libro delle 
Iqtge di procedura civile , e che sono : ^ 

Tit. 1. Della maniera di regolare la competenza de' giudici 

di circondario ; 

2. Delle citazioni ; 

3 . Delle udienze de' giudici di circondario, e della 

comparsa delle parti ; 

4. Delle sentenze in contumacia , e delle opposizioni 

alle medesime ; 

5 . De'giudizj sulle azioni possessorie ; 

6. Delle sentenze che non sono dilEnitive , e della lo- 

ro esecuzione ; 

Della chiamata in giudizio per garanl'ia ; 

8. Degli esami ; 

9. Dell' eccesso sul luogo , e delle stime ; 

IO. Della ricusazione de' giudici di circondario. 

(1) Leggi org. deir ord. giud. *9 mag. 1817 , e 7 
giug. 1819. 
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T I T O L O I. 

I 

Della maniera di regolare la competenza 
de' giudici di circondario. 

5. 1 . Nelle leggi organiche dell’ ordine gindiziario trovasi 
già definita la competenza de’ giudici di circondario , come 
lo abbiamo detto pocanzi ; ma si appartiene esclusivamente 
alle leggi di procedura di regolarla , vale a dire di valutare 
le azioni o sia le domande nelle occorrenze. Di ciò si occupa 
di proposito il presente titolo •, il quale deve riguardarsi come 
un pr^iminare alla procedura davanti i giudici di circonda- 
rio. In oltre, esso non soffre veruna divisione in articoli , 
giusta il nostro consueto, atteso la unicità del suo argomento. 
Noi dunque entreremo tosto in materia. 

5. a. Primieramente bisogna riconoscere la massima gene- 
rale, che il valore dell’azione è regolato da quel che si con- 
tiene nella domanda , e non da ciò che si aggiudica colla, 
sentenza. Ari. xoo. 

Or , se il giudice di circondario , com’è prescritto nelle ci- 
tate leggi organiche giudiziarie , giudica sino al valore di du- 
4cati trecento , ne risulta in conseguenza , che la citazione non 
può contenere dimande eccedenti l’enunciato valore di ducati 
trecento. Ari. 98. 

§. 3 . A termini dell’ art. 99. si considera oltrepassato det- 
to valore , 

1 . Quando per l’ azione degl’ interessi riuniti alla doman- 
da del capitale si eccede la somma di ducati trecento ; 

2. Quando la somma dimandata anche minore di du- 

cati trecento, faccia parte o residuo di un credito mag- 
giore ; I 

3 . Quando nella citazione si fanno da una parte pili di- 
mande che congiunte insieme eccedono il valore ducati tre- 
cento , ancorché provenissero da diverse cause , e si fossero 
formate in tempi diversi ■, eccetto il caso che simili dritti de- 
rivassero anche da diverse persone. 

4- Itt ttgnt caso, il valore stabilito per la competenza 
de’ giudici di circondario , quand’ anche si trattasse di sempli- 
ci dritti, dev’essere determinato o determinabile prontamen- 
te , e senza estrinseche pruove ed altre indagini: altrimenti 
si reputa come determinato , ed esce sol per ciò dalla giuris- 
dizione del giudice circondariale. Art. 91 , q 5 . 

5. 5 . E d’ uopo per tanto che abbiamo delle regole onde 
procurare nelle varie occorrenze questa pronta determinazione 
di valore. La legge le suggerisce , e noi le rapporteremo let- 
teralmente , come segue : 
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Prima regola. » INcUe uzioui reali sopra immobili il valor 
» della causa si detrniiiiia dall' annua rendila imponibile rì- 
» portata nella matrice de' ruoli Iòndiarj , che si mohipliclie- 
» rk per quindici Volte , se i fondi sieno rustici , e per dieci 
N volte se sieno ediGcj. » Àrt. ga. 

Seconda regola. » iSie'giudizj petiturj per esazioni annue dt 
M canoni , di rendite fondiarie o di altre prestazioni annuali 
» perpetue , il valore si desume dall' annua rendita , dal ca- 
» none o dalla prestazione moltiplicata nel modo detto nella 
« regola antecedente. » Art. g 3 . 

Terza regola. » Nelle azioni reali sopra mobili il valore 
» si desume o dalia pubblica opinione , secondo cui il mobi- 
» le di quella natura e qualitk non piiò eccedere ducati tre- 
» cento , o dalle scritture prontamente producibili , senza po- 
» tersi ricorrere a perizie o ad apprezzi. Se nel modo gik det- 
» to non consti del valore della cosa , Tazioiie si reputa co- 
» me indeterminata , di non competenza del giudice di cir- 
» condario. » Ari. g 4 . 

Quarta regola. » Nelle cause di affitti , ove il fittuario sia 
» espulso prima della finita locazione , per la indennità do- 
•» vuta dal locatore , il valore è regolato in un modo quando 
» si tratta di edificj , ed in un altro quando si tratta di fondi 
u rustici. Se si tratta di casa, di appartamento o di bottega, 
» il valore dell' azione è uguale alla pigione di quel tempo che 
w la consuetudine locale accorda tra '1 congedo e l’uscita. Se si 
-)) tratta di fondi rustici, il valore dell'azione è uguale al terzo 
» del fitto di tutto il tempo che dovrebbe -trascorrere per 
)) compiere l’ affitto. » Art. 96. ' 

6. Insorgendo quistione nel corso della esecuzione delle 
sentenze proferite da’ giudici circondariali , sia per richiamo 
di proprietà di pegno degli oggetti eseguiti , sia per contribu- 
to sul prezzo ritratto dalla vendita de’ medesimi , queste deb- 
bonsi discutere davanti a’ giudici stessi , quante volte il valo- 
re degli oggetti eseguiti o venduti non ecceda i ducati trecen- 
to-, diversamente tali quistioni cadono nella competenza dei 
tribunali civili. Art. 97. 
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TITOLO li. 

t)elle citazioni. 


Dìyicìiamo questo lilolo in cinque articoli', il pr imo indici, , 
qtial è il giudice di circondario davanti a cui il reo covenu* 
to deve comparire in forza della citazione che gli vien fatta j 
pju , come ed in qual luogo deve farsi la citazione \ il se- 
condo ^ed il terzo notano la differenza della citazione che si 
fa dall usciere sena’ ordine , di giudice , e della citazione che 
*i fa dietro una. cedola del giudice di circondario ; più , il 
contenuto delia prima specie di citazione ; èd il quarto cqme 
si procede per comparire volontariamente dinanzi al giudice 
di circondario. Un quinto articolo presenterk le formole delle 
differenti specie di citazioni, ' 

Art. I. 

Davanti qual giudice , come ed in qual luogo deve 
eseguirsi la citatione. « 

S' citazione è un atto col quale una persona, me- 

diante 1 opera di un usciere , chiama in giudizio un’ altra 
persona per rispondere alle sue domande. 

5. a. La legge dà le regole per determinare il foro. In 
conseguenza nelle azioni reali sopra immobili la citazione dee 
farsi davanti il giudice del luogo dove è situala la cosa li- 
tigiosa 5 e quando trattasi di azioni personali o relative a co- 
se mobili , si cita a comparire davanti il giudice di circon- 
dario del domicilio del reo convenuto ^ se il reo non ha do- 
micilio , la citazione si fa davanti il giudice delia sua residen- 
za. .drt. 102. 

5. 3 . A tenore dell’ art. to 3 la citazione dovrh sempre far- 
si davanti il giudice del luogo della cusa litigiosa , ove si 
tratti. 

1. Di danni fatti o dagli uomini o dagli animali ai 
campi, a’ frutti ed alle ricolte ; 

2. Di rimozione o alterazione di termini , dì usurpa- 
zione di terreno , di alberi , di siepi , di fossi ed altri recin- 
ti , eseguite entro l’anno antecedente alla istanza ; 

3 . Di servitù nel possessorio , quando il possesso non 
sia stalo interrotto oltre di un anno ; 

4. Di nunciazione di nuova opera, a solo oggetto d’im- 
pedire ogni innovazione che alterasse lo stalo attuale della co- 

. j 4 nai. T. I. ■ ly 
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sa ; p ili attcnlali commessi Ira 1’ anno sul corso delle acquo; 
e di oj^ni altra azione possessoriale ; 

5 . Di riparazioni urgenti, tanto per ragione di ailltti, 
quando per danno che ne possa soffrire il vicino ; 

6 . Di rifaciinento di danni pretesi da' conduttori per 
liso impedito della cosa locata, o pretesi da' locatori per abu- 
so della medesima ; 

7. Di denunzia di definita locazione per lo puro e 
semplice decorso del termine convenuto nel contratto ; 

8. Di esazione di censi o canoni di qiiabivoglia natu- 
ra , di terraggi , di decima , e di altre prestazioni prediali 
nel possessorio* ; purché la dimanda sia appoggiata sopra ti- 
toh> autentico , o sopra possesso non interrotto da più di tre 
anni ; 

9. Di riscossioni di pigioni o di estagli* df predj urba- 
ni o rustici , dorante il godimento deli’ a£6itio , e per lo cor- 
so di un anno dopo. 

5. 4- P®*" controversie fra viandanti e loro osti o alber- 
gatori per causa dell' alloggio , la citazione dovrù farsi avanti 
il giudice del luogo dove 1 ’ albergo è sito. 

5. 5 . Per le violazioni delle leggi concernenti dazj indi- 
retti nel caso e nel modo stabilito dalle leggi e da' regola- 
menti in vigote , eccettuato quelle violazioni per le quali vi 
è luogo ad azione penale , la citazione dovrù' farsi avanti al 
giudice del luogo dove è, sito 1 ' ufficio de' dazj indiretti. 

6. Riconosciuta là competenza del giudice di circonda- 
rio , si cita la parte davanti al giudice del suo foro. L' atto 
della citazione deve consegnarsi o personalmente al conve- 
nuto in qualunque luogo esso si trovi ) o eseguirsi al di lui 
domicilio. 

7. L’or/. 106 non parla che della citazione a domicilio; 
ma non esclude che la citazione possa farsi alla persona ovun- 
que si trovi , questo principio è costante ed è esplicitamente 
riconoscinto dall' art. 162 , che tratta delle citazioni davanti 
i tribunali. 

§. 8. Quando è il caso della citazione a domicilio, la leg- 
ge vuole-, che se questo è deserto , 1’ usciere lasci copia del- 
l' alto al sindaco del comune o a chi ne fa le veci ; e nei 
luoghi ove sono più quartieri , all' eletto del quartiere corris- 
pondente , i quali appongono all’ originale la loro vidimazio- 
ne , senza specie (i). 

5. 9. Rispetto alla' formola della citazione c questa da di- 
stinguersi in tre specie , cioè quella che si fa per opera e mi- 
nistero dell’usciere senza ordine di giudice , quella che si fa 

( 1 ) Costoro denno conservare le copie, che ricevono , per 
consegnarle a' diati che le richiederanno. Ivi. 
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in f<^rza di una cedola , è la dichiarazione in caso di com- 
parsa volontaria. Di tutte e tre (lueste formole daremo ua 
esempio alla iìue del presente titolo. 

Art. II. 

Della citazione che si fa per opera e ministero deW usciere 
. senza ordine di giudice. 

5. 1. Colui che vuol far citare una persona , deve rivol- 
gersi direttamente all’ usciere delia giustizia di circondario del 
domicilio della medesima persona. Questo usciere e non altri 
è autorizzato a formare l’atto, che si fa nel modo seguente: 

L’ usciere stende per iscritto la domanda dell' attore ; tale 
scritto è r originale della citazione : indi l’usciere ne fa una 
copia che porta in persona alla parte da citarsi o al di lei 
domicilio. Se non si trova alcuno al domicilio, consegna que- 
sta copia al sindaco del comune o a chi ne fa le veci dopo 
che gli avrk fatto vidimare l’ originale ; infine 1 ’ usciere deve 
far menzione tanto sull’ originale quanto sulla copia della ci- 
tazione , del luogo in cui l'ha eseguita , e della persona alla 
quale 1 ’ ha consegnata. 

5. 2. L’ usciere c in obbligo di portare all’ uffizio del re- 
gistro 1' originale della citazione per farlo registrare *, indi se 
r attore glielo domanda , lo consegna ai medesimo ; diversa- 
mente lo conserva presso di se , per poter chiamare la causa 
al giorno dell'udienza. 

5. 3 . L’ art. 101 dispone, che la citazione deve contenere 
la data del giorno , mese ed anno \ il nome , la professione 
ed il domicilio dell’attore ^ il nome, e'I'domicilio dell’uscie- 
re , colla designazione dell’ autorità giudiziaria cui egli è ad- 
detto } il nome , il cognome e '1 domicilio del reo j deve 
enunciare soniniariantente l'oggetto e le ragioni della doman-' 
da ; indicare il giudice di circondario che deve conoscerne , 
ed il giorno e l’ora della comparsa. 

5. 4* Il termine a comparire pnò esser fissato ad arbitrio , 
perchè non sia più corto di quello determinato dalla legge. 

L’art. 107 dispone , ciré quando la parte citata è dotnici- 
liata nella distanza di quindici miglia dalla giustizia circon- 
dariale , r intervallo che deve pas.>>are tra/ il giorno della se- 
guita citazione ed il giorno indicato per la comparsa è di un 
giorno per lo meno ; che se è domiciliata oltre tale distanza, 
si accresce un giorno per ogni quindici miglia. 

5 - 5 . In questo calcolò la distanza legale incominciala si 
computa come completa ; supponiamo per esempio , che ci- 
tisi davanti un giudice di circondario una persona che abi- 
ta alla distanza di quarantotto miglia , il termine a compari- 


• * 

Digitized By Google 



( ' 8 o ) 

re aumenterà ai quattro giorui , perchè vi lianqo tre volte 
quiiulioi miglia , ed una l’rar.ioiie die vieti computata come 
una quarta distanza intiera ; per modo che fatta la citazione 
il primo giorno del mese j la comparsa non avra luogo che 
il settimo giorno. 

§. 6 . Qualora la comparsa fosse indicata ad un giorno piìi 
prossimo di quello determinato dalla legge , il giudice , iioa 
comparendo il reo convenuto , ordinerebbe che fosse citalo 
di nuovo in un modo piu regolare , restando a carico del- 
r attore, le spese della prima* citazione. Se però il reo com- 
parisse nel termine irregolarmente assegnatogli, il fatto pro- 
prio della sua comparsa sanerebbe il vizio della citazio- 
ne. Ivi. 

L'usciere della giustizia circondariale, o quegli che 
SI destina a farne le funzioni , non può far atti dipendenti 
dal suo ufficio , ove sianvi interessati i suoi parenti in linea 
retta , o i suoi fratelli e sorelle , o affini nello stesso- grado. • 
Art. io 6 . 

Si vedr^ in seguito che questa proibizione si estende a gra- 
di ulteriori quando trattasi di uscieri di iribuqali. 

Art. hi. 

Drlla citazione per cedola. 

§. I. L’ usciere, addetto alla giustizia di circondario del 
domicilio del reo è il solo , come si è veduto , che è au- 
torizzato a fate la citazione *, siccome però quest'usciere può 
essere impedito o per malattia , o per assenza , o perchè è 
parente di alcuna delle parti , o per qualsisia altra causa , 
ricorrendo in questo caso al giudice circondariale del luogo , 
si otterrà da lui la destinazione di un altro usciere per fare la 
citazione. Art. io 6 . ^ 

5. a. L' art. io 8 permette egualmente al giudice ^ di cir- 
condario di accordare nei casi urgenti una cedola per abbre- 
viare i termini , e di far citare a comparire anche nell' istes- 
so giorno e ad un'ora da indicarsi nella stessa cedola. 

5. 3 . In un tribunale ordinario il presidente appoirebbbe il 
suo decreto abbreviatorio in calce di una istanza scritta , pre- 
sentatagli dal patrocinatore. Ma siccome nelle giustizie circou- 
dariali nou vi ha patrocinatori , ed i litiganti che vi si presen- 
tano per lo più sono illetterati , egli è perciò che noi casi del 
5. precedente il giudice di circondario rilascia una cedola , 
dietro una istanza verbale , abbreviatorìa del termine della 
citazione. * 

§. 4 - La cedola del giudice di circondario è un ordine 
scritto , nel quale il giudice enunciando l’ istanza verbale che 
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gli è stata fatta , dispone la citazione a tenore della medesima 
istanza. 

5 - 6. In questo caso la cedola sta id luogo dell' atto <li 
citazione. Per conseguenza esprimer deve tutto ciò che per 
disposizione dell’ art. tot deve esser contenuto nell’ alto della 
citazione. • , ' ; 

L’ originale della cedola firmato dal giudice vien rimesso al- 
la parte che ha fatto l’ istanza , e la parte lo deve consegna- 
re all' usciere che la cedola stessa ha destinato. . . 

L’ usciere ne fa una copia e la notifica alla parte da citar- 
si ^ facendo in calce di essa copia e parimenti dell' originale 
annotazione di suo proprio carattere di averne gi'a eseguita la 
presentazione o alla persona del reo , o al di lui domicilio , 
o al sindaco del comune. 

A B T, IV. 

Della comparsa volontaria davanti il giudice di 
• circondario. 

5 - I- Accade talvolta che le parli , non avendo potuto con- 
ciliare amichevolmente i loro interessi , risolvo^ di comune 
consenso di portare la controversia al giudizio del giudice di 
circondario che sia competente rispetto al valore. 

In questo caso non fa di bisogno nè di citazione per atto 
di usciere , nè di citazione per cedola ; basta la sola formali- 
tà di una dichiarazione. Art. 109. 

$. 2. La dichiarazione , se le parli sanno scrivere , deve 
essere firmata dalle medeume ; se sonò illetterate , la per- 
sona da loro incaricala a stendere ed a firmare per esse la 
dichiarazione , deve farvi menzione eh’ esse non sanno scri- 
vere. 

§. 3 . La dichiarazione sta in vece di citazione ; deve per 
conseguenza esprimere il nome , la professione ed il domicilio 
delle parti ; il nome del giudice di circondario , il giorno 
della comparsa j ed enunciare sommariamente 1’ oggetto della 
domanda. 

5. 4- È da notarsi , che per disposizione del medesimo 
art. 479 qualunque giudice di circondario , sebbene incompe- 
tente per titolo di foro o di situazione della cosa controversa , 
è autorizzato a pronunziare , nel caso di comparsa volontaria; 
quando però la iiiaterìa stia entro i limiti della sua compe- 
tenza. 

Quindi la dichiarazione delle parli deve esprimere , che 
la loro intenzione è di riportarsi alla decisione di tale giu- 
dice di circondario , qnantunque non sia il loro giudice na- 
turale. 
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5* Fioalmeate tanto è grande il favore che la ieggef ac* 
corda alla scelta volontaria delle parti , che permette alle me- 
desime di farsi giudicare inappellabilmente ,* quantunque la 
causa sia di sua natura soggetta ad appellazione. Jvì. 

L' appellazione essendo uu diritto puramente facoltativo , è 
cosa ben naturale che sia permesso dì rinunziarvi. 

■ È pero necessario , che le parti esprimano Ibrmalmente nel- 
la loro dichiarazione, ch’esse intendono di rinunciare al ri- 
medio deir appellazione -, se questa clausola è omessa tMll’atto 
dalla dichiarazione , 1’ appellazione potrebbe aver luogo , se 
la cosa controversa eccedesse il valore di ducati venti. 

A a t; V. 


Forinole delle citaiioni davanti i giudici 
di circondario. 


S- I. 


Citazione per atto eC usciere lasciata al domicilio. 

a L’ anno mille ottocento venti , il giorno sedici luglio , 
sopra istanza del sìg. Luigi B. . . , mercante droghiere , do- 
miciliato in strada . . . . , n. . . . , io Pietro S. . , , uscie- 
re della giustizia del circondario di . . . , quivi domiciliato , 
strada dì . . . , n. . . . ho citato al suo domicilio il sig. 
B. . . juniore , appaltatore delle fabrìche , domiciliato in... 
strada . . . n. . . , a comparire davanti il giudice del circon- 
dario di ... pel giorno otto del presente mese , a dodici ore 
della mattina , nel locale ordinario delle sue udienze , situa- 
to nella strada .... ; all’ oggetto di rispondere alla doman- 
da deU’ìsiante, diretta ad ottenere che il sig. R..,. sia condan- 
nato , per sentenza in ultima istanza , a pagargli ducati venti 
per quaranta rotoli di zuccaro venduto e consegnato dall’ i- 
stante nel giorno primo febrajo scorso, al detto sig. R. . . , il 
quale sark inoltre condannato negl’interessi, a datare dal gior- 
no della dimanda , e nelle spese. 

» Ho lasciato copia della presente citazione al domicilio 
del detto sig. R. . . . juniore, e l’ho consegnata ad una 
donna , che mi disse essere sua moglie. » 

M L’importo del presente atto è di grana ... a 

Sott. Pietro S. . . Usciere. 

r 
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S- n. 

I 

Citaiìone per allo d’usciere consegnala alla persóna 
del reo convenuto. 

» L' anno mille oliocento venti. , il giorno sedici loglio , 
ad istanza di Vincenzo C. . . , mercante di tela, domicilia- 
to in Mola , io Antonio P. . . , usciere della giusli^a cir- 
condariale di Nola ivi domiciliato , strada ... ho consegnalo 
una citazione a Paolo M. . , vigna] nolo , dimorante in Ma- 
ligiiano , parlando a lui personalmente , da me incontrato al 
mercato della comune di Noia. . . , a comparire nel giorno 
cinque di questo mese avanti al giudice di circondario di No- 
la al mezzogiorno , nel locale ordinario delle sue udienze , si- 
tuato nella casa del comune ; alPoggetto di rispondere alla 
domanda deH'istante , tendente ad ottenere; i. che il dettd 
M. , . sia condannato , per sentenza che sar^ eseguita prov- 
visoriamente , nonostante l'appello, a ripristinare entro tre 
giorni un fosso , che ha turato , sono nove mesi , e che so- 

f >ra due palmi di larghezza , sei palmi di profondità ed una 
unghezza di ottanta palmi separava un pezzo di terra , che 
possiede il detto M. . . , ed un prato di sette moggia , ap- 
partenenti all’istante; 2. che qualora il detto M. . . non ri- 
pristini il fosso nel termine stabilito , ristante sia autorizzato 
a farlo aprire a spese del detto M. . . , contro il quale 
sarà rilasciato mandato esecutorio , per ]' ammontare della 
spesa , sopra la smplice quiet|nza degli operar] ; 3. che il 
detto M. . . sia condannalo a pagare all' istante ducati qua- 
ranta per indennizzarlo dei guasti fatti dai bestiami al suo pra- 
to, dopocchè il fòsso è stato turato, altrimenti a stima di periti ; 
4. a pagate gl' interessi dal giorno delia dimanda e' le spese. 

» Fatta e lasciata copia della presente citazione , parlando 
«Ila persona , come si è detto di sopra ». 

L’ inporto del presente atto è di grana ... 

Sott. P. . . Usciere. 

Questa citazione è fatta per comparire avanti il giudice 
del luogo', ove è situato 1' oggetto litigioso , perchè si tratta 
di usurpazione commessa entro l’anno. Malgrado che il reo 
convenuto abbia il suo domicilio fuori del circondario di det- 
to luogo , è nulladimeno 1' uscire di quella giustizia circon- 
dariale che fa la citazione, perchè essa è consegnata alia 
persona medesima del reo convenuto , che è stato trovalo al 
mercato di Nola nella giurisdizione della stessa giustizia cir. 
condariale di Nola. Nonostante è in ragione della distanza 
del suo domicilio a Marigliano che è stato calcolato il termi- 
ne a comparire. 


« 


n 
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5- ni. 

Citatione per cedola che abbrevia il termine 
della comparsa. 

» Noi Isacco 6. . . , giudice di circondario di Capua , do.* 

po ayer inteso Pietro F; . . . , vetturale, domiciliato in 

Aversa , e presentemente a Capua , vista 1' urgenza , citiamo 
il nominato D. . . , che tiene Palhergo del Sole in questa 
cittk nella pubblica piazza , a comparire dimani alle «re ot- 
to della mattina , davanti noi , nella nostra casa , situata nel- 
la strada de' . . . , per rispondere alla dimanda dell' espo- 
nente , tendente ad ottenere ; i . che sia lasciato libero di 
disporre della sua vettura e de' suoi cavalli , sequestrati per 

Ditto del detto D. . . sotto pretesto di danni occasionati , al- 

la porta di entrata ed a due finestre dei suddetto albei'gc' ; 
quantunque siffatto danno sia stato cagionMo da una vettura 
pubblica che àndava a Gaeta , e non da qudJa dell’ espo- 
nente ; 1 . che il detto O. . . sia condannato a pagare du- 
cati sette per lo ritardo di due giorni che ha causato all’es- 
ponente , e di più a pagare le spese. La presente cedola sa- 
Th intimata in questo giorno per mezzo del nostro usciere or- 
dinario. 

» Fatto e rilasciato ' in Capua il giorno sedici luglio mille 
ottocento venti ». 

. * 

Sott. B.^ . Giudice di circondario. 

» La cedola suddetta è stata notificata , e ne è stata la- 
sciata copia al'sig. D. . . . , che tiene l'albergo del Sole 
in Capua , consegnandola a suo figlio , da me Giovanni P..., 
usciere della giustizia del circondario di Capua , ivi domici- 
liato strada di ... , il giorno sedici luglio mille ottocento 
venti'», » 

L’importo del presente atto è di grana . . . 

Sott. P. . . . Usciere. 

' ' s- «V. 

Citazione per cedola fatta da un usciere di un' altra 
giustizia fli circondario vidimata dal sindaco' 

» Noi Enrico N. . . , giudice del circondario di Capua , 
sopra istanza del sig. Giovanni T. . . , fabb^icator di stoffe 
domiciliato in Capua , strada . . . . ^ n. . , citiamo il 
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sig. A. . . . , possidente, domiciliato a S. Maria, strada 
de’ . . . , II. . . . , a comparire davanti noi giovedì 20 di 
questo mese, ,a mezzogiorno , nel locale ordinario delle no- 
stre udienze situato nella strada . . , per rispondere al- 
r istante. Dice egli d’ aver affidata al sig. A. . . una casa , 
posta io questa cittk , contrada . . . , e che dopo d’ allora 
non è stata abitata che da subbaffittuarj , quali hanno occa- 
sionato molti guasti a’ pavimenti , alle porte ed alle finestre. 
Avanti di ricevere le chiavi della detta casa , che gli sono 
offerte , perchè il contratto di locazione è gik spirato , biso- 
gna che siano fatte tutte le riparazioni necessarie e volute dal 
contratto. A quest’effetto 1 ’ istante dimanda che le riparazio- 
ni da farsi nella sua casa , a carico del conduttore, siano 
da noi verificate, e che il sig. A. . . sia tenuto di farle ese- 
guire nel termine di otto giorni , altrimenti che il ricorrente 
sia ahtorjzzato a farle esegciire a spese del signor A. . . , 
'contro il quale in conseguenza sopra la quietanza degli ope- 
rar) sarà rilasciato mandato esecutorio per la somma che im- 
porteranno le dette riparazioni ; che in fine il sig. A. . . sia 
condannato nelle spese. 

» La presente cedola sarà intimata entro la giornata , per 
mezzo di Antonio D. , . , usciere delle udienze del tribunale 
civile di S. Maria, attesoché il nostro nsciere ordinario è co- 
gnato dell’istante. 

» Fatto a Capua questo giorno 17 luglio mille ottocento 
venti ». 

’ SotL N. . . Giudice di circondario. 

A • 

» La cedola soprascritta è stata intimata da me Antonio 
D. . . , usciere delle udienze nel tribunale civile di S. Ma- 
ria , ivi domiciliato , strada . . . , e destinato a quest’ eflet- 
to , air abitazione del sig. A. . . nella detta città , contra- 
da del . . . , n. . . . Non avendo trovato alcuno nella ca- 
' sa del sig. A. . . . per ricevere la copia del presente atto , 
1 ’ ho rimessa al sig. sindaco di S. Maria il quale ha vidima- 
to r originale. • ' 

- » Fatto nel giorno diciassette luglitì mille ottocento venti ». 

L’ importo del presente alto è di grana . . . 

Sott. D. . . . 

» Visto da noi, sindaco della città di S. Maria, l’origi- 
nale del presente atto , del quale ci è slata lasciata copia. 

» Fatto in S. Maria li 17 luglio millq oiiocirito venti ». 

Sott. S. . . Sipdaco. 

Rilevasi da questa cedola', che il giudice di circondario 
fissa il giorno della comparsa ed il tempo in cui dew cs.scik 
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fdita r intimazione della cedola. È nna formalità , la quale 
non è Déces^ria ^ ma diventa un'utile precauzione; è il mez- 
zo di assicurarsi , che non potrà essere commesso errore nel 
calcolo dei termini , che la legge accorda al reo convenuto. 

s- V. 

Dichiaroiione per la comparsa volontaria 
delle parli. 

» Oggi quattordici luglio mille ottocento venti , avanti noi 
Silvestro R. . . giudice del circondario di Capua , sono com- 
parsi Matteo V. . . , fittabile , dimorante in S. Maria , e 
Claudio G. . . , ferrajo , dimorante in Àversa , tutti e due 
presenti in questo comune. V. . . ha detto , che G. . ..gli 
dovea quindici ducati arretrati , \ motivo d' un sequestro fat- 
tovi nelle mani di quest' ultimo ; che da qualche giorno ha 
egli ottenuto la rimozione del sequestro , e che si proponeva 
di reclamare li quindici ducati al primo viaggio che avesse 
fatto ^ ad Aversa ; ma che oggi avendo incontrato G. . . al 
mercato di questo comune. , che aveva proposto di termina- 
re silTatia vertenza. 11 nominato G. . . ha risposto che vi 
consentiva , ma che però non era in istato di conoscere , se 
il sequestro fosse regolarmente rimosso , e che inoltre non 
credeva che ciò che doveva valesse ducati quindici. Perciò 
V. . . , e G. . . , hanno convenuto di riportarsi al nostro 
giudizio , malgrado che nè 1' uno , . nè 1' altro siano domici- 
liati nella nostra giurisdizione , hanno nello stesso tempo di- 
chiarato , qhe volevano che la nostra sentenza dovesse essere 
inappellabile. 

» Noi abbiamo dato atto alle parti della loro comparsa vo- 
lontaria e delle loro dichiarazioni , che G. . . ,ha firmato 
con noi e coi nostro cancelliere : V, . . . non ha firmato , 
perchè ha esposto che un dolore alla mane destra gl' impedi- 
va di potwe scrivere ». 

5ott. R. . . giudice di circondario. . 
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Delle udienze del giudice di circondario , 
e della comparsa delle parti. 

Divideremo il contenuto di questo titolo in sei articoli ; 
nel primo articolo' parleremo del luogo ^ del tempo e nel- 
r ordine delle udienze. Nel secondo , della comparsa delle 
parti. Nel terzo , dell’ ordine e del modo di proferir le sen- 
tenze. Nel quarto , della forma delle sentenze. Nel quinto , 
della intimazione, delle sentenze per riguardo al termine di 
appellare , ^e della loro esecuzione provvisoria. Nel sesto si 
esporranno le diverse fbrmole di sentenze. . 

A R T. I. 

Del luogo , tempo ed ordine delle udiente del giudice 
di circondario.' 

5- !• I giudici di circondario possono tenere quante udien- 
ze stimano necessarie al disbrigo degli affari , è destinarvi 
quei giorni e quelle ore che credono opportune. 

Tuttavia r art. no esige che fissino per le udienze due 
giorni per lo meno in ogni settimana , e ciò affinché 1’ atto- 
re possa far indicare nella citazione un giorno determinato 
per la comparsa del reo. 

inoltre ne’ casi urgenti il giudice di circondario può con 
una .sua cedola indicare una udienza straordinaria per un de- 
terminato giorno ed ora , anche in Domenica o festa , sia di 
mattina , sia di sera. Ivi. 

§. a. li locale per le udienze è rimesso parimenti alla scel- 
ta del giudice di circondario. Egli può in certi casi tenere le 
udienze in propria casa o abitualmente , o straordinariamen- 
te , semprecebè però ne sia aperto 1’ accesso finché dura l’ u- 
«lieuza. Ivi. 

§. 3. Quando il giudice di circondario tiene la sua seduta, 
dev’ essere in costume ; egli è necessariamente assistito dal suo 
cancelliere che custodisce gli atti originali della giustizia cir- 
condariale, e dal suo usciere incaricato di chiamare le cause, 
di mantener I’ ordine ed il silenzio durante 1’ udienza , e di 
fare le necessarie notificazioni. 

§. 4- Ee parti debbono davanti al giudice contenersi a ca- 
po scoperto , ne’ termini della dovuta tnofleraziune ed osser- 
vare il rispetto eh’ esige la giustizia. Ove .se ne allomauassc- 
to , Sono richiamate all’ ordine j cd in caso di recidiva i| 
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giudice può condannarle ad una multa non maggiore di car> 
lini ag ( per Napoli, Palermo è Messina fino a sariini 5g ), 
e tare afiìgere la condanna ne' comuni della sua giurisdizio- 
ne. Art. Ila. 

In caso d’ insulto o di grave irriverenza contro il giudice , 
questi ne fa stendere dal c<incelL'ere un processo verbale , e 
può , secondo i casi , condannare il colpevole ad una deten- 
zione non maggiore di tre giorni. Art. ii3. 

Anzi , se i mancamenti entrassero nella sfera de' reati di- 
visati nelle leggi penali , il colpevele soggiacerà alla pena 
della relegazione , della reclusione o de’ ferri, secondo la dif- 
ferenza dicasi. Art. 1 14* 

§. 5. Le sentenze , che per il mantenimento dell’ ordine 
delle udienze condannano a multa o ad arresto , sono prcwi- 
sionalraente eseguite. Art. ii3. 

Da questa disposizione però risulta che queste stesse senten- • 
ze sono suscettibili di appellazione , senza esaminare se 1’ og- 
getto della lite eccede o no ducati venti , perciocché qualun- 
que condanna penale dispiace meno per il sacrifizio pecunia- 
rio che importa , che per una certa specie di disonore che 
imprime. 

Art. II. 

Della comparsa delle parli davanti il giudice 
di ciivondario. 

$. 1 . Al giorno indicato nella citazione , o convenuto tra 
le parti , esse debbono comparire personalmente o per mez- 
zo , ciascheduna , di un procuratore debitamente 'autorizzato. 
Art. 111 . 

§. 1 . Generalmente parlando , la- sola presentazione dell’o- 
riginale o della copia dcdla citazione non basterebbe ad auto- 
rizzare una persona a rappresentare o 1’ attore , o il reo , 
quando altre circostanze non concorressero a provare il man- 
dato ricevuto dalla parte. 

Del rimanente la legge non dichiarando in qual forma deb- 
ba esser data una tale autorizzazione dalla parte che non com- 
parisce personalmente., apparterrà alla prudenza del giudice 
di circondario di ammettere o di rigettare le prove della det- 
ta autorizzazione , secondo che gli sembreranno suftlcienti , o - 
no, e soprattutto secondo'che siano riconosciute e controverse 
dalla parte contraria. 

A quest' oggetto nelle farmele di sentenze , che darerho al- 
la fine del presente titolo , quando indicheremo le persone 
che sono comparse per le parti munite di mandato , sempli- 
ficheremo le ilifTerenti specie di prove con le quali il manda- 
to viene verificato ; dappoiché il [uocuraiorc può in questi 
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rasi costituirsi o per scrillura [invaia , o per allo di notaro , 
ed alle volte il figlio di mia vedova può comparire per essa, 
j-.nsentando la cilazione che le è stata latta. 

§. ,3. Qualunque persona , senza eccezione , può prendere 
la difese di quelle che litigano nella giustizia circondariale. Si 
ricerca però di necessitò che il difensore comparisca o accom- 
pagnato dalla parie , o munito di procura ; gli stessi- patroci- 
natori non sono esenti da questa formalità , perciocché il lo- 
ro ministero non si estende alla giustizia di circondario. ' 
§. 4- La ragione per la quale il ministero de’ patrocinatori 
non è ammesso. nella giustizia di circondario è , che a tenore 
dell’ art. iii non vi si riceve alcuna difesa scritta ; al tribu- 
nale di circondario le parti, sono obbligate di esporre verbal- 
mente le loro ragioni o in persona , o col mezzo di legittimi 

S rocuratori , ed in, presenza le une delle altre , o , com’ è 
etto all’ art. ii5 , contraddittoriamente. 

A R T. III. ' 

Deir ordine e del modo di proferire le sentenze nella '' 
giustizia circodariale. 

§. 1 . Dopo le parti sono state sentite contraddittoriamente , 
la causa è giudicata o all’ istante, o al più tardi alla prima 
udienza successiva. Se in quMto intervallo il giudice ha 
bisogno di esaminare i documenti o le carte giustificative , se 
le fa lasciare dalle parti , ed indicherò loro à voce il giorno 
in cui pronunzierò. Di tutto dee farsi menzione nel foglio 
della udieriza. Art. ii5. 

a. Se accade che una delle parti voglia intentare pro- 
cedura 4* fslso contro uno scritto prodotto dall’ avversario , o 
neghi lo scritto medesimo ; questo incidente sorte allora dalla 
competenza del giudice di circondario , e dev* essere portato 
alla cognizione del tribunale civile , cui appartiene di giudi- 
care sulle eccezioni di falso incidente o sulle verificazioni di 
scritture. 

Adunque il giudice di circondario , avanti a cui I’ eccezio- 
ne viene proposta , vidima lo scritto intaccato di falsità , e 
pronunzia un decreto , col quale enunciando la propostagli 
eccezione , dichiara di aver eseguito la detta vidimazione , r 
che rimette la causa ai giudici competenti. Questo decreto ò 
dal giudice rilasciato allò paate che ha proposto 1’ eccezione. 

J. 3. Se malgrado 1’ esposizione delle ragioni fatta rispet- 
tivamente dalle parti , la controversia non è abbastanza dilu- 
cidata , locchè accede soprattutto allorché le parti nou sono 
concordi sopra certi fatti , da' quali dipende la decisione . è. 
in tal caso indispensabile di ricorrere ad espedienti onde scn- 
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prire la verità ; quindi il giudice di circondario prima di 
pronunziare sul merito , e secondo che giudica opjtortuno 
pronunzia o una sentenza preparatoria o una sentenza iuletlo- 
culoria. 

§. 4- I-e sentenze che si proferiscono al solo oggetto di re- 
golare gli atti , o di facilitare l' istruzione della procedura, si 
chiamano preparatorie. Per esempio , un decreto che ordina 
una nuova chiamata delle parti o che rimette la causa alla 
prossima udienza , è un atto di giudice preparatorio che ser- 
ve a procurarsi i materiali del processo; 

S; 5 . Le sentenze che si proferiscono per ottenere una prova 
decisiva , che serva di materiale al giudizio, si chiamano in- 
terlocutorie , come per esempio una relazione di periti , un 
esame di testimonj, ec. 

Tratteremo più a lungo di tale differenza nel titolo unico 
. del IV. libro , ove si parlerà dell'appellazione e della relati- 
va istruzione. 

§■ 6 . Le sentenze che decidono intieramente il merito della 
contestazione , si chiamano d^nilive. 

Art. IV. 

Della forma delle sentenze de giudici di circondario. 

§. 1. La forma delle sentenze de' giudici di circondario 
non ha niente di particolare ; quindi per quello che concerne 
questa parte di procedura , bisognerà conformarsi a ciò eh' è 
prescritto nel -seguente libro , in quanto però trovisi applica- 
bile alla giustizia circondariale. 

§. 2. Avvertiremo qui soltanto che tutte le sentenze dei 
giudici di circondario che condannano alle spese, devono con- 
tenere la loro liquidazione. £ questa una disposizione genera- 
le per tutte le sentenze pronunziate in materie sommarie. 
^rt. b26. 

§. 3 . U art. 121 dispone , che per quel che riguarda la 
giustizia circondariale , V originale di qualunque sentenza , sia 
preparatoria , interlocutoria o definitiva , deve riportarsi dal 
caucelliere sul liAro delle udienze , e sottoscriversi tanto da lui, 
quanto dal giudice che ha pronunziato. 

Segue da ciò , che i giudici di circondario non sono obbli- 
gali di tenere un registro propriamente detto per riportarvi lo 
loro sentenze 5 basta che queste siano scritte , a misura che 
si proferiscono , nel libro delle udienze, come si fa presso gli 
altri tribunali. 

§. 4- 11 cancelliere in ciaschedun giorno di udienza disino- 
ne un quaderno, in testa al quale mette; udienza del giorno 
cc. (Questo quaderno è riempito dalle sentenze , siano prepa- 
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ratorie , interlocutorie o dctìoitive che il giudice di circouda- 
rio pronunzia in quel giorno : questo é quel che si chiama 
dall' art. tal /t'Zro delle udieme , nel quale il cancelliere ri- 
porta tutte le sentenze di quel giorno e ne firma ciascheduna 
dopo il giudice di circondario. 

5 . Questi quaderni , contenenti le sentenze originali , so- 
no custoditi per istretto obbligo di ufficio dal cancelliere. Bi- 
sogna anche notare , che quando 1' udienza si tiene 'da un 
supplente del giudice di circondario , le sentenze proferite dal 
supplente devono essere firmate da lui , perchè quello che si 
' cx)utiene nel libro delle udienze deve essere autenticato da quel- 
lo stesso giudice che tiene 1’ udienza , egualmente che dal 
cancelliere. 

5 - 6. Quantunque per lo di più che concerne la forma di 
queste sentenze ci fossimo riferiti al terzo libro , nulladimeuo 
è utile ricordare qui di passaggio le cinque parti essenziali 
' onde si formano le sentenze : la prima parte deve enunciare 
il nome e le qualilù de’ litiganti j la seconda espone le pre- 
tenzioni dell’ attore e le risposte del reo convenuto ; la terza 
i punti di fatto e di dritto , cioè la narrativa isterica de’ fatti 
e la citazione delle leggi , alle quali le parti appoggiassero le 
loro ragioni ; la quarta i motivi che determinano la decisio- 
ne \ la quinta finalmente la decisione medesima ciò che Co- 
munemente chiamasi la dispositiva della sentenza. 

Tale deve essere la forma nella quale il cancelliere riporte- 
rò le sentenze de’ giudici (li circondario nel Hbro delle dette 
udienze. 

$. 7. Rispetto alle copie di sentenza che si rilasciano alle 
parli , è bene anche di osservare brevemente ed in prevenzio- 
ne , che tali copie dovranno essere precedute e seguite da una 
formula che è comune alle sentenze di qualunque giudice , tri- 
bunale o corte. Questa formola sarò spiegata nel terzo libro , 
allorché tratteremo deUe spedizioni dei giudicati. 

Art. V. 

Della notificazione delle sentenze de' giudici di circondario 
per riguardo ai termine di appellare e della loro 
esecuzione provvisoria. 

§. 1. In tutti i casi, ne’ quali le sentenze de’ giudici di cir- 
condario sono suscettibili di appeUazioue , questa dovrl^ por- 
tarsi al tribunale civile della provincia o vaile del medesimo 
circondario, questo tribunale vi pronunzia inappellabilmculc, 
qualunque sia il valore della cosa controversa. 

§. 2. L’ ari. 119 non accorda che il termine di tre mesi 
per appellare da una sentenza proferita dtj un giudice di cir- 
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conciario. Questo termine comincia a séorrere dal giorno in 
cui r usciere del giudice di circondario , o talun altro da liii 
destinato , ha notificato la sentenza alla parte lucxtumbeiiie. 

Ma ’se la notificazione fosse fatta da un usciere non autorizza- 
lo dal giudice che ha pronunziato ne segue che non cori\i- 
rehhe il termine a potere appellare. 

§■ 3 . Questa precauzione era dunque necessaria per assi- 
curarsi se le sentenze siano esattamente notificate alle parti 
che v’ hanno interesse. La confidenza che il giudice accorda 
al suo usciere , di cui conosce la probità , e 1’ impegno che ■ 
deve avere 1’ usciere a meritarsi la confidenza dd giudice , so- 
no i garanti che la legge esige per l’ adempimento esatto e 
fedele delle notificazioni. ' 

4 - Le sentenze de' giudici di circondario potranno, in ca- 
so di appello , mandarsi provvisoriamente ad esecuzione. 

Generalmente 1 ’ esecuziooe anche provvisoria di un giudica- 
to è sospesa suLitochè se n’è interposta nelle vie regolari l’ap- 
pellazione. Ci occuperemo lungamente di questa materia quan- 
do parleremo de’ giudicali de’ tribunali .ordinar] , ove esporre- 
mo i casi ne’ quali è anche prescritto ai giudici di ordinare 
r esecuzione provvisoria dei loro giudicati , non ostante 1’ ap- 
pello , ed anche senza cauzione ; e quei casi nei quali è ri- 
messo alla prudenza dei giudici il permettere l’ esecuzione 
provvisoria , sotto cauzione. 

§. 5 . Ma queste disposizioni non sembrano applicabili alla 
giustizia di circondario , ove la maggior parte delle cause so- 
no o urgenti, e subito messe iu chiaro, o di poca importan- 
za. Si è considerato da una parte che la presurvzione di equi- 
tà stesse in favore del giudicalo , dall’ altra non si è voluto 
estender troppo la confidenza in questa stessa equità. 

5. 6 . Quindi si è stabilito una regola particolare e propria 
delia sola giustizia di circondario, e si è detto: allorché l’ og- 
getto della lite non eccede li ducali cento di valore , che è 
quanto dire ne’ casi , ne’ quali è desiderabile , per 1 ’ interesse 
stesso delle parli , che le appellazioni siano rare , la sentenza 
si eseguisca provvisoriamente., non ostante l appello, e senza 
cauzione. Ma se la causa eccede il valore delli ducali cento , 
si lasci al prudente arbitrio del giudice ordinare 1 ’ esecuzione 
provvisoria della sua sentenza , data però cauzione dalla par- . 
te appellata. ArU tao. 

5. 7. Questa cauzione si riceve dal giudice di circondario, 
il quale la rigetta con un decreto se non la trova sufficiente. 

§. 8. Se il giudice la trova sufficiente o se la parte ne è 
contenta , il giudice pronunzia il suo decreto di accettazione ; 
la sicurtà si presenta allora in cancelleria , e fa la sua dichia- 
razione di voler intervenire per cauzione del giudicato. 

Q. I decreti dgl giudice di circondario iuloruo alla cau- 
zione sono ripovuti dal cancelliere nel libro delle udienze. 
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A R T. VI. , 

» 

Formale delle sentenze projjèritp da' giudici di 
circondario. 

s. I. 

Sentenza definilivn. 

» Fra Daxid R. . . fruttajuolo in . . . strada • . . , n. 

. . . , attore per citazione di F. . . , nostro usciere , in da- 
ta dei sedici luglio , comparso in persona da una parte j 

» E Giuliano T. . . giardiniere , dimorante nel camune 
di , reo convenuto , comparendo per Nicola B. . . ^ 

mercante di candele , domiciliato in . . . , strada . . . , 

munito di procura. 

» R. . . ha dimandato , che lo scritto e la firma d’ un , 
biglietto' di quattordici ducati sottoscritto a tuo favore d 
B. . . , nel giorno a giugno scorso, e non soddisfatto del i 
luglio seguente , giorno della sua scadenza , fossero riconoscili- 
ti \ in conseguenza , che B. . . fosse condannalo a pagargli 
la detta somma di quattordici ducati cogl’ interessi a datare 
dal giorno della dimanda , e nelle spese. 

» Il procuratore di B. ... ha riconosciuto il biglietto in 
questione ; ma ha esposto che circostanze spiacevoli lo mette- 
vano nella impossibilita- di pagare attualmente, ed ha doman- f 
dato il termine e la dilazione di quattro mesi. ■ 

» In punto di fatto il biglietto c stato sotttoscritto da B. . . 
a favore di R , ed è già scaduto. 

» In punto di dritto il debitore che riconosce il debito de- 
ve essere condannato , ma può accordarglisi una dilazione. 

)) Considerando che il biglietto in rjuestione è stato ricono- 
sciuto senza contrasto; che la giustizia può venire in soccorso 
del debitore di buona fede , accordandogli tempo per pagare 
il proprio debito, ma che la dilazione di quattro mesi richie- 
sta dal reo convenuto è troppo lunga per il pagamento di 
una così piccola somma. 

)» Noi , giudice di circondario , pronunziando in ultima 
istanza , diciamo che lo scritto e la firma del biglietto si ri- 
tengono riconosciuti ; e condanniamo in conseguenza B. . . . 
a pagare la somma di quattordici ducati a R. . . con gl’ in- 
teressi , a datare dal giorno della dimanda ; nulladimeno ac- 
cordiamo al detto B. . . una dilazione di due mesi per paga- 
re , in due rate uguali di mese in mese ; in caso di man- 
canza al primo pagamento sara costretto per l’ intiero ; con- 
danniamo il detto B. . ; . nelle spese , liquidate nella som- 
y^nnl. T. I. 1 3 - 
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m.i «li . . . compreM la lassa e l’ intimazione «Iella presente 
sentenza . 

» Giudicato in . . . il giorno diciannove .luglio mille otto- 
cMlo venti ». 


Sott. T. . . Giudice di circondario. 

D. . . Cancelliere. 

S- n- 

Sentenza interlocutoria. 


» Tra luigi R. . . . mercante di legna in . . , attore che 
comparisce per il di lui cognato Giovanni C. . . agricoltore 
in ... , e latore d' una procura speciale , fatta con scrit- 
tura privala del giorno cinque del presente mese , registrata 
in ... . nel giorno otto ^ riconosciuta per vera dai detto 
C. . . ed unita aH'originaie della presente sentenza,. da una 
parte ; 

» E Cristoforo V. . . , affittuario delle miniere di carbon | 

fossile , domiciliato in ... , comparente in persona , reo j 

convenuto , dall’ altra parte. ^ 

» Per R. . . si è detto , esser egli proprietario di cinque j 

moggia di vigne situate nel luogo detto . . . in . . . , die I 

V. . . . affittuario pelle miniere di carbon fossile, ha fallo ' 

in questa proprietà un’ apertura , che ha già trema palmi di 
circuito e cinque e mezzo di profonditli , senza aver pagata 
1’ iudennizzazìone dovuta in ragione della superfìcie del ter- 
reno. In conseguenza in virtù della nostra cedola del primo 

dì questo mese , debitamente intimala il tre da T , 

usciere del giudice di circondario di ... , il quale è stalo 
destinato a quest’ effetto , ha citalo il reo convenuto per farlo 
condannare a pagare entro tre giorni la somma di mille du- 
cati per il valore del terreno , di cui si è impadronito il reo 
convenuto ; altrimenti a sopiassedere dai travagli intrapresi 
sulla proprielh dell’ attore , ed a pagargli per indennizzarlo 
del danno recato la somma di cento ireiiiadue ducati; in line 
negl’ iuteressi e nelle' spese. 

» Y. . . ha risposto che non aveva cominciato a trava- 
gliare sul terreno dell’ attore che dopo d’ averne riportato 
r assenso ; che inoltre questo terreno non valeva più di tre- 
cento ducati , che si ofiriva di pagare : 

» Quest’ offerta è stata rigettata dall’ attore , che ha richie- 
sto che il terreno fosse stimato dai periti. 

» In punto di fatto e costante , che il reo convenuto si è 
impadronito di un pezzo di vigna di ragione deli’ attore ; m.a 
le parli non sono d' accordo sul valore di questo pezzo di 
vigna. 
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» Tn punto di dritto , ai tratta di sapere quanto sarà va- 
lutato il pezzo di vigna , che forma f' oggetto della coiite- 
aiazione. i 

H Considerando che le parti non sono discordi che snl va- 
'lore del terreno di ragione dell’ attore, « che il reo convenu- 
to consente che ne sìa fatta la stima dai periti ; 

» Mui , primo supplente , sercente durante la malattia 
del giudice di circondario di ^ prima di giudicare sul 
merito della causa , diciamo che il quindici del presente mese 
a dieci ore della mattina noi ci trasporteremo sul pezzo di 
vigna in questione , per farne seguire la stima in presenza 
delle partì , se lo credono opportuno , e dopo il parere di 
S. . . agricoltore , dimorante in . . . , il quale sara invitato 
dalla parte piu sollecita , a trovarvìsi , in forza della presen- 
J^e sentenza , salve le spese. 

» Giudicato in , . . il giorno nove luglio mille ottocento 
venti. 

Soli. G. . . Giudice supplente. 

, L. . . Cancelliere. 

TITOLO IV. 

Delle sentenze in contumacia , e delle opposizioni 
alle medesime. 

Questo titolo si divide in tre articoli. 11 i. tratta delle, 
sentente conlumncialì ; il delle opposùioni alle sentente 
conlumaciali. 11 terzo contiene le formale degU atti de' quali 
si parerà in questo titolo. 

Art. I. 

\ 

Delle, sentente in contumacia. 

5 . I. AI giorno indicato nella citazione , 1' usciere chiama 
la causa all’ udienza. Siccome la contumacia può incorrersi 
tanto dall’ attore quanto dal reo , nel primo caso la causa è 
chiamata colla lettura che fa 1’ nsciere della copia dell' atto 
di citazione portata dal reo ^ nel secondo colla lettura dél- 
r originale portato dall' attore o rimasto presso 1' usciere me- 
desimo. 

C. 3 . Se non si presenta alcuna delle parti , la causa non 
può essere chiamala ; quindi affinchè lo sia ad un’ altra 
udienza è necessario procedersi ad una nuova citazione , che 
assegni il giorno di tale udienza ; ed in questo caso è giusto 
che l' attore contumace sopporti le spese della prima oiia- 
cione. ^ 
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Ma se r attore non facesse istanza per questa nuova citazio- 
ne , cj^Ii è evidente che la causa non avrebbe più corso. 

3. Quando una delle parti non comparisce al giorno in- 
dicato nella citazione , 1' ari. laa prescrive che la causa sia 
giudicata in contumacia.' In questo caso bisogna distinguere 
gli eifetii della contumacia secondo che s'incorre dall' attore ’o 
dal reo y e trattare separatamente di questi efl'etti. 

Gap. ,I. 

Degli effetti della contumacia incorsa dal reo. 

5 . 4* Chiamata dall' usciere la causa colla lettura dell’ atto 
originale della citazione , se il reo o alcun suo procuratore 
non comparisce , la prima operazione del giudice c di assicu- 
I rarsi se nella citazione sono stati osservati i termini prescritti* 
dalla legge ; se riconosce qualche violazione , ordina che il 
reo venga citato di nuovo. Tal’ è la disposizione dell’ art. lo^, 
il quale' aggiunge che le spese della prima citazione sono a 
carico deli’ attore. Questi non potrà in iilcun conto ripeterle , 
quando anche in seguito vincesse la lite. 

§. 5. Se il giudice riconosce che la citazione è regolare , 
r attore espone verbalmente I’ oggetto della sua domanda , ed 
allega le ragioni sulle quali intende di appoggiarla. Trovan- 
dole concludenti , il giudice pronuncia la contumacia contro 
il reo ed aggiudica all’ attore 1’ oggetto domandato. 

§. 6. Avvertano però in questo caso i giudici di circonda- 
rio , di esaminar bene a fondo la validità e la giustizia dcl- 
r istanza : sarebbe un giudicare apertamente contro la giusti- 
zia e la ragione 1’ accordare leggermente ad una parte tutto 
ciò eh’ ella domanda,, quantunque senza fondamento , solo 
perchè 1’ altra parte non .comparisce. Questo abuso sarebbe 
egualmente contrario alla legge , la quale all’ art. 244 dispo- 
ne , che r aggiudicazione delia cosa>'domaudata non ha luogo 
che quando è trovata giusta e ben verificata. 

J. y. Conseguentemente , siccome può anche darsi il caso 
che il reo conluinace avesse ragione , il giudice può e deve 
pronunziare delinitivamehte contro 1’ attore , ed anche rigetta- 
re la sua istanza al primo ingresso della lite , 'quando la tro- 
vasse assolutamente inammissibile. 

§. 8. Però se il giudice avesse bisogno di maggiori rischia- 
rimenti intorno ai fatti allegati dall’ attore , pnma di giiuli- 
care definitivamente , pronunzierà una sentenza interloeutori.i, 
colla quale ordinerà che le carte gli siano presentate per giu- 
dicar la causa alla prossima udienza, .drt. 244 - 

5 . g. Dal principio stabilito , che alcuna istanza non può 
esano ricevuta , anche nel caso di contumacia , se non c 
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stala prima esaminala e trovata amonssibile , ne segue , cbe 
se il giudice di circondario riconosce di essete egli inceenpe- 
leule , deve rimettere la causa al giudice o tribunale cu» ne 
appartiene la cognizione , senza aver riguardo alla non com- 
parsa del reo convenuto. 

‘ C a p. II. 

3 • Degli effetti della contumacia incorsa dall' attore. 

. 5* IO. Se r attore o alcun suo procuratore non si presenta 
il giorno deir udienza indicato nella citazione , il giudice nois 
Ila bisogno allora di esaminare se i termini sono stati bene o 
male osservati dall’ attore , perciocché «questi non souo accor- 
dati-che per il solo interesse del reo. 

5 . i I . L' usciere cliiama la causa -leggendo la copia della^ 
citazione portata dal reo , ed il giudice senza entrare in al- 
cun esame del merito , pronunzia la seuleuza contumaciale , 
contro r attore. Abbiamo osservato nel capo precedente che 
non deve ammettersi alcuna domanda se prima non è ricono- 
sciuta fondata in ragione. Ora sarebbe contrario alla ragione - 
r esaminare una domanda abbandonata da colui che 1’ ha 
fatta. L’ attore contumace si è già desistilo e se ciò noti- 
ostante si volesse aggiudicargli ciò ch^ ha domandato nella 
citazione , sarebbe io stesso che giudicare ultra pelila : ciò 
eh’ è vietato dalla legge e dalla ragione. 

A i T. li. 

Delle opposiiioni alle sentenze contumaciali. 

$. I. L’opposizione di cui parliamo è un allo col quale 
un usciere noiitica a colui elle ha ottenuto una sentenza in 
contumacia 1’ iuienzioiie dell’ avversario di dile-ndersi in con- 
tradditorio sull' oggetto della controversia ; e che si oppone 
per conseguenza a che la sentenza contumaciale sia mandala 
ad esecuzione. 

§. 2 . Vedremo prima qual’ è U termine accordato per foi- 
mare opposizione , indr spiegheremo <pial’ è laMorma della 
opposizione , e quale u’ è 1 ’ effetto. 

'Capi. 

Dei termini per formare opposinone. 

§. 3. Secondo 1’ art. 123 la parte coudaimaia in coiilu- 
macia non ha 'che tre giorni a -formare oppooizianc alla itn- 
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teau. Questo lermldf cor^ dai gi«r«o delia Dotificazione d^ 
la senteoza fattale a persona o a domicilio dall’ usciere del 
giudice di circoodarìo , o da un altro usciere destinalo a que- 
ato effetto. 

$. 4 - La intimazione o notificazione di una sentenza o di 
un atto consiste in una copia che se ne fa fare da un uscie- 
re f per essere consegnata alla persona o al domicilio della 
persona da intimarsi. L’ usciere in calce di questa copia sten- 
de il suo processo verbale , il quale 'non consiste in altro che 
in una annotazione che 1 ’ usciere medesimo fa di avere effet- 
tivamente notificato la sentenza o intimato 1 ’ atto alla persona 
o al domicilio. 

5 - 5 . Se r usciere non trova alcuno al domicilio, porta la 
copia al sindaco del comune , il quale vidima )’ originale , 
cioè un doppio del suo processo verbale , che 1' usciere con- 
serva per consegnarlo alla parte che gli ha latto lare 1 ’ inti- 
mazione. 

5. 6. Si comprende facilmente die per far notìficare una 
sentenza bisogna aversene prima fatto rilasciare una spedhione 
in cancelleria. 

,Per farsi rilasciare questa spedizione la parte si conformerà 
a ciò eh’ è prescritto per le forme di spedizioni de’ giudicati 
degli altri tribunali, vedete quello che noi spiegheremo nel 
arguente libro. 

§. 7. Se la notificazione della sentenza fosse fatta da un 
usciere non autorizzato dalla legge , vale a dire da un usciere 
non addetto al giudice di circondario che ha pronunziato o 
da Ini non autorizzato , il termine a formare opposizione du- 
rerà fino a tanto che il vizio di questa notificazione non vol- 
ga sanato da un* altra notificazione regolare. 

5 - 8. Bisogna notare che questo termine è dì tre giorni , 
quando la parte alla quale la sentenza proferita in contuma- 
cia dovrà notìficarsi è domiciliata alla distanza di i 5 miglia 
dalla giustìzia di circondario ; ma se lo fosse in una mag- 
giore distanza , il termine si aumenterà in ragione di un 
giorno per ogni i 5 miglia. Vedete il titolo deUe 'disposuioni 
gene/ ali. 

§. 9. Un art. delle stesse disposizioni generali prescrive 
inoltre che il > giorno della notificazione della sentenza è quel- 
lo della scadenza del termine non vengono in esso ternaine 
computali.' 

5 - IO. Si è credulo sufficiente il termine di tre giorni per 
poter formare opposizione ad una sentenza ; ciò però ha luo- 
go nella supposizione che la facoltà di usare di questo dritto 
non sia impedita da una malattia , da un viaggio o da qua- 
lunque altro ostacolo. Quindi V or/. ia 4 prevedendo questo 
«aso , ha disposto , che il giudice di circondario iuforniato 
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di. 4 ia circosUDM , nel pronunziare la coiituiuacia , potaa. fìw*- 
re per termine di opposizione' quel tempo che gli tembrerìt 
conveniente. 

II. Di più la legge ha talmente voluto estendere l'equi- 
tà in questo tribunale , che quantunque la proroga non fossé 
s^ala accordata ex officio , nc domandata , il reo convenuto 
potrebbe non ostante essere ammesso a formare opposizione , 
presentandosi anche spirato il termine , seiuprecchè però giu- 
tlillcasse di non aver potuto essere iuforinaio della procedura 
o per assenza , o per malattia , 'o per altro grave motivo. 

5. 11. Quindi è che se le pruove allegate dal contunuee 
persuadono la coscienza del giudice , questi gli accorderà una 
cedola portante permissione di chiamare all' udienza la parte 
che ha ottenuto la sentenza in contumacia , per il giudizio 
che dovrà dichiarare essere o no il caso di ammettere 1’ op- 
posizione. 

§. i 3 . Siccome le ragioni allegate dal contumace , quau- 
tunque plausibili in apparenza , possono però essere in reàlià 
senza fondamento ; così se nel contraddittorio il giudice rico- 
nosce che le prove prodotte non sono che mendicati pretesti , 
rigetterà F istanza della opposizione. 

5. i4‘ se malgrado la contraddizione della parte , il 
giudice riconosce il contrario, allora intese le rispettive ragio- 
ni sul merito , deciderà la causa definitivamente , come se 
r opposizione fosse stata proposta in tempo utile. 

C A P. II. 


Della forma delle opposizioni alle sentenze cmitumacialt 
de' giudici di circondario. 

i 5 . Dietro la definizione che abbiamo data di questa 
specie di opposizione , si comprende , che dessa è un atto 
di usciere che si fa senz’ ordine di giudice , in forza di un 
'autorizzazione della parte che ha incorso la contumacia. L* u- 
sciere adunque del giudice che ha pronunziato , art. ia 3 , o 
un altro da lui destinato , scrive F atto dì opposizione , e lo 
intima nello stesso modo come un atto di citazione. 

§. 16. L’atto di opposizione deve contenere l’enunciativa 
delle ragioni, sulle quali è fondata , cioè a dire i punti di 
fatto o di diritto , in forza de’ quali il contumace pretende 
di far riformare la sentenza ; dippiù intimazione all’ avversa- 
rio a comparire al giorno della prossima udienza. È per con- 
seguenza necessario di osservare le medesime forme delle ci- 
tazioni ; d’indicare, cioè, il nome, il cognome , la prutèssio- 
iie , il domicilio dell’ opponente ^ il nome , il cognoine , il 
domicilio dell’ usciere , colla designazione dell’ autorità giu- 
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diziaria coi egli è addetto ; il nome e cognome del reo cuu- 
renuto nel giudizio di opposizione ; il giorno e 1' ora della 
comparsa , per la quale osservausi gli stessi termini che per 
le citazioni. ' 

1^, L'effetto dell'opposizione è di sospendere l'esecatio- 
ne di una sentenza proferita in contumacia. Intanto al giorno 
indicato 1' usciere chiama la causa all' udienza leggendo 1' atto 
di opposizione , che , coitae si è detto , è una vera domanda 
principale ed una citazione. * ' 

§. ib. Se la parte che aveva ottenuta la sentenza in conta- 
macia non comparisce , 1' altra che 1' aveva incorsa , 1' ottie- 
ne contro il suo avversario ,• il quale può formare anche egli 
opposizione contro questa sentenza. 

§. 19. Per questo modo ciascuna delle parti può essere, 
condannata una sola volta in contumacia senza inconvenien- 
te , perciocché ha il rimedio dell’ opposizione ; ma quella ' 
che ha incorso una volta la contumacia , se la incorre la se- 
conda volta , non è più ammessa a formare opposizione, 
za 5 . Contro la seconda sentenza contumaciale non resta altro 
rimedio che la via dell’ appello , se tuttavia la causa uon è 
decisa in ultima istanza. 


A B T. HI. . ^ 

Forinole delle sentenze proferite in contumuciu ; e delle 
opposizioni alle medesime. 

s- I. 


* Sentenza che condanna il contumace. 

\ 

» Tra Gasparo P. . . . , contadino , domiciliato in. . . . 
strada . . . , n. . . , attore comparente in persona. 

» E Ippolito N. . . , mercante di tegole in . . . reo coite 
venuto uou comparente. 

)) -P. . . . ha detto , che ha fatto citare il reo convenuto 
a comparire oggi per atto intimato il giorno tre del mese pre- 
sente , all’ oggetto di farlo condannare a pagargli la somma 
di ducati sette per prezzo di quattordici giornate , in ragione 
di carlini cinque per ciascuna , e che 1’ attore ha impiegate 
a fare un fosso di settanta palmi di lunghezza , sopra una 
larghezza di palmi cinque ed una profondila di palmi sette. 
Questo fosso servendo a contornare un pezzo di pialo appar- 
tenente al -reo convenuto della comune di . . . , è stalo or- 
dinato per parte di quest’ ultimo. L’ attore in conseguenza ha 
eoncbiiiso die fosse dichiarala la contumacia contro il reo 
couieuulo , e che questi fosse condannato a pagare la detta 
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somma di ducati sette , cogl’ interessi , a datare dal giorno 
della dimanda , e nelle spese. 

» N. . . non è comparso , nè alcun altro per esso , mal- 
grado che sia stato citato nella maniera usata. 

s 11 punto di fatto è che il fosso in questione è stato for- 
mato dall’ attore , che ne reclama il pagamento. 

a II punto di dritto consbte nel sapere , se sarè aggiudica- 
to all’ attore il prezzo di quattordici giornate , in ragione di 
carlini cinque per ciascuna. ** 

» Consiaerando i. che non viene negato il lavoro dell’at- 
tore , poiché il reo convenuto non Comparisce , a. che il 
prezzo reclamato dall’ attore sembra essere coul'ornie a q&ello 
che ordinariamente è pagato per simili opere. 

u Noi giudice del circondario di . . . pronunziando in ul- 
tima istanza, dichiariamo la contumacia couiro il reo conve- 
nuto; e lo condanniamo a pagare all’attore la somma di du- 
cati sette per prezzo delle giornate sovrenunciate ; condaonia- 
]uo inoltre il j'eo convenuto negl’ interessi della detta somma , 
a datare dal giorno della dimanda , e nelle spese liquidate 
in . . . 

u Giudicato in . . . , il sei luglio mille ottocento v^ti ». 

Sott. E. . . Giudice di circondario. 

il. . . Cancelliere. 

s- »• 

Contumacia contro il reo convenuto , e che condanna 
f attore. 

0 

» Tra Prospero E. . . , mercante di vino domiciliato in 
. . . strada . . . , n. . . , attore comparente in persona. 

» E Costanzo M. . . , orefice domiciliato esso pure in . . . 
/Urada . . . ', n. . . reo convenuto non comparente. 

» E. . . ha detto , che attesa la citazione debitamente in- 
timata il diecinove di questo mese, reclama la somma di du- 
cati venticinque per 1’ ammontare di un biglietto , in data * 
del giorno sei di questo mese , debitamente registrato il gior- 
no dodici in ... , sottoscritto dal reo convenuto a favore 
dell’attore, e pagabile a sua prima richiesta, in conseguen- 
za quest’ ultimo ha concliiuso die la firma del biglietto fosse 
riconosciuta , e che nel medesimo tempo il reo conveimio 
fosse condannalo a pagare la detta somma di «locati A'enticin- 
qne con gl’ interessi , a coniare- dal giorno della ciiiiianila , o 
nelle spese. 

» M. . . notile comparso , nè alcun altro per esso , (lo[io 
essere stato chiamalo nel modo iiSiito. 
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» li punto di fatto è che il biglietto di cui si tratta è tot- 
toK'ritto col nome di M . . , che non comparice p»er negare. 
Ksseiiduii letto (questo biglietto pare che l' ammontare del me- 
desimo sia dovuto per una somma perduta al giuoco di bi- 
gliardo nel medesimo giorno in cui lu sottoscritto. 

u Ili pantondi dritto trattasi di sapere } se un debito for- 
niato al giuoco e provato per iscritto , possa essere reclamai» j 

in giudizio. 

« Considerando , che le leggi proibiscono di ascoltare al- 
cun reclamo per debito di giuoco , e che la non comparsa 
del reo couvenutu non rende più legale la ragione dell’ at- 
tore. 

» Noi giudice di circondario dichiariamo la contumacia 
contro M. . . , e facendo giustizia al principale , senz’ aver 
riguardo alla domanda , noi la dichiariamo inammissibile e 
condauuiamo 1' attore nelle spese ^ Liquidate nella somma 
di 

» Giudicato in . . . , il giorno ventidue luglio mille otto- 
cento venti u. 

SoU. ec. 

$. III. 

Forinola della contumacia incorsa dall' attore.* 

». Tra Eusebio B. . . , mercante chincagliere , domiciliato 
in ... , strada . . . , u. . . , come tutore di Rosalia d. . . 
figlia minore , doimiciliata in . . . presso P., . . fabbricatore 
di veli , strada . . ■ , attore non comparente , da una parte. 

u Ed Elena D. . . , vedova G. . . , domiciliata in . . ., 
strada . , n. . . , rea convenuta , comparente per mezzo | 

th Cipriano S. . . , legale , in virtù di procura per iscrittura | 

privala , in data dei quattro dì questo mese , debitamente ' 

registrata il giorno ciui|ue in ... e confessata per vera dal 
detto S. . . dall’ altra parte. 

il procuratore della vedova G. . .ha prodotto la copia di 
una citazione , che gli è stala notificala il giorno sei di que- 
sto mese , ad istanza del contumace , per comparire oggi ^ 
all’ effetto di ottenere il pagamento di una somma di ducati i 

diciotto , per io salario di quattro mesi e mezzo , che egli | 

pretende essere dovuto alla serva d. . . dalla vedova G. . . , ■ 

ha dichiaralo che essa nulla doveva alla serva d. . . , ed ha i 

concliiuso in , conseguenza , che sia rigettata la dimanda, con- 
dannando il contumace nelle spese. 

» B. . . , tutore della serva d. . . , non è comparso , nb 
< persona alcuna per esso , dopo d’ essere state chiamato nel 

modo usato. ^ 

» Il punto di fatto ed il punto di. dritto', qui non hanno 
oggetto , [Miche I’ attore stesso non comparisci. j 
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' n ConiìderaDdo , che la giuttizia’ deve rigettai^ ogni soru 
di domanda , quando ‘ ((nello che 1' ha iuirodolta non si pre- 
senta. 

1 ) Noi giudice del circondario di . , . pronunziando in ul- 
tima istanza , dichiariamo come non avvenuta la dimanda 
l'atta contro la vedova G. . . dal contumace tutore della ser- 
va d^ e lo ccwdanniamo in questa qualità nelle spese li- 
quidate nella somma di . . . 

» Giudicato in ... li nove luglio mille ottocento venti a. 


Soi/. V, . . 

§. IV. 


Notificazione di una sentenza in eontuauicia. 

L’ usciere trascrìve questa sentenza , ed io seguito ferma il 
suo atto in questi termini ; 

» L' anno mille ottocento venti , il giorno dodici luglio , 
ad istanza del sig. Natale A. . . chirurgo , domiciliato 

in ... , la sentenza proferita in contumacia il giorno otto 
del presente mese a sno favore dal giudice di (ùrcondario , e. 
eh’ è qui sopra trascritta , è stata notificata da me Gio. Bat- 
tista N. . . usciere della giustizia di circondano , qui 
domiciliato , strada . . . , al sig. T. . . , possidente al suo 
domicilio in ... , strada . • . , n. . . , parlando ad una 
donna , che ha detto essere sua domestica , cd alla quale ho 
lasciato copia tanto della detta sentenza , che del presente 
atto a. 

SoU, N. . . . 

Allorché 1' usciere della giustizia di circondario non può 
lare la notificazione , ti presenta la spedizione della sentenza 
al giudice di circondario , il quale vi mette appiedi il suo 
ordine in questi termini ; 

» Sia la presente sentenza notificata da L. . . , usciere 
delle udienze del tribunale civile residente in questa comu- 
ne , essendo legittimamente impedito il nostro usciere or- 
dinario. 

» Fatto in . . . , il dieci luglio mille ottocento venti ». 

In seguito alla copia della sentenza che si notifica , 1' uscie- 
re deve del pari consegnar copia dell’ordine che lo aurorizza. 

5- V. 


Opposizione ad una sentenza per contunuicia. ' 

M 1,’ anno mille olto<»nto venti , il giorno imdloi luglio , 
ad istanza del sig. Luigi T. . • , impiegato nell' uifieio della 
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posta di'. . . , io Enrico ’D. . . , usciere della giustizia di 
circondario di . . . , ivi domiciliato , strada . . . , n. . . , 
Lo dicliiarato al sig. Pietro B. . . , rigattiere , domiciliato 
in , strada . . . , u. . . , che l' istante fk opposizione 
alla sentenza protèriia in contumacia contro di esso nella giu., 
sàzia di circondario di . . . il giorno trenta giugno scorso , 
e iiuuficata da me al detto istante il giorno otto del presen- 
te mese. 

» In conseguenza ho citato il detto sig.-B. . . a compari- 
re il giorno tredici del mese corrente avanti il giudice del 
circondario di . j . , a tredici ore , nel luogo ordinario -del- 
le sue udienze , situato nella casa del comune , per assistere 
alla prelazione della sentenza , che dichiarerk che 1’ istante 
sarà ammesso come opponente alla detta sentenza in contu- 
macia ; che pronunziando sul merito del principale , sarà 
esonerato dalle condanne pronunciate contro di esso ed a^o- 
luto dalla dimanda del detto sig. B. . • , il (piale inoltre sa- 
rà condannato nelle spese. 

» 11 sig. B. . . non essendosi trovato nd suo domicìlio di 
sopra enunciato , e non avendovi veduto alcuno die potesse 
ricevere la copia del presente atto 1’ ha rimesso al sig. sin- 
daco di . . . , il quale ha vidimato 1' originale ». - 

! 

SoU. D. . . Usciere. 

» Vidimato da noi , sindaco di . . . , il presente atto , d» 
cui ci è stata lasciata copia.. ’ 

» Fatto in ... , il giorno undici luglio mille ottocento 
venti ». 

Solt* L. . . 

Se il termine dell’ opposizione è spirato , si può essere re- 
stituito in intiero ; per ciò si ricorre al giudice di circoil- 
dario , il quale accorda la sua autorizzazione per mezzo di- 
una cedola che si fa notificare , il tutto come neU’ esempio 
seguente. 

'» Avanù di noi Agostino F. . . , giiidice del ciieondario 
di ... , il giorno nove novembre mille ottocento venti , è 
comparso Michele condnltore delle diligenze , do- 

miciliato in . .. . , strada . . , n. . . Ci ha presentato co- 
pia notificatagli il giorno trenta agosto scorso, del Li nostra 
sentenza proferita in contumacia contro di esso* il giorno ven- 
ti del detto mese d’ agosto , a favore del sig. Nicola R, . . , 
negoziante in , ivi domicilialo , slrada . . . , n. . . 

Nel medesimo tempo ha esposto che per suoi affari particola- 
ri era stalo obbligalo di fare un viaggio a . . . . , da dove 
non è riloriialo die jeii ; clic piu preslo non ha potuto essc- 
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re informato della dimanda del 'Sig. R. . . , nè della senten- 
za in conlnmacia che quest' ultimo ha riportata ; clic braiiie- 
rrhbe far opposizione a questa sentenza , se piacesse d’ accor- 
dargli la restituzione in iutiero. 

» Aderendo a questa istanza , noi citiamo il sig. R. . . , 
a comparire davanti noi il giorno tredici del presente mese , 
a dodici ore , nel locale ordinario delle nostre udienze , si- 
tuato strada . . . , n. . . , per rispondere all' istante. Di- 
manda di essere ammesso qual opponente alla detta sentenza, 
attcsocchè , la camera che occupa , strada .... nella casa 
del sig. R. . . , gli è stala subaffittata dalla persona elio 
occupa il primo piano j conchiude che per sentenza in ultima 
istanza sia rigettata la dimanda del sig. R. . . , ' diretta ad 
ottenere il pagamento . della somma di ducati dodici per due 
rate d’ affitto della camera , ove dimora l’ istante , e che il 
detto attore sia condannato nelle spese. 

» La presente cedola sara intimata dal nostro usciere entro 
le ventiquattro ore. 

)) La cedola sopraddetta è stata intimata e ne è stata la- 
sciata copia da me Pietro N. . . . , usciere della giustizia 
del circondario di . . . , ivi domiciliato , strada . . . . , al 
sig. R. . . , consegnandola al portinajo della casa in cui ha 
il suo domicilio , strada. . . , n. . . 

» Fatto in. . . , il giorno dieci settembre mille ottocento 
venti ». 

. Sott. P. .• . 


S- VI. 


Formolo di sentenza che rigetta t oppcsizionc. 


» Tra Antonio O.’. . , falegname , domiciliato in . . . 
strada . . . , n. . . , attore originario e reo convenuto in 
opposizione , comparente in persona , da una parte. 

» E Bernardo D. . . , fornajo , domicilialo in . . . reo 
convenuto originario ed attore in opposizione, contumace, 
dell' altra parte ; 

» O. . . ha detto che il giorno ventidue decembre scorso 
ha riportata da questa giustizia di circondario una sentenza 
in contumacia contro D. . . , al quale 1' hu fatta notificare 
il giorno ventisei. Questi con atto del venlinove vi ha fatto 
opposizione , con citazione. Per far pronunziare oggi sopra 
sifl'atia opposizione ; non presentandosi P opponente , il suo 
avversario conchiuse che fosse rigeliata l' opposizione alla sen- 
tenza di cui si tratta*, che sarà eseguita , c che sia coiulan- 
nato nelle spese. 

» 11 punto di fatto è l’opposizione verificata col mezzo del- 
la copia che è stata intimata e che il comparente produce ; 
essa contiene citazione a comparire oggi. 
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•a Tn punto del dritto: che essa debbasi prommziare sull'op- 
posizione. 

» Considerando che 1' attore per opposizione , il quale non 
si presenta sopra citazione che egli stesso ha data , si ritieiu* 
che abbia condannata la sua opposizione. 

» ^oi giudice di circondario ai . . . dichiariamo la contu- 
macia contro D. . . , e rigettiamo la sna dimanda d'opposi- 
zione alla nostra sentenza delti ventidue dicembre scorso : or- 
diniamo che la detta sentenza debba avere il suo j>ieno ed 
intiero effetto e condanniamo il contumace nelle spese , che 
noi abbiamo liquidate nella somma di . . , , compresa la 
spedizione e la notificazione della presente sentenza. 

Sott. R. . . 

T I T O L O V. 

Dei giudizi sopra azioni possessorie. 

Tre articoli conterrk questo titolo. Il primo spiegberk co- 
sa s' intende per azioni possessorie. Il secondo come si pro- 
.cede in queste azioni e come vìen su di esse giudicato. Il' 
terzo esporrk le formole delle istanze e delle sentenze in ma- 
terie possessorie. 

A R T. I. 

Cosa s’ intende per atione possessoria. 

5 . I. Un'azione è in generale il richiamo di un dritto 
che si pretende di avere sopra di una data cosa. Un’ azio- 
ne possessoria è dunque il richiamo del dritto di possedere 
una cosa. Quest’ azione differisce da quella che s’ intenta in 
pelitorio , la quale ha per oggetto di reclamare la proprietà 
di una cosa. 

5 . 3 . L’ azione in petitorio include necessariamente il pos- 
sessorio , ossia questo segue la prima necessariamente ; non. 
COSI viceversa. Può in fatti domandarsi il possesso di una co- 
sa senza entrare nel merito sul dritto di proprietk della me- 
desima. Questa distinzione è utilissima a mantenere la tran- 
quillità de’ cittadini , e forma un soggetto di legge positiva , 
acciocché colui che pretende aver dritto di proprietà sopra 
una cosa da altri posseduta , non turbi il possessore con mo- 
di violenti , ed usi soltanto di quella forza che la legge gli 
appresta ,, e col di lei ministero. 

5- 3. E quindi teorema inconcusso in giurisprudenza , che 
il solo materiale possesso di una cosa importa giusto titolo 
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nel possessore fìntanto -che quegli non sia costituito in mala 
fe<le. ‘ 

4 - questo principio ne segtie , die Colui che vieii 
turbato nel suo pacifico possess9 , può intentare l'azione pos- 
sessoria per far cessare la turbativa. 11 solo estremo che è ob- 
bligato di provare, è la sua materiale pqssessione ; il giudice 
non deve esaminare se il possessore sia o no legittimo pro- 
prietario; dappoiché è principio di legge che il possessore ed 
il petitorio non possono mai cumularsi, 129. 

§. 5 . Siccome I' azione possessoria è fondala sul pacifico 
anteriore possesso , il quale può essere piu o meno- diuturno , 
COSI si è stabilito per massima , che il possesso per indurre 
giusto titolo nel possessore debba aver avuto il suo principio 
da un anno almeno. Nascono da ciò diversi corollarj : 

1. Che r attore in giudizio possessorio non è tenuto di 
provare altro estremo che il suo possi'sso annale. 

2. Che se a datare dalla turbativa lascia anch' egli 
scorrere un anno senza intentare la sua azione , 1’ avversario 
acquista dal canto suo Tannale possesso. Per conseguenza T a- 
zione possessoria essendo prescrìtta, T istanza del primo pos- 
sessore non sarà più ammissibile. 

3 . Che se il tempo del possesso non giunge ancora ad 
un anno , non può dar titolo per intentare azione possesso- 
ria ; quindi colui che in questo intervallo soffre una turba- 
tiva , non ha altro rimedio che di agire in petitorio. 

Questi sono i principj sui quali è fondata la disposizione 
dell’ àrt. 127. 

§. 6. L’ anzidetto articolo dispone altresì , che oltre al 
tempo di un anno T attore debba aver posseduto o per se o 
per altri a titolo non precario , che è quanto dire che il 
possesso non abbia la sua c.iusa in una proprietà che è nel- 
le mani di un terzo. La presunzione di proprietà sta ordina- 
riamente per colui che possedè , ma questa presunzione ce- 
de alla verità , quante volte è manifesto che il proprietario 
è un altra persona. Cosi un contratto di affitto , un 'pegno , 
un’ anticresi sono dai giureconsnlti considerati come altret- 
tanti titoli precarj , su i quali ' non può fondarsi azione pos- 
sessoria. 

Art. II, 

Del modo di procedere nei giudizj possessorj. 

5. I. Abbiamo osservato che T azione possessoria si am- 
mette soltanto ■ quando è intentata entro T anno dalla turba- 
tiva , e che cominciato il primo giorno del secondo anno , è 
prescritta. 

§. 2. L’azione possessoria si promove o con atto di uscie- 
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re o con cedola di giudice , conformemente si è detto per !e 
citazioni , osservandone tutte le formalità. 

§. 3 . Se il reo convenuto nega i fatti sui qnali 1 ’ attore lia 
fondato la prova del suo pacifico possesso , o altri otte fanno 
il soggetto della controversia , il giudice di circondario ordi- 
na che si proceda al.la prova per testimonj , i quali vengono 
dal giudice esaminati sopra i detti latti ed altri concludenti 
all’ assunto. Ma questo esame non puà versare sulla questione 
di' proprietà ; esso dovrà limitarsi sopra i fatti: concernenti il 
possesso ò la turbativa. Art. 128. 

Questa disposizione è fondata sul principio stabilito , art . 
129 , che il possessorio ed il petitorio non possono mai cu- 
mularsi. 

§. 4- Per conseguenza , allorché è stata intentata un’ azio- 
ne possessoria , e^i è di stretta necessità che questa giunga 
al suo termine o con una sentenza o allrimenti prima die 
si ])ossa promovere un’ istanza relativa alla proprietà dello 
stesso oggetto. E ciò prescritto con tale rigore , che finito il 
giudizio con una sentenza , la legge vuole che il reo conve- 
nuto succumbeute debba , prima d’ intentare la sua azione in 
petitorio , adempiere piena fnente tutto ciò in cui' è stato con- 
dannalo. f)ovrà egli perciò cominciare dallo astenersi dall.2 
turbativa , ridurre le cose allo stato di prima , e pagare al- 
r attore quello che è stato giudicalo. Art. i 3 i. 

§. 3 - Ln stesso art. i 3 i prevede il caso che la parte vitto- 
riosa fosse in mora di làr liijuidare gli articoli portati dalla 
sentenza condannatoria. Allora il reo convenuto , cui preme 
di promovere la sua istanza in petitorio , ricorre al giudice 
competente , il quale può fissare un termine per la liquida- 
zione , spiralo il quale 1’ azione in petitorio è ammessa. 

5. 6. La conseguenza che risulta dal principio che noti 
permette di cumulare il possessorio cd il petitorio , c qii"sta ; 
die colui il quale è stato turbato nel suo possesso, se ha dap- 
principio scelto la via del petitorio, non è più abilitato ad 
agire in possessorio , ancorché volesse, farlo entro l’anno del- 
la turbativa. > 

5. 7. Quindi è die chiunque ha posseduto per un tempo 
non miii9re di un anno , venendo ad essere turbato nel suo 
possesso , ha la scelta di due azioni , quella cioè che risulta 
dal possesso medesimo e quella che può derivare dai suoi ti- 
toli di proprietà. Se trovando più facile il provare il suo pos- 
sesso di un anno sceglie questa via , allora il giudizio dovrà 
avere il suo termine intorno al possessorio , prima che alcu- 
na delle parli possa intentare 1’ azione in petitorio , come ab- 
bi am detto di sopra. 

5. 8. Ma se il turbato possessore comincia per intentare la 
sua azione in petitorio , egli è chiaro che ha inteso di riiuiii- 
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«are sili’ aiione possessoria ^ quindi non gli è permesso di re- 
cedere dall' istanza iucomiiu’.iata per variare la procedura ; cià 
cJie è vietato dalla disposizione dell’ Àrl.^iZo. 

Art. ni. 

Formale degli atti nel giudizio sopra azioni possessorie. 

• • s- I- 

. Citazione per V azione, possessoria. 

1 » L’ anno mille ottocento venti , il giorno quiiidioi di lu- 
glio , sopra istanza del sig. Silvestro B. . . , pittore domici- 
liato in , strada . . . , u. . . , io Giacomo D. ✓ . . , 

usciere della giustizia di circondario di . . . , ivi domicilia- 
to , strada . . . , lio consegnato una citazione al sig. Bona- 
ventura M . . . , negoziante domiciliato in . . . all' ogget- 
to di comparire il giorno tB di qiie.sto mese a mezzogiorno 
avanti il giudice di circondario , nel locale ordinario delle 
sue udienze , situalo nella casa del comune di < . . ^ por ris- 
pondere alla dimanda dell’ istante. Dichiua che egli possiede 
da più d’ un anno un pezzo di prato di cinque^ moggia , si- 
tualo nel terriiòrìo di . . . luogo detto . . . e confinante 
a levante colla strada di . . . , a ponente colla strada comu- 
nale e dagli altri due lati con un piccolo bosco ceduo , di- 
pendente dal territorio di ... . Nel mese di maggio scorso il 
detto sig. M. ... si è impossessato del prato , di cui si trat- 
ta , e pretende di essenie il possessore; iu conseguenza ristan- 
te dimanda atto di questa sua querela di turbalo possesso per 

1' usurjiazione del prato fatta dal sig. M ; couchiude 

inoltre che quest’ uhimo sia condannato a lasciar libero nella 
giornata all’ istante il possesso del detto prato, altrimenti che 
vi sia oosU'etio ; che gli sia inibito di turbare d’ora in avaii- , 
ti r istante nel suo possesso ; che sia condannato a pagare al- 
r istante la somma di quaranta ducati per il prodotto del det- 
to pezzo di prato dal momento dell’ usurpazione fino a questo 
giorno , quando non volesse piuttosto pagare il prezzo della 
ctima , che sar^ fatta dai pterili ; la qual «osa in tal caso sa- 
r'a obbligalo di dimandare nella stessa udienza del. giorno ; ed 
ove non lo chirgga , sara costretto in forza della sentenza che 
sark profferita , al pagamento della' drtta somma di ducali 
quaranta. L’ istante dimanda inoltre che il sig. M. . . . sia 
condannato a pagare i danni e 1' interessi sollerli e da soffrir- 
si , e che saranno regolali in tagioue del non godimento del 
detto pezzo di prato , e nelle spese. 

» La copia del presente alto è. stala da me lasciala al do- 
Anal. T. 1. 1 4 
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inidiio sopra menzionato dal sig. M. . . . consegnandola ad 
uu Uomo , die mi disse essere il suo giardiniere. 

, , .. 1 • 

Soli. D. . . . Usciere. 

S- n. , , 

I Sentenza in seguilo delC intintala azione 

possessoria. * 

Queste sentenze sono perfettamente simili nella forma a quel- 
la , di cui abbiamo date le formole. 

Se l'azione possessoria è ammessa , la dispositiva e confor- 
me alle conclusioni dell’ attore. 

. Quando r azione possessoria è rigettala , il reo convenuto 
ottiene la sentenza che giudica secondo le sue conclusioni , 
le quali tendono a far. dichiarare che la dimanda contro di 
lui fatta , è un attentato al suo possesso , e che debba essere 
iociunto all’ avversario di non pili turbarlo in avvenire. 

Ugli è per questo che la dispositiva della sentenza , in tal 
caso , è concepita in questi termini : 

» Noi , giudice dd circondario di . . . rigettiamo la do- 
manda fatta da B. . . , per intentala azione possessoria con- 
tro M. .., e pronunziando sopra quella di quest’ ultimo , 
dichiariamo di essere stato turbato nel suo possesso dalla do- 
manda del detto B. . . . , al quale in conseguenza noi ingiun- 
giamo di più non turbate , nè inquietare in avvenire il detto 
M. . . , e oondanniamo B. . . nelle spese., che noi abbiamo 
liquidate nella somma di . . . 

w Giudicato a . . . , il giorno ...» 

T I T O L O VI. 

''Delle sentenze che non sono definitive , 

' e della loro esecuzione. 

« 

11 prima articolo di questo titolo dichiarerà in qnal modo 
tali sentenze si mandano ad étecuzione ; il secondo parlerà 
dell’ appellazione con la quale possono essere impugnale. 

’ 'I 

A R T. I. ■ ' 

' 1 • 

Della esecuzione delle sentenze preparatorie 
. ed interlocutorie. 

I. Se nella prima udienza il giudice di circondario non 
ciedesi abbastanza informato del inerito della causa per pas- 
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sare alla tlecisioue dcfìiiiliva , ordina ciò die reputa oppot In- 
no a terminare o facilitare I' istruzione , o a procurarsi q^uelli 
rischia raniciili che gli si\i« necessarj. 

1. L’ ordinazione eh’ egli pronunzia a questo effetto cliia- 
fiiasi sentenza prefiaraJoria o i/iferlocuUir.n. 

£ preparatoria , se tende soltanto a regolate la procedura: 
è interlocutoria , ac prescrive un’ operazione preliminare , ne- 
cessaria a rischiarare qualche punto decisivo in merito. Ma 
l’ima e l'altra sentenza non fanno che preparare la senieaz.i 
definitiva che dirinie interamente la conUoversia. Quindi è che 
ogni seiileiiza iiiitrlocutoria è nello stesso Icii^po preparatoria, 
ma non viceversa. 

5 . 3. Queste due specie di sentenze' po.ssono pronunziarsi , 
come le definitive , tanto in contraddittorio quanto in contu- 
macia. Eilettivaiiiente la contumacia del reo uon fa ostacolo 
alle incombenze del giudice ; egli deve sempre cercare la ve- 
rità , dapuichè la domanda dell’ attore dovi'a essere dal giu- 
dice rigettala , qualora , prescindendo dalle deditzioui che 
avrebbe potuto esporre il reo contumace , ucn la trovasse da 
se stesso ben giustificata. 

5 . 4- £® sentenza preparatoria o interlocutoria pronunciata 
contro la parte contumace dovrà notificarsi alla uiedesioia , 
essendo questo il solo mezzo di renderla consapevole. La par- 
te adunque che ha ol tenuto la sentenza se ne fa rilasciare una 
spedizione dal cancelliere e la rimette all’ usciere per eseguir- 
ne la notificazione. , 

5. Ma quando la sentenza interlocutoria o preparatoria è 
pronunziata in contraddittorio presenti le parti , r art. i3?. 
dice , che non occorre una speciale spedizione , perchè è su- 
perfluo d' intimarla alle parti , avendola esse stesse intesa pro- 
nunziare. 

6. Nel caso però che questa medesima sentenza pronun- 

ziata in cnntraddillorio ordinasse un' operazione da farsi in 
presenza delle parti , è necessario che la dispositiliva indichi 
il luogo , il giorno e 1’ ora dell' operazione , affinchè le parli 
si ritengano intimate dalla stessa sentenza. , 

§. j. Ma se per F adempimento dell’ indicata operazione 
fosse necessario di dar comunicazione della sentenza a terze 
persone , come per esempio a testimonj o a p^iti in qualche 
arte, l’a/-t. i33 dispone, che il giudice di ^ circondario^ deb- 
ba rilasciare alla parte requirente una cedola di , citazione per 
chiamare le dette persone. £ ciò è tallo all’ oggetto, di evita- 
re le spese di una spedizione. 

La cedola dovrà far menzione del luogo, del giorno ^d^' 
1’ ora dell’ operazione, e contenere il soggetto ed i motivi c lu 
dispositiva della sentenza. 

8. Siccome per eseguire una visita locale , una stima di 
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Jiiiihi recali , o altre analoglio o|ierazioni , è necessario avere 
Sotto gli occhi la sentenza per couibrmarsi esallaiiiente alle 
sue disposizioni , è stabilito che qualunque operazione da far- 
si in virtù di sentenza interlocutoria , dovrà eseguirsi in 
presenza del giudice di circondario , il quale si trasporterà sui 
luogo quando il bisogno lo esige ; ed in questo caso è sem- 

F re accompagnato dal suo cancelliere, il quale porla con se 
originale della sentenza. Art. i34. 


Art. II. 


Dcir appellazione dalle, sentenze preparatorie 
ed interlocutorie. 

^ 5 . I. Si è veduto che le sentenze , pronunziate in' prima 
istanza dai giudici di circondario possono essere impugnate col- 
la via dell' appellazione. Ora questa appellazione può interpor- 
porsi non solo contro le sentenze definitive , ma ancora con- 
tro tulle le altre che [ler avventura si pronunziassero nel cor- 
so della procedura. 

%. 7 . Hispetio j)crò al tempo in cui è permesso appellare 
dalle sentenze che non sono definitive , fa d’ uopo distinguere 
le prep.Traiorie dalle interlocutorie. Egli c appunto in questa 
circostanza che bisogna por mente alla differenza che passa 
Ira queste due specie di sentenze. 

3. Dalle sentenze preparatorie ( cioè da quelle che re- 
ano solamente l' istruzione e la procedura ) non fassi luogo 
ad appellazione , che dopo la sentenza definitiva e simulta- 
neamente air appellazione da questa sentenza. Art. i35. 

5- 4- Segue necessariamente da ciò , che le sentenze p-e- 
paraiorie si mandano sempre ad esecuzione in via provvisoria. 
Ben inteso però che questa esecuzione non rechi pregiudizio 
alle parti , e non possa essere opposta all’ appellante come 
un’ adesione al giudicalo. La riserva di questo dritto è legale ^ 
r art. i35 dice che le parti conservano il diritto ad appella- 
re dalla sentenza preparatoria , malgrado che non abbiano fat- 
to prol^la o riserva contro la di lei provvisoria esecuzione. 

5 . ^ Rispetto però alle sentenze inlerlociilorie la cosa va 
ben altritil^nti : queste sentenze , come si è dello , si pronun- 
ziano per ordinare un’ operazione preliminari , aflinchè il 
giudice si procuri delle nozioni decisive in merito ; qui 1’ ap- 
pellazione e permessa , quantunque non sia ancora pronuii- 
ziata la sentenza definitiva ; ed eccone la ragione«^ l'operaziu- 
ne ordinata dalla sentenza interlocutoria influendo essenzial- 
mente nel merito della causa , una delle parli può avere in- 
teresse d’ impedire che si eseguisca ; e può quindi appellarne: 
cl»« se avesse lasciato consumare i’ operazione prescritta nella 
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sentenza interlocutoria , non potrebbe più impugnarla anche 
dopo la sentenza definitiva ; potrebbe bensì appellare da que- 
sta j ma non più da quella cui s' intende che abbia giù ri- 
nunziato. 

Da tutto ciò si comprende-, facilmente qujiiito sia necessario 
di non confondere le sentenze preparatorie colle interlocutorie. 

5 - 6 . Abbiamo già spiegato , che a tenore dell'or/. iSa , 
per le sentenze pronunziate in contraddittorio e che non sono 
definitive non occorre fatane alcuna notificazione alle parti , 
ne rilasciarne spedizione ; ed abbiamo parimenti veduto , che 
le intimazioni che occorresse di fare sono spedite per via di 
una cedola del giudice e non di una spedizione della sentenza. 

Ma dato il caso dell’ appellazione , come si farà per inter- 
porla se non vi è copia , nè intimazione della sentenza ? 

A questo ha provveduto la disposizione dell’art. i 35 . 
11 caso non può riguardare una sentenza preparatoria , im- 
perciocché , come si è detto , non può da questa appellarsi 
che dopo la sentenza definitiva ed unitamente alla mt^esima j 
riguarda dunque una sentenza interlocutoria , dalla quale la 
legge permette 1’ appellazione anche in pendenza della defini- 
tiva , ed in questo' caso ha provveduto , che T appellante ab- 
bia il* diritto di farsene rilasciare spedizione dai cancelliere ^ 
e per conseguenza di farla notificare alla parte appellata. 

5. 8. In generale , le sentenze preparatorie , interlocutorie , 
ed anche le provvisionali de’ giudici di circondario non sono 
mai di pregiudizio nella definiiiva , non rimanendo in alcun 
modo il giudice da esse legalo , potrà sempre rit'oniiaile e ri- 
vocarle quando pronunzierà definitivamente in merito , quan- 
tunque sieno state eseguite dalle parti, ft//. 

$. 9. I tribunali civili rivocando in grado di appello una 
sentenza interlocutoria , provvisionale o definitiva di un giudi- 
ce di circondario , e la causa si trovi in istato di essere defi- 
nitivamente decisa , debbono nel tempo stesso profferire di®- 
nitivamenie sul merito per mezzo di una sola e medesima 
sentenza, /w , in fine. 


TITOLO VII. 

> 

Della chiamata in giudizio per garentìa , 
o sia a difesa. 

Questo titolo contiene due articoli , il primo spiega • come- 
e quando può chiamarsi in giudizio un terzo a difesa della 
par te • r altro presenta le formole degli atti che coricrruono 
questo giudizio. 
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A K T. I. 


Della procedura per chiamare in giudiao 
, a difesa. 

1 . Può accadere che il reo convenuto abbia una do- 
mattda da fare contro un terzo ch'egli crede tenere obbligato 
verso di se alla difesa in giudizio : se vuole che questo incì- 
dente sia giudicato in un colla domanda principale per cui e 
stato citato , deve dichiararlo all’ udienza dal giorno stesso 
della sua prima comparsa, yirl. i36. , .. 

5 . 2 . Dietro questa dichiarazione il giudice di circondario 
pronunzia una sentenza all' oggetto dì far chiamare la perso- 
na pretesa obbligata alla difesa e di accordare per ciò un ter- 
mine sufhciente in ragione della distanza del domicilio della 
medesima. 

§. 3. Lo stesso ari. i36 soggiunge, che la citazione , la 
quale in forza di tale sentenza dovrà farsi al terzo chiauiato 
a difesa , dovrà essere motivata ; vale a dire , che 1’ usciere 
nello stenderla indicherà l' oggetto della chiamata a difesa. 
Ciò è stato provveduto espressamente perchè non si credesse 
di dover intimare al terzo una copia della sentenza che auto<- 
rizza la sua chiamata. L’ intenzione della legge è d’ impedir 
che il reo convenuto col pretesto di chiamare a difesa autnen- 
ti le spese della procedura. 

5 . 4- vuole egualmente che con questo stesso pre- 

testo non abbia il reo la Cicoltà di ritardare la pronuncìazio- 
ne della sentenza definitiva. Art. Quindi , se il permes- 
so di chiamare il terzo in causa non è stato domandato alla 
prima comparsa , sì procede immediatamente al giudizio sulla 
causa principale ; lo stesso ha luogo se la citazione non è sta- 
ta fatta nel termine stabilito dalla sentenza che autorizza la 
chiamata ; questa negligenza dalla parte del reo convenuto nou 
deve di£f(TÌre la sentenza sul merito. 

§. 5. Tuttavia , quando la chiamata a difesa non è stata 
domandata in tempo utile , la legge non vieta che questo og- 
getto sia giudicato a parte come oggetto principale tra il reo 
convenuto ed il terzo , nel caso che il reo convenuto volesse 
proseguire la sua istanza. Art. iS^. 

§. 6. Bisogna qui fare attenzione , che qualora il terzo chia- 
mato a difesa in tempo utile allegasse eccezioni che necessitas-; 
sero qualche esame e fossero per consegueii-za di natura a por- 
tare in' lungo r istruzione della causa principale , da per se 
stessa di breve spedizione , il giudice allora può , non ostan- 
te , pronunziare sul merito della causa principale quando essa 
sia già in istato di decisione , salvo a pronunziare separata- 
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' mente sull' obbligo della difésa quando questo incidente , sark 
compiutamente istrutto. È questa una conseguenza necessaria 
della disposizione dell’ art. *37 ^'iii /ine.^ , ' ^ 

, A a T. II. 

■ ' > ' ' . ^ . . . ; . , %i. 

formale degli atti nel giudizio di chiamata 
- garentia. 

. I. 

Sentenza che ordina la chiamata in causa 

di un terzo a difesa. i 

M Tra Simone ‘V. . , macellajo , domicilialo iq .' . '. , 

strada • • • ) comparente in persona , attore , da una parie. 

» £ Tommaso D. . . , curato della purrocebia di S. Car- 
lo , rappresentato da suo fratello Giuliano D. . . . mercante 
speziale in , avente una procura per scrittura privata ^ 
in data dei tre di questo mese y debitamente registrata nello 
stesso giorno , e riconosciuta da esso per vera , reo convenivo 
dall' altra parte. 

» V. . . ha fatto citare davanti noi il sìg. D. . . per al- 
lo debitamente notiflcato nel giorno due di questo mese , per 
farlo condannare al pagamento di ducati otto .per ariiinonlare 
dei danni apportati da quattro vacche ed un vitello , appar- 
tenenti a quest'ultimo , e che duranti otto giorni continui 
hanno pascolalo io un luogo detto la ... , eh' è di proprie- 
tà dell'attore, qualora il sig. D. . . non preferisca di paga- 
re secondo la stima , che ne sarà fatta \ il detto V. ha 
inoltre conchiuso per la condanna nelle spese. 

» A favore di 1). . . è stato detto , che le sue bestie sono. 

^ confidate a Cosimo L. . . , giornaliero , domiciliato nel detto 
territorio della .... ^ è stala fatta istanza in^couseguenza , 
che questi fosse chiamato a difesa per spiegarsi sui danni pre- 
tesi , se però è vero che tìe siano stati arrecati. 

» Il punto di fatto è i' allegazione dell' attore , ed il pun- 
to di diritto da decidersi preliminarmente , è la difesa recla- 
mala dal reo convenuto. 

» Considerando , che la chiamata in causa del terzo a dife- 
fa indicata dal reo convenuto non può essergli rifiutata , poi- 
• chè è dimandata in tempo utile. 

» Noi , giudice di circondario , pronunziando inappellabil- 
mente , avanti di giudicare in merito , abbiamo ordinato che 
sopra r istanza del reo convenuto ed all’ oggetto di risponde- 
re alla dimanda di chiamala in difesii , di cui si iiaii.i , il 
nominato L. . . , sarà citato erìtro ventionaitro eie dui ho- 

’ * . -.ij-j 



Digitized by Google 



. ( ai6 ) ; 

tiro ascierei ordinario per comparire avanti d! noi , alla no- 
ilra prossima udienza , che avrà luogo il giorno nove di que- 
sto mese , a dieci ore della manina, giruo al quale rimetli»- 
«no le pani , salve le spese. 

V Giudicato io . . . , il giorno 6 di settèmbre mille otto- 
cento venti a. 


$. II. 


Citazione di chiamata in causa a difesa fatta 
per atto di usciere. i 


» L’ anno mille ottocento venti , il giorno • sette di settenv- 
bre ad istanza del sig. Tommaso D. . . , curato di S. Car- 
lo, io Gasparo T. . . , usciere della giustizia del circonda- 
rio di . . . ivi domiciliato , ho consegnalo una citazione a 
Cosmo L. . . , giornaliero , domiciliato uel territorio della . . 

. , comune m . . . . , per comparire il giorno nove del 

presente mese avanti il giudice del circondario di , a' 

dieci ore della mattina , nel luogo ordinario delle sue «dien- 
in sua casa , situata trada del ... ; alP oggetto di di- 
fendere r istante della dimanda del pagamento delti ducati otto 
diretta contro esso de Simone V. , . , roacellajo , domicilia- 
to in , strada . . . , per prezzo dei datici cagionati dal- 

le quattro vacche e dal vitello , che 1’ istante ha affidati alla 
custodia del detto L. . , 

» Copia della presente citazione è stata da me lasciata al 
domicilio di quest' ultimo , consegnaudola ad una donna , chè . 
mi disse essere tua madre, 

Sott. ec. 


$■ III- 

Sententa che pronunzia sulla dimanda principale 
e sulla chiamala a difesa. 

» Tra Simone V. . . , macellajo , domiciliato in .... , 
contrada del , comparente in persona , attore principa- 
le , da una parte. , 

» Tommaso D. . . , curato di S. Carlo , circondario di. . . , 
rappresentalo da suo fratello Giuliano D. . . . , mercante spe- 
ziale in . . . munito degli opportuni poteri , reo coiivenulb 
principale, ed attore per chiamata in causa a dcfcsa , dall'al- 
Ua parte. 

» li Cosimo L. . . , giornaliere , domiciliato vicino a . . ’ 
. . . , nel territorio della . . . , comparente in persona , per 
«bbedirc alla ciUrione che gli è staUT lìcbitan'.cnie tioliUcata il 
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giorno sette del presente mese , in virtU della nostra senten< 
za del giorno cinque , reo convenuto per la chiamata io cau- 
ta a difesa, ancora dall’altra patte. 

)i V. . , , ha pemistito nelle sue conclusioni fatte contro 
1). . . e consegnate nella detta nostra' sentenza. 

» A favore dii D. . . è stato detto , che rapporto alla di- 
manda principale diretta contro di esso da V. . . si riporta 
alla giustizia. Sopra la sua dimanda di chiamala iii causa a 
dil'esa contro L. . *. ha conchiuso istando , che quest' ultiinu 
sia tenuto di garantirlo ed indennizzarlo della condanna tanto 
per la dimanda principale , quanto per gl* interessi e per le 
spese che I’ attore principale potesse ottenere. 

M L. . . , senza negare il danno arrecato dal bestiame che 


ha in cnstodia , ha detto , che credeva 


che il prato in cui 
ohe ne possiede uno 


di cui si duòlo r attore principale , 


sapere 
. salvo 


la dimanda 
ricorso con- 

proprietà di 
esso dato al 


r aveva condotto appartenesse a D. 
limitrofo. * 

. » 11 fatto del danno 

non viene negato. 

» La questione consiste dunque in 
principale sark ammessa contro D. . 
tro L. . . 

a Considerando , che il danno arrecato alla 
V. . . dev’ essere risarcito e ohe il valore da 
danno non è verificaio ■ che L- '. • , è egli solo la cagione 
del danno; ma che il bestiame da cui il danno è derivalo ap- 
partiene a D. . . , lattasi lettura della nostra sentenza del 
giorno sei di questo mese. 

N Noi giudice dei circondari<r di . ■ • ^ pronunziando inap- 
pellabilménte , e definitivamente , condanniamo D. . . a pa- 
gare a V. . . la somma di ducali otto per danni cagionali 
dal bestiame nel prato del detto V. . . , e nelle spese che noi 
abbiamo liquidale nella sonuna di . . . 

M Indi giudicando sulla dimanda di chiamata in causa a 
difesa , noi condanniamo L. . . a pagare a £K . . Tammon- 
tare delle condanne contro di esso proqunciate , a favore di 

Y tanto per la dimanda principale , quanto per le 

spese. 

» Giudicato in . . . . , il giorno nove settembre mille ot- 
tocento venti. 

■ Soli, ec.' 


Se il chiamato in causa a difesa non fosse comparso , la 
sentenza medesima sarebbe stata profcnla in ctniuiniae^o - ."eji- 
Iro di lui, benché contraddiUoriarneute fra le due parli Prin- 
cipali. 

Supponendo che le eccezioni del chiamalo in eunsa .a dife- 
sa fossero 'State di tal nainia , « he avi ssen» nciiu siu «ui se 
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dilazioni -, p«>r esempio , se avesse sostenuto che D. . . . gli 
aveva già indicato il prato in questione , siccome di sua pro- 
prietà , e se si fosse offerto di somministrare la prova per te- 
stimonj ed in un altro modo; l'attore principale non doven- 
do soffrire siffatte defatigazioni , avrebbe potuto dimandare 
una decisione , lasciato libero il campo del reo convenuto di 
dibattersi contro il chiamato in causa a sua difesa. Allora la 
seri lenza , simile totalmente al precedente esempio , compren- 
sivamente anche a quanto è stato pronunzialo soprala doman- 
da principale , continuerebbe in questi termini : 

» Per quello che riguarda la dimanda di chiamata in cau- 
sa a difesa , avanti di pronunziare sulla medesima , noi ordi- 
niamo che L. . . produrrà le lettere e 1' atto da cui rileva- 
si , secondo esso , la proya che O. . . gli ha indicato il pra- 
to di cui si tratta , siccome sua proprietà ; proroghiamo in 
conseguenza la causa ai ventiquattro di questo mese , giorno 
al quale noi rimettiamo le parti sopra la dimanda di chiama- 
ta in causa del terzo a difesa. 

Giudicato in ... ec. » 

SoU. ee. 

TITOLO Vili. 

Degli esami. 

Dividiamo questo titolo in Ire articoli : il primo espone co- 
' me e quando si ordina un esame. 11 secondo spiega in qual 
modo si eseguisce^ 11 terzo 1’ esemplifica colle furmole. 

Art. I. 

Come e quando il gi'ndice di circondario ordina un esame. 

*$. 1 . Conformemente alla disposizione dell' art. i38 , se le 
partì non sono di accordo in fatti di natura da potersi verifi- 
care per via di testiraonj , il giudice di circondario ricono- 
scendo che questo genere di prova sia utile ed ammissibile > 
ordina che si proceda all’ esame de’ testimonj. 

§. 3. Quest' ordinazione del giudice di circondario è una 
sentenza interlocutoria , perchè prescrive un’ operazione che 
dovrà influire nella decisione del merito della causa.* Nella 
sentenza 1' oggetto dell’ esame deve essere precisamente fissato, 
e se questa è pronunziala in contraddittorio , non occorre dar- 
ne intimazione nè copia ; perciocché le parti che l’ hanno in- 
tesa profferire ne conoscono già le disposizioni. 

§. 3. Kigiiardo ai testimonj da esaminarsi , l’ art.» 1 33 aveu- 
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do gi'-i disposto ch'ossi saranno avvisati col mez2o di. una cr- 
dola del giudico , non bisognava più ripeterlo. S’ intende qui 
richiamata parimente la disposizione dell' art. 1 34 , che per- 
meile r accesso sul luogo del giudice di circondario accompa- 
gnato dal suo cancelliere , che reca l’ originale della sentenza. 

4< Solamente è qui ripetuta 1’ indicazione del luogo per 
inculcare al giudice di circondario quanto può essere impor- 
tante allo scoprimento della verità , il sentire i testimouj sul- 
la faccia del^luogo , specialmente quando si tratta di rimo- 
zioni di termini , usurpazioni di terreni , alberi , siepi , léssi 
od altri recinti , e d' innovazioni sul corso delle acque. Art. 

142- 

5- 5. Là part^ cui importa che si proceda all' esame , in- 
dica al giudice il nome ed il domicilio de' tesli.uonj che vuol 
far esaminare , e ne ottiene la cedola , che ha le slesse forme 
di una citazione. In essa si fissa il termine entro il quale la 
redola deve essere intimata ai testimouj , e se 1' usciere ordi- 
nario è impedito , si autorizza un altro a farne l’ intimazio- 
ne : si fìssa parimente il luogo ed il tempo in cui l' esame si 
eseguirà. * 

' 5. 6. Se ambedue le parti volessero rispettivamente far sen- 
tire i loro testimoni, il giudice dovrà allora rilasciare duece- 
dole , una all’ attore , 1’ altra al reo convenutò ; dappoiché è 
regola generale di diritto che permessa una specie di pro.va ad 
una delle parti , deve permettersi all’ altra la prova contraria ' 
nella stessa specie , ne ad imparia judicentur. Questo princi- 
pio , che troveremo consacralo negli esami che si fmuu nei 
tribunali ordinar) ; è applicabile alla giustizia di circondario. 

In questo caso le rispettive cedole sono intimate ai leslimo- 
nj rispetiivamente nominati dalle parti , dall’ usciere della giu- 
stizia circondariale o da un altro autorizzato , conforme si è 
detto per le altre citazioni per cedola. 

Art. II. 

In quale forma si procede alt esame de' testimonj. 

5. I . Al giorno indicato i testimonj si recano al luogo del- 
r esame , e sono sentiti I’ uno dopo 1’ altro separatamente , 
aflìuchè colui che depone non sappia ciò che. è stato deposto 
prima di lui. An. 139. 

2. A misura che un testimonio, si presenta per evere 
.esaminato , il giudice gli domauda il suo nume , cognome , 
la sua età , professione , il suo domicilio , e dopo di essersi 
assicurato che non è parente o ailine delle parli o di alcuna 
di esse ne’ gradi proibiti , uè domestico o addetto al servigio 
delle medesime , riceve il suo giuramento di diie la verità. 
Ari. 1^0. 
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' 5-' i^a 'p'reSFtiEa delle parti è v^Juta dallo stesso art. i4o, 
ma e tjuestu una posizione iu loro favore , alla quale le me- 
desime possono rinunciare ; qnitidi se non compariscono ^ la 
loro assenza o di una di esse non impedisce di procedersi al- 
l’ esame. 

§. 4 - L® parli possono avere de’ motivi di sospetto verso i 
icstimonj rispettivamente. La legge^ vuole che questi motivi 
siano allegati appena il testimonio si presenta all' esame , o 
al piu tardi dopo che ha fatto le dichiarazioni enumerate nel 
3. ed ha prestato il giuramento , prima però che incomin- 
ci la .sua deposizione, /vi, 

§• 5 . Questi motivi di sospetto o di ricusa devono essere 
idutti in iscritto all’ udienza o al luóg(%’deli* esame e firmati 


dalla parte che ti produce j se Jp parte non possa o non sap- 

jr ] . 

verbale. A>i. 


pia scrivere , il cancelliere ne 


uogo* 
parte r 

tensione nel suo processo 


§. 6. Il giudice di circondario dopo di aver ponderato nel- 
la sua coscienza il valore di questi motivi , li ammette o li 
rigetta secondo oh’ equità gli suggerisce, /vi. 

§. 7. Ma se i motivi di ricusa si proponessero dopo che è 
cominciata la deposizione del testimonio che si vuole alleare 
per sospetto, allora non baster'a scriverli solamente , -bisogne- 
rii dimostrarli e con pruove scritte. Senza di che il giudice 
non potrà entrare nell’esame della sussistenza o insussistenza 
de’ medesimi. Jvi. 

§, 8. Se i motivi di ricusa son tali che ricercano istruzio- 
ne , e per conseguenza possono divenire il soggetto di qual- 
che sentenza preparatoria , il testimonio allegato per sospetto, 
dovrà allora ritirarsi , e si continuerà 1’ esame degli altri te- 
stimoni se non vi è altro impedimento. 

5. 9. Nel caso del §. precècfente il giudice conoscerà nella 
sua prudenza se per maggior brevità della procedura non fos- 
se più spediente di ricevere provvisoriamente la deposizione , 
salvo a poterla rigettare se i motivi si trovassero mal fondati. 
Ma in qualunque caso il giudice non potrà proferire la sen- 
tenza, sul merito principale , se prima non avrà pronunziato 
sulla validità o iiivalidith de’ motivi di sospetto. 

5 - lo. Quando i motivi di sospetto sono riconosciuti bea 
fondati , il giudice , se il testimonio non è stato ancora inte- 
so , dichiaro che non è ammissibile , se è stato inteso', di- 
chiara la sua deposizione non avvenuta , e nell’ uno e nell’ al- 
tro caso il testimonio è definitivamente ricusato. . 

5. 11. Se i inolivi sono rigettati , si procede all’ esame del 
testimonio ; se la deposizione si trova già fatta , si avrà in 
considerazione; ma se queste operazioni hanno protratto l’esa- 
me in modo che il testimonio non si è potuto o non si po- 
trà sentire nel medesimo giorno , si riunuveià la rruiola di 
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avviso , Della quale sar^ (issato il giorno e 1 ’ ora «fella coni* 
parsa del testimonio per R icevere la deposizione. , 

12. Avvertano però i giudici di circondurio che ^r po- 
tere un incidente di «piesta natura ritardare il corso del giu- 
dizio principale , bisognerà che la deposizione del testimonio 
allegato per sospetto sia essenzialmente influente allo scopri- 
mento della veritàj imperciocché se la causa trovasi d’ altronde 
sufiicientemente istrutta , il giudifce di circondario dovrà , sen- 
za avere riguardo all’ incidente ^ procedere alla decisione del- 
r oggetto principale. 

J. i 3 . Le parti non potranno per qualsisia pretesto inter- 
rompere i testimoni mentre depongouo , ma se hanno qual- 
che interrogazione a fare o qualche rischiaramento a doman- 
dare , dovranno , terminata che sia la deposizione , rivolgersi 
al giudice per fare ai testimoni quelle inlerpellazioni che esse 
credessero utili al loro assunto. 11 giudice potrà anche ex of~ 
Jicio , cioè di suo proprio movimento , interpellare i testimo- 
ni sopra quelle circostanze eh' egli trovasse necessario di por- 
re in chiaro. Ari. i 4 i. . ' t • 

§. i 4 > Quando la causa è della competenza inappellabile 
del giudice di circondario , la legge vuole , che per evitare 
le spese non si faccia processo verbale dell’ esame , non es- 
sendo necessario di ricorrervi , subitochè la causa dovrà es- 
sere decisa in ultima istanza. Basterà enunci.are nella sentenza 
che succede all’ esame il nome , cognome , 1’ età , la profes- 
sione , il domicilio de’ testimonj , il loro giuramento , la loro 
dichiarazione se sono parenti , aflini o domestici , o aiirimenti 
addetti al servizio delle parti , i molivi di ricusa ed il risul- 
tato delle deposizioni. Art. i 44 - ,• 

5. i 5 . Ma nelle cause soggette ad appello , siccome la de- 
cisione del tribunale deve essere fondata sopra la cognizione 
di tutti gli atti che si sono fatti nella prima istanza , cos't 
r w't. 143 vuol che il cancelliere del giudice di circondario 
stenda un processo verbale dell’ esame de’ testimonj. 

§. 16. Questo atto deve contenere il nome e cognome dei 
testimonj ; la loro efa la professione ed il domicilio ; men- 
zione che hanno prestato il giuruineiilo di dire la verità ; la' 
loro dichiarazione se siano o no parenti, affini , domestici , 
od altrimenti addetti al servigio delle parli , ed i motivi di 
sospetto o di ricusa che fossero stati allegati contro . di essi j 
. infine la loro rispettiva deposizione. Ivi. 

§. in. Dopo che il cancelliere ha finito di scrivere il pro- 
cesso verbale , dovrà fare lettura ai teslimonj|per Quella par- 
te che li concerne iudividuulmeiite. Ivi. 

§. 18. Ciascun testimonio sottoscriverà in seguilo la pro- 
pria deposizione , e se non sappia o non possa scrivere , il 
cancelliere rimarcherà questa particolarità nel processo veiliale. 
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5 - 19 - fine il processo Verbale viene definitivamenie dii li- 
so dalla fii-ma del giudice di circondario e dal suo cancellici e. 

20. Se la religione del giudice trovasi «ufficieuletnenie 
illuminata si passerà immediatamente alla sentenza sul merito 
principale della causa ; ma se il giudice repuU necessario di 
iitleitere ancora ed istruirsi vieppiù , potik rimettere la deci- 
sione alla prossima udienza , senza poterla differire più oltre. 

A R X. III. 


Formale per gli esami de' testimonj. 


S‘ I. 


Formala di sentenza che ordina f esame 
de' testimonj. 


» Tra Leonardo I. . . , vignajuolo , domiciliato in . . . , 
comparente in persona 5 da attore. 

» E Ambrogio S. . . . , affittuario domiciliato in . . , , 
coniparenze in persona , reo convenuto. 

» 1. . . ha detto che il reo convenuto gli deve una som- 
ma di ducati dieci per' due .some di vino che gli ha venduto 
e consegnato nello scorso mese di maggio , e di cui non può 
ottenere il pagamento. Lo ha latto citare a comparire oggi 
per atto del giorno quattro di questo mese , debitamente in- 
timato dall’ usciere di questa giustizia , e concbiude insiando 
che il reo convenuto sia condannato a pagargli la detta som- 
ina di ducati dieci e gli interessi che saranno di ragione , e 
nelle spese. 

1) N. . .ha risposto che aveva pagate le due some di vi- 
no di cui si tratta , che si offre di somministrarne le prove 
per testimonj , essendo seguito questo pagamento alla presenza 
di molte persone del comune, specialmente del sig. o. . . , 
chirurgo , domiciliato in . . . , le quali si trovavano in sua 
casa quando l’ attore vi si era recato in una Domenica di mat- 
tina nei tre primi giorni di settembre; che quindi la dimanda 
deir attore deve essere rigettata. 

» L’ allegato pagamento è stato negato dall’ attore , il qua- 
le ha persistilo nelle sue conclusioni. 

» 11 fatto decisivo , che è quello del pagamento non ù 
provato. ,, 

» Si può ordinarne la prova per testimonj ? Ecco la qui- 
stioue di diritto da decidersi. 

» Considerando che le parti sono contradditorie nel fatto , 
e che l’oggetto della contestazione, essendo di un valore al 
di Sotto delti ducati cinquanta , è suscettibile delia prova te- 
stimoniale , secondo 1 ’ art. 1295 delle leggi civili. 
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>» Noi giudice di circonduriu , pronunziando inappel'abil- 
mente , piima di giudicare sul nierilo , diciamo che N. . . 
somministrerà la prova per lesiiinoiij , clte ha pagato la som- 
ma di ducati dieci per il prezzo delle due some di vino , di 
cui si tratta , salvo a I. . . di somministrare la prova in con- 
trario ; in conseguenza ordiniamo , die nel giorno quindici di 
questo mese le parti faranno comparire avanti di noi alla no- 
stra udienza ordinaria i tesiimouj che esse vorranno rispettiva- 
mente lar sentire. 

» Giudicato in . . , , il giorno sei dicembre mille ottocen- 
to venti ». 

SoU. ec. • • • 


$. II. 


Cedola per alare i testimonj. 

u Noi Stefano D. . . , giudice del circondario di Gapua , 
ad istanza di Ambrogio N. . . , fìttabile , domiciliato in Ca- 
pua , ed in esecuzione della nostra sentenza del giorno sei di 
questo mese ordiniamo al sig. B. . . . , chirurgo , domici- 
liato in S. Maria ; a Luigi M. . . . , fabbro- ferra jo , domi- 
ciliato in Capua e a Paolo T iniiguajc/,' domiciliato' 

in questo medesimo comune, di trovarsi il giorno quindici del 
presente mese a dieci ore della mattina alla nostra udienza , 
che si terrà nel luogo' ordinario , nella casa del comune di 
Capua , per deporre come testimonj sopra i fatti che loro sa- 
ranno spiegati , e che riguardano le contestazioni fra l' istan- 
te , e Leonardo I. . . . , vignajuolo , domiciliato in questo 
circondario , nel luogo detto ... 

» -La presente cedola sarà notificata nel termine di quattro 
giorni , cioè dal nostro usciere a M. . . ed a T. . . , e dal- 
I’ usciere del giudice del circondario di S. Maria al sig. B... 
domiciliato nel suddetto circondario. 

» Fatto in Capua il giorno sette dicembre mille ottocento 
venti ». 

Soli. ec. 


» La cedola sopradetta è stata notificata e ne è stata la- 
sciata copia da mi Giacomo R. . . . , usciere del giudice di 
circondario di Capua , a Luigi M. . . , iàbbro-lèrrajo dorai- 
cUiato in Capua , strada . . . , a lui stesso persoualmente nel- 
la sua bottega ; ed a Paolo T. . . , mugnajo in Capua; con- 
segnandola ad un giovine che mi ha detto essere in guardia 
del suo molino. 

» 11 giorno nove dicembre mille ottocento venti ». 

• SoU. R. . . . 
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La copia della medesima cedola deve essere notificata' a S. 
Maria da un altro usciere in questi termini ; 

M La cedola sopradetta è. stata notificata , e ne è stata la- 
sciata copia da me Carlo O. . . ^ usciere del giudice del cir- 
condario di S. Maria , destinato a quest' effetto dalia delta 
ce<iula , al sig. B. . . . cliirurgo , domiciliato in S. Maria , 
consegnandola ad una persona che mi ha detto essere sua 
moglie. ,1 

N A Capua il giorno dieci dicembre mille ottocento venti ». 

SoU. O. . . 

§. III. 

Sentenza sugli esami de' lestimonj , di cui non si fa 
processo. 

i 

» Tra Leonanlo I. . , vignajuolo , domiciliato in Capua , 
comparente in persona , attore ; t 

» Ed Ambrogio N. . . , aiUttahile. in Capua, comparente 
in persona , reo convenuto. , , . , 

I) N. . . ha detto che in forza della nostra sentenza del 
giorno sei di questo mese , e' sopra una nostra cedola del gior- 
no sette , ha latto citare davanti noi per oggi il sig. B. . . , 
chirurgo a S. Maria , dell' eia d’anni cinquanta ^ Luigi M..., 
lahbro-ferrajo a Capua dell’ eth d’ anni quarant’ uuo, e Pao- 
lo T. . . , mugnaio , domiciliato anche iu Capua, dell’ et'a 
di anni trentacinque , per essere sentiti come testimoni soipra 
il fatto enunciato nella prima sentenza , che dimanda in con- 
seguenza che siano sentite le loro deposizioni , e che nel i-i- 
maneute persiste nelle sue conclusioni. 

ha sostenuto che uno de' testimonj- , cioè Paolo 
T. . . , non doveva essere ammesso , siccome interessato per 
un terzo coll’ attore iieil’ affitto della masseria ... ; in con- 
seguenza , senza produrre alcun testimonio dal canto suo , di- 
manda che le precedenti sue conclusioni gli siano aggiudicate. 

» A questa eccezione di ricusa N. . . ha risposto produ- 
eeiulo il contratto d’ affitto dalla masseria . . . , in cui non 
vieti fatta alcuna menzione dell’ interesse che può avervi Pao- 
lo L.*..,- V-' 

Si è in seguito proceduto all’ esame dei testimonj i quali 
dopo di aver prestalo il giuramento di dire la verilk , hanno 
dichiarato di non essere nè parenti , nè affini , nè in altro 
modo addetti al servizio delle parti , risulta dalle deposizioni 
dei tre testimonj che la somma delli ducati dieci è stata pa- 
gala la mattina della prima Domenica del mese di settembre 
tjiiiiio scorso dalla moglie del leo convenuto , mentre ratto- 
re faceva colazione coi tre testimonj. , 
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» il fallo dei pagamento delle due some di- vino è il solo 
oggetto della contestazione. 

« La sola qoistioiie è dunque di sapere se si. ha la pruova 
di questo pagamento. 

» Considerando che i tre testimonj assicurano che li ducati 
dicci sono stati pagati in loro presenza. 

N Noi giudice di circundario , pronunziando inappellabìL 
mente , rigettiamo la dimanda di 1. ... , diretta contro il 
reo convenuto , e lo condanuiamo nelle spese liquidate in 

» Giudicalo in Capua il giorno quindici dicembre mille oi- 
toceato venti ». 

, SoU> ec. . i . 


S- IV. 


procesio verbale delC esame eie' testimonj. 


» Oggi diciassette giugno mille ottocento venti ; noi AntA- 
nio S. . . , giudice del circondario di . . . . , in esecuzione 
della nostra sentenza del giorno otto di questo mese , siamo 
proceduti all' esame dei testimonj che presentano il signor 
D. , . . , attore , comparente in persona , ed il sig. G. . ' . , 
reo convenuto , rappresentato dal sig. fi. . . , legale domici» 
fiato in ^ mutiito in una procura rogata da un notaro 
di questa città , il giorno undici del corrente , e debitamente 
registrata. 

» Noi abbiamo cominciato dai testimonj deli' attore ; sono 
Stati sentiti ciascuno separatamente nell' ordine seguente : , ■ . 

» Antonio A. . vignajuolo , dell' età d'anni quaranta- 
sei , domiciliato in .. . . , nostro circondario , ha prestato il 
giuramento di dire la verità ed ha dichiarato di non essere 
tiè parente., nc affine, nè servitore, aè domestico delle parti. 
Dopo di avergli comunicati i fatti , sopra i quali le parti so- 
no contraddittorie , ha deposto , che l'ultim>> giorno del me- 
se passalo , a due ore dopo mezzogiorno, ritornando da . . 
ha veduto due uomiùi , i quali in presenza di un terzo la- 
voravano la terra in una porzione del prato che confina colla 
strada pubblica e che è vicino alla vigna dell’ attore. Inter- 
pellalo di dire se conoscesse la persona che guardava a lavo- 
rare gli agricoltori , ha risposto che non ,vi aveva latta ab- 
bastanza allenzione. Letta al testimonio la 'sua deposizione , 
ha dimandato la sua dieta , che noi abbiamo lassata in car- 
lini . . . ed ha dichiaralo che non sapeva scrivere. 

» Giacomo F. . , mercante di legna dell' età di anni tren- 
taqusUro , domiciliato in . • . , ha prestato il ginraiuento oi 
dire la verità , ed ha dichiarato' di non essere nè parente , nè 
affine, nè servitore , nè domestico delle parli. Letta al nie- 
Ànal. T‘ !• i5 
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dp>itnn l.T spnlenza , r.hn còntietie i fatti , su Ji cui le parti 
■iono l•(lIlIrad^JiHorc , ha deposto che il giorno venlifiove del 
mese scorso' «■ilornaiido dal bosco verso le qualir’ ore 'della 
sera , incontrò il reo cons'enulo , il quale gli disse ^ di' ritor- 
nare da un prato, 'nel quale aveva ' impiegati a lavorare due 

contadini. o , • t 

» L’attore ha dimandato d’ interpellare 'il deponente di di- 
re se sapeva' 'dietro il discorso tenuto col reo convenuto , 
dove era sanato il' prato nel quale erano stati impiegati idue’ 
contadini. A questa interpellazione ", che noi abbiamo fetta , 
il deponente ha risposto che di ciò non se n’ erà parlato riia 
credeva che fosse un prato vicino alla strada maestra , dove 
egli aveva veduti dèi lavoratori. Letta la disposizione al te- 
stimonio , r ha sottoscritta tr. ' 

Soit. F. . . 

» Pietro R. . . , giornaliere , dell’ eth d’ anni ventinove , 
dòmicrliato a V . . , ha prestato il giuramento 'di dire la ve- 
riili ed ha dichiarato di non esseré nè parente , nè affine , hà 
■servitore, nè dohieslico delle pirli. r';i,.:n.- . . .. .■ 

' » Dopo essergli' Maii comunicati i falli , cht formano l’ og- 
getto dei presente esame , ha depostOiChe il 'giOèno ventotio 
del mese scorso , verso sei ore della mattina , il 'reo 'conve- 
nnio T aveva condòMo con un altro opera jo , chiamato C'.''. ., 
'in un prato Confinante '‘colla strada maestra', dislaiite’ itn mi- 
glio da ... , vicino ad una vigna appartenente .all’ attore , 
C'gliiavèvà descritta nn opera'clie voleva intraprèndere, nel- 
la quale- lìan«T) travaglialo duranti cinque' gioriii. Letta al le- 
shmbhibila siri» deposizione , ha bhiesto la sua dietà , che noi 
abbiamò tassata jh . . , e si è sottoscrìtto ' ‘ 

-.1 . . 1... ■( <-ti. :i; ! il, ■ ,1 1 ìV - l. *• .)i. 

i.< -h ‘ ..I . Sott. TC. '■ 

■ y, 3 „ I • ' • 1 ' ‘ •■i . • .1. 

' '» 'Prim«''di< làS'ciàrèi' continuare 'il Tèb' convenuto Iw' dettò 
che iaceva'‘eèeezì6nB di ricusa allàl'lèsiimorìianza del signor 
Fi , perchè' aveva contro di Ini'imk cònteslazionè pendèn- 
te àvàiiti la cbrle d’ appello di . i e che lo gidsUfic'a- 

va ,'mediàiite r'àtto che gli erà sfato notìficato questa mat- 
tina , 'sopra' iiiatizà del 'detto sig.”F. e che 'gli em 

stato recato rii mómento. Noi abbiamo 'Emessa l’ eccezione di 
ricusa , pèìr aVeivi quel riguardo' che'saik di .ragióne' , èd |I 
detto 'reo convenuto si è sottoscritto ». “ " ‘ ' 

•-V :v rv. .'» . .■ góte 'G. '. 

)»' No» abbiamo fu sèguito sentilo separalamènfè dàscuao dèi 
testiffionj preseiitati'dàl reo convenuto nell’ordine seguènte; 

» Ippolito M. '. . ’. , ‘ albergàlórr , d’anni sessanta donii- 
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cilislo in , ha pi-eslalo giurammio di dire la verità , 

ed ha dichiarato di essere parente in terzo grado coll' attore , 
che eccettuato questo non ha altri rapporti nè per afTinilà , 
uè come servitore o doniestico con le parti. Dopo essergli sta- 
ti partecipati i latti , su cui le parti iiun sonu d’ accordo , ha 
depostó die il reo convenuto è arrivato a casa sua a due ore 
dopo mezzogiorno il giorno ventinovi del mese scorso , e che 
vi si è i'ermato (ino alla mattina vegnente. Fatta lettura al te- 
stiuionio della, sua deposizioue , si è sottoscritto ». 

• Sott. M. . . 


» Davide L. . . , mercante droghiere , d' anni cinqiianta , 
domiciliato a . . . , ha prestato giuramento ed ha dichiarata 
di non essere nè parente , nè affine nè servitore, i>è dome- 
stico delle parli. ' " ' 

» Avanti di lasciar eotninciare la deposizione 1' attore ha 
proposto per eccezione di ricusa , 'che il 'deponente è 1’ anti- 
co particolare del reo convenuto , col quale è in relazione con- 
tinua d' alFari , che lo crede inoltre suo socio. 

» Aoi abbiamo ammessa l'eccezione di ricusa del. testimo- 
nio proposta dall' attore , e si è' sottoscritto ». 

? 

Soli. D. . . 


» Nulladimeno noi abbiamo ricévuto la deposizione del det- 
to L. . . . , salvo allnrcliè pronunzieremo , di avervi quel 
riguardo che sar'a 'conveniente. Così dopo aver partecipati al 
testimonio 'i fatti , che formano l' oggetTo del suo esame , hu 
deposto che il giorno ventisette del mese scorso il reo conve- 
nuto arrivò a . . . verso le otto' ore della sera , che cenò è 
dorm't' nella casa del deponente , che il giorno seguènte un- 
daroRO insieme al mercato di . . . e che dopo aver man- 
gialo verso le dieci ore il reo conveòuo partì di nuovo, di- 
cendo che andava a pranzo a - . . Letta ài testimonio la sua 
deposizione , 1' ha' sottoscritta. 


' ■ ' • • C' - ■ , •• 

• « • a, ' ' t 

» Il nominato B. . . , contadino , ed N. . . lavoratore , 
altri testimonj citali per oggi ad i^anza del reo convenuto èd 
tn forza della nostra cedola del giorno' dieci di questo mese , 
di' cui ci è stalo presentato l'originale della notificazione, 
non essendo comparsi , benché citati nella maniera usata , 
abbiamo dicliiarata cóiltrò dì essi la contumacia ^ed abbiamo 
sottoscrìtto il presente procèsso verb.tle òol nostro cancelliere ». 
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DelV accesso sut luogo , e delle stime. 

’ Il primo articolo dì questo titolo parlerà del modo con cui 
sì eseguiscono le visite sul luogo. 11 secondo darli le iormole 
di questa procedura. 

A R T. I. 

Del modo di procedere per le visite e per le Uime', <■ 

, §. 1 . Ove per ben conoscere le circostanae di una contro- 
versia il giudice di circondario crede necessaria una ispezione 
locale per osservare un danno dato ed apprezzare una chiesta 
t ìiidennitli , egli è autorizzato dall’ ar(. a pronunziare una 
sentenza interlocutoria , colla quale ordinerà che il locale $a- 
■ , rh da lui visitato in presenza delle parti. . 

5 . 1 . In questa sentenza sì indicherà il giorno e 1' ora in 
rui il giudice dovrà fare la visita , e se è stata pronunziata 
in contraddittorio , non nè sarà fatta intimazione nè spedi- 
zione. jdrt. i3z. 

5 . 3. Talvolta 1' oggetto da visitarsi b da stimarsi esige del- 
le cognizioni estranee al giudice. In questo caso , che suace- 
de ben di frequente , il giudice di circondario nomina nella 
sua stessa sentenza interlocutoria quei periti o c|tielle perso- 
ne deir arte , le quali dovranno visitare con lui ^1 luogo o 
r oggetto litigioso , assisterlo , e comunicargli il loro parere. 
j4r/. 145 . , 1 . •> 

5 . 4* questa disposizione si comprende che i periti o le 
persone dell' arte , quando trattasi di controversie dinanzi ai 
giixlici di circondano , non eseguiscono esse da per loro stes- 
se 1' operazione , ma dicono soltanto al giudice il loro senti- 
mento intorno all' oggetto per cui sono state consultate. Non 
è quindi necessario di notìficar loro la sentenza interlocuto- 
ria : basterà ^chiamarle in virtù di una semplice^ cedola rila- 
sciata dal giudice allg parte più sollecita , nella quale cedo- 
la , dopo di aver indicato il giorno e 1’ ora dell’ operazione , 
enuncierà 1' oggetto della medesima , i motivi che hanno resa 
necessaria questa operazione, e la loro nomina, y/r/. i3z, i33. 

§. 5. Si comprende egualmente come per 1’ adempimento 
di questa interlocutoria non sìa necessario ^di rilasciarne una 
spedizione ; perciocché , come abbiamo , osservato all' arf. i34i 
il giudice di circondario dovrà trasferirsi sul luogo accompa- 
gn.ito dal cancelliere, il quale reclierà l’ originale della detta 
sentenza interlocutoria. 
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6 . Lo scopo delia legge iu (j^uesla operazioue , come in 

(ulte quelle che rignardano i giudizj iu,geuerale , essendo la 
prouta e sollecita spedizione della causa , il giudice di circon- 
dario è autorizzato , se lo può lare senza inconveniente, a de- 
udei’la de£niiivameute anche sulla faccia del luogo. Art. i45. 

§. 7 . Quale traccia resterà di questo giudizio ? Dovrà sten- 
dersi processo verbale della visita e del parere dei periti ? 

Per rispondere a questa domanda bisogna distinguere, come 
si è latto (li sopra negli esami de’ testiniouj ; se il inerito del- 
la causa è della competenza inappellabile del giudice dì cir- 
condario , r art, i 46 dice positivamente 'che non si farà pro- 
cesso verbale , ma vuol solo che 1 ’ interlocutoria enuncii il 
Boiiie e cognome de’ periti ; la prestazione dei loro giuramen- 
to ed il risultato del loro parere. 

L’ Ari. i46 non aggiugne altro , perchè trovasi già allron- , 
de disposto che la stessa sentenza dovrà indicare il giorno ,• 
r ora , il luogo e 1’ oggetto dell’ operazioue. Conseguentemen- 
te non occorre in questo caso che ì periti scrivano alcun pa- 
rere , nè che firmino alcun alto. , 

8. Ma quando la causa è suscettibile di appellazione 
r Ufi. 14 ^ prescrive che il cancelliere stenda il processo ver- 
bale della visita e della relativa operazione : quest' atto . dovrà 
contenere il nome , cognome e le qualità delle parti , far 
menzioue delle disposizioni della seuteu/a che ha ovditutto la 
vìsita e nominato i periti , riferire se le parti sono state pre- 
senti o no all’ o^razione , e geueralmente per la iurmazione 
di questo processo verbale il cancelliere dovrà osservare esat- 
tamente tutto qiianto è prescritto intorno alht regolarità di si- 
mili operazioni davanti i tribunali di prima istanza , in tutto 
quello però eh' è applicabile alla giustizia di circondario. 

g. La formalità particolarmente richiesta dall’ art. t4^ 
si è , che sia eni^ociato il giuramento prestato dai periti , & 
che i medesimi si sottoscrivano in fine del processo verbale 
dopo il giudice ed il cancelliere , ovvero, che vi si faccia men- 
zione del loro rifiuto nel caso che non sappiano o ngp pos- 
sano scrivere. oicj 

A a T. IL. 

\ 

Formoie degli atti di accesso sul luogo., e di slime 
dei periti. 

, S. I. 

Sentenza che ordina la visita sul luogo-, e tu stima 
dei periti.' 

\ 

» «Tra Luciano V. ... ; pastore , domiciliato in Sepino , 
attore , come parente in pei;sona , da una ]>arto« ^ 

» K Marcello S. . . , lavoratore , dimorante iu S. Gin- 
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circoiularto cH Sepino , reo ^nvenuto , coniparente 
io persona , dall’ altra parte. 

» V. ... ha detto , che da dieci mesi circa un prato di 
•ette moggia , e che possiede nel territorio di Cerzapiccola vj.. 
ciuo'a Sepino è diminuito di più di un sesto', a motivo del- 
r usurpazione di S. ... il quale lavorando un pezzo di ter- 
ra vicino a questo prato' ha cambiato luogo a due confini , i 
quali da più anni servono di limite alle due proprietà ; la 
qual Cosa verrà attestata , se occorre , dai diversi possessori 
^ vicini, L’ attore ha fatto citare il reo convenuto con atto del— 
** r usciere di questa giustizia , in data del sei di questo mese , 
a comparire oggi. Conchiudè che il reo convenuto sia obbli- 
gato a far rimettere i confini nei luoghi in cui essi , si trova- 
vano avanti la sua usurpazione -, che gli sia dìppiù proibito 
in avvenire di permettersi una simile violazione della proprie- 
tà. Per avere commessa tale usurpazione e per aver privato 
r attore di tutto il raccolto sulla porzione usurpata dimanda , 
che il reo convenuto sia condannato a pagargli la somma' di 
cinquanta ducati o quell’ altra somma che sarà valutata dai- 
periti : ed inoltre che il reo convenuto sia condannato negli 
interessi per 1’ ammontare della somma delle indenniZzazioni , 
ed in tutte le spese. 

» S. . . ha rùposlo che i confini della separazione che due 
terreni non erano mai stati cambiati , ed in conseguenza che 
r ispezione sopra il luogo poteva provàrlo^ ha perciò conchiu- 
so istando , che fosse rigettata la dimanda di V. . . e con- 
dannato nelle’ spese. 

» 11 punto di fatto è il cambiamento dei confini , di cui si 
tratta : ed il punto di dritto consiste nel sapere se sia ammis- 
sibile r offerta pruova. 

» Considerando che il fatto sopra cui le pani sono con- 
trarie , e da cui dipende la decisione della causa , può es- 
ser dilucidato mediante l' ispezione sopra il luogo , eh' è di 
tal natura che può esser provato per mezzo di testiinonj. ; con- 
siderando pare , che se vi è danno , può nel medesimo tem- 
po essere stimato : 

» Pioi , giudice di circondario , prima di giudicare sul me- 
rito , ordiniamo che nel giorno quindici di questo mese , a 
due ore dopo mezzogiorno , noi ci trasporteremo ^ assistiti dal 
nostro cancelliere sopra' il prato dell’ attore , dove le parti so- 
no invitate a portarsi ed a farvi trovare quei testimonj che 
ciascuna di esse crederà di dover far esaminare , come pure di 
produrre i titoli che accertino 1’ esistenza dei confiui dei loro 
poderi limitrofi. All’ oggetto di sottoporci, il loro sentimento 
tanto sul fatto del cambiamento dei confini , quanto sul valore 
dei danni , se n’ esistono , noi nominiamo- Sebastiano P . • • ? 

. fittabiie , duiiiìciliato nel circondariu di Sepiiió , e Viiicenzt» 
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C. ■ ,y albergatore in Sepiuo » ^uali dalia parts_ la, pii» 

sollecita saranno citati per trovarsi alla detta visita. ' ^ 

» Giudicalo iu $epiu»*ìl gioiuo nove di'dice’ùibre milè ot; 

tocento venti,*» . ' 

: .lì -Itll . V OJp uJ. r ^ - 1 

, So/t. tc. 

" ■ S- n. 

Sentenza inappdiahitc pronunziata all' atto 
■ j _ , della visitai sul luogo, ^ \i ^ 

» Tra Adelaide F . . . , vedova di Tommaso G . . . , im.-r- 
icaute droghiere domiciliato in , rappreseuLuta da suo 

figlio , avente 1' originale della citazione , altritte , da una 

. .lì-: 

» F Giuseppe M . . . , calzolajo, domiciliato esso pure in.,.. , 
comparente- in persona , reo convenuto, dall’ altra parte. , 
» In esecuzione della nostra sentenza del giorno nove di l}ue- 
Sto mese , proferita in cootraddiltorio delle partì , noi ci siamo 
trasportati , oggi a mezzogiorno , col nostro cancelliere , in. una 
bottega , situate in questa comune , e die 1' attore aveva aflit- 
tata al reo convenuto , mediante contratto d' ulCtto , che va a 
spirare. Oltre le parti soprameuzionante , che sono comparse , 
noi ci abbiamo trovato Sebastiano P . . . , muratore , e Vin- 
cenzo C . . . , falegname , tutti e due periti , da noi nomina- 
ti colla detta nostra scutenza. Dopo aver l’uno e 1' altro pre- 
stalo giuramento di dare il loro parere secondo la loro coscienza , 
e di av^r preso cognizione dell' oggetto della nostra visita , bana- 
no detto chele deriorazioni cagionale dal reo, convenuto e 
che secondo il costume sono a carico del couduUure , aniinoritJno 
?lla. somma di ducali selle e grana .novanta. , ^ 

» L’diie le parli nelle loro difése , ciascuna di esse' ha persi- 
stito nelle sue conclusioui. ... 

.,» 11 . fatto delle deteriorazioni a carico del conduttore é 
costante. , , , , « , , . « 

» Il punto di dritto consìste dunque in sapere se il reo con- 
venuto aia tenuto a pagare 1' indennizzazione che importano le 
seguiti deteriorazioni. , 

» Considerando., che nulla può esimere il reo convenuto 
dall' obbligo di riparare le deteriorazioni da esso fatte nel. luogo 
che finisce di occupare , e che le dette deteriorazioni sono va- 
lutate dai periti nella somma di Ireiitanove lire ; 

» Noi, seòoudo supplente , esercente in assenza del giudice 
di circqndario e del. primo supplente, giudicando sulla stessa fa (t- 
cia del luogo , con^nuìamq per sentenza ìua,ppcllabile r^-,<s 
convenuto a far eseguire , nel termine di l^e giorni , alla L><.|- 
tega che gli era stata locala dall’attore , le riparazioni Uh mi- 
re : altrimenti , c scorso il dello ter.minc , lo.cunJautnamu'a 
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pagare aU' attore la somma di ducati selle e grana novanta co- 
gl' interessi , a datare dai giorno della dimanda , e lo condan- 
niamo nelle spese , che abbiamo litpiidate nella somma di'. .. . 

u Giiukcato . . . il giorno qiùudici gennaio mille ottoc^to 
venti. » 

Solt. ec. 

S- »!• 

Prowsso yerhttle di una visita sopra luogo , in una causa 
> * soggetta ad appellazione. ' 

a Oggi vent'uno maggio mille ottocento venti , a dieci ore 
della mattina , in esecuzione, della nostra sentenza dei giorno 
quindici di questo mese , proferita tra il sig Fiorenzo M . . . , 
)>aRchiere , aooiiciliato in . . . strada . . . attore , ed il sig. 
Gregorio T . . . , notaro , domiciliato in . . . strada di ^ 
reo convenuto \ * 

V Noi Francesco S . . . giudice del circoncario di . .. ci sia- 
mo trasportati col nostro cancelliere sopra il prato detto il ... , 
appa lenente al «ig. D . . . e situato nel nostro circondario , e 
ci abbiamo trovalo il sig. C . . . . , maestro di posta dei cavalli 
^ . . . . , ed il sig. B . . . , operajo , tutti e due periti , da 
noi nominati. 

» In luogo dell' attore si è presentato Gio. N . . , suo fittabile , 
culla di lui procura , fitta con scrittura' privala , in data dei 
diciotto di questo mese , debitamente registrata a . . . , nel 
giorno . . . , riconosciuta da- esso per vera ed unita al presen- 
te processo verbale. 

V II reo convenuto non essendo comparso nè alcun' altra 
persona per esso , benché- siasi atteso fino alle undici ore , noi 
siamo malgrado la sua assenza , proceduti alla visita ed alla 
stima ordinato dalla detta nostra sentenza. 

In conseguenza , dopo di aver fatto prestare dai due pariti 
il giuramento prescritto dalla legge e di avergli cominciato 1' og- 

{ ;etlo della nostra visita , noi abbiamo insieme riconosciuto i 
uoghi delb controversia , sull’ indicazione del detto Gio- 
vanni M . . . 

» 1 . Noi egualmeifte che i due periti., abbiamo riconosciuto , 
che all' incirca sei passi di terra nella parte del prato che confi- 
na Col canale sono separate dal rimanente da un fosso dì due- 
cento cinquanta palmi di lunghezza , sopra otto palmi di lar- 
ghezza e quindici di profonditìi. ' 

M 3. Noi abbiamo rimarcato che la parte di prato separata 
dal fosso era dieggia tagliata , itientre dall’ altra parte erba 
«sisies a tutta intiera ; il sig. B , . . uno dei periti , ci ha fat- 
to osservare che in niuno de' prati circonvicini il lagKamenta 
«lei litui era pei' anche incomincialo. 
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• » 3. 'Nella delta parte tagliata nói abbianto contato «enaota 
buchi , ciascuno di circa- di« palmi , nelle loro tre diineiu>io- 
ni e sopra dite linee , loechè aouunzia il progetto di ' una 
piantagione di alberi. * 

» Sopra il valore dei danni occasionati , mediante la for- 
inazioue del fosso e dei buchi , abbiamo consultato i periti , e 
dopo il loro parere abbiamo tassate 1’ indennizzazione nella 
somma di duecento quattro ducati. Quanto al valore del fieno 
tagliato sopra la medesima parte del prato , dopo il parere de> 
gli stessi periti , 1) abbiamo tassato nella somma di ducati 
veiitisei. 

a Avendo terminata la nostra operazione , dalla quale sia- 
mo stati occupati fino alle tre or^ della sera, noi abbiamo chiusa 
il -presente processo verbale, di cui abbiamo falla lettura a 
Giu. N ... ed a periti che 1’ anno soUoscriuo con noi e col 
nostro cancelliere. 

., Sou. ec, 

$. IV. 

t , 

Sentenza dopo ìa visita sopra luogo , di cui 
si fa processo verbale. 

l. » * 

u Tra il sig. Fiorenzo M ... , banchiere , dimorante in... 
strada . . . , rappresentato da Gio. N . ^ , suo fitiabile c suo 

procuratore , precedentemente giustiiìcato nell' istanza , attore. 

u E il sig. Gregorio T . . . , iiotajo , domicilialo iii . . ■ , 
rappresentato dal sig. B . . . , polrooinatore . . . , e inuui-' 
to di procura precedentemente giustificata nell' istauza , reo 
convenuto. 

» Visto il contratto d' affitto del prato , detto il ... , in 
data del giorno undici marzo mille ottocento venti , debitamente 
registrato a . . . . nel giorno diciotto gennajo ultimo scorso , 
in ibrza del quale il fittabilè dell' attore ha posseduto 1' intie- 
ro prato fino a tutto il giorno dieci gennajo scorso , giorno in 
cui il reo convenuto si è impossessato di una parte di questo pt».. 
to, vista la ricevuta dei carichi pagati per totalità del pmt» 
dal dello fittabilè nei precedenti anni del suo contratto d'^ af- 
fitto ; vista la nostra sentenza interlocutoria del giorno quindi- 
ci di questo mese ed il nostro processo verbale di visita sopra 
luogo e di stima , latto nel giorno vent' uno , sentite le parti , 
esse hanno presigtito nelle loro precedenti conclusioni , enun- 
ciate nella detta nostra sentenza. 

M 11 latto è che'il godimento deli' intero prato in quistiuue 
appartieiie legiuimamente all’ attore , e che il reo convenuto 
vi ha latto dei guasti verificati col nostro processo verbale so- 
vraenunciato. 

» l.a quìstinne di dritto consiste dunque in vipere se il reo 
convenuto debba pagare il valuie di questi giinsti. 
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')) Cotisidérando ohe nulla può a\«ere ai(tai^i%zato il reti con- 
v(Miu(U 'ad iiripos'ssésaréi di una parte del prato di cui si tratta , 
e-'il di cui possetjso 'specialmente dopo più di un anno appar- 
tiene totalmente all’ attore ; ■ ' 

» Noi , giudice de) circondario di , pronunKiaitdo sulla 

dìinaiida di azione possessoria , condanniamo il rèo' Convenuto 
ad abbandonare e lasciar libero , entro' tre giorni'^ all' attore 
il' possesso della totalità del prato in <:foistione' ; gli proibiamo 
<H piu inquietarlo in avvenire , lo condannranio a pagare la 
soihiria di ducali dugento trenta per li danni da esso arrecati 
al detto prato , secondò la stima portata nel nostro processo 
verbale di visita sopra luogo ^ di sopra liienfeionato ; cioè duecen- 
to e quattro ducati per indenniizaziòne^ risnitante dallo' scavo , 
-> e ventisci ducati per la porzione del 'fieno tagliato e portato 
via dal dello prato ; condanniamo inoltra il reo convenuto nel- 
le spese che abbiamo liquidate nella somma di . . . ■ 

» Giudicato in ... il giorno .... ^ 


TITOLO X. 


Della ricusazione dei giudici di circondario. 

A" ■ • ■ , . • 


Dei motivi pei quali 'i giudici di circondario possono esser 
ricusati 5 del modo di proporre la ricusa ; del modo di- giu;- 
dicarla j formole degli atti relativi alla ricasa : sono questi i 
quattro articoli de' 'quali ci occuperemo in questo titolo.' ' ' 

« • I . ' 

A R T. I. 

jl. ' • t 'i • ‘ ■ ..I ; 

Dei molivi pe' quali i gùtdiei di cireondéOw < < • 
possono essere rietaali.' ■ • 


' 5 -' i. Da giustizia dev’essere amministrata da persone impar- 
ziali ; importa altresì che tale sìa in effetto 1 ’ opinione de’ li- 
tiganti 'riguardo ai magistrati che deldsono giudica,rli : un 

giudice onesto che provasse un sentimento di predilezione verso 
'Una delle parti , nòn mancherebbe di astenersi volontariamen- 
te e far gindicare la causa del suo supplente. Lo stesso deve 
credersi di ipiest’ ulttimo e generalmente di chiunque eserciti 
le funzioni di giudice , 'per quanto gradi siano le prerogative 
della carica, tutte le volle che prevede poter nascere duhbj 
sopra la sua integrità. ■ * ' 

5. a. Ma per venire al proposito del gitidice' di circordario ^ 
quali sono le circostanze nelle quali dovrà egli estehersi ? Lo 
probità sua gliele addiniosleià , senza die vi sia bisogno-di re- 
gole positive. Tuttavia , prevedendo 'Il caso possibile di giudici 

I ' • 4., : ■> •'< - • ■■ 


t 


Digilized by Coogle 



. Oi55) 

non abjjastanza ddicati per astenersi quando U dovrebbero ^ o 
volendo, impedire qh’ essi vengano accusati ingiuslamenle di non 
essersi astenuti ^ la legge ha determinalo i casi nei quali un 
giudice è obbligato di farlo, o possa essere rie dalle 

parli , forzato cioè colle vie ''giudiziarie a sospendere le sue 
lunzioui in quella data causa. 

3. Qui ognun vede , che se malgrado la dichiarazione 
voloiitoria dei giudice di astenersi non per molivi espressi dal- 
la legge , ma per pura sua delicatezza , le parli insistessero a 
voler essere da lui giudicate , il giudice non avreblie più legii- 
liino motivo di ricusarsi dal pronunziare. Questa è un ellètio 
della disposizione che concede alle parli la facoltà di farsi giu- 
dicare da un giudice di circondario anclie iucom|>etenle , ìon- 
dala sulla conhdenza e sull' opinione, yirlicolo 109. ^ 

4f per lo contrario: un giudice è egli obbligato di 
accedere indistintamente a qualunque domauiìa di ricusa prò-,, 
jiosta contro di lui ? non già ; dappoiché egli è.^^slretlo dal; 
suo giuramento ed obbligato dalla legge a non recedere dal’ eser- 
cizio delle sue funzioni che allora soltanto quàudo la^coscienza 
gli addimostra di essere stato ricusato con foiidamenio. 

§. 5., Quindi presentandosi una parte per oUenere una ce- 
dola di citazione , il giudice , per la cognizione che ha delle 
pei-sone , essendo a portala di conoscere da per se stesso se vi 
ubbia motivo di ricusa \ nel c.aso affermativo , rimetierà la par- 
te al suo supplente per ispedire la cedola, preveueudolo , eh’ ei 
vuole astenersi dal giudicare. , , 

.6. Se la parte però g stata cilata con allo da usciere senza, 
ordine di giudice , questi non può discoprire s’ ei debbe o no 
asieiiersi che al giorno della comparsa. Giunto questo giorno, 
quando ei qredesse. di doversi astenere , pronunzierà una sen- 
tenza preparatoria , motivata sulla uecessilà di astenersi , e 
dichiarerà in essa che rimette la causa ad un altro giorno per 
essere giudicata dal suo supplente. 11 supplente .allora terrà 
r udienza, per quella sola causa , ed il rimanente dell’ udienza 
s’ impiegherà dal giudice di circondario a spedire le sue cause 
di quel giorno. 

5* 7. In virtù dall’ art. i47 ì > giudici di «nreondario possono > 
essere ricusati pei seguenti motivi : 

1 . Se hanno interesse personale nella contestazione : 

■ 2 , Se sono parenti o affini, di una delle parli fino al grado 
di cugino germano inclusivamente. 

• 3. Se nell’ anno precedente alla ricusa vi è sialo procoso 
criniiuaie fra loro ed mia delle parti o loro coiijugi , paren- 
ti ed affini in linea retta. 

4- Se sia pendente un processo civile fra loro ed una delle 
parli od il loro conjuge. 

5. Se hanno spiegato il loro parere per iscritto urli’ aliàie 
di CUI SI tratta. 
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§. 8. Le cause per ricusare i giudici dei Iribuoali e delle 
curii sono più numerose e più esteso ue’ loro effetti , come vedras- 
si in seguito ; gl' interessi che sono , sottoposti alla cognizione 
dei giudici di circondario sono , come ognun vede. , di una mi- 
nore importanza di quelli che si sottopongono ai tribunali, 

§. 9. fiiasogna notare per ultimo , ohe quanto si è osservala 
in i|uesto articolo rispetto ai 'doveri de’ giudici di cirooudario , 
deve iudeutersi assolutamente comune ai loro supplenti. 

, Art. il 

DeJ modo di proporre la ricusa de' giudici 
di circondario. 

1. La parte ohe vuol ricusare un giudice di circondario 
dev’ essser sollecita a far notifìoare al cancelliere del medesi- 
mo giudice un atto , iu cui esporrà i motivi delia ricusa. 
Ari. 148. 

5 * Qualunque usciere che abbia il diritto di esercitare il 
suo ufficio nel luogo ove risiede il giudice che si vuol 
ricusare , è autorizzato in questa circostanza a face 1’ anzidet- 
ta iiutificazioue. '• 

§. 3 . La legge , per un dovuto rispetto alla subordinazione , 
ha voluto evitare che un usciere sia costretto a fare degli atti 
contro il proprio superiore. Ha inoltre voluto dare all' inlìma- 
aione di cui si tratta la procedura la più decente , ordinando 
che sìa notificata non al giudice dìrottameote , ma al eaucel- 
liere , il quale se ne rende risponsabile. Jt>i. 

' §. 4- li cancelliere è obbligato di vidimare 1* originale del- 
r atto di ricusa che rilascia all' usciere. La còpia dell’ atto 
stesso che 1' usciere deve presentargli è dal caucelUere riposta 
in cancelleria fra i suoi atti. /i>i. 

§. 5 . Lo stesso ari. i 4 B soggiunge , che tanto 1 * originale 
quanto la copia di quest' alto dovranuo esser firmati dalia par- 
te o da un suo procuratore speciale. Ben inteso però , che se 
la parte non sapesse o non potesse scrivere , uovrh farsene 
menzione dai cancelliere nell’ atto stesso. 

5. 6. Tutte queste formalitk sono di rigore f di modo che- 
se ne mancasse alcuna , il giudice protrebM , non ammettendo 
r atto di ricusa , continuare 1 ' istruzione della causa. Questa 
conseguenza , quantunque non scritta nella legge , non è però» 
men positiva , essendo principio costante , ohe una sentenza è 
valida se è pronunziata da no giudice che poteva ricusarsi » 
prima che la ricusa sia stata legalmente proposta. 

$. 7. È certo egualmente in massima , che chiunque ha co- 
miuciato a dedurre le sue difese davanti un giudice , contro 
il quale ei sapeva di avere motivi di ricusa , uon verrà piu 
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amtnPsM) a ricasarto. Se avesse pero ignorato sinatti motivi , 
egli potrebbe proporre la sua ricusa , non ostante che la iite^ 
to!ue già contestata , e generalmente in qualunque stato d» 
causa , al momento in cui avesse avuto cognixioné di tali 
» motivi. 

5. 8 . Da queste osservazioni segue di necessita , che la ri- 
cusa dovrk generalmente esser proposta avanti di entrare nelle 
discussioni Mia causa , poiché la htcolth di proporla in qua- 
lunque stato di causa , come nel caso del §. precedente , non 
è che una eccezione alla regola generale. 

5. 9. È poi inutile il dimostrare che dal momento della 
notificazione dell’ atto di ricusa il giudice non può andare più 
avanti nella causa ; qualunque istruzione dovrà sospendersi fi- 
no alla decisione dell* incidente. 

5- IO. Ricevuta la copia dell' atto di ricusa , il cancelliere 
dovrà comunicarla al giudice di circondario il quale nel ter- 
mine di due giorni , vale a dire al più lardi il dopo domani 
dalla comunicazione , è tenuto di fare la sua dichiarazione a 
piè della stessa copia , portante o la sua acijuiesceiiza alla ri- 
cusa o il suo rifiuto di astenersi , ed in questo ultimo caso 
motiverà le sue risposte alle ragioni allegate dalla parte. Ari. 

*4» c i4g. 

5. 11. Se il gnidice si arrende ai motivi di ricusa , lo di- 
chiara egualmente a piè dell’ alto , e questa dichiarazione co- 
municata dal cancelliere al giudice supplente basta per auto- 
rizzarlo a pronunziare nella causa di cui si tratta ; questa non 
deve per ciò risentire alcun ritardo , perciocché chiamata che 
sarà all' udienza , sia per la prima volta , sia in seguito del- 
r istruzione , il supplente prende per quella causa il posto 
del giudice , e ne fa le funzioni^ 

5. la. Per Io contrario quando il giudice dichiara che non 
intende di astenersi , oppure se non fa alcuna dicbi.'irazione , 
locchè vale lo stesso , bisognerà procedere al giudizio dell’ ìn- 
cidenle. Questo è quello die si vedrà neil’ articolo che segue. 

A * T. in. 

Del modo di giudicare la ricusa d*' giudici 
di circondario. 

§, 1 . Per far giudicare la ricusa proposta contro un giudice 
di circondario , la parte più sollecita si presenta dapprima in 
cancelleria , e si fa fare dal cancelliere una spedizione dellaiio 
di ricusa , di cui la copia è rìinasta , come si è detto , nei 
suoi atti. A piè di quest’ atto dovrà trovarsi la risposta del 
giudice , di cui si farà anche la spedizione , 1 ’ una e I’ altr.v 
non costituendone che una sola : ma se il giudice non avesse 
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f;iUo (lictiiavkzione alcuna , il cancelliere dovrk. far menzione 
di questo silenzio nella slessa spedizione. 

2. Avvei'Usi die questa spedizione sì fa bensì ad istanza 
delia |>arle , ma non si rilascia alia parte medesima : il cuti- 
celliere la rimetterà egli stesso al regio procuratore presso il 
liiiiunale di prima istanza , nella di cui giurisdizione risiede 
la giustizia di circondario. , t 

5. 3 . Questa rimessa dovrìi effettuarsi entro trè giorni . i 4 rt. 
tfìo. Si è veduto che il giurlioe ricusato dovrà entro due gior- 
ni mettere la sua risposta a piè della copia dell’ atto di ricusa 
intimalo al oaiicelliere , e da questo a lui ooinunicato.. Ora , 
spirati i due ^orni , o che il giudice abbia fatta la sua ri- 
sposta -o chè' siasi taciuto , la parte più sollecita insta presso 
il cancelliere per questa rimessa , ed il cancelliere è teiiuto di 
làtia entro li tre giorni successivi al più tardi; JvV. 

I 4* li regio procuratóre porterù Tallbre alla udienza ^ dark 
le sue conchisioni , ed il ttìbuiiale pronunzierà inàppellabil- 
meule, senza che vi sia bisogno di cliìaniare le parti. Art. i 5 o. 

5 . £ facile concepire il perchè la legge dispensa in que- 
sto caso di chiamare le parli ; esse hanno di già prodotte le 
loro ragioni e davanti al tribunale di prima istanza non ha 
luogo alcuna istruzione per questo incidente. Ma se avessero 
miii nuove ragioni da produrre ? la legge non proibisce che 
cuii'|>ariseano all' udienza dei tribunale, ma le spese delle 
comparse loro o delle memorie 'che volessero presentare sa- 
rauiio'a loro corico ; la legge non dispone di' esse debbano 
lare alcun passo; per la' regolarità del giudizio.' • 

6 . Dopo che il tribunale ha pronunzialo sull- ammissione 
o lejezione della ^ricusa quali saranno gli eilelti di questo 
giudicato in ordine alla procedura ? 

il cixJice non si spiega in questa parte ove si tratta della 
giustizia 'di dfoondarìo , ma il suo ; aileiizio resta necessana- 
iDciiie supplito .dalle altre sue disposizioni relative ai tribunali. 

- §. 7. La procedura che resta a farsi è dunque la seguente ; 
prol'erita la seiileiiza , la parte più sollecita insta presso il 
cancelliere del tribunale pèrche ne iàccia una spedizione. 11 
cancelliere dovrà rimetterla entro 24 ore dal giorno in cui la 
inedesiti^ f^Mdizione è stala dalia 'parte richiesta e da lui ap- 
prontavi , al cancelliere ddia ginstizia di circondario , unen- 
dovi gii atti che quest' nltiinu aveva antecedentemente rimessi 
ai trìbunele.'i ■ . i. ' ' ';4 

8. Dacché questa spedizione è pervenuta alla cancellerìa 
della giustizia 'di circondario , la parte più Sollecita insta per 
la detiuizione della causa , ed ottiene una cedola ad' oggetto 
di far citare la parte contraria per ripigliare la- procedura al 
punto m cui irovavasi quando 1' ineidente della ricusa venne 
proposto. ■ ■ • ■ ■ •'*< ' ■ 



Il 


§. 9. Quesia cedola , se la ricusa è slata rigettala, si rila- 
sct'ra dalla slesso giudice di circòndario ; se è stata aiuiuessa , 
si nlascerà dal di lui supplente. 

, I : ■ : . I. ,.T ! ' I . ’ <*l < 

•1 ' - ■ A K T. • IV. ■ i ' 

. ' Fortnok prr fa ■ ricuia de' giudici di circondario. 

. . ■ '• . ■> 5. I. ' c ■■ • ' ■ ';■! 

; t i!.i. t»/ >i «• Mti/* *'• * JJ 

" Alto di ricuta de giudici di circondario. •' * 

I ■ 'Il > 1! I .J 1 : . • li" ■ i 

» L’ anno mille ottocento venti , il giorno diassetle di niag-i 
gio , ad istanza di Uberto M. , . . . i'alegname , domiciliato 
in . . . , io Diego L. . . . usciere presso il tribunale di ... , 
e doiiriiciliato in '«piéstà citét contrada t .' . V^tt'dicbMfatdal 
sig. C.' . cancelliere' della giustizia di- «ircondorio di .'i'..' 
chn i'-istanié ricusa la persona del sfg. B.. . , gindice’di 
circondario , nella contestazione fra 1’ istante reo convenute ^ 
contro il sig. Michele P. . . . , mercante di ferro , domiciliato 
in ... , attore con atto di questo, mese , e debitamente regi- 
strala in ... . nel giorno dorlici. Lii detta contestazione ha per 
oggetto il prèzzo della locazione della casa eociipata dall'istan- 
te’, e siccome qtiesin casa è un 'fondo divisò fra-la moglie del 
giudice di circondario e quella dell’attore , cos'i è evidente 
1’ inrercsse personale dèi giudice islesso in qtiesta dorflestazione. 

’ M Ilo 'lasciato copia delfo presenile dicbiaraziene al detto' sig: 
G', r i, cancelliere che ha vidimato Poriginafo. L' istante 
ita aottoscritto con me l' originale e la oopiai » 1' 


* Soli. M. 

1.1 


ed L. >• ;'Usciepe.' ‘ ^ ’ 


» Vistò il presente' allo , di cui è stata' lasciata nopia in . . 
questo giorno diciassette maggio mille ottocento vntjti. u 


Soft. G.' 


•' ‘ 5. JI; 


j Cancelliere: • i 

1 :, . 1 , 1 .. • 

, •> - . 'M • 


!.!■ ■ i:!.. 


Risposta del giudice ricusato. ActmUtìscCnsà. • ■ > ■ 

• • • < 'I • ... !.. |t I 

r I ' 

^ a Io sottoscritto dichiaro , che il motivo di ricusa di sópra 
proposto è reale , e che in conseguenza mi asterrò dalla con- 
testazione , di cui si tratta. 

» 'Fatto in ,, questo giorno diciotto maggio mille otto- 
cento venti. »’ _ . . I ’ r' .■ .( • 

■ • ' Solt. B. . . 

■ . -Il c. . • t a- , • ■ . 
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. . Rifiuto. 

» To sotloscritto dichiaro , che la casa , di cui il 
cieli’ attillo forma roggetto di una contestaiioue fra le |»arii 
s<ipra designate non è allrimeuti indivisa fra la moglie dell' at- 
tore e la mia ; che essa non ci ha mai avuto alcun diritto ^ 
che l'iàtanle mi confonde col mio predecessore, la di cuj mo- 
glie realmente aveva qualche cosa di comune , quanto ai be- 
ni , con quella dell' alture ; che in conseguenza non vi è luo- 
go alla ricusa del giudice. 

» Fatto in , questto giorno diciotto maggio mille otto- 
cento venti. » . 

< ' . SoU. B. . . . 

< .Siccome in queste dichiarazioni il ricusato non fa le lunaio- 

ni di giudice , COSI non vi paria che come semplice partico- 
lare , in singolare , io sotloscritto ee. ,,e non in plurale, noi- 
giudice di circondario^ eu. . * > 

- . • s- ni. 

• • I . . ' ■ 

Cedola della continHOsione <T ùlama ; dopo che è stata 
l -, 1 ammessa la ricusa del giudice di circondario. 

» Noi Vittorio E. . . . , supplente del giudice del circon- 
dario di . . . , adì istanza del sig. Michele P. . . . ,{ mercati te 
di ferro , domiciliato in . . , citiamo Uberto M. , . , fàlagna- 
me , domicilialo in . . .. , a comparire d'avanti noi, il giorno 
cinque di questo mese , a quatlr’ ore pomeridiane , nel luogo 
ordinario delle udienze della giustizia di circondario , situalo 
in ... , nella casa del comune , per procedere , in esecuzione 
della sentenza preparatoria , proferita in contraddittoria delle 
parli in quesla giustizia di circondario , nel giorno sedici del 
mese scorso. La presente cedola è rilasciata iu esecuzione del- 
la sentenza , proferita il giorno ventisette dei mese scorso dal 
tribunal civile di ... , che ha ammesso la ricusa proposta dal 
detto Uberto M. . . contro la persona del giudice di circonda- 
rio ; essa sarh notificata entro il termine di due giorni dal- 
r usciere della giiutìzià di questo circondario. 

Fatto in .... il primo giorno di g iugno mille ottocenio 
venti. » 

.. SoU. D. .'. . 

» L’ anno .mille ottocento venti ; il giorno tre di giugno l.i 
cedola sopraddetta è stata intimata da me Paolo R. . . usciere 
della giustizia del circondario di .... , ivi domiciliato , a<t 
• Uberto M. . . faiegname , domiciliato nello stesso eirooiidariò , 
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e gli ho lasciata copia della detta cedola e del presente atto, 
consegnandola ad uq operajo , che mi disse essere . suo com- 
pagno. » 

Sott. R. . . . 

$. iv. . 

Ctdola a citcuione dopoché è stata rìgellata la ricusa del 
' ffudke di circondano. 


• 

» Noi Filippo B. . . , giudice del circondario di .... j ad 
istanza dei sig. Michele P. i , mercante ièrrajo , dimorante 
in , citiamo Uberto M. . . , falegname , domiciliato nello 
stesso cirooodario, a comparire davanti Noi il gim-no cinque 
del presente mese a dieci ore della mattina , nei locale ordi- 
nario delle nostre udienze, situalo nella casa del comune di... 
per rispondere alla domanda che 1' istante ha fatto contro il 
detto M. . . per atto di citazione in data d^li undici , e de- 
lùiamente registrata il giorno dodici del mese scorso. 

a La presente cedola è rilasciata in esecuzione della senten- 
za proferita il giorno ventisette del medesimo mese dal tribu- 
nale di ... , cM rigetta la ricusa del giudice di circondario 
proposta dal detto M. . . . , essa sark notificata nel termine 
di due giorni da D. . . . , usciere delle udienze del tribunale 
di ... , che noi destiniamo a quest’ efieito , ritenuta 1* assenza 
pel congedo del nostro usciere ordinario. 

» Fatto in . . i il primo giugno mille ottocento venti, is 


SoU. B. . . . ' 

a L' anno mille ottocento venti , il giamo due giugno , la 
cedola sopraddetta è stata intimata da me Enrico D. . . . , 
usciere delle udienze del tribunale di ... , domiciliato in que- 
sta comune , contrada . . . , destinalo a quest’effetto , ad Uberto 
M. . . . , falegname , domiciliato nello stesso circondario. Non 
avendo trovato alcuno nel suo domicilio mi tono portato alla 
casa del sig. Q. . . , aggiunto al sindaco del comune di ... , 
il quale ha vi^matu 1’ originale del presente atto , e gliene 
ho lasciato copia. » 

SoU. D. . . . 

» Visto da nm , aggiunto al sindaco del comune di ... , 
il presente atto ) di cui ci è stata lasciata cimia nelle mani. 

oott. Q. . . . 


FINE DEL PRIMO VOLUME. 


Anal. T. I. 
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